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Il presidente del Consiglio conferma al Senato la sua insensibilità di fronte alla catastrofe e la sua 


volontà di difendere ad ogni costo il proprio potere e le vecchie scelte di politica economica 


Provocatoria autodifesa di Moro che tenta 


di ingannare 
il Paese 


l/uomo che 
non andò a Firenze 

P KHCIIE’ ieri 1' Assemblea di Palazzo Madama era 
esasperata? Perché il dibattito ha avuto un tono ben 
differente da quello in cui si svolse ora son cinque 
Riorni il primo dibattito alla Camera con l’on. Taviani? 
Perché al Senato, se non sono mancate da parte del¬ 
l’opposizione asprezze, ci sono state da parte dei rap¬ 
presentanti del governo vere e proprie, ripetute e 
intollerabili, provocazioni? La risposta non è davvero 
diffìcile! 

In primo luogo, perché sono venuti drammatica- 
mente alla luce in questi giorni — anche solo dalla 
cruda cronaca dei giornali, di pressoché tutti i gior¬ 
nali — il ritardo, rinefificienza. la disapprovazione 
dell’opera - di soccorso organizzata dal • governo.. Il 
caso di Firenze dove solo ieri sono cominciati ad 
affluire — ma ancora in misura inadeguata ai biso 
gni! — i mezzi meccanici necessari a liberarla dai 
fiOO.OOO metri cubi di fango di cui rigurgitano le case, 
le rogne e le strade è esemplare. Ma dappertutto, 
a seconda delle situazioni, non si è forse verificata 
la stessa cosa? Non si discute sullo slancio generoso, 
per esempio, che poteva animare singolarmente i sol¬ 
dati e gli ufficiali dei reparti dell’esercito ai quali ad 
un certo momento si è fatto ricorso. Ma è un fatto o 
non è un fatto che. per esempio, i primi reparti della 
divisione Ccntuaro » ci hanno messo due giorni per 
trovare una strada (che pure c’era) per arrivare a 
Grosseto senza dovere affrontare la traversata del- 
l’Cmbrone in piena? Ma è un fatto o non è un fatto che. 
a Grosseto come a Firenze, come altrove, giunti essi 
sul posto spesso privi di mezzi adeguati, non solo 
meccanici, ma personali (stivaloni di gomma, guan¬ 
ti, ccc.) le popolazioni delle zone colpite hanno potuto 
avere Timprossione che. ner ore e talvolta per giornate 
intere, i soldati sul posto ci fossero dappertutto ma 
non dappertutto partecipassero alle prime opere feb¬ 
brili di risanamento cui già nella "Giornata del (ì 
novembre si dava, dov’era e com’era possibile, 
mano? Lo scarto (salvo nell’opera di salvataggi delle 
vite umane in cui si sono prodigati davvero, accanto 
ai vigili del fuoco e ai vigili urbani dei Comuni, 
accanto ai volontari sempre guidati dagli amministra¬ 
tori locali) fra ciò che le popolazioni e le amministra¬ 
zioni locali hanno fatto da sole, e ciò che ha fatto 
l’azione orcanizzata dal governo, è pauroso. 

V OGLTAMO essere non « maleducati « — come l’on. 
Moro, che ha studiato tutte le norme dell’etichetta 
per baciare le mani a Gianni Agnelli, giudica i comu¬ 
nisti — ma generosi. Vogliamo ammettere che in 
questa occasione eccezionale sono venuti al pettine 
nodi non solo immediati ma anche assai antichi, defi¬ 
cienze strutturali della nostra mm china statale sui 
quali tutti i cittadini e tutti i partiti democratici, e 
di governo c d’opposizione, sono chiamati a riflettere 
e a dare iì loro contributo positivo Ma allora perché 
l’on. Moro e i suoi collaboratori non sono andati ieri 
al Senato a porre con questo spirito c in questi termini 
la questione? 

Invece tutto si è risolto — saivo l’ammissione ine¬ 
vitabile e di comodo di qualche * insufficienza » e di 
qualche c inidoneità dei mezzi messi in opera » — ad 
un’esaltazione dell’opera del governo. Con inammis¬ 
sibile e spregevole faziosità non si è fatto neppure un 
elogio del volontariato civico, dell’azione degli En*i 
locali, spesso ostacolati nella loro opera infaticabile 
e intelligente dagli interventi burocratici dei prefetti. 

Si è arrivati perfino a giustificare l’assurda, folle, 
delittuosa scelta prioritaria negativa compiuta nei 
confronti della politica del suolo e delle acque, anzi 
nei confronti della politica agraria, politica nella 
quale va ricercata la causa di quello spopolamento 
della montagna e della collina, e anche di vaste 
zone di pianura, e dunque del venir meno della prima, 
vera difesa del suolo, che è quella data dalla presenza 
e dal lavoro dell’uomo. L’on. Moro s’è guardato bene 
perfino dall’accennare alla necessità di un’inchiesta 
che chiarisca se era possibile, almeno in certe situa¬ 
zioni, dare un allarme tempestivo alle popolazioni, 
come sembra oramai certo, e perché questo non è 
stato fatto. Né le cose ridicole dette nella sua replica, 
a questo proposito, dal ridicolo sottosegretario Ga- 
spari. hanno certo dato risposta ad una delle domande 
più inquietanti che agita oggi l’animo degli italiani. 

L’on. Moro ha affrontato in modo vago, vacuo i pro- 

Mario Alleata 

(segue in ultima pagina) 


Davanti alla città ancora serrata nella morsa del fango sta la prospettiva di un terribile inverno 

SALVARE FIRENZÉT 


Negate sfacciatamente 
le gravi carenze nella 
opera di soccorso - Am¬ 
messe solo « alcune 
inidoneità» • Sferzante 
replica di Terracini - Lo 
stesso de Medici confu¬ 
ta le tesi del presidente 
del Consiglio 


Moro si è finalmente presen¬ 
tato ieri in parlamento per 
illustrare la posizione del go¬ 
verno dinanzi alla drammatica 
situazione in cui un terzo del 
paese vive, sconvolto dalle 
spaventose alluvioni. All'ansia 
popolare. Moro ha risposto con 
una fredda, gretta autodifesa 
del governo, ignorando tra-l'al¬ 
tro le radicali modifiche negli 
indirizzi di sviluppo economi¬ 
co che gli eventi di questi 
giorni impongono. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha avuto una 
sferzante risposta dal compa¬ 
gno Terracini Ma ha dovuto 
subire anche le critiche più o 
meno esplicite dei rappreseti 
tanti degli stessi gruppi di mag¬ 
gioranza. nel corso di una in¬ 
fuocata seduta, durata ininter¬ 
rottamente dalle 9.30 sino al¬ 
le '20 del pomeriggio di ieri. 

Moro ha iniziato il discorso 
in chiave meschinamente auto¬ 
difensiva Dicendo che * sa¬ 
rebbe ingiusto svalutare lo 
sforzo compiuto » ha tentato 
di accreditare la tesi di un 
governo che ha saputo inter¬ 
venire con tempestività ed effi¬ 
cienza. solo ammettendo che 
« può essersi verificato qual¬ 
che ritardo, qualche insuffi¬ 
cienza. qualche inidoneità nei 
mezzi posti in opera * Qual¬ 
che t inidoneità »! Nel com¬ 
plesso però gli « organi dello 
Stato • hanno « compiuto il 
loro dov ere * Con questo ge¬ 
suitico dosaggio di parole. Mo¬ 
ro ha preteso di nascondere la 
confusione, le carenze gravis¬ 
sime dell‘opera ili soccorso, 
denunciate da tutta la stam 
pa e da ogni parte politica (1 
presidente del Consiglio è an 
zi passato all'autodifesa per¬ 
sonale. per giustificare il fat¬ 
to di non aver visitato le zone 
colpite, di non essersi presen¬ 
tato lunedì scorso alla Camera 
e di non essersi comunque fat¬ 
to vivo pubblicamente * Fuori 
di qui — ha detto in propo¬ 
sito Moro — qualcuno ha par¬ 
lato di cinismo. Abbiamo sen 
titn il dovere di rimanere a 
Roma per coordinare i prov 
vedimenti di soccorso Non ci 
nismo dunque, ma senso di 
responsabilità. Non mi sento 
migliore, ma neppure peggio 
re di ogni altro cittadino ita 
liano ». 

Questa affermazione ha su¬ 
scitato vivaci reazioni a sini¬ 
stra e un applauso d'obbligo 
dei democristiani: ma era in 
realtà solo l’anticipo di un al¬ 
tro sconcertante « argomento * 
dell’on. Moro, sfoderato poi in 
risposta ad una interruzione 
venuta dai banchi deU'oppo 
sizione 

TERRACINI (PCI) Cosi lei 
non ha trovato il tempo di re 
car«i almeno a Firenze. 

MORO- A Firenze c'era mia 
figlia per l'opera di soccorso! 
(proteste reiterate e vivacis 
sime a sinistra). 

FABIANI (PCI): Ma Iva 14 
anni! Non avevamo bisogno di 
questo aiuto. Ci avete mandato 
un gruppo di bambine di 12 16 
anni: abbiamo dovuto cercare 
per loro le caramelle! 

TERRACINI (PCI): On. Mo¬ 
ro. perché non va a fare que¬ 
sti discorsi anche a Firenze? 

FABIANI (PCI) Provate a 
parlare cosi al rione di Santa 
Croce! Lei non ha una pallida 
idea di quello che è successo 

Moro continua a parlare, ma 
l'assurdità della frase che gli 
è sfuggita di bocca, non gli 
ha impedito di scendere ancora 

f. i. 

(Segue a pagina 4) 
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Il fango invade ancora le strade, l’aria è irrespi¬ 
rabile per il fetore delle merci imputridite, l’acqua 
non basta, il commercio e l’artigianato sono pa¬ 
ralizzati; per i senza tetto non ci sono case, per i 
disoccupati prospettive - Dichiarazione di impo¬ 
tenza nelle parole del vice-sindaco socialista La¬ 
gorio • Scandaloso comportamento delle auto¬ 
rità verso le organizzazioni democratiche, che per 
prime — quando il governo «dormiva» — si 
sono mobilitate nell’organizzazione dei soccorsi 




FIRENZE — Camion scaricano dai ponti detriti e fango in Arno 


(TckToto) 


Mentre rifiutano di rivedere le scelte conservatrici del Piano 

LA DC E IL GOVERNO VOGLIONO 
BLOCCARE LA SPESA PUBBLICA 

Persistenti contrasti su) prestito — Dure critiche della sinistra de all’atteggiamento del governo 
Impudente dichiarazione di Rumor — I deputati del PCI versano una giornata di indennità e ri¬ 
badiscono l’esigenza d’una gestione democratica dei fondi della sottoscrizione 


Piu i giorni passano, più si 
fanno inquietanti gli interro¬ 
gativi su ciò che il governo 
intende fare per trovare i sol¬ 
di necessari alla riparazione 
dei danni, alla ripresa produt¬ 
tiva nelle zone colpite, c alla 
impostazione di un urgente 
piano di sistemazione idro- 
geologica del territorio nazio¬ 
nale. AU’impressione di irri¬ 
solti contrasti all’interno del¬ 
la coalizione si accompagna 
quella di un gran brancolare 
nel buio: Colombo è decisa¬ 
mente contro il lancio di un 
prestito nazionale, e ieri an¬ 
che il Corriere della Sera, 


dopo La Stampa e 24 Ore. si 
è schierato al suo fianco; Pie- 
raccini fa ripetere invece che 
egli vede con favore il presti¬ 
to, accoppiato ad altri inaspri¬ 
menti fiscali, purché non si 
tocchino le « priorità » del 
Piano; ma pare che anche in 
autorevolissimi ambienti del 
PSI-PSDI gli argomenti di Co¬ 
lombo vadano trovando com¬ 
prensione. Resta per ora cer¬ 
to, comunque, che il governo 
non ha alcuna intenzione di 
mutare politica, e gli atti fin 
qui compiuti ne fanno ampia¬ 
mente fede. 

Com’è noto, il Consiglio dei 


Le prime cifre ufficiali 


Le dichiarazioni ratte len al 
Senato dai rappresentanti del co 
verno hanno fornito un primo bi¬ 
lancio del disastro. 

MORTI — Cento sono ac¬ 
certati finora. 1 dispersi sono 13 
Ed ecco le cifre in dettaglio pro¬ 
vincia per provincia: Firenze 32 
morti: Trento 21 morti e un di¬ 
sperso; Brescia 2 morti; Trento 
3 morti; Bologna un morto. Por¬ 
denone 2 morti; Vicenza 3 morti; 
Belluno 22 morti e 3 d,'persi: 
Udine 7 morti e 5 dispersi- Mi» 
dena 2 morti; Venezia 2 moni; 
Pisa 2 morti; Bolzano un morto 
e 2 dispersi: Grosseto 1 di'perso. 

DANNI — Settecentocinquanta- 
quattro sono i comuni colpiti. La 
superficie danneggiata è di 800000 
ettari circa, di cui 310 000 aPa 
pati; 5000 chilometri di 'traile 
rurali da riparare; 12 000 fabbri¬ 


cati danneggiati. Disastrati 112 
impianti industriali per la tra 
«formazione di prodotti agricoli 
Distrutti 50 000 capi di bestiame 
bovino, suino e ovino. Macchine 
agricole perdute o danneggiate 
16 000. Tre milioni e 200 mila 
quintali di foraggi e sementi di¬ 
strutti o deteriorati. 

NEL SOLO VENETO il magi¬ 
strato delle acque segnala danni 
alle opere pubbliche per oltre 
50 miliardi: l’ANAS denuncia dan 
ni per olire 25 maliardi 

A FIRENZE l'area alluvionata 
è pan al 40 per cento dei totaìe 
e comprende le zone p t ù fittamen¬ 
te popolate. Il cumulo di matena- 
le da nmuovere è di 430 000 ton¬ 
nellate: occorrerebbero mille a i- 
tocam in serwzio continuo per 
senti giornate. , 


ministri si riunirà lunedì o 
martedì per prendere ulterio¬ 
ri decisioni, che saranno però 
assai probabilmente limitate 
al settore delle provvidenze 
immediate. Dichiarazioni di 
ministri e note ufficiose si 
premurano infatti di far sa¬ 
pere che occorreranno anco¬ 
ra molti giorni prima che sia 
possibile una valutazione pre¬ 
cisa dei danni; anche se ciò 
non toglie che contempora¬ 
neamente, con curiosa con¬ 
traddizione, gli stessi oracoli 
definiscano « esagerate - le 
notizie date dai giornali. An¬ 
che Pieraccini s’è ieri lancia¬ 
to sulle orme di Colombo, fa¬ 
cendo scrivere a qualche 
agenzia che la cifra di 800 mi¬ 
liardi fornita per quanto ri¬ 
guarda i danni in agricoltura 
non sarebbe « possibile »; al 
ministro del Bilancio non 
sembra possibile tutto ciò che 
non collima con le cifre del 
Piano, ed egli seguita perciò 
a sostenere che, mettendo in¬ 
sieme gli stanziamenti già 
previsti per i fiumi e Pagri- 
coltura, e aggiungendovi i 
proventi ricavabili dal presti¬ 
to e dagli inasprimenti fiscali, 
sì potrà provvedere a tutto. 
Anche Rumor ieri s’è fatto 
vivo, con una impudente di¬ 
chiarazione dove si dice fra 
l’altro che per risolvere il pro¬ 
blema della sistemazione idro- 
geologica c della difesa del 
suolo bisogna « continuare • 
la politica iniziata nel passa¬ 
to; laddove tutti sanno che in 


realtà bisogna « cominciare » 
una politica nuova e radical¬ 
mente diversa da quella dei 
governi diretti dalla DC. 

La dichiarazione di Rumor 
lascia capire che la DC si pro¬ 
ni. gh. 

(segue in ultima pagina) 


Novella 

oggi 

a Firenze 

Il segretario generale della 
CGIL on Agostino Novella sarà 
ogg: a Firenze, per rendersi 
direttamente conto della gravità 
della situazione e per discutere 
con le o-ganirzazicni confederali 
della provincia i gravissimi pro¬ 
blemi che l’aUuv'one ha posto 
ai lavoratori. Nei pomeriggio. 
Novella presiederà un attivo 
provinciale con tutti i sindacali 
di categoria Altri esponenti del¬ 
la CGIL sono impegnati m modo 
analogo m Toscana. Trenino. 
Veneto e Fnuk 
Per un primo bilance com¬ 
plessivo della sr.uaz’one. per 
coordinare gli interventi e per 
P'eparare le richieste d'inter¬ 
vento pubblico, la segreteria 
CGIL si riunisce lunedi con le 
Camere del lavoro delle zone col¬ 
pite e con le Federazioni di ca¬ 
tegoria dei braccanti, mezzadri, 
edili, tossili, commercio, vetro 
e ceramica. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 11. 

E' doloroso doverlo ripetete 
ancora una volta, ma non si 
può nascondere la realtà: la 
situazione è sempre gravissi 
ma. e — quel che è peggio — 
senza prospettive di ripiesa in 
un periodo dì tempo ragione 
vole. se non breve. Lo ha am 
messo lo stesso vice sindaco 
socialista Lagorio. in una con 
versazione con un ristrettissimo 
gruppo di giornalisti (fra cui 
chi scrive) al termine di una 
lunga conferenza stampa. 
Eravamo reduci da una vi 
sita all'antico rione di San¬ 
ta Croce e al moderno quar¬ 
tiere periferico di Gavinana. 
Le domande che abbiamo ri¬ 
volto al vice sindaco ci erano 
perciò dettate da osservazioni 
dirette e in qualche caso erano 
le domande stesse che la gente 
ci aveva posto per la strada, 
scambiandoci forse per c rap 
presentanti dell'autorità ». 

Quanti sono i disoccupati, c 
come si pensa di portarli al la 
\oro? Quanti sinistrati? Quanti 
gli alloggi disponibili? I vacci¬ 
ni stanno arrivando in qunn 
tità sufficiente? Quante sono le 
aziende artigiane, le fabbriche, 
i laboratori, i negozi distrutti? 
I viveri bastano, basteranno? 
Per quanto tempo Firenze sarà 
costretta a vivere di assisten¬ 
za? Quanti miliardi ci vogliono 
per rimetterla in sesto, cioè 
(perchè questa è. a nostro av¬ 
viso. la questione più urgente) 
per avviare il processo di ri¬ 
presa economica? E chi pa¬ 
gherà le somme necessarie? 

Le risposte non sono state 
precise. Al contrario, sono sta¬ 
te di carattere generale. Non 
ci sono cifre precise, statisti¬ 
che. manca un bilancio gene 
rale del disastro. Non ne accu¬ 
siamo il Comune, forse è ine¬ 
vitabile che sia cosi, ma la 
stessa mancanza di un quadro 
chiaro della situazione è un 
elemento che l’aggrava. 

Disoccupati. Migliaia e mi¬ 
gliaia. La stessa cifra fornita 
dalla CGIL (diecimila senza la 
voro) pure pesante, è assolu 
tamentc inferiore alla realtà, 
secondo il Comune, perchè ri¬ 
guarda soltanto i dipendenti di 
140 aziende paralizzate dalfal 
luvione. Ma ai diecimila biso 
gna aggiungere tutti gli artigia 
ni con i loro garzoni, i nego¬ 
zianti con i loro commessi, e 
allora la cifra sale ad altre 
migliaia di persone. E' insom 
ma — bisogna dirlo, ripeterlo 
finché tutti se ne saranno resi 
pienamente conto — l'economia 
di tutta una città paralizzata 

Come rimetterla in moto? I 
commercianti sono in grado di 
farlo da «oli? No La stragran 
de maggioranza dei commer 
cianti fiorentini non hanno il 
denaro liquido, non sono prò 
prietari nemmeno delle mura 
della bottega. Un intero ceto 
cittadino, diciamo agiato, è sta¬ 
lo ridotto di colpo in povertà. 
E anche i ricchi sono stati col¬ 
piti in modo spesso irrepara¬ 
bile. Sono sparite grosse fortu 
ne. Sono stati completamente 
distrutti magazzini che conte¬ 
nevano scarpe, borse, indù 
menti di ogni genere, per cen 
tinaia di milioni, spesso per 
mezzo miliardo. Fiorenti eser 
cizi sono stati spazzati via dal 
la scena. E molti commercianti 
— specie se anziani — dicono 
che non se la sentono di rico 
minciare da zero 

€ Bisogna ammettere franca 

Arminio Savioti 

(segue in ultima pagina) 


ULTIMERÀ 

Straripa 
il Sacco: 
bloccata 
la Casilina 
(numerose 
famiglie 
evacuate) 

A tarda notte il fiume 
Sacco è straripato: la 
via Casilina è stata in¬ 
vasa dalle acque alla 
altezza dei chilometri 
47-49 ed il traffico è 
sospeso. Numerose fa¬ 
miglie sono state co¬ 
strette ad abbandonare 
le case per alcune ore. 

(In cronaca r particolari) 


Per coordinare i soccorsi 

Costituito 
a Firenze 
un comitato 
regionale 
permanente 

NE FANNO PARTE I PRESI¬ 
DENTI OELLE PROVINCE E I 
SINDACI DI MASSA E PRATO 

FIRENZE, 11 

Si sono riuniti in Palazzo Me 
dici Riccardi i presidenti delle 
Province toscane e i sindaci dei 
comuni capoluogo della regione, 
per esaminare la situazione dei 
territori colpiti dalla alluvione e 
per decidere sulle iniziative a 
sugli interventi più idonei ad af 
frontare i problemi piu urgenti 
e drammatici che emergono. 

Al termine della riunione, e 
stato costituito un comitato re¬ 
gionale permanente composto dai 
presidenti delie nove Province e 
dai sindaci dei comuni di Massa 
e di Prato allo scopo: a) di coor¬ 
dinare i soccorsi per quanto ri¬ 
guarda gli alimenti e le attrez¬ 
zature occorrenti; b) per proce¬ 
dere alla rilevazione dei danni 
subiti nei settori dell'agricoltura 
e delle attività economiche in 
genere, ai fini della correspon¬ 
sione degli indennizzi e della ado¬ 
zione delle misure necessarie al¬ 
la ripresa dell'attività produttiva. 

E' stato deciso inoltre di in 
leressare il Comitato regionale 
per la programmazione econo¬ 
mica affinchè predisponga le op¬ 
portune indagini sulle condizioni 
idrogeologiche dei bacini della 
Toscana. 

Allo scopo di coordinare infan¬ 
to, fin da ora, gli inferventi più 
immediati, è stata compiuta la 
seguente suddivisione: 

— alla Provincia di Flrenra 
confluiranno i soccorsi delle pro¬ 
vince di Arezzo, Lucca e Pistoia 
le quali, insieme ai rispettivi co¬ 
muni del capoluogo, dovranno or¬ 
ganizzare l'azione di soccorso che 
farà capo pi Comitato di coordi¬ 
namento costituito presso l'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Firenze; 

— alta Provincia di Pisa con¬ 
fluiranno I soccorsi provenienti 
da quel'e di Lucca e Massa Car¬ 
rara (comuni compresi); 

— alla Provincia di Crossato 
gli aiuti provenienti da Stana e 
Li verna. 
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l'Unita / sabato 12 novembre"1966 


Si stringe intorno agli alluvionati la solidarietà popolare 


Dilli 


Non si lia il diritto di avere 
fra lo proprio città una città 
che si chiama Firenze e non 
saperla nè proteggere ile salva¬ 
re. F non si ha neppure il di¬ 
ritto di annoverare Tra le indu¬ 
strio nazionali un monopolio 
come la FIAT e non saperlo 
costringere a fare il proprio 
dovere per aiutare a salvare 
Firenze. 

Questo è quanto viene alla 
mente, a sette giorni dall'allu¬ 
vione, venendo a supere che sol¬ 
tanto ieri <• nella città toscana 
hanno fallo la Ioni comparsa 
alcuno centinaia di autocarri 
che, in qualche modo, hanno 
fatto sentire, ma solo in qual¬ 
che settore della città (e non 
parliamo del circondario) una 
prrsenza amica. Di chi sono 
questi autocarri? Molli vengono 
da lontano, da riologna per 
esempio. Altri sono di ditte pri¬ 
vale, appaltate per l’occasione. 
Altri sono a prestaii », altri so¬ 
no dell’esercito o «lei ministero 
dei LL.PP. Ma sono ancora po¬ 
chi, non bastano. Il problema 
di Firen/o di questi giorni re¬ 
sta quello tragico di disseppel¬ 
lirsi da 600.U00 tonnellate di 
fango avvelenato che copie an¬ 


cora centinaia di vie e scanti¬ 
nati. 

L’arrivo degli autocarri, ieri, 
è stalo accolto dalla « Nazio¬ 
ne a con un grido. « I/o allora 
vi poterà! ». Cello che si po¬ 
teva: cello che si potrebbe an¬ 
cora oggi, e ancora domani, 
fari’ epici che non s’è fatto, rii- 
minosamente, nella prìmu set¬ 
timana. Si poteva, c si può per 
esempio ordinare allu FI AT di 
tirare fuori dui piuzzali i suoi 
autocarri, i suoi mezzi di sca¬ 
vo, e inviarli in Toscana. Per 
cinque giorni i cittadini di Fi¬ 
renze hanno scavalo i/o soli, 
con le loro mani, la loro terra 
antica e devastata. K ancora 
oggi, per migliaia di cittadini 
la situazione non è cambiata. 
F ciò accade in un Paese in 
cui, e con stringimani alTcttuo- 
si fra .Moro c Agnelli, s’era 
inaugurato (proprio il giorno 
della catastrofe) il lussuoso 
a salone » dell'automobile di 
Torino. Ciò accade ili un paese 
che i sociologhi definiscono or¬ 
mai « moderno », che è tagliato 
in due dall'autostrada più co¬ 
stosa d’Furopa e dove si parla 
di lanciare satelliti e di im¬ 
piantare la TV a colori. Si po¬ 
teva fare in modo che fo«se li- 


CONVEGNO ARCI-UISP A RIFREDI 

Ottanta Case del Popolo 
distrutte dall'alluvione 

Verrà richiesta l’utilizzazione dei fondi del¬ 
l’Enalotto e delle quote delle lotterie nazionali 


Ottanta Case del Popolo del¬ 
le zone toscane colpite dall'al¬ 
luvione dovranno essere quasi 
totalmente ricostruite. Allo 
scopo di esaminare i più ur¬ 
genti interventi da prende¬ 
re in difesa di questo enorme 
patrimonio delle forze demo¬ 
cratiche della Toscana, si ter¬ 
rà domani, presso la Società di 
Mutuo Soccorso di Rifredi (Fi¬ 
renze), un incontro fra i diri¬ 
genti nazionali dell'ARCI e del- 
l’UISP; delle Case del Popo¬ 
lo, circoli e società sportive di 
Firenze. Grosseto e Pisa, non¬ 
ché delle zone toscane non col¬ 
pite. 

L’ARCI nazioale si propo¬ 
ne inoltre di intervenire pres 
so gli uffici competenti del go 
verno perchè vengano adotta¬ 
te misure speciali che favori 
scano la ripresa di tutti gli im 
pianti sociali e sportivi andati 
distrutti. La richiesta riguarda 
soprattutto l’utilizzazione dei 
fondi dell'Enalotto, la distri¬ 
buzione delle quote delle lot¬ 
terie nazionali, lo storno di tan¬ 
genti su spettacoli cinemato 
grafici, teatrali e manifestazio¬ 
ni sportive. 


Al governo 


Nel Grossetano 

Squadre 
di soccorso 
degli operai 
e dei portuali 
di Piombino 

PIOMBINO. 11. 
Non appena le acque che ave¬ 
va invaso Grosseto cominciarono 
a defluire, i portuali di Piombino 
sono accorsi con cinque motopale. 
12 camion e 22 uomini per por¬ 
tare i primi soccorsi. La loro 
tempestività ha consentito di 
« ripulire » le strade principali 
dal fango e dai detriti. Ad essi 
si sono poi aggiunte squadre di 
operai, minatori, edili, portuali 
mobilitati dal Pei e dagli Enti 
locali di Massa M., Arcidosso. 
Roccastrada, Follonica. Orbetel- 
lo. Pian Castagnaio. Gavorrano. 
Monterotondo. Capalbio. Piti- 
gliano. 


sparmiata ai cilladini ili Firen¬ 
ze la tragedia di dover vivere 
per giorni e giorni (e la trage¬ 
dia non è finita) raschiando 
con le proprie illuni 600.000 
tonnellate ili liquame veleno¬ 
so? Si poteva ma non si è fat¬ 
to. Perchè? .Mistero. Ma è un 
mistero ignobile e chiarissimo. 
Siamo il pae-e più bombarda¬ 
lo c ossessionalo dalla « recla¬ 
me •> automobilistiea Siamo il 
paese che ha l'ulto privilegio ili 
avere l'altrezzulissima FIAT. 
Ma purtroppo siamo uurlie il 
paese in eoi non si Imva iin’an- 
torilà governativa rapare di or¬ 
dinare a quella li.iiula ili patrio¬ 
ti che posseggono la FIAT ili 
inviate a Firenze, nel giro di 21 
ore, qualehe eeiilinaio ili auto¬ 
carri. Questa è la cruda real¬ 
tà. Alla quale va aggiunta una 
pennellata, «■oslulando che, per 
ora, la FIAT ha già guadagnato 
sull’alluvione 100 milioni. Ab¬ 
biamo letto, infatti, elio la 
FIAT ha erogalo 100 milioni 
per i sinistrali. Abbiamo però 
anche letto che il governo ha 
stanziato 500 milioni per l'ae- 
qiiislu « u trattativa privata» di 
atilorurri. Finiranno nelle la- 
setto della Fiat questi 500 mi¬ 
lioni? C'è da gioì ai lo. Quindi 
si faccia il conto; la FI VI dà, 
patriotticamente, 100 milioni 
eon una mano (avendo ini « fat¬ 
turalo » uiiiiuo di 980 miliardi): 
eon l’altra mano ne incassa di 
colpo 400. fumo « affare » non 
c’è male! Ma che c’è da obiet¬ 
tare? Siamo o non siamo un 
paese che è a civile » solo per¬ 
chè c’è l’iniziativa privata? 

L’iniziativa privata c’è. Il 
guaio è che manca quella pub¬ 
blica. Al caso ddlu FIAT si 
aggiunga infatti l’altro caso; 
quello della Montrdison (fattu¬ 
rato 400 miliardi). Anche la 
Monlcdison ha regalalo per 
l'alluvione 100 milioni. Bravi, 
l'ero noi. noi italiani, abbiamo 
regalato alla Monlcdison 45 mi¬ 
liardi, con la famosa esenzio¬ 
ne fiscale per In a fusione ». 
Tutto in regola, dunque, secon¬ 
do i principi ilcIFeciinomia 
classica. Ma nelle scuole ita¬ 
liane ai ragazzini figli di ope¬ 
rai e di piccali impiegali do¬ 
mani si leveranno dalla tasca 
migliaia di lire. Le daranno i 
padri, naturalmente, già per lo¬ 
ro conto in mille modi a tassa¬ 
li » per l'alluvione. Non sareb¬ 
be stato socialmente più giusto 
che, invece di pompare dana¬ 
ro dai già esausti bilanci fami¬ 
liari dei lavoratori, si fosso 
preso il denaro dove il denaro 
c’è? Cominciando, intanto, con 
il bloccare il regalo di 45 mi¬ 
liardi fatto a queU’allro gruppo 
di patrioti clic sono quelli della 
Montedison? E* un quesito che 
poniamo, non solo a chi c chia¬ 
malo a a sottoscrivere » ma an¬ 
che ai ministri sorialisti al go¬ 
verno. Forse, direbbe Moro, 
siamo « i solili maleducati » a 
porre così le cose. Può darsi: 
ma in un sistema in cui è a ci¬ 
vile o stare con le braccia con¬ 
serte di fronte a Firenze che 
se ne muore c con la schiena 
curva di fronte al signor Agnel¬ 
li. un po’ di « mnledurazionc » 
ci vuole. 

Maurizio Ferrara 


Secondo l’elenco pubblicato ieri mattina nella «Gazzetta Ufficiale» 


Decine di Comuni alluvionati 
esclusi dal decreto governativo 


In base a quali criteri è 
stato compilato l’elenco dei 
comuni alluvionati che rien¬ 
trerebbero nelle previdenze 
previste dal decreto go¬ 
vernativo? 

L’elenco è stato appena 
pubblicato — comparso ieri 
mattina sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale è riportato qui sotto 
— che le autorità di decine 
e decine di comuni hanno do 
voto scoprire, con sorpresa e 
indignazione, che villaggi, 
paesi e perfino città (è il 
caso di Modena) che hanno 
sofferto e continuano anche 
oggi a soffrire gravissimi 
danni e perfino vittime delle 
recenti alluvioni sono stati 
inspiegabilmente esclusi dai 
provvedimenti previsti dal 
governo. 

Facciamo alcuni esempi 
macroscopici, indicando i pri¬ 
mi e più importanti episodi 
che da più parti ci vengono 
segnalati. E’ il caso del Bel¬ 
lunese. quasi totalmente esclu¬ 
so: di li!) comuni danneg¬ 
giati e straziati dall'allu 
vione che in questa provincia 
Ita mietuto più vittime che 
in qualsiasi altra, solo 29 
comuni sono stati inclusi nel 
l’elenco: ne restano « fuori » 
quindi ben quaranta, fra cui 
Ponte nelle Alpi e Castella- 
vazzo, due comuni retti dalle 
sinistre e Longarone. colpito 
per la seconda volta. 

Modena — lo abbiamo già 
detto — è un’altra grande 
esclusa, insieme con sei co¬ 


muni modenesi: San Cesario, 
Campogalliano. Finale Emi¬ 
lia, Castelfranco, Carpi e 
Novi. Solo cinque comuni del 
Modenese tìgurano nell’elenco 
ufficiale, su 11 realmente col 
piti. Del resto le zone allu¬ 
vionate dell'Emilia-Romagna 
non sono considerate dal go 
verno fra le « zone grave¬ 
mente colpite ». Telegrammi 
di protesta sono stati imme¬ 
diatamente inviati al presi 
dente e al vice-presidente 
del Consiglio dei ministri, ai 
ministri e ai gruppi parla¬ 
mentari. 

Ed ecco l’eienco ufficiale 
dei Comuni cosi come è 
pubblicato sulla Gazzetta: 

PROVINCIA DI ALESSAN- 
DRIA: Acqui Terme; Alice 
Bel Colle; Bistagno; Capriata 
d’Orba; Carrosio; Cartosio; 
Cassine: Castelletto d'Orba; 
Gamalero: Gavt Ligure: Gro- 
gnardo: Melazzo: Montaldo 
Bormida: Montechiaro d*.Ac¬ 
qui; Novi Ligure; Ovada; 
Ponti; Prasco: Piedo>a: Se/ 
zadio; Spigno Monferrato: 
Strevi: Teizo; Visone; Vol- 
taggio. 

PROVINCIA DI AREZZO: 

Anghiari; Arezzo; Bibbiena: 
Bucine; Castel Focognano; 
Castel S. Niccolò; Foiano del¬ 
ia Chiana; Laterina; Lucigna- 
no: Monte S. Savino; Monte- 
varchi; Pergine Valdarno; 
Poppi; Pratovecchio: S. Gio¬ 
vanni Valdarno: S Sepolcro: 


Stia: Subbiano; Tenanuova 
Brecciolini. 

PROVINCIA DI ASTI: Bru 

no: Moinbaruzzo: Quaranti. 
PROVINCIA DI BELLUNO: 

Agordo: Alleghe: Arsiè: Ca¬ 
nale d'Agordo; Cencenigiie; 
Cibiana: Colle S. Lucia: Co 
melico Stijierioic: Datila eh 
Cadore: Falcade. Farra d' Al 
pago: Fonzaso: Forno di /.ol¬ 
ilo: Gosaldo; La Alalie Agor- 
dina: Livinallongo; Rivamon- 
te: Rocca Pletore: S. Nico'ò 
di Comelico: S. Pietro di Ca¬ 
dore: S. Tomaso Agordino; 
S. Stefano di Cadore; Sap- 
pada; Selva di Cadore; Tai- 
hon; Val loda Agordina; Vol¬ 
talo Agordino; Zoldo Alto; 
Zoppò di Cadore. 

PROVINCIA DI BOLOGNA: 
Calderara di Reno: Crcval- 
eorc: Galhera: Imola: Medi¬ 
cina: Mohnella; Sala Bolo¬ 
gnese; S Giovanni m Poi si- 
ceto; S Pietro in Casale 
PROVINCIA DI BOLZANO: 
Comune capoluogo e tutti ì 
Comuni del\a Provincia 
PROVINCIA DI BRESCIA: 
Acquarredda: Artoane: Bar- 
glie: Bedrzzolo: Berzo Inferii» 
re: Stanno: Breno; Brescia: 
Capovalle: Carpenedolo: Ca¬ 
stel Niella: Castenedolo; Ca¬ 
sto: Ceto: Cevo: Gardone Ri¬ 
viera: Gardone Val Trompia; 
Ghedi; Gianico; Lumezzane; 
Nlanerbio: Marone: Monticelli 
Brusati: Montichiari: Paiseo 
Loveno: Pian Carmino; Piso- 
gne: Prestine: Provaglio Val- 


Sabbia; Remedello; Roncadcl- 
le; Salò: Saviore; A'obarno. 

PROVINCIA DI CASERTA: 
Alife: Castello d’Alife; Gioia 
Sannitìca: Migliano Monte 

Lungo: Piedimonte d’Alife. 
Prata Sannita: Rocca d’Evan- 
dio: S. Gregorio Mateso: San 
Pietro Infine; Sant’Angelo 
il’ Alife. 

PROVINCIA DI FERRARA: 

Bnndeno: Codigoro: Comac- 
cliio: Lagosanto: Poggio Re 
natico. 

PROVINCIA DI FIRENZE: 

Bagno a Ripoli; Borgo San 
Lorenzo: Calenzano; Campi 
Bisenzio: Capraia e Limite; 
Carmignano; Castel Fiorenti¬ 
no: Certaido; Empoli: Fio 
sole: Figline Valdarno: Fi¬ 
renze: Fucecchio; Incisa Val¬ 
darno: Lastra a Signa: Nlon- 
telupo Fiorentino; Pelago: 
Poggio a Calano: Ponta*»ie 
ve; Piato; Reggetta: Rignano 
sull*Ai no: Scandieci; Sesto 
Fiorentino: Sigila. 

PROVINCIA DI GROSSETO: 
Comune di Gros-eto e tutti i 
Comuni delta Provincia. 

PROVINCIA DI IMPERIA: 
Airole; Apricale; Badalucco. 
Baiardo; Camporosso; Cena 
na; Dolceaequa; Irolabona: 
Molini di Triora; Pigna: Roc¬ 
chetta Nervina. 

PROVINCIA DI LA SPEZIA: 
Levanto; Monterosso; Pigno¬ 
ne: Vemazza. 

PROVINCIA DI LATINA: 

Ventotene. 


PROVINCIA DI LIVORNO: 

Campiglia Marittima (frano 
ne Venturina); Cecina; Piom¬ 
bino, 

PROVINCIA DI MODENA: 

Bastiglia: Bomporto; Nomiti 
loia: Soliera. 


PROVINCIA DI NUORO: 

Gaiio; Osmi. 

PROVINCIA DI PADOVA: 

Arzergrande: Kaone; Batta¬ 
glia Terme; Borgoricco; Bo 
volontà: Brugine; Campodar 
sego; Camposampiero; Campo 
San Martino: Carmignano di 
Brenta: Casalserugo; Cinto 
Euganeo: Codevigo: Curtaro- 
lo: Este; Grantorto: Legnare: 
Limona: Lozzo Atesino: Mas 
sanzago; Novanta Padovina: 
fìipcdaletto Euganeo: Piazzola 
sul Brenta; Piove di Sacco. 
Polverara; Ponteiongo; Ponte 
S. Nico’ò; S Giorgio delle 
Pertiche: S Giorgio in Bosco; 
Santa Giustina in Colle: S An¬ 
gelo dì Piove di Sacco; Sa» 
nara; Veggìano; Vigodarzere; 
\'i gonza. 

PROVINCIA DI PISA: Ca¬ 
stelfranco di Sotto: Pisa: Pon 
tettala: San Miniato; Santa 
Croco: Santa Maria a Monte 
PROVINCIA DI PISTOIA: 
Agliana: Chiosimi Uzzane-e: 
Nlonsummano Terme: Pieve a 
Nievole; Ponte Buggianc.se; 
Quarrata. 

PROVINCIA DI ROVIGO: 

Porto Tolta. 

PROVINCIA DI SALERNO: 

Baroni ssi; Cava dei Tirreni; 


Men ato San Sovenno: Nocera 
Inferiore. Pellezzano; Salerno. 

PROVINCIA DI SIENA: 

Poggibonsi. 

PROVINCIA DI SONDRIO: 

Ardenno: Lovero. 

PROVINCIA DI TRENTO: 

Trento e tutti i Comuni della 
Prov incia. 

PROVINCIA DI TREVISO: 

Bi «la di Piave: Cessalto: 
rimirano; Gorgo al Montica¬ 
no; Mansuò: Maserada sul 
Piave: Meduna di Licenza: 
Monastici- di Treviso; Motta 
di latenza : Ponte di Piave; 
Portobuffolè; Roncade: Salga- 
reda: San Biagio di Coltalto: 
Silea: Sprosiano: Susegana; 
Zonson (li Piave. 

PROVINCIA DI UDIRE: 
Camino al 'ragliamento; Co 
dromo; Lat isana : Mordano al 
Tagiiamento; Palazzolo della 
Stella: Paviano di Pordenone: 
Poutanone. Pi ita di Poi de 
none: Pravisdomini: Prece- 
nico; Rivignano; Ronchi-.: 
Teor: Varino. 

PROVINCIA DI VENEZIA: 

Comune di Venezia e tutti ì 
Comuni della Provincia 
PROVINCIA DI VICENZA: 
Arsiero: Bolzano Vicentino: 
Camisano Vicentino: Cismon 
del Grappa: Erogo; (inumilo 
delle Abradesse; Laghi: La- 
stebasse: Marano Vicentino: 
Pedemonte; Pòsina; Quinta 
Vicentino: Salcedo; San Na- 
zario: So’.agna; Torri di Quar 
tesolo: Valdastico: Vaistagna 


Forte impegno delle organizzazioni popolari 
per soccorrere le città e i Comuni alluvionati 


CONTADINI: PRECISE 
RICHIESTE DEL PCI 

Iniziative e rivendicazioni anche da parte dell’Alleanza - Approvare 
subito la legge sul Fondo di solidarietà per le calamità - Braccianti 
e mezzadri chiedono un piano d’emergenza 


Precise richieste al governo 1 
per i contadini colpiti dalle cala¬ 
mità. sono state poste da una 
interrogazione di numerosi de¬ 
putati comunisti ((lombi. Ch:a- 
romonte. Miceli. Nives Gessi. 
Angelini. Antonini, Beccastrini. 
Bo. Magno. Marras. Sereni, 
Ognibene. Galiuzzi, Tognoni. Raf- 
facili. Busetto e Lizzerò). Eccole 
in sintesi; sospensione del pa 
(amento delle tasse, imposte, so¬ 
vrimposte e contributi; sospen¬ 
sione del pagamento dei canoni 
dì affitto e delle quote di ri¬ 
parto colonico; rapido appresta 
mento delle strutture civili e di 
stalla, con fornitura gratuita dei 
mangimi e foraggi per d be¬ 
stiame. e pronta erogazione dei 
fondi necessari alla ricostituzio¬ 
ne del patrimonio zootecnico: 
corresponsione prò tempore d: 
un sussidio giornaliero per il 
sostentamento dei coltivatori di¬ 
retti colpiti: pronto riscontro deh 
le proposte parlamentari per la 
creazione di un Fondo nazio¬ 
nale per la riparazione dei danni 
Dal canto suo. la presidenza 
dell’Alleanza contadini, dopo aver 
espresso la propria commossa 
solidarietà alle popolazioni colpi¬ 
te. ricorda quanto tragica sia 
ancor più la situazione nelie 
campagne: case e attrezzature 
distrutte, ecatombe di bestiame, 
frutteti rovinati, semine andate 
In fumo, terreni compromessi per 
anni, danni alle strade. Si inv 
- pongono pertanto provvedimenti 
quali la sospensione del paga, 
mento di ogni tassa e contribu¬ 
to. una moratoria per le cambia¬ 
li. la sospensione e revisione dei 
canoni d'affitto e delta quote di 
riparto colonico, in tutte le zone 


danneggiate. Occorre una siste¬ 
mazione in alloggi sicuri, occor¬ 
rono vestiti, genen in natura, 
sussidi in denaro, occorre distri¬ 
buire foraggi e sistemare U 
bestiame. 

Ma l'Alleanza insiste particolar¬ 
mente perché siano accelerati i 
tempi per il varo della legge per 
l'istituzkKie di un fondo nazio¬ 
nale di solidarietà per le calami¬ 
tà naturali, col principio del di¬ 
ritto automatico all'indennizzo 
non solo dei danni alle attrez¬ 
zature ma anche del mancato 
reddito. Per i problemi della ri- 
costruzione. va affrontato alla 
radice il problema della sis’ema 
ziooe montana, difesa de! suolo 
e disciplina delle acque: una del 
!e rivendicazioni da tempo po«*e 
dall’Alleanza, mentre il problema 
veniva continuamente rinviato. 
Ora esso va po<to con assoluta 
priorità nel Piano quinquennale. 
Non sj tratta rota delta opere di 
bonifica e dei Savori pubblici, 
ma del problema degli insedia¬ 
menti sul suo’o. da cui dipende 
l’equilibrio dell’ambiente natu¬ 
rata contro ogni degradazione. Da 
qui La necessità di un’organica 
politica della montagna e della 
economia silvopastorata basata 
sull’azienda contadina 

L’Alleanza chiede poi che l'in¬ 
tervento pubblico non sia un più 
o meno parziale indennizzo dei 
danni, per un ripristino (forse 
in peggio) delta sfata quo; ma 
s'j fatto di interrenti program¬ 
matici. volti in ispecie alla ri¬ 
costituzione del patrimonio zoo- 
tecnico. Ciò implica l'affidamen¬ 
to di responsabilità agli Enti di 
sviluppo in collaborazione con 
eli Enti locali e con le organiz¬ 
zazioni professionali, sindacati « 


cooperative: ciò implica inoltre 
un apposito strumento legislativo 
per gli aiuti all'agricoltura e ai 
contadini, solitamente in coda. 
Il governo dovrà pertanto con¬ 
sultare le organizzazioni conta¬ 
dine sui propri provvedimenti e 
iniziative, mentre queste dovran¬ 
no consultarsi per impostare una 
azione comune. 

Un telegramma di richieste 
sul fondo di solidarietà è stato 
inviato all’apposita commissione 
parlamentare: un altro, di richie¬ 
ste al governo 

Anche la Federbraccianti e la 
Fede.irezzadri CGIL hanno in 
v.ato un promemoria a! governo, 
rilevando rinroddi«f.iz:one dei 
lavoratori per eli irriron pr.nwe- 
d.menti g à presi, e per la nin> 
va direrinvnazone a carico dzi 
Lavoratori agricoli Gjndenn tà di 
diroccupazione per 45 invece che 
per i 90 giorni decisi nei confronti 
degli operai). Le due organizza- 
zioni chiedono un piano d'emer¬ 
genza che preveda; assistenza 
alle famiglie: salvaguardia dei 
diritti previdenziali: assegni fa¬ 
miliari entro Natale estesi ai 
mezzadri per le persone a cari¬ 
co e nella stessa misura dei sa¬ 
lariati: risarcimento dei danni: 
piano straordinario per case agri¬ 
cole: finanziamento d; (avori per 
Li ripresa del orocesso prodotti 
vo con orio-ffà verro le aziende 
contadine: garanra del lavoro re 
tribuito a tutti: sospensione delta 
imposte. 

Si conclude denunciando te re¬ 
sponsabilità d’una politica che 
non ha provveduto per tempo alle 
sistemazioni del suolo come a 
una delle riforme da attuarsi: e 
chiedendo la revisione del Piano 
quinquennale. 


Tre centri 
delle cooperative 

A Firenze. Grosseto e altri cen¬ 
tri toscani sono giuri* decine di 
grossi automezzi delle aziende 
agricole di produzione e delle coo¬ 
perative di consumo dei centri 
emiliani e romagnoli. Si tratta di 
un enorme contingente di viveri 
che le cooperative hanno voluto 
inviare in Toscana, malgrado nel 
le sterro zone di Bologna Raven 
na e Modena esse stesse siano 
state colpite duramente dal mal¬ 
tempo. Verso il Veneto sono in¬ 
vece affluiti i mezzi messi a di¬ 
sposizione delta cooperazione mi¬ 
lanese. particolarmente destinati 
alta pooolazìoni di l.at s '" , na ° del¬ 
le zone dell'arco alpino. 

La Presidenza della Lega Coo¬ 
perative ha deciso di creare ‘re 
centri-base alta scopo di meglio 
coordinare e dirigere tutta razio¬ 
ne di intervento c di sorcorro. I 
tre centri sono stati istituiti a 
Bologna. Firenze e Padova. 

Da parte della Presidenza del¬ 
ia Lega e dei dirigenti della Fe- 
dercoop. sono state avanzate pre¬ 
cise richieste al governo ed ai 
suoi orvinìsmi periferici alta se» 
po di programmare l'utilizzazione 
delle attrezzature, aiuti e perso¬ 
nale del Movimento cooperativo 
stessa. 

Comitato dei 
movimenti giovanili 

Su iniziativa dell’UNURI si 
è costituito un Comitato nazio¬ 
nale di solidarietà con le popo¬ 
lazioni delle zone colpite com¬ 
prendente FGC FGR, FGS- 
PSU. FGS-PSIUP, Fila. Gio¬ 
ventù aclista. Mov. giovanile 
DC. Ass. italiana Studenti di 
servizio sociale. Il Comitato, 
che si pone come obiettisi il 
soccorso e la rinascita delle 
zone alluvionate, fa appello a 
tutti gli studenti e alle forze 
giovanili di raccogliersi in Co¬ 
mitati locali presso le sedi de¬ 
gli organismi universitari per 
la raccolta e l’invio di generi 
di soccorso. La raccolta di fon¬ 
di è organizzata direttamente 
daH'UNURI, in via Palestre II. 
Roma. Primi invìi di volontari 
e mezzi sono stati fatti da Bo¬ 
logna su iniziativa dc-ll’ORUB. 

L’attiva solidarietà 


ospitare i bambini presso fami¬ 
glie romane. 

Nelle giornate di oggi e di 
domani si troverà a Firenze una 
delegazione della presidenza na¬ 
zionale deU’UDI composta dalla 
on. Marisa Rodano, vice presi¬ 
dente della Camera, da Giglia 
Tedesco, Marisa Passigli, Mar¬ 
gherita Repetto. Maria Piccone 
Stella. Francesca Tonetti e Pia 
Ferrante. La delegazione si re¬ 
cherà nei quartieri della città 
dove si terranno incontri con le 
donne e le famiglie fiorentine. 
Da questi incontri, come da quel¬ 
li che avrà la delegazione che 
raggiungerà Belluno e Udine. 
ITJDI si propone di meglio co- 


Pisa 


dell’UDI 


In tutta Italia, nei grandi ecn 
tri cittadini e periferici. LUDI ria 
«volgendo una intenda attività per 
portare ogni «occorro possibile 
alta famiglie colpite dall'alluvio¬ 
ne. Nella giornata di oggi una 
delegazione ufficiata dell'UDl na¬ 
zionale. guidata da Gisella FI» 
reanini. giungerà a Belluno e 
Udine per consegnare alle fami¬ 
glie deila due città viveri, indu¬ 
menti e medicinali offerti dalle 
donne di Milano. In tutta l’Emilia, 
rum sta approntando una co¬ 
lonna di automezzi in favore 
delle famiglie di Firenze. I.'UDI 
di Trieste sta raccogliendo indu¬ 
menti e medicinali da inviare 
a: cittadini di Udine e della bassa 
friulana Da Torino c partito alia 
volta di Firenze un camion di 
medicinali. L'UDI di Siena re. 
cherà all'UDI di Firenze alcuni 
quintali di riverì. L’organizxazi» 
ne di Genova ha inviato alla 
zona alluvionata dell’empolese 
materassi e coperte. L’UDI di 
Roma ha invialo un telegramma 
ai sindad delle zone colpite 
della Toscana, in cui offre di 


Vibrante 


denuncia degli 
universitari 

PISA. 11 

L'Organismo rappresenta¬ 
tilo interfacoltà dell'Univer¬ 
sità di Pisa ha diffuso oggi 
un comunicato nel quale, ol¬ 
tre a ringraziare le centinaia 
di studenti che in questi gior¬ 
ni si sono prodigati nella 
Oliera di soccorso, si fa una 
drammatica denuncia delle 
responsabilità del governo e 
della burocrazia. « Chi ha la 
coscienza sporca — è scritto 
— parla di disgrazia, ma 
tutti sanno che il progresso 
tecnico odierno ci permette 
di regolamentare i bacini dei 
fiumi e di evitare che si ri¬ 
petano tragedie simili. Le 
responsabilità esistono — 
prosegue il comunicato dif¬ 
fuso dalla Giunta, composta 
da studenti cattolici, laici e 
marxisti —. e sono di chi 
ha il potere d'intervenire e 
di chi ha la funzione di 
provvedere e di prevedere. 
Essi sono i ministri e gli 
alti funzionari dei ministeri 
dell'Interno, dei LL.PP.. del¬ 
l'Agricoltura e Foreste. 

Ma non ci sono soltanto 
responsabilità personali; ci 
sono anche i ritardi e gli 
intralci della burocrazia: ci 
sono il malgo\emo e la cor¬ 
ruzione. che trasformano le 
poche iniziative d'interesse 
pubblico in speculazioni di 
sottogoverno. Non si può fare 
a meno di riprovare che in 
questo tipo di società troppo 
spesso si pospone l'interesse 
della collettività a quello di 
pochi. Cosi il governo men¬ 
tre sgraia di 40 miliardi di 
imposte la Montedison. per 
soccorrere gli aitai lonati 
aumenta l'imposta sulla ben 
zma minaccia l'aumento del¬ 
le sigarette, cioè .mpone im¬ 
poste indirette che saranno 
sentite da tutta la colletti 
iità. anche dagli aitali» 
nati ». 

Rinviati gli scioperi 
in tutti gli Atenei 

In seguito all'alluvione che 
sj è abbattuta nei giorni 
scorsi su molte zone del 
paese, il Comitato Umvers.- 
tario (AN'PUI UNAU UNURI) 
si è riunito a Roma ed ha 
espresso la partecipazione e 
la commossa solidarietà dei 
professori incaricati, degli 
assistenti e degli studenti al¬ 
le popolazioni cosi duramen¬ 
te colpite. E* stato anche 
deciso di rinviare a data da 
destinarsi gli scioperi già 
previsti per le prossime sct- 
j Umane :n tutti gli atenei. 


noscere la situazione in cui ver¬ 
sano le famiglie colpite, di coor¬ 
dinare la propria azione imme¬ 
diata e futura. 

Perugia ospita 
bambini e malati 

Novanta ammalati degli ospe¬ 
dali fiorentini sono stati ricoverati 
in un nosocomio provinciale di 
Perugia. Trecento bambini del 
rione di Santacroce sono stati ri¬ 
coverati nella colonia marina di 
Cesenatico. Nello stesso rione fio 
Tentino lavorano sei ruspe, sette 
camion e trenta operai della Pro¬ 
vincia di Perugia sotto la dire¬ 
zione dell’ing. Farabuliini. Medi¬ 
ci e squadre di disinfestatori um¬ 
bri sono al lavoro in numerosi 
rioni. Camion del Comune han¬ 
no portato nella città toscana 
acqua potabile. Da Castiglion del 
Lago sono partiti elettricisti e 
manovali, lo stesso dai comuni 
di Marsciano. Spelta e Cordano. 
La Federazione perugina delle 
cooperative ha disposto l'invio 
quotidiano di quaranta quintali di 
pane. 

Colonne di camion 
dal livornese 

Da Livorno sono partite per 
Grosseto e Pontedera due autoc» 
lonne approntate dall'Amministra¬ 
zione comunale cariche di «ca- 
tole di carne, acqua minerale, 
coperte, alimenti per bambini, 
medicinali. I lavoratori del porto 
hanno inviato un camion di pasta: 
la sezione comunista di S. Marco 
Pontino, un camion di zucchero, 
indumenti, fiammiferi, coperte. 
Altri camion sono stati inviati dal 
comune di Collesalvetti. dalia se¬ 
zione del Pei « Sdangai * di Li¬ 
vorno. un altro dai dipendenti co 
munali. Accompasnava la colonna 
il compagno Bagnoli, as«es«orc 
provinciale e l'addetto all'ufficio 
stampa. Maganzi. 

La Commissione Interna del 
deposito ferrei ieri ha già raccolto 
4.50 000 lire. lx organizzazioni 
sindacali hanno predsato che i 
fondi raccolti dai lavoratori ver¬ 
ranno versati sul c/c postale 
22/15922. intestato alla Cgil-Cisl- 
Uil. Corso Mazzini 44, Liiorno. 
Sempre le organizzazioni sinda¬ 
cali livornesi hanno chiesto al 
prefetto di convocare una riu¬ 
nione con i dirigenti del Gemo 
Civile. l’Ispettorato agrario. !a 
Unione degli agricoltori per esa¬ 
minare l'entità dei danni subiti 
nelle zone della provinda colpi¬ 
te dall'alluvione e prendere le 
necessarie misure. 


Da Terni autocolonna 
disinfestalrice 

D 3 I comune di Temi è stata in¬ 
viata a Grosseto un'autocolonna 
per lo svuotamento dei pozzi e la 
taro disinfestazione. Guidata da 
due assessori, l’autocolonna ha 
quindici tecnici, dnque quintali 
di formalina, un’auto articolata, 
un’autobotte, un’autopompa e nu¬ 
merosi altri automezzi. 

500.000 lire e plasma 
da Gravina di Puglia 

L’Amministrazione popolare di 
Gravina di Puglia ha stanziato 
la somma di mezzo milione a fa¬ 
vore degli alluvionati, e costi- 
tuffo un comitato dttadmo per la 
raccolta di altri fondi, di plasma 
sanguigno, di viveri e indumenti. 


Recuperano bestiame 
barcaioli e giovani 
comunisti di Pisa 

I barcaioli di Marina di Pisa 
sono tornati proprio oggi da San¬ 
ta Croce: hanno lavorato ininter¬ 
rottamente per giorni e giorni per 
portare in salvo gli abitanti che 


si trovavano sui tetti delle case 
sommerse dalle acque, per cer¬ 
care di recuperare il poco be¬ 
stiame ancora vivo. 

Di grande rilievo il contributo 
clic a quest’opera stanno dando 
i giovani, e in modo particolare 
i compagni della FGC impegnati 
per tutta la giornata n Castel¬ 
franco di Sotto, dove l’acqua al¬ 
laga ancora i sottosuoli e gli scan¬ 
tinati. Altri gruppi di giovani, fra 


i quali degli studenti greci, han 
no lavorato e stanno lavorando 
duramente a Pontedera. dove la 
situazione permane difficile. An 
che gli studenti universitari. 111 » 
bilitati dall’Organismo rappresen¬ 
tativo interfacoltà, hanno risposto 
con grande slancio all’appelta de¬ 
gli enti democratici. 

E’ giunta a Santa Croce una 
squadra di macellai che si è in¬ 
caricata dcH'imbracameiffo delle 
carogne. 
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Le tragiche prospettive di Firenze, Grosseto e del Pisano 


Riunione dei dirigenti comunisti della Regione | 

Toscana : primo i 

> I 

drammatico bilancio i 

Colpita tutta la vita civile e le strutture economiche e culturali del ca¬ 
poluogo e delle province — L’azione unitaria del PCI e la difesa delle ' 
autonomie locali nel vivo dell’opera per i soccorsi e per l’avvio della I 
ricostruzione — L’indignazione popolare e gli obiettivi immediati di lotta | 


Un primo drammatico t>i* 
lancio della situazione a Fi- 
ien/e e m Toscana a una set¬ 
timana dalle disastrose allu¬ 
vioni è emerso da una riu¬ 
nione svoltasi ieri presso la 
Dire/ione del PCI sotto la 
piesiden/a del compagno 
I.onHo. Vi partecipavano lut¬ 
ti i segretari delle Federa¬ 
zioni e i parlamentari tosca¬ 
ni. i companni Alleata. Amen¬ 
dola, Cossutta. Innrao. Gal¬ 
lozza, Modica e Barca. Dal¬ 
la relazione del senretario ic- 
nionale Malvezzi e (Infili in¬ 
terventi abbiamo tratto que¬ 
sti dati 

FIRENZE 

I.a piena ha la¬ 
sciato una città agonizzante. 
Oltre un terzo del centro vi¬ 
tale della regione è stato in- 
’ vaso da due a sei metri d'ac¬ 
qua, e unni lotta contro il 
fanno e i miasmi. La vita 
della comunità civile, il suo 
tessuto economico e coltu¬ 
rale hanno subito colpi du¬ 
rissimi: 710 strade (pari a 
filli) Km.) sconvolte, fi 000 ne- 
nozi e aziende artiniane di¬ 
strutti e rovinati. lf>4 fabbri¬ 
che (quasi tutte quelle della 
zona industriale) rese inuti¬ 
lizzabili per mesi, tutte le 
Biblioteche irreparabilmente 
danneggiate. 000700 opere 
d'arte danneggiate e forse 
irrecuperabili, il 70 per cen 
to delle scuole chiuse per al¬ 
meno 45 mesi, tutti gli im¬ 
pianti di riscaldamento sal¬ 
tati. l'acquedotto fermo per 
non meno di un mese. 270 
cabine elettriche saltate, al¬ 
meno 5 000 famiglie senza 
tetto fuggite da case dive¬ 
nute per mesi inabitabili. Non 
meno gravi le condizioni del¬ 
la provincia, colpita nei suoi 
centri più progrediti (Empoli 
dove in metà delle vetrerie 
sono saltati i forni. Figline, 
Casteiriorentino. ecc.) e nel¬ 
la quasi totalità dell'agricol- 
lura. Ancora incalcolabile, ma 
dell'ordine di centinaia di 
miliardi, i danni complessivi: 
si pensi che solo il movi¬ 
mento cooperativo ha perso 
oltre un miliardo, e che ol- 
“tre 70 sono le case del po¬ 
polo colpite. Ma più urgente 
ancora è la situazione sani¬ 
taria. la rimozione del fango 
e delle macerie, la ripresa 
di un minimo di vita civile. 

La popolazione, che si è 


battuta e si batte coraggio¬ 
samente contro la sventura, 
è allo stremo delle forze. Le 
responsabilità passate e re¬ 
centi delle autorità governa¬ 
tive. l'imprevidenza e la pau¬ 
rosa inefficienza di cui esse 
danno prova in queste oie 
tragiche hanno prodotto uno 
stato d'animo di profonda 
indignazione che solo la forza 
di un movimento popolare 
unitario è in grado di gui¬ 
dare verso obiettivi giusti. 

I quali sono: a) un piano 
straordinario urgente di la¬ 
vori pubblici e di ripristino 
dei servizi essenziali: b) re¬ 
quisizione di alloggi per i 
senza tetto; e) riparazione 
e rapido risarcimento dei 
danni con un meccanismo «le- 
mooratico: d> larghe facilita¬ 
zioni di credito; e) coperto 
ra delle spese che devono 
affrontare gli enti locali: f) 
appiestarnento di un piano e 
di una legge organica per le 
provvidenze a medio e lungo 
ierinine: g> radicale modifi¬ 
ca del Piano. 

Dal punto di vista politi¬ 
co. va rilevata la fortissima 
spinta unitaria formatasi nel 
vivo della drammatica opera 
di soccorso, e che si è espres¬ 
sa nella formazione di comi¬ 
tati popolari e di base e poi 
nel comitato cittadino forma¬ 
lo dalla Giunta e dai capi- 
gruppo consiliari. La batta¬ 
glia perchè, di fronte al- 
l’inefficienza deU’istitutn pre¬ 
fettizio e delle autorità go¬ 
vernative. fosse questo a 
prendere in mano tutta l'or¬ 
ganizzazione. ha avuto un 
grande valore democratico 
di affermazione dell'autono¬ 
mia e di instaurazione, an¬ 
ello. di un nuovo rapporto 
tra maggioranza e oppnsizin 
ne. che ora è indispensabile 
non far regredire se si vuol 
dare una prospettiva solida 
e unitaria alla popolazione 

GROSSETO | q lla ttro quin¬ 
ti del Cotnune sono stati al¬ 
lagati e i danni si calcolano 
nel solo capoluogo in 30 mi¬ 
liardi. In provincia. 100 mila 
ettari colpiti e 20 mila alla¬ 
gati. di cui 3.000 sott'acqua 
ancora per 20 o 30 giorni. 
Cinque enormi falle nell'ar¬ 
gine deU'Ombrone ancora 
aperte. L’agricoltura com¬ 
promessa per tutta l'annata. 


Di fronte alle gravi respon- j 
sabilità delle autorità, sia 
per il mancato allarme, sia | 
per l'inefficienza dei soceor- I 
si. il Comune è diventato . 
l'unico centro di mobilita- I 
zione e di organizzazione: i 1 
comunisti sono stati in ogni I 
momento in prima fila: am- | 
mirevole l'aiuto dei comuni 
e delle province vicine e dei I 
volontari delle zone operaie. • 

PISA I 

Un vero e proprio la- 1 
go si era formato da Km- | 
poli a S. Croce a Pontedera. | 
Danni per 3 miliardi te for¬ 
se fi. se non verrà recupera- I 
to il materiale) «olo nei cen- I 
tri dell'industria del cuoio 
Colpito con Pontedera il tuo- ■ 
re industriale della provili- | 

eia. nella quale complessiva¬ 
mente sono senza lavoro • 

21.000 operai e fi 000 esercenti I 

e artigiani e 1 000 famiglie | 

sono senza casa. S'impone 

una severa inchiesta sulle re I 

spnnsahìlità del mancalo * 

preavviso alla città di Pisa, i 

colpita dalla piena 12 ore do I 
po Firenze: ina la linea di 

controllo del fiume è ancora I 

quella del 1800 ed è stata la I 
prima a saltare, e del resto . 
il Genio Civile è solo * infor- I 
malo » dnll'ENEL. 1 

AREZZO Drammatica denun¬ 
cia dall'alto Valdarno. Poppi I 
in Casentino fu evacuata già | 
la sera del 3. ma nessuno 

preavvisi) a valle Per con- I 

tro. nella giornata del 4. fu * 
dato l'allarme a S Giovanni. | 
Figline e Montevarchi, che | 
in poche ore furono evacua¬ 
te da 5 000 persone, per ti- I 

more che crollasse la diga di • 

Levane. Sii questa, «lei re- I 
sto. gli interrogativi più seri | 

sono aperti: in che misura . 
essa compromette la situazio- I 
ne del fiume? * 

Sono questi solo alcuni par- I 

ziali appunti, già eloquenti | 

nella loro drammaticità. Dal- 
la riunione è scaturito anche I 
un accentuato impegno dei « 
comunisti toscani nell'opera ■ 
di solidarietà e nella impo- | 
stazione della battaglia poli- • 
tica per imporre un piano 1 
organico di misure straordi- I 

parie e urgenti e una^ ge- . 

stione democratica deU'opc- I 

ra di ricostruzione. ' 


Le falle negli argini deU'Ombrone ancora aperte 

FORTE PIOGGIA SU GROSSETO 
CREA NUOVE PREOCCUPAZIONI 

Oggi i minatori dell'Annata in aiuto delle popolazioni 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. IL 

Una pesante coltre di nubi è 
tornata a minacciare Grosseto. 
Pane ad intervalli una piog¬ 
gia insistente che porta la fan¬ 
ghiglia anche nello zone della 
città ormai asciutte. La gente 
è in ansia e si informa sul li¬ 
vello deirOmbrone. « (guanto è 
salito? ». t K’ ancora sotto il se¬ 
gnale di guardia »: quell'* anco¬ 
ra * non fa pensare a niente di 
buono: tu'.te le falle solo aper¬ 
te. se ne sta chiudendo una :n 
questi giorni. I lavori riguar¬ 
danti gli altr: punti di rottura so¬ 
no stati npixì.tati. Ci vorranno 
però dai trenta n« quaranti gior¬ 
ni. seconde i tecnici, por nco 
stnnre tutto I argine. Saranno 
quaranta giorni di paure: ogni ac¬ 
quazzone un colpo violento sul¬ 
le ferite ancora aperte. 

Trenta, quaranta giorni: gior¬ 
ni di irncnio con gli argini aper¬ 
ti. incapaci di opporre la minima 
resistenza ad un fiume abitua¬ 
to da sempre a «aitarli anche 
quando sono integri. 

La notizia appare incredibile, 
ha sgomentato tutti, ha irritato 
tutti. Un giovane studente uni- ! 
versita rio ha detto ad uno dei 
portuali di Piombino corsi a 
Grosseto: « Non ve ne andate. 
Tanto se piove forte saremo pun¬ 
to e daccapo ». 

Con mezzi adeguati, uomini, 
soldi, tutto sarebbe più rapido, 
la paura cesserebbe di abitare a 
Gros«eto. Mezzi, uomini, soldi, ar¬ 
rivati da tutte le parti tranne 
da qtie'.i'unica che ha il dovere 
di inviarli. Un signore al risto¬ 
rante nv. ha chiesto: « Ma i cin 
quanta miliardi del governo, so¬ 
no per Grosseto, vero? ». e non 
sembrava avere voglia di scher¬ 
zare. L’azione del governo serre 
bra l'abbiano vista solo quelli 
della RAI-TV e di qualche gior¬ 
nale anima e corpo governativo. 

« Qui a Grosseto — mi ha detto 
il sindaco Pollini — i duecento 
mezzi impiegati vengono da tot 
t’altra parte che da Roma ». E 
se si gira per le campucne anco 
ra sommerse di fango e di ca 
rogne di animali, le larghe dei 
mezzi arrivati indicano impie¬ 
tosamente — per RAI e giornali 
detti — la provenienza: si legge 
Bologna e Temi. Livorno e Sie¬ 
na. Grosseto e Reggio Emilia; i 
mezzi dei comuni rossi in lotta 
contro il putridume nella città e 
nella campagna, contro il peri¬ 
colo di epidemie. Contro quel pe¬ 


ricolo che « non esiste » solo per 
gli ottimisti per dovere di uffi¬ 
cio. 

Sarebbe ingeneroso, a questo 
punto, dire che il governo non ha 
mandato nulla. Anche oggi sono 
arrivati quaranta soldati. Non a- 
vevano una pala, non un piccone: 
avevano solo i camions con cui 
erano venuti e quaranta mitra e 
baionette. Smarriti dai camions 
che passavano in parata hanno 
guardato la marca di fango in 
cui di li a poco sarebbero caduti. 
Si. jierchè anche questi quaran¬ 
ta poveri ragazzi sono stati sbat¬ 
tuti qui senza stivali, come tutti 
quelli che li hanno preceduti e 
clic ora sono a Marina a lavo¬ 
rare con le braccia e con tanto 
rancore. 

In compenso arriveranno d<» 
mani altri 350 minatori dell'A¬ 
nnata e delle altre zone minerà 
ne. Arrivano di sabato, perché 
è giornata libera. I.a SIEI.E e la 
Montecatini, che hanno sfruttato 
la Maremma fino a che é stato 
possibile, non hanno sentito la 
necessità di organizzare squadre 
di volontari — e che ce n'erano 
Io d.mostra la cifra — per aiu¬ 
tare Grosseto a liberarsi dalla 
melma, per aiutarla a ripren¬ 
dersi dopo la catastrofe. 

Ancora lina volta industria pri¬ 
vata e industria a partecipazione 
statale, d’accordo nelle intenzio¬ 
ni e nelle azioni. 

Domani i minatori deH'Amiata 
racconteranno perchè, essi che 
avrebbero voluto arrivare il 
giorno dopo l'alluvione, non han¬ 
no potuto correre qui a Gros¬ 
se^. 

Il lavoro di centinaia di volon¬ 
tari corsi in aiuto ai grossetani 
comincia in città a dare i pro¬ 
pri frutti: il grosso del fango 
è scomparso, la vista di Grosse¬ 
to arpare meno opprimente. Ne¬ 
re sono invece le prospettive di 
ripresa. 

I commercianti chiusi i propri 
negozi ammassano quel poco che 
si è salvato e con i carrettini a 
mano girano per la città, si fer¬ 
mano sotto i portici ad offrire 
per poche lire i golfini macchia 
ti di fango secco, fazzo'etti. scar¬ 
pe. stivali e tutto quello che ha 
conservato qualcosa delle forme 
originali. 

Ogni giorno il quadro diventa 
più grave, allarmante, dispera¬ 
to. Oggi ne hanno parlato in Pre¬ 
fettura ad una riunione cui ha 
preso parte l'onorevole Fanfani 
che ha voluto sapere quali prov¬ 
vedimenti i grossetani ritenesse¬ 


ro opportuno fossero presi. 

Glielo hanno detto in maniera 
dettagliata i parlamentari comu¬ 
nisti presenti, il sindaco e quan¬ 
ti non si crogiolano in un otti¬ 
mismo assurdo e criminoso. Del 
problema il sindaco ne ha par¬ 
dato anche col presidente della 
Camera Bucciarelli Ducei, che 
in visita alla città ha elogiato il 
senso di organizzazione di cui i 
grossetani, uniti intorno alla am¬ 
ministrazione comunale, hanno 
dato prova. Dicevamo dell'otti- 
mismo. In un clima di incoscien¬ 
za senza pari un quotidiano ro¬ 
mano fa dire al suo inviato che 
* il discorso è più pacato, l’ora 
del caos è passata: ci si abban¬ 
dona agli schienali (delle poltro¬ 
ne in prefettura forse'’ miri con 
un sospiro di sollievo ». Quindi 
si pas«a ari altro Alla ricerca 
delle responsabilità, ad esempio. 

Oggi a quella che t'I'n tà ave¬ 
va pubblicato, si aggiungo un’al¬ 
tra notizia proveniente dall'inge¬ 
gnere BartoVtti. direttore del 
Consorzio Bonifica grossetana: 
la notizia, cioè, secondo cui « in 
località Poggio Cavallo la sera 
del 3 novembre l'Ombrone era 
tre metri e fiO centimetri sopra 
il livello di guardia: la mattina 
del 4 era salito già a sei metri 
e 60 ». Responsabilità por il man¬ 
cato tempestivo avvertimento ai 
grossetani ce ne «ono. altro che. 

10 maniera p.ù comoda per 
evitare d«cor«i compromettenti 
è quella scelta dal giornale ro¬ 
mano e da altri locali: addossa 
re la re«ponsah’l tà «olo ai guar¬ 
diani degli « osservatori ». in ma¬ 
niera !artufe«ca naturalmente, di¬ 
cendo e non dicendo, affaccian¬ 
do delle ipotesi. 

11 fatto è che tu’to il ragiona¬ 
mento ha crepe profonde: la 
guardia civi'e è un organismo 
del ministero degli Interni, sem¬ 
bra assodato che dadi osserva¬ 
tori a monte deU’Ombrone siano 
partite informazioni dettagliate a 
regolari intervalli di tempo sul- 
l andamento del livello dell’Om- 
hrone E" assodato che alle 5 15 
— due ore e mezzo prima della 
rottura del primo argine — un 
fonogramma avvertiva la prefet¬ 
tura deH’imminente esplosione 
deU’Ombrone: l'ultima ondata di 
piena si è abbattuta sulle cam¬ 
pagne più lontane ben 12 ore 
dopo. 

Ore sprecate, di cui dovranno 
rendere conto tutti i responsabili: 
a monte e a valle deU'Ombrone. 

Gianfranco Pintore 


Si profila dopo l’alluvione lo spettro della disoccupazione 


Metà dell’apparato produttivo 


messo fuori uso nel Fiorentino 


Centinaia di fabbriche, centinaia di poderi e mi¬ 
gliaia di botteghe artigianali e di negozi sono 
bloccati - Un esempio: il desolante panorama di 
Signa * « Cinquant’anni di lavoro se ne sono an¬ 
dati in cinque minuti » • E’ indispensabile che ie 
aziende vengano ai più presto messe in condizio¬ 
ne di riprendere l’attività 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 11. 

L'acqua s’è portata via an 
che il lavoro. Trascorsi sette 
giorni dall'inizio della trage¬ 
dia. il bilancio preciso di quel 
che è accaduto non lo si può 
ancora lare. Però è possibile 
calcolare che nella prov ineia 
di Firenze il 50 per cento del 
l'apparato produttivo è stato 
messo K. O. Cioè, vuol dire 
che l’attività di centinaia di 
fabbriche, centinaia di poderi 
e migliaia di negozi e di bot¬ 
teghe artigianali sono stati di 
colpo bloccati. Un patrimonio 
immenso, assolutamente non 
calcolabile in cifre, risulta non 
utilizzabile per diverso tempo, 
se non è addirittura stato di 
strutto. Ci sono, nella provincia 
di Firenze, da 360 e 380 mila 
lavoratori impiegati nell'indù 
stria, nell'agricoltura e nel com¬ 
mercio; di questi, secondo una 
prudenziale stima della Came¬ 
ra del lavoro, 120 150 mila sono 
attualmente nella impossibilità 
di lavorare. E' facile compren¬ 
dere che questa situazione, qua¬ 
lora si prolungasse nel tempo, 
potrebbe condurre /'intera pro¬ 
vincia al disfacimento econo¬ 
mico. « Sarà un tragico inver¬ 
no ». si sente dire spesso in 
questi giorni. I sindaci dei co¬ 
muni investiti dalle piene del¬ 
l'Arno e dell’Elsa si preoccupa¬ 
no di assicurare decenti razioni 
alimentari ai cittadini danneg¬ 
giati; ma guardano già. con 
notevole apprensione, soprat¬ 
tutto alle questioni economiche. 
« La produzione deve riprende¬ 
re al più presto, sennò sarà 
un disastro completo ». si dice 
anche con insistenza. I primi 
rapporti sui danni, nei luoghi 
in cui è stato possibile valutarli, 
fanno rabbrividire. Un micro 
scopico comune come Incisa 
ha avuto un miliardo di danni; 
la rete delle cooperative fioren¬ 
tine ritiene di essere stata col¬ 
pita per un miliardo e mezzo, 
danno che è destinato ad au¬ 
mentare perchè numerose 
aziende cooperative di produ¬ 
zione (vetrerie, falegnamerie, 
ceramiche, meccaniche) sono 
ferme e. in molti casi, sono an¬ 
cora sott'acqua. 

Il tessuto economico della 
provincia di Firenze è costella 
to da miriadi di piccole e medie 
aziende industriali, in gran par¬ 
te sorte o sviluppatesi negli ul¬ 
timi dieci anni. Piccole, ma sa¬ 
nissime aziende che neppure la 
sfavorevole congiuntura è riu¬ 
scita ad eliminare e che pro¬ 
prio ora si stavano preparan¬ 
do per un nuovo balzo di qua¬ 
lità e di quantità. Adesso sono 
a terra, tutte o quasi. Anche 
quelle risparmiate dalla furia 
delle acque sono, in molte lo¬ 
calità. ferme per la mancanza 
di corrente: altre deblxmo cer¬ 
carsi nuovi clienti, perchè i 
loro sono stati alluvionati; in¬ 
fatti Fattraversamento della 
città in automobile è un’impre¬ 
sa die richiedercblw* troppo 
tempo. Da una parte all'altra 
della strada i campi sono alla¬ 
gati. molte fabbriche sono cir¬ 
condate dalle acque, compre¬ 
so il nuovo stabilimento di con¬ 
fezioni della Vittadello. che ha 
subito danni notevoli. Lasciata 
l'autostrada, i paesi che si af¬ 
facciano uno dietro l'altro ai 
bordi delia Empoli Pisa sono 
tutti sconvolti. Scandicei. Lastra 
a Signa. sono comuni che ave¬ 
vano economicamente ripreso 
a respirare neH'ultimo decen¬ 
nio. appunto quando si era 
sviluppato ed era riuscito a 
consolidarsi il « boom » delle 
maglierie e delle falegnamerie. 
Adesso in paese vivono in un 
clima di emergenza. A Signa 
c'è un solo apparecchio tele 
fonico funzionante, l'acqua ri- 
i prenderà stasera a scorrere nel 
le tubazioni ma non è potabile, 
la luce elettrica non vi sarà per 
diversi giorni ancora. 

Il .segretario della Camera 
del lavoro. To«co Magazzini, 
interrompe la pulitura delle pa¬ 
reti degli uffici per accompa¬ 
gnarmi a vedere « il disastro 
dall'interno ». Vedere cioè quel 
che è rimasto di queste fabbri 
che. La fornace Miehelagnoli 
è stata colpita duramente. 
« Cinquant’anni di lavoro — 
dice Elio Miehelagnoli. il prò 
prietario — se ne sono andati 
in cinque minuti. Ci vorrebbe¬ 
ro cento milioni per rimettere 
ogni cosa a posto. Bisognerà 
vedere come andrà con gli 
indennizzi; in ogni caso passe¬ 
ranno mesi prima che Io sta¬ 
bilimento possa tornare a fun¬ 
zionare >. 

E gli operai? « Gli operai do¬ 

vranno andare In Integrazione. 


per forza. Mi dispiace anche 
perche potici perderli. Fui, 
quando si potrà ricominciare, 
bisognerà anche andare alla 
rineonquista dei clienti; si tor¬ 
na daccapo, insonuna 

Dov rà « tornare dacc apo > an - 
che Paolo Tavolali, proprieta¬ 
rio di un mini maghi iciu con 
sette dipendenti. Paolo Tavolal i 
si era lanciato nella maglieria 
dodici anni fa, dopo che la 
Montecatini aveva chiuso i 
battenti e aveva lasciato a 
spasso chi lavorava direttameli 
te o indirettamente (come il 
Tavolali) alle sue dipendenze. 
« Qui c'era il campionario, qui 
l’ufficio, qui il magazzino ». 
indica i locali dovy non si ve¬ 
dono che montagne di materiale 
inzuppato e rovinato. * Miglia¬ 
ia di capi sono da buttare — 
dice. — Altri li ho mandati ad 
essicare insieme con un camion 
carico di lana: chissà se me 
ne torneranno il 10 per cento ». 

Le sette dipendenti sono tor¬ 
nate al lavoro e partecipano al 
recupero del materiale. « Fin 
thè avrò i soldi — dice il pro¬ 
prietario — le farò lavorare. 
Poi non so come potrò fare. 
Per loro è particolarmente du¬ 
ra. perchè io sono artigiano e 
per i dipendenti delle ditte ar¬ 
tigiane non esiste cassa d'inte¬ 
grazione ». 

11 maglificio Nomar è la più 
grossa azienda (li Signa: 75 la¬ 
voratori in fabbrica, 150 ester¬ 
ni, cioè lavoranti a domicilio. 
« Era un azienda modello — 
dice il proprietario — adesso è 
uno sconcio ». I reparti sono de¬ 
vastati, le macchine coperte di 
fango. ì magazzini sfasciati. 
L'acqua ha superato i tre metri 
di altezza ed ha praticamente 
sommerso tutta la fabbrica. 
« Penso che i danni si aggirino 
sui 350 milioni, ma il calcolo 
sarà possibile soltanto quando 
si avrà visto come reagiscono 
le macchine dopo la ripulitura». 
L’azienda resterà ferina, con 
ogni probabilità, sino alla fine 
di dicembre. Bisognerà atten¬ 
dere l’anno nuovo, insomma, 
sempre che non si verifichino 
altre spiacevoli novità. « A po¬ 
che centinaia di metri dalla 
fabbrica — dice un dipendente 
— ci sono ancora cinque falle 
aperte negli argini del Bisen- 
zio e nell’argine Strada: se pio¬ 
ve per due giornate qui si va 
sotto un'altra volta ». 

Almeno una trentina le azicn 
de più importanti elio hanno 
avuto danni considerevoli; e 
non meno di trecent«>cinquanta 
gli artigiani con due. cinque, 
dieci dipendenti. Soltanto nel 
territorio comunale, sono di¬ 
verse centinaia i lavoratori che 
per il momento non hanno le 
possibilità di tornare al loro 
posto in fabbrica. Ieri sera si 
è svolta un'assemblea e tutti si 
sono trovati d'accordo nel chie¬ 
dere la garanzia del salario in 
tegrale e il pagamento dille 
giornate eia perdute; ma anche 
che le aziende veneano aiutate 
concretamente e speditamente: 
cioè che veneano messe nella 
condizione di poter rinrendere 
in pieno la loro attività. 

Piero Campisi 


Inchiesta della 
magistratura 
sulla diga 
di Levane 

FIRENZE. 11. 

Uninchie-tn uiuri-ziaria è «;a 
ta disposta dal procuratore della 
Repubblica ri: Firenze, riotior 
Nicola Serra, in relazione * al'e 
po«-ibi!i e probabili cai:«e che 
potrebbero aver prov<v«iTo un 
maggior afflusso ri: acoua nel 
l'Arr.o eà :n pena In projwv 
«.to il 9 novembre i! procuratore 
aggiunto delia Repubblica dott. 
Masini. con i due sostituti nro 
curatori dott. Capannello e dott. 
Yiena. in«’emo con i'insr Giani 
c un ingegnere idraubco «pena 
lista in diche «i è recato alla 
direzione della diga di lavane 
(Arezzo) dove con i suoi collabo¬ 
ratori e con i due ingegneri, ha 
esaminato i registri relativi al 
l'apertura e alla chiusura, nelle 
determinate ore del aiomo. del 
le chiuse della diga «!e««a allo 
scopo di accertare se tali ma¬ 
novre siano «tate compiute er¬ 
roneamente o meno o comunque 
siano state compiute manovre 
irregolari. 

A tale scopo sono stati prosi 
degli estratti di tali registri e 
sono state esaminate, dai due 
ingegneri, le varie chiuse Arila 
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FIRENZE — Una veduta aerea della zona Industriale alla peri feria della città completamente allagata 


(TeliToto) 


Nei paesi della provincia di Pisa devastati dall'alluvione 

lacubo di rovina nelle campagne 
arate e rese sterili dalle piene 

Centinaia e centinaia di famiglie contadine hanno perduto tutto: le bestie, le 
macchine, i raccolti di questo e del prossimo anno, le scorte, la casa — Tre 
esempi disperati — Le richieste al governo delle organizzazioni dei lavoratori 


Dal nostro inviato 

PISA. IL 

La proporzione del disastro 
nelle campagne pisane là do¬ 
ve Arno o Cecina o Elsa o 
Era ha rotto gli argini, è 
ancora da calcolare. Ad una 
agricoltura a carattere preva¬ 
lentemente familiare, corri 
spondnno drammi familiari che 
soltanto ora cominciano a de¬ 
lincarsi in un profilo che non 
c esagerato definire tragico. 
Nemmeno da Pisa, che dista 
da queste zone poche diecine 
di chilometri, è possibile affer¬ 
rare l’entità della sciagura. Bi¬ 
sogna entrarvi, come ho fat 
lo oggi, parlare con i piccoli 
proprietari o con i mezzadri 
colpiti, ai riualì sono rimaste 
letteralmente soltanto le lirac 
eia per lavorare, e allora vie¬ 
ne fuori una realtà che le au 
torità centrali dimostrano di 
non aver afferrato. E (limo 
strano, come ha fatto ieri il 
Consiglio dei ministri, cinci¬ 
schiando nelle cifre, stirac 
chiando sugli ettari allagati, 
che essendo soltanto 200 mila 
in tutt’Italia. non dovrebbero 
rappresentare un danno di 800 
miliardi, rioè di quattro milio 
ni per ettaro. 

Intanto, da dove saltano Tuo 
ri questi duecentomila ettari? 
Ci si augura che siano di me¬ 
no. ma potrebbero anche es 
sere di più. Qui. nel Pisano, 
nemmeno i sinduri democrati¬ 
ci. che passano la giornata nel¬ 
le zone colpite, ad organizzare 
i «-occorsi in stretto rapporto 
con la massa dei sinistrati, 
hanno avuto il tempo di con 
durre a termine un censimen¬ 
to deeli ettari invasi dall'ac¬ 
qua. Il problema non è dunque 
aritmetico: è prima di tutto 
umano, e poi tecnico e finan¬ 
ziario. Per l'agricoltura pisa¬ 
na (ma il discorso vale per 
tutte le zone agricole sinistra¬ 
te) i problemi cominciano do 
ve quelli degli altri settori prò 
dottivi finiscono o si avviano 
a soluzione. L'attrezzatura in¬ 
dustriale. una volta ripulita e 
riparata, potrà funzionare dac¬ 
capo: ci vorrà una settimana, 
un mese, due al massimo, e 
poi la produzione riprenderà 
j Ma non si rimettono in vita 
centinaia di capi di bestiame 
annegati: non si possono rio 
tili/zare tonnellate di foraggio 
perduto, di grano spappolalo, 
di vino inquinato, di attrezza 
ture trascinate dalla piena. E 
nessuno può dire co«a rende¬ 
ranno questi campi ancora 
sommersi, dai quali l’acqua ha 
eroso ('humus fertile. Per mol 
te migliaia di ettari non ci 
sarà semina e quindi raccolto 
nel 1967: il primo raccolto si 
potrà avere nel ’68. permet¬ 
tendolo l’Arno e i suoi con 
fratelli. 

E. intanto, cosa faranno, co 
me vivranno le centinaia di fa; 
miglio di coltivatori diretti, di 
mezzadri, di braccianti sini¬ 
strati? Questo è l'interrogati¬ 
vo angoscioso deH’agricoltura, 
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FIRENZE — Due operai intenti 
della Maddalena di Donatello 

al quale non si può rispondere I 
cercando di consolarsi con | 
astratti calcoli aritmetici. L'n 
discorso suH'agricoItura. il go 
verno deve farlo subito, e in 
modo approfondilo. La quo 
stione è di una urgenza che 
non permette ritardi. Soltanto 
qui. in provincia di Pisa, gli | 
ettari di terra fertile allagati 1 
sono circa cinquemila, secondo 
calcoli approssimativi fatti: le 
famiglie colpite sono un mi¬ 
gliaio: oltre duemila sono i 
bovini perduti, migliaia i sui | 
ni e gli ovini, decine di mi- { 
gliaia gli animali da cortile. ; 

Sono stato oggi a Montreal 
voli, dove il be«tfame morto 
giace ancora, gonfio, violaceo, 
accanto alle cascine e alle 
stalle dalle quali e st;,;o ap 
pena estratto Ilo parlato con j 
alcuni coltivatori diretti. Yir j 
gili è Vi nulo qui anni fa da 
Ascoli, ha comprato un |>odi re¬ 
di cinque ettari e mezzo con 
l'aiuto della Cassa della pie ! 
cola proprietà contaama. 'Sta¬ 
vo per pareggiare il debito — 
mi dice — c adesso devo ri¬ 
cominciare ». Ma come? Non 
lo sa. Ha perduto tutto: sette 
vacche che slavano per figlia 
re, un maiale, centocinquanta 
polli, duecento conigli, quaran¬ 
tacinque quintali di grano, 
quindici di orzo, venti di gra 
noturco, centottanta di fieno, 
cento di paglia, trecento di 
barbabietola da foraggio. Fac¬ 
ciamo questo elenco dettaglia¬ 
to per entrare con i lettori nel¬ 
l'entità del dramma di una 
sola unità familiare, che poi si 


a ripulire dal fango la statua 
nel Battistero «Telefoto) 


dive moltiplicare per cento, 
per nulle. Virgili ha perduto 
anche le scorte di olio, di vi 
no; ha un trattore, una semi 
natrice e altre attrezzatine 
Ucniihe sotto l'acqua e il fan¬ 
go: un rimorchio è stato por¬ 
tato via dalla pana. Si passa 
una mano sul viso largo, di 
tanto in tanto si ricorda di 
altre cose. « Già — dice — an¬ 
che la Vespa è sotto l'acqua, 
e il motore delle pompe, e 
chissà che ro«a altro ancora ». 

Interrogo Mario Marzolm. al¬ 
tro piccolo proprietario, e poi 
Bciiiia«ino Rossi. Piu o meno 
la loro situazione è idi ntica a 
qu» Ila di Virgili, a qu* Ila rii 
timi i coltivatori din iti. che i 
? >r,.> la maggioranza qui a Mon 
lii .'rivoli, a Santa Croce, a Ca 
«ulfrawo. a San Miniato Bus 
so e poi a Calcinala, a Monto 
poh e nei paesi citila Val eh 
Cecina e m cjutlli investiti 
dalle acque rii H Era. c nelle 
campagne oi Coltami. 

Questa provincia, a elideren 
za eli altre, aveva conosciuto 
in certe zone un fenomeno di 
immigrazione contadina come 
ricambio alia emigrazione mez 
7adrde. Venuti qui da altre re¬ 
gioni d’Italia, acquistata a 
prezzo di duri sacrifici una pie 
cola proprietà, centinaia di 
contadini, in generale antichi 
mezzadri, avevano impresso 
una caratteristica avanzata al 
l'agricoltura locale impiantan¬ 
do l'allevamento di bestiame 
selezionato, sviluppando le col¬ 
ture tecniche destinate all’in¬ 
dustria di trasformazione. 


creando una .situazione eli pro¬ 
gresso nella campagna pisana. 
I na fatica di anni. E adesso 
non hanno più nulla 

Per tutta questa gente, e 
quindi pel l'economia della 
pi ov ilici,i. il domani è senza 
pnispittive. Che coso bisogna 
lare per loro? Quali misure 
premici e? Che aiuti c oncreti 
rei-aie? Prima di tutto hiso 
gna ridare fiducia, e poi le 
possibilità materiali di ripresa. 
E questo vuol dire affrontare 
seriamente tutti i problemi sca¬ 
turiti dalla disastrosa alluvio¬ 
ne: da quelli della sistemazio¬ 
ne dei fiumi a quelli della im¬ 
mediata assegnazione di fondi. 

l'n primo disegno generale 
delle misure che la situazione 
impone è uscito stamattina da 
una riunione delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
della terra della CGIL, della 
l’II. e dell'Alleanza dei conta¬ 
dini della provincia di Pisa. 
Le misure riti nule indispensn 
bili sono: 1) contributo (lei 100 
per eenln a fondo perduto (da 
erogare con apposita legge) 
prr il ripristino di tutte le scor¬ 
te aziendali: bestiame, foraggi, 
attrezzature: 2) costituzione di 
un consorzio fra le categorie 
agricole o i comuni interes 
«ali che. in collaborazione con 
l'Ente di sviluppo, provveda al 
risanamento e al riordino dei 
terreni coltivabili, delle stra 
de. dei fossati eccetera; 3) 
estensione ai braccianti della 
cassa di integrazione operante 
nella industria e indennità 
straordinaria di disoccuparlo 
ne fino a coprire l'intero sala¬ 
rio. col mantenimento degli as¬ 
segni familiari: 4) indennizzo 
ai mezzadri c ai coltivatori 
diretti, dei danni subiti, con 
l'estensione di un contributo 
sufficiente al sostentamento 
delle famiglie e impiego delle 
unità lavorative nel riordino 
dei terreni 

Più tardi, nel corso di una 
riunione all'ispettorato della 
agricoltura di Pisa, i rappre¬ 
sentanti della CGIL, della Bo 
nominnn. della CISL e della 
FIL hanno concordato di prò 
porre al governo ima serie fM 
provvedimenti urgenti alcuni 
rPi ouali sj riallacciano al do 
cumen’o precedente. come - fi 
finanziamento a fondo perdu¬ 
to per il riacquisto del bestia¬ 
me: la facriitazione nell'aper- 
tura di crediti ai contadini si¬ 
nistrati. da parte delle banche: 
estensione ai lavoratori della 
agricoltura dell'assistenza pre¬ 
vista per le altre categorie di 
lavoratori e. ai braccianti, del 
sussidio straordinario che co¬ 
pra il salario perduto 

Si tratta di una prima con 
cre-ta indicazione di quello che 
il governo deve fare con estre¬ 
ma urgenza. Dalla sua capa¬ 
cità di investirsi del disastro 
e di provvedervi, dipende l'av¬ 
venire di centinaia di famigtV 
contadine e quello economico 
di intere municipalità. 

Augusto Pancate!! 
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La rovente requisitoria di Terracini al Senato 

» ' i 

Le gravi responsabilità del prefetto di Firenze per il mancato allarme nella drammatica notte del 3 novembre - Come sono «saltati i nervi» dell'on. Moro -1 provvedimenti proposti 
dal PCI per finanziare una massiccia opera di soccorso e ricostruzione - Interventi di Fabiani, Sammaritani, Gaiani, Barontini, Maccarrone, Moretti, Mammucari, Audisio, Potano 


(l)alla prima nasina) fica, teso esclusivamente a darsi di interruzioni: «Io par- 
.... ' . nascondere la inefficienza del- lo quando voglio ». 

piu in basso. Cosi per provare j' a pp ara t 0 governativo, a ri- Maccarrone presenta le sue 
che qualunque opera di difesa ^adire un indirizzo profonda- scuse al presidente riconoscen 


non avrebbe potuto impedire il 
disastro che ha investito un 


mente sbagliato, a respingere do di avere tenuto un com 


disastro cne no investilo u nej fatli l’esigenza di unità, di portamento non conforme alla 
terzo dell Italia, ha citato il so u c | ari elA nazionale che vie- austerità e alla severità con 


Financial Times, che * con do ^ ^ q Clli j| presidente dirige !‘as 

cumenti inoppugnabili » avrei» Appena Moro ha finito il di- semblea. Precisa peraltro che 
he dimostrato questa tesi, n scorso p presidente MERZA- con la sua frase intendeva re 

tal modo si è avuto lo spot- R0RA ccrca d i riportare il plicare ad un'affermazione di 

tacolo di un piesidente d dibattito Sl) un binario di se Moro, che desiderava regola 

Consiglio giunto in * a '| amf 1 ren ità: «Comprendo perfetta re secondo il suo criterio l’in 

to per informare il paese su mente come . in circostanze co tervento dei parlamentari, le- 
i 0 r l^ n me f 1 uelIe attuali, con il Paese dendo le prerogative del Par 

J 111 , ,' lll flr scosso dalle emozioni provate, lamento. La frase non era in 

chiodato a Roma per * coor- possano saltare, alcun modo rivolta al presi- 

dmare » , provvedimenti che p , che volt 7 anche quelli dente del Senato, 
però prende lumi da un affret- d el presidente del consiglio. MERZAGORA: Queste di 
un t0 nuXh mo° ineìese ISllC ° ' Raccomando tuttavia senso di chiarazioni. sen. Maccarrone. 

dicendo -ponsabM In un momento /a™» 

ode cl-al.ronde non é X u£> ANTON,oS 3TST, 

Himnn lonro rnmnfr» A ctfitr» fnf. niLiiuminiiu. it* . ... ... 


dimoi»!if-nre nmnin ò <st'»tn fat menciamente serie, con le qua- tario ANTONIOZZI che cita i 

dimenticare quanto è stato rat- conciliano il diver- dati già noti sui danni alla 

to finora per I imbrigliamento 1,1 , -.urioidt.irT ermo i..ioroe«-.ti 

rloi 11 ,.mi o h 5 ki,.m-win.in dot 1,10 e meno ancora I insulto ». agricoltura, sono interessati 

dei fiumi e la s.s en azione del inequivocabile «(X) nula ettari di cui 310 mi 

suolo (nuove violente proteste 11 "'-""V, 1 

a smisir-ii c imparziale, ma quando -a la sono allagati. Il sottose 

r’AfAMt iprn- M„.» , v „i ( . alza a parlare il sottosegre gretario CAI.EFFI conferma 
h, ' I„ USI, inu-roi OASPARI si H,r In opere d'nrlr danneB 

IritaXaS iSrn "uno al- -'"siala ohe non sua,, . salto 

la malori 1 » * solo 1 nervi dell on. Moro Ni passa cosi alle repliche 

MACCARRONE (PCI): Si » S°wrno nnn iute,[do ornami Per primo ha preso la parola 
uor-animi lei nnn ha raniin tene onestamente che bisogna il compagno IERRACINI. r. 

nXa 8 miesto non è il dScor con urgenza superare le deh- una replica bruciante che por 

nulla, questo non e dis o c j en7e impressionanti di que- fa in Parlamento la collera di 

'T,ÌA NOI UNTO Tpciv e s» Btoroh doodo oo aiuto mas- Firenze. lesifieoza di misu- 

non A all'altezza della situa siccio alle popolazioni colpite, re rapide e radicali per fare 

non e all altezza della s scono è di difendersi fronte al dramma di un terzo 

zione. Intere regioni del paese i* s,u .° . p .. j! Hai .mese 

«mrm si .in rreiiaie in ...in sta Questo tentativo nel discorso uel -paese 

to disas rnsn^ 1 di Gaspari tocca momenti di Anche se la strada da palaz- 

luntVn- mete i sniiti male sconcertante insipienza e iste 7.o Chigi a palazzo Madama è 


[| richiamo è inequivocabile 800 mila ettari di cui 810 mi 
e imparziale, ma qiuindo si la sono allagati. Il sottose 
alza a parlare il sottosegre gretario CAI.EFFI conferma 
tario agli interni GASP ARI si che le opere d'arte danneg 


constata che non sono * salta 
ti * solo i nervi dell'on. Moro 


giate a Firenze sono circa fiftO 
Si passa cosi alle repliche 


(PCM- Si II governo non intende ammet Per primo ha preso la parola 

in ha ranito I ere onestamente che bisogna >1 compagno TERRACINI. E 

Vii con urgenza superare le defi- una replica bruciante che por 

„nnnsahile< cienze impressionanti di que- ta in Parlamento la collera di 

(PCM- l ei sti giorni, dando un aiuto mas- Firenze, l'esigenza di misu 
. ne]!* s jt,Ìa siccio alle popolazioni colpite, re rapide e radicali per fare 


zione. Intere regioni del paese 
sono state gettate in uno sta¬ 
to disastroso! 

MORO: Siete i soliti male 
ducati! 

BITOSS1 (PCI): Lasci sta 


uno breve e poco rischiosa, ap 

Il sottosegretario otTre un prezzo il fatto — ha detto con 
i:wlrn in eoi lotti oh inter- sarcasmo Terracini - che il 


( fl ,,j„| ro in coi tutti gli inter- I sarcasmo Terracini - che il 
re. CI sono popolazioni che ! .. nri.eidr.ntr» fini fnncildin eia 

attendono fatti concreti Fac venli sm'Prns.tm m ogm cit ^ ™ 

pia ni..M..elo m.liro lo elr .do » in llglll regioni' Colpita SO velluto d (|UCStO tll per tU COI! 

di Fm. v d P no stati tempestivi, efficienti l'orrore, lo strazio e l'indigna 

„ uA-l ecoordinati Quella che doveva ta protesta delle città e delle 

Il battibecco continua coper* *■ v-ooiuiii.hi v»ciui cut t » . . , 

•» dalle proteste dei booehj ««"• ™ KS coffe,i hooo'ò 

MKRzl'nORA Som ‘Pacata nutoelogio de, B» «JH. il toga di visi,ore, 

panello inutilmente per ripor verno dedotto da una somma a questo tu per tu con noi. 


di mattinali da questura: dal che per delega dei nostri elet- 


, „ v.l.. ; ili liumilitiil un uucaiui ci. uni - i- -«->- - —.. 

tare la calma, richiamando delle carogne degli tori, accusiamo il governo per 

senatori di sinistra e invitan . 7. nnn avpr pnmmicnriln in torri¬ 

do inutilmente Moro a .irose- ammali bruciate, delle coper non aver commisurato in lem 
no muiiimenic Moro a prose distribuite agli « effetti P° ,a immensità del disastro, 

giure il discorso senza ripren it uimiiuuui. .1t.11 n f ,aln orma ili inet 

dere le interruzioni II ore letterecci» (forse 1 materassi) « a 'cre dato prova ni inet 
nere m nuerru/.mm. 11 prc Gasoari è continuamente titudine nell opera di soccorso, 

sidente del Consiglio continua. : , .. p j . r n t-ninitn o rimastipain 

dimnstranrln veramenfp Hi nnn interrotto dai banchi comu- » piatto, scipito e rimasticato 
dimostrando veramente d nnn replica sistematica- discorso del presidente del Con¬ 
essere all altezza della dram ' L „ Si.su. manca rnnvintn che nue- 

matipa «ii.i .yinnr» r'nn fn^in^a mente. « Sei un bugiardo! * s'B 1 * 0 c> na convinto cne que- 

matica situazione. Con faziosa ( Quando parla di stc critiche dure devono essere 

grettezza continua a difendere p .'. 1 5,1 g ‘ . v . » ' rinpiuio In mi inchino rnn 

'onorato del Bovoroo. £™” e dn d | "^ 5S2 riipeUo Snaò"? 7 gSo 

MORO: Se il llusso dei finan r() U)ft0 ;i „tocarri a servizio con- della sua figliola, on. presiden 

riXnnmi P p' nnr'T^lSrlSU Srf tinuo P er venti K iorni - Poi ^ del Consiglio, ma non penso 
Jnnln X 1 1 ih' & ^ prosegue difendendo, senza e che faccia salva la sua 

suolo e stato piu lento di sclusioni , a tempestività del posizione morale, politica e 

quanto sarebbe stato destile l'intervento nella città tosca civile dinanzi al paese, fnnan- 

rahile non è difficile trovarne ' ^tervento nel a J ttà losca c ' ò da ch j; dersi se po 

S ,1 ’! Sta Conclusione : 0 elogio ai te.a essere evitala la cala- 

consideri In drammatica stret gen jj e aì pre r e tti che si strofe Credo che si debba ri 

ta dell avversa congiuntura. . Q anc h' e ssi sporcate le scar- spondere di no. tenendo conto 

CAIANI (PCI): Voi dite che ' ® ncl1 sporcate Ie SCar dello sfacelo idre geologico del 

siamo nella fase di ripresa. nostro paese. Ma su questo 


La visita 
mancata 



(PSI-PSD1) non approverà più ad un dramma superiore anche te mosse accuse pesanti. E’ gente possa distruggere consa¬ 
lo sgravio indiscriminato de- ai precedenti. quindi interventuo l'un. LEVI, pevolniente. per sua volontà, 

gli industriali dal pagamento Ha parlato anche il compa- il quale ha espresso la « dispe- un patrimonio economico ed ar- 
degli oneri sociali, per il qua- 6 »° GIANQU1NTO. che ha de- rante delusione » per la risi»- tistico: Firenze ci ha dimostra¬ 
le il governo ha già previsto scritto ta situazione spaventosa sta inadeguata data dal sotto to come una classo dirigente 

nel bilancio del 19G7 uno stan determinatasi a Venezia. Al segretario per il drammatico possa essere incapace di difen- 
ziamento di 250 miliardi. An Cavallino e ai Murazzi (un'ope- problema della perdita delle dere le sue antiche ricchezze ». 
che il liberale VERONESI, sia ra realizzata dalla Repubblica più grandi opere artistiche che 11 compagno RARONTINI ha 
pure da un angolo visuale di Veneziana) le difese dal maro il nostro paese possieda. Levi riferito sui danni provocati dal 
verso ha criticato fortemente non reggono più. L’isola di San ha descritto con grande effien l'alluvione nella zona dille Fin¬ 
ii governo, che è così rimasto Bernardo è stata sommersa, eia i danni che hanno subito que Terre, in particolare a 
politicamente isolato. E' urgente il problema della si- le opere d'arte fiorentine, don Monte Rosso, una zona turisti 

curezza di Venezia ed è urgen- n j c j ìp non possono essere mi ca c '! 10 R ' tiova in una situa 
I te pensare anche alla minaccia S urati in termini puramente 'dune disastrosissima, e nella 

: Thì nilflfh'fì che corre in ogni momento, per Prnnnm ; r j I P vi ha chiesto min quale i danni avrebbero potuto 


IJn min firn che c ? r . rc in 0Rni ,nomcn 1 to - P° r economici. Levi "ha chiesto’una ( >uale i danni avrebbero potuto 

^ ’ 1 vjwww* v eventi di questa portata, la stes- j mmpd j a(a mobilitazione che essere limitati moltissimo. 

---- sa piazza San Marco, la stessa non sìn purame nte burocratica , 11 compagno MACCARRONE 

^mnvnìnpnfp Basilica, le cui fondamenta or- di tutte lp forze disponibili per ha nH ' sso racconto sulla dram 

mai si può dire sono infarcite salvare imediatnmente il mitri malica situazione clic sta viven- 

- di acqua Gianquinto ha anche n ‘ lonjo artisUco ‘ della ciuà ‘ cd doU.Ua la Toscana. 

Nella seconda patte della se- rescritto la gravissima situazio- |, a chiesto una immediata dispo In particolare ha denunciato 

(iuta. i senatori comuni- n . e , «ellunese. ricoriiando n i( ) ji{ ti > 1 d j denaro perché ogni i ritardi con cui le autorità In¬ 
sti hanno fornito -- con ra cl , a P ,ossimi . ta dell inverno orfl che passa rischia di dote cali si sono rese coito della 

pilli ma efficacissimi e spes r , e . l ‘ t< : drammatica qualunque r j orare definitivamente oliere tragedia che si stava abbatton 

so agghiaccianti quadri di situa ( 1 azione c ej? 1 in crvcn . che possono essere salvate. do sulla zona - lino a tutto il 

zioni locali - un panorama del ™ , . , ' ,a I !no UD "Ì , .' a 1 . d .S SCr,Uo pio.no « novembre alla Prcfet 

.. .. ... la situazione del frinii Venezia .. a r. ir, 


.. 1 1 compagno \ID-\LI ha descritto * 

/ioni locali — un panorama del ... ..... • . . 

I .... ... ,, la situazione del r rulli Venezia 

, mistio paese disastrato. Un pa r . ; .... . , , , _ 

| noranui. va detto, ben diverso j' a ' ' a del BplìÌhm<iì 

da quello ottimistico che mal i/V /LL • TTm* " UeilllUOSl 

grado tutto .1 governo s. ostina Vi 1 °" ,pMrn Ud,ne . 0 - 

a descrive! e. Al termine di c va tenu , 0 conto c |, e quosla VltflVlIl 

C0 T". ,S t V' . ,l zona stava ancia pagando il 1 11111 _ 

ari»!ài-in /’alna.-' (n-.i- » T'. «rezzo delle precedenti alluvio- 

r-trirn c,u.àii!/,, Ali ^viAÌJ » 1 o-!!!! n *- Vidali ha riferito anche Levi ha anche proposto una 

vnlntr^fan» fini» i»m» i .fiV ( lj ,ant ° ò stato detto nel corso revisione della riforma per le 
no voluto fare due brevi lepli- d ì un.-» riunì,,m» fi; Hirionni: rir.. n.air, Ar,; .lìn nminc-, ... m.,. 


do tu tta la Toscana. 

In particolare ha denunciato 
i ritardi con cui le autorità lo¬ 
cali si sono rese conto della 
tragedia che si stava abbatten¬ 
do sulla zona' lino a tutto il 
giorno (i novembre alla Pivfet • 
tura di Pisa si è osservato lo 
orario normale' di ulllcio! A 
Pisa, una città che è rimasta 
sott'acqua per ben quattro vol¬ 
te m questo dopoguerra, non 
si è ancora provveduto a di¬ 
sporre scorte di sacchetti di 
sabbia adeguate e non si sono 
forniti i vigili del Tuoco di mez- , 
zi anfibi cosi come la situazio 


GAIANI (tUl): voi dite che . f an rt 0 dello sfacelo idro-geologico del 

siamo nella fase di ripresa. nostro paese. Ma su questo 

ma nel bilancio avete sospeso punto dovranno essere cercate 

proprio quest'anno gli stan- T „ I e responsabilità della politica 

ziamenti per la legge sui fiumi! tJli isl&llU fino ad oggi perseguita in que- 

MORO: Voi fate tutte le ri sto campo, 

chieste insieme. , Ma si potevano almeno limi- 

SAMARUANI (PCI): Non è ttlttllCCllCl tare le atroci conseguenze del 

vero vi abbiamo detto per l'alluvione? Bisogna risponde 

esempio di non regalare 40 re di sì. E sulla base di quel 

miliardi alla Mont Edison! [j ( ono pjù corretto del sot- lo che io stesso ho constatato 

Moro continua dicendo che tosegretario DE COCCI, che durante la mia rapida e ter- 
in effetti il governo aveva in- par | a pe r illustrare la situa- ribile gita fiorentina, cosciente 
tenzione di prorogare la legge z j one dei lavori pubhlici, sem- delle responsabilità che mi as 
sui fiumi tant’è vero che ha 5 ra riportare la calma. Ma lo stimo, dico che bisogna accu- 
previsto uno stanziamento scon tro riesplode quando l’ora- sare formalmente il prefetto 
« simbolico * sul fondo globa | 0re d ìce che nessuna opera di Firenze e il prefetto di 

le. non avendo potuto repe- d i diresa avrebbe potuto evi- Grosseto per la loro condotta 

rire le somme per lo stanzia tare d disastro, riferendosi in delittuosa e per le decisioni 
mento effettivo nel bilancio pa rticolare al mancato funzio- che essi hanno preso nella not- 

del 1967! E a conferma di namento dello scolmatore del- te fra il 3 e il 4 novembre, 

questa volontà politica ha ci- j'Arno Ma a proposito della allorquando il pericolo sovra 
tato addirittura le previsioni tempestività dell’intervento c’è stava spaventosamente. Code- 
dei piano quinquennale. Poi una affermazione che stride sti due funzionari che sono 
con le sue tipiche frasi vuote chiaramente col discorso di ancora al loro posto attornia- 
ha affermato che e un ordine Gaspari. De Cocci dice infat- ti dall’odio e dalla esecrazio 
di • priorità per essere serio c j, e pgj. liberare le vie di ne unanime, sostengono di non 
deve pur escludere e posp >rre Firenze « verrà organizzato aver dato 1’allarme per non 
alcune cose, senza che ciò si un intervento massiccio da par- spaventare le popolazioni, per 
gnifichi che esse sono inutili » (e d cl ministero dei LL PP. ». attendere che su di esse si 
Quindi ha chiesto che « su que- Sarebbero utilizzate « tutte le rovesciasse l'ondata distruggi- 
sta strada » il governo sia so disponibilità delle imprese del- trice in quello stato di calma 
stenuto dal Parlamento « at- | a Toscana: i dirigenti dell'As- che i loro signori prefetti ave 
traverso la mortificazione degli sociazione costruttori hanno as vano previsto e desiderato 
interessi settoriali ». Successi sicurato la loro collabora- Noi sappiamo che alle due e 
vamente è passato ad elencare ^ìone » mezzo della notte tra il 3 e 

i provvedimenti decisi dall ulti a questo punto il presidente il 4 il prefetto di Firenze ha 
mo Consiglio dei ministri, de Merzagora richiama all’ordine avuto notizia della situazione 
cretando che « il prowedimen ,j compagno Maccarrone. per incombente: e Io prova quella 
to fiscale è stato accolto con av er detto, durante un incro passeggiata notturna che egli 


pagno Terracini. Il quadro più 
Il compagno Umberto Terracini realistico, spaventoso, lo ha of¬ 

ferto il compagno FABIANI, ex 

compì lungo l'Arno per con- amministrati da un comitato X-Xo! E' r(>nze - Egli ha ri¬ 
statare di persona la verid. nazionale nel quale siano rap ° a situazione dramma- 

cita delle notizie ricevute da presentati. ,1 Parlamento, le sej j( - dall'inondazione, vi- 
gh organi tecnici E la stessa province e le regioni devasta- ve J ncora |a lW p 0 , aziono r .o 
cosa si può due del prefet o le. le organizzazioni sindaca'. rentina . Basti dire, ha detto ad 
d. Grosseto L un giornale e di massa. Un comitato 1 , un certo n , chc j camions 

comt : La Mampo che da la questo genere da fiducia agl. chp dovrebbero portare fuori di 
notizia del indagine aperta italiani , qual, sanno che 1 ciu - „ f c ! )ricalo da i vo 
dalla magistratura sul a con miliardi dati per il Vajont ri- , ontari ci mettono cinque 0 sei 
dotta del prefetto. E lei. on. stagnano anco, a chissà in qua ore uscire dalla città e 
presidente del Consiglio, non le cassa. Quindi sottoscrizione rientrare a causa Heuli in 

ha dello una parola su questi ai - ha delta Terracini - ma J orglli d| , ra ' mc „ ‘ vcram™!e 
fatti, prime avvisaglie che controllata nel modo che ho paurosi. 

chiariscono il comportamento detto. . . , MARIOTTI (interrompendo): 

irresponsabile tenuto in diver- Terracini ha poi chiesto una ^ei sa benissimo che io avevo 
si casi dagli organi del gover- modinca del bilancio statale pr0 posto lo stato di emergenza, 
no L'allarme che avrebbe do del 19Gi, in particolare la can- FABIANI: Lo so e le do atto 
vuto essere dato ad ogni por- collazione dell'onere di 250 mi- dell'azione da lei svolta. Ma 
ta con ogni mezzo, impegnan bardi che lo Stato dovrebbe q Ue I)a che sto mettendo sótto 
do tutte le persone disponibi pagare per gli oneri sociali accusa è l’azione del governo, 
li. avrebbe potuto salvare non invece degli industriali, fatta s ono conv jnto — ha detto con 
solo vite untane, ma tesori di salva la possibilità di esonero eludendo Fabiani — che da qui 
mercanzie nelle splendide bot- delle piccole imprese. Infine chiunque non è stato a Firen- 
teghe di Firenze, tesori del* annullare il decreto che esco- ze> non s i re nda ancora conto 
l'arte italiana. t a l a Mont-Edison dal paga- d el dramma e della tragedia 

mento di 40 miliardi come im- c h e li è avvenuta 
. Posta sulla fusione delle due Ha quindi parlato il compa 

Necessaria società. Terracini ha concluso gno SAMMARITANI. che ha 

che con queste proposte i co- descritto la tragica situazione 
munisti intendono favorire la delle zone emiliane e romagno 
finn mirili fi formazione di una volontà uni- | e colpite dalle piene dei fiumi 

11,1 IU OL'UH/U tana del Parlamento e del diventate maree. Sammaritani 

■ ■ paese, per il superamento del ha ricordato chc in Emilia, co 

n . , ,_ la drammatica situazione at- me a Firenze e a Grosseto Ir» 

Forse in molte case almeno c L d , "’“ uu . 

Ir» av-rnhhorn noto lUale - popolazioni SOllO State avverti¬ 

to essere salvate E forse non Nonostante l'invito di Moro, te con inconcepibile ritardo 
vi sarebbero la fìeliola sua interventi che sono seguiti dell'evento che stava per abbat- 
diStJS dcùo on^ p csiden K >"°. s, f P iù » 'ersi su di esse. Dopo duo in- 

fe del Consiglio molti uo- no ,mpl,c,ta al g° verno - Le ferventi del socialista unitario 

te del Uins g o a gravi carenze dei soccorsi so Di PRISCO e del democristiano 

min. a piangere dinanzi alle nQ state denunciate per il CHIARELLO, ha parlato il 

Ca Aem,nHanHn lo snirho pret PSIUP dal compagno TOM- compagno GAIANI sulla situa- 

t MASSINL Un discorso serio zione nel Polesine. In Polesine 
. P ‘ • T che ha messo in grave imba- siamo alla diciassettessima al¬ 
ti organismi go\ern t . - razzo j\f oro _ sottolineando la luvione! Ciò malgrado, nulla 

rac.n. ha rilevato che il go- meschinita de j governo _ è cambia di volta £ vo | ta . e in 

terno neppure su questo a sa- s t a f„ pronunciato dal democri- questa occasione si è di fronte 
puto dire una parola stiano MEDIC j H quale ha 

Eppure Io stesso sindaco de- chjesto una radicale modifica __ 

mocr.st.ano di Firenze Barge!- de „ a Iitica fin j seguita 

fc'ri'ó V : S 5 ” P S“ - ,<*'•>>.portato a uno sta- || dibattito alla 
i^i ono. con quali parole ro- cc]o d{? , territorio nazionale. 

venti hanno bollato 1 vostri _. ,- 

funzionari' L oratore ha posto al gover- 

GASPARI (sottosegretario): no <d compito solenne di su- « 

E' assolutamente falso! perare le deficienze» «Noi mk __ _ ? 

TERRACINI: Diano allora n ? n siamo ottimisti» ha ag lUlnlIfllll 

querela gli interessati o que f ,unt ° riferendosi in partirò nllllVlimi 

reli lei. on. Gaspari. i gior ar , e u ,. a funzionamento della I ~ *90 

nali che hanno pubblicato que- pubblica amministrazione in 

c>p dirhiara 7 innì questa drammatica situazione; m 


Necessaria 
una svolta 


no villino lare mie oruvi lepu- llr ,„ ^ » ; J; . # .. , ^ ,, . .. . . zi annui cosi come la sunu/’io 

che di acida e violenta polenti- ' XsfHn 1 " .*l X’ ^ prGV, f a ' 1,1 ca ’ ne richiede. Maccarrone ha sol ’ 

ca contro il discorso che nella t 1 , 0 " d l L f • s ! doraz, ° t ne dc ' la , m avu rGal ' lecitalo la soluzione del proble- 

mattinata aveva fatto il com- r i™ ^ gr . ,B 5 nt0 “ ha de t0 “ c, .Jf ma dello scolmatore' dell'Arno - 

pagno Terracini. Il quadro più Rost, '° c al gmerno sono s,a r,vl * Iat0 come un ^ ruppo d,M ma soprattutto la impostazione 
realistico, spaventoso, lo ha of- I " ■ —* seria del problema di tutta la 

ferto il compagno FABIANI, ex I politica |icr il corso dell'Alno 

sindaco di Firenze. Egli ha ri- p£l in montagna e nel medio corso, 

cordato la situazione dramma- Il compagno MORETTI ha . 

tica in cui in queste ore. a ben * descritto con accenti di grande ’ 

sei giorni dall'iiiQiidazione. vi- _ _ efficacia la drammatica sitoa- 

vc ancora la popolazione fio I m f AmmiCciAnD IO zione del Grossetano. Ventimila 

rentina. Basti dire, ha detto ad WIIIIIIISSIVIIC LUI IUI Ulv ettari di terreno sono allagati, 

un certo punto, che i camions 24 mila ettari sono danneggiati, 

che dovrebbero portare fuori di • | un negozio su dieci distrutto, 

città il Tango caricato dai vo PQ2I0IKH6 COHVQCCSfd DGT 250,1 bovini e migliaia di altri 

tonta ri. ci mettono cinque o sei I* animali sono periti ncH'nliuxio 

ore per uscire dalla città _e ne e ci sono ben mille capi ho 

per rientrare a causa degli in- Iim■ ff CacIa EiavahIima vini le cui carogne devono an 

gorghi di traffico veramente lUilCOI 0 36ST0 I lOl vHYIllO cura essere ritrovate. 

Pa » ll , r ?DmTTi , Il compagno MAMMUCARI 

MARIOTTI (interrompendo). La gì ave sciagura che si dolio oi>erc d'arte e delle ha descritto la situnzione del 

Lei sa benissimo che 10 avevo e «abbattuta su tante regioni struttine culturali, soppe- t . 1/in mrtirnlarmenfe -nve 

proposto lo stato di emergenza. italiane pone problemi dram- rendo con la loro iniziativa „ lC ,r v ,,. 

FABIANI: Lo so e le do alto immediati e di prò- generosa e intelligente alle nellt zone del litorali. adlK.ia 

dell'azione da lei svolta Ma spetti va. per la vita di mi- carenze e ai ritardi gravis- «i I* lumicino ed a reriacma Un 

quella che sto mettendo sotto gròsso dd'réconoinn na'z^ Stato deIle a " ,0ri,à dH, ° chiesto una sistemazione cefi 

accusa è l'afono Hot presso dell economia nazio- Stato. udiva del litorale a nord di 

Sono’convinto — ha dÒtin nn.» l'inno—r' 3 sua ° r Pam/za- La Sezione culturale del Ostia: la sistemazione dcl coi 

, ? C ? n L " 1 l °- . Ia co,v a °. ne ,u ‘ r la salvezza pei rivolge un npiiello agli so del Tevere a monte c nel 

eludendo b abiam - che da qui de patrimonio artistico c intellettuali comunisti di hit- “ rorìm il ili auauein ,!ol 
chiunque non e stato a Firen- culturale del paese. A Fj- t e le Federazioni d'Italia aip dio corso U dragaggio del 

ze. non si renda ancora conto renze, in particolare, la si- perchè, nell'unità con le altre Tevere e dell Amene; la icgo 

del dramma e della tragedia !! P 2 S n uravpT.^r,«r^ e Tó r ° r7e democratiche, intensi- lumentaz.one della escavaz.n 

che lì è avvenuta. . scol to la v i , ,ìchino Unzione per una con- " p continua ne. fiumi per a 

Ha quindi parlato il compa intera città ha reemo danó cre,a ' dnrÌP ' A ; racCMlta dl Sa ’ ,b,a , l ! ph,a,a: , ,a 

gno SAMMARITANI. che ha gravissimi e elio possono di- cessar * interventi immediati ddesa a monte del Lazio <m 

descritto la tragica situazione ventare irreparabili, in as e ,,cr un numo "'dirizzo eco- particolare la difesa dell» zone 

delle zone emiliane e romagno senza di un intervento im- "°mico c politico che assi- boschiva dei colli romani) 

le colpite dalle piene dei fiumi mediato, a tesori d'arte, di c,,ri la rinascita o il pro^ II compagno AUDISIO e PO 

diventate maree. Sammaritani inrMÌ ii^° il,die,STda^,!^!,' mS, 5“ ilmSJe in’17 

me a Firenze 0 ra'Gr^sitó.Tc ComitaS^ntrSS^dS 0 PCL pXìto:'ridi’ ,nonU ‘ '' " { ' lla Sardegna, 

popolazioni sono state avverti- a nome degli intellettuali co- nirR le forme o gli obbiettivi 

te con inconcepibile ritardo monisti di tutta Italia, ri- di tale azione, particolar- r i • 

dell'evento che stava per abbat- volge il suo solidale saluto mente rivolta ad assicurare LzCI CE 10(1 

tersi su di esse Dopo due in """d"' di cultura, agli lo salvaguardia e un rinnr»- 

ferventi del socialista unitario ai compagni e a vaio sviluppo del patrimonio 

Di PRISCO f» del Hpmnorisliann tu,tl 1 lavoraton che in fi- e delle istituzioni artistiche *1» f rtllfinry 

/-.,»» it»,n, t p de * derT ' oc nstiano renze. nelle altre città e nelle e culturali di Firenze e del ttl LsCUaiie 


naie e per-la sua organizza¬ 
zione civile, per la salvezza 


ji . • .. , - zelili « 1 UU 

de patrimonio artistico e intellettuali comunisti di tut- 
culturale del paese. A F|- (e le Federazioni d'Italia 
renze. in particolare, la si- pPrchè _ „ 0 |r un uà con le altre 

S 5 s„wgrrs 

iScrTSlS H, recalo' dnnni "«» .“!f'W*- 1 

gravissimi e che ixissono di- cessaci interventi immediati 


ventare irroparatuli. in as 
senza di un intervento im¬ 
mediato. a tesori d’arte, di 
storia e di cultura di inesti 
inabile valore. 


e per un nuovo indirizzo eco 
nomico c politico che assi¬ 
curi la rinascita e il prò 
grosso del paese secondo le 
linee indicate dalla risolo 


La Sezione culturale del /mn( ’ della Direzione del 

Comitato centrate del PCI. Partito; e. allo scopo di deli- 

a nome degli intellettuali co- nirR l R f°rme e gli obbiettiv i 

munisti di tutta Italia, ri- di tale azione, particolar- 

volge il suo solidale saluto mente rivolta ad assicurare 

agli uomini di cultura, agli la salvaguardia e un rinno 

studenti, ai compagni e a vato sviluppo del patrimonio 

tutti i lavoratori che in Fi- e delle istituzioni artistiche 

renze. nelle altre città e nelle e culturali di Firenze e del 

campagne devastate daU’allu- paese, convoca la riunione 

vione si sono prodigati e si della Commissione culturale 

prodigano. ir; condizioni nazionale per lunedi 14 no- 

drammatiche. nell’opera di vombre alle ore 14 presso la 

soccorso alle popolazioni e sezione del PCI di Sesto Fio- 

per la salvezza dei libri. Tentino. 


Il dibattito alla Camera 


reli lei. on. Gaspari. i gior 
nali che hanno pubblicato que 
ste dichiarazioni. 


Appoggio critico di Giolitti 


vamente è passato ad elencare 
i provvedimenti decisi d.ill ulti 
mo Consiglio dei ministri, de 
cretando che « il prowedimen 
to fiscale è stato accolto con 
serenità dal popolo italiano *' 
Nulla è stato detto — con 
una incredibile leggerezza - 
nulle cau.-.e delle alluvioni, sul¬ 
la esigenza drammatica di 
una politica generale di di 
fesa del suolo, che garantisca 
una vita normale a intere re^ 
gioni del paese, a numerose 
città italiane. Se non le scia 
gurate zone del bellunese, che 
come quelle meridionali, i go 
verni sembrano avere ormai 
condannato alla rovina, alme 
no Pisa. Firenze, Venezia non 
si meritavano — almeno per 
il loro patrimonio storico cui 
turale — una parola di più 
dell'ipocrito accenno allo stan 
ziamento * simbolico * sul co¬ 
sidetto fondo globale? Cosi non 
è parso a questo uomo squi¬ 
sito che è l’on. Moro, né al 
governo che nella sua meschi¬ 
nità sembra avere interpreta 
to l'alluvione come un attac 
co alla formula di centro sini 
stra. Cosi, concludendo Moro 
ha detto che non intendeva 
« chiedere al Senato di non 
criticare e pungolare il gover 
no. ma che la critica più dura 
sia riservata ai momenti di 
normalità e di benessere della 
Nazione »! Oggi « la critica e 
il pungolo siano commisurati 
alla gravità dell’ora » — ha 
avuto il coraggio di conclude¬ 
re Moro, al termine di un di- 
•corso intollerante ad ogni cri- 


Terracini ha descritto poi e * |° Etato e composto da uo- 
minuziosamente i danni subiti mir " che recano nel loro lavo- 
da Firenze, affermando la ne ro ,0 s P'rito egoistico pur co 
cessità di mettere a disposi- pcrto dalla rettorica consue 
zione tutti i mezzi necessari ,a queste circostanze ». Mo 
per liberare innanzi tutto le ro ' ia dovuto subire naturai 


al Piano Pieraccini 


ner tih^rarp innanzi tutto ro ha dovuto subire naturai - 1 . * ,ano , i*«. ovvorre RiiuiMiiLJa- e. inminmo - na noto - cne dotto *»rnrt>ndpntemcnto c è 

5ra d e e; iw-iòre la città ver mcn,p <l"esto parole senza an- " e „ l1 llbr ° de ! RO « n ' , ne . *» llbro azione perche ,1 Piano si realizzi, gl. impiegh. social, non possono f P ’ - f ,i quanto 

strade e avviare la citta ver „ n .o v™ delIe ncette . e so.tanto la presa E proprio quanto noi comunisti che far Iev 3 «m rendili degii an(,Hl ° mono miglio c.i quani 

so la normalità Bisogna pren- " are m escannesconze. .xon so d( coscienza dei pro blemi reali - da Ingrao a Barca a Le<v impieghi produttivi. Se vogliamo ,n stesso pensassi ». 

dere misure su scala nazionale. °'. P 1a a . a Slia mi !f ra a,l, V del paese, a un livello p,ù a nardi — abbiamo «o-tenuto modificare la macchina tenendola Ha quindi preso la parola il 
se è necessario requisire le soddisfazione por ciò chc il \anzato. da parte della classe chiedendo poi però che dopo i in funzione, non possiamo pre- ministro Mariotti il quale h» 

attrezzature delle imprese edili pomo prevedorebbo per In di- politica, del governo c della travolgenti eventi dei giorni scindere dalla realtà del fatto dotto che p stato «assai poco 

per far fronte agli urgenti prò fesa del territorio, la sistema- maggioranza in primo luogo »- scorsi tutto il Piano venga ri- che solamente i margini residui intelligente voler impiantare un 
blerni delle zone colpite. dei fiumi, il rimboschi- d g ' l,d,z '° d| G ' 0,,M ' J™?™ 1 dat ' £“LT 5000 ^ processo al governo sulla dove- 

Terracini è poi passato ad c la cntcsa ciciie citta. ,. mini . tro del Bilancio è -- ai .1 ___ rosa informazione fornita dal 


« II Piano P.eraccini non è paese, occorre intensificare ia E' indubbio — ha detto — che 
nè il libro dei sogn, nè il libro azione perchè il Piano si realizzi, gli impieghi sociali non possono 


A questo punto ha replicato 
il sottosegretario Gaspari che 
ha voluto « mettere a punto » 
alcune false notizie, come le 
Ila chiamate, date dal compa¬ 
gno Terracini sui prefetti di 
Firenze, Grosseto. La Spezia. 
Gaspari ha spiegato il ritardo 
con cui fu dato l'annuncio dai 
prefetti di Firenze e Grosse- 
tri. alle popolazioni. deH'immi- 
nrnte tragedia affermando che 
non si è potuto immediatnmcn 
te valutare la portata dell’cvcn 
tn. di una pioggia conti 
nuata per ore e ore. La popo 
lazione però, sostiene Gaspari. 
era pienamente consapevole dl 
quanto stava per accadere. Ga¬ 
spari ha ammesso, infine, bnn 
là sua. che « indubbiamente non 
tutto è stato ineccepibile nel sor 
vizio di soccorso* ma tutto, ha 


I- 1 

■ Appello delle donne . 

'comuniste per aiutareI 

I i bambini alluvionati | 


se e necessario requisire «e 


uzemi urne sunt? uuipue. — . ... -..i p: ina 

Terracini è poi passato ad e la d,fc5a dfi,p ci,ta - ‘ L'ex ministro del Bilancio é 

esaminare i provvedimenti pre- na visto contrapposta dal suo j erj in ?ervenuto alla Camera 


della realtà economica. hzzabili a fine sociale. 

Giolitti ha quindi articolato il Per quanto riguarda la spesa 


si dal Consiglio dei ministri 


Dre . na visto contrapposta dal suo ; _ r , ,u, Camera . . ' — ««««»» » H A- u j «. nresidente del consiglio* Ma- 

fi. «.ni. h; J ier ‘ intervenuto alia camera MI0 jn tervento su tre questioni pubblica. Giolitti ha detto che la presiaenie nei consiglio ». . in 

istri 01 Partito la necessita 1 ne ; dibattito sulla programma fondamentali: la politica de, red- tesi secondo cui è necessario un notti in particolare ha sostenu¬ 


ta grande sciagura abbat¬ 
tutasi sul nostro Paese ha 
colpito milioni di famiglie 
italiane. A Firenze, a Gros¬ 
seto. a Pisa, a Belluno, nel 
Polesine, a Trento, nella pia¬ 
nura Padana, in centinaia di 


Un grande partito popolare 
come il nostro, è profonda 
mente sensibile al bisogno 
di solidarietà che immedia¬ 
tamente nasce dalle sofferen¬ 
ze dei cittadini colpiti. 

La Sez one femminile ccn- 


Comuni e decine di vallate. trale del Partito comunista 
dovunque, l'irresponsabilità sì rivolge perciò alle organiz- 
dei governanti ha esposto vi- razioni periferiche del Par¬ 
te. lavoro umano e ricchezze trio e a tutte le comuniste 

alla luna della natura. In perché raccolgano indumenti 

tanta parte d'Italia diventa di lana per bambini e ragazzi 

drammatica soprattutto la fino a 12 anni. 


dito l'on. Moro quando ha ri possibilità di costruire opere - * . Pretendere l'imDOss- dei redditi ha polemizzato in w ja "ncazione aeua spesa può m azioni «di vecchio tipo» che 

cordato che saranno concesse che possano evitare o conte blle 'datocché il suo cwnjKo é modo serrato con le posizioni più bl ^ a , e i “"S!!! t Z ; aTCriU) d< ‘‘ tendono a sfruttare in maniera 

90 OfiO lire ai lavoratori indi- rK ' re I R conseguenze di eventi qije!Io di dare u nTmhcazone d: canservatnci. E- dimostrato ha ‘ °" C| poro onesta il malcontento po 

pendenti. Ma vi rendete conto naturali come quello abbatto- metodo e di linee di intervento detto, che una politica dei roridi- - o ', p \ R n^n.e fio itti c| R polare: «questo è assai moschi 
della irrisonetà di questa ci ,osi sul P aPR e. Anzi l'orato tendenziali ti ha un «enso blamente «e essa wupato del «ettiore de le ri Io.- ' * Dartlto cbr dice efi 

fra per famigl.e chetanno vi ha osservato che solo con Giobtt. - unico intervento d, n - ta, ' C ' C X entrare^ una nuova 

sto tutto distrutto? popolo~ToTrierà 5 °a° diròT^fT ^Afi^dcl PSIUP vono al livello civile. Non s, ^,ò ' R Heitane. secondo Gioliti,, le af maggioranza f in un momenlo 

Terracini ha quindi detto PnP?‘° torntra a darci fi J. to con limpo^ta nemmeno dire d altro canto, ha f * rn »»«ni comuniste che indù,- c he richiederebbe una spinta 

che i comunisti, per far fron aiIC,a »- zione data dal nostro gruppo par- aggiunto, che la politica dei red- riuaro " n modello alternativo a a fia solidarietà nazionale*, 

te alle esigenze immediate e Medici ha detto che si tratta lamentare al d.battito sulla prò dlt , ha 1 ! puro scopo di rtequili- Twllo che il piano delinca. La Mariotti ha quindi smentito 
future (calcolate dagli esperti di un problema primario di grammaz.oc.e: come è noto g!i brare il rapporto fra costi e n- ', cr, , t ^ * cbe ^ ra cbo esistano casi di epidemia 

in 2000 miliardi), ritengono ne salvaguardia «di una civiltà» oratori comunisti hanno conte caV i e cioè di restituire i mar- da f! e di modificazione nc jj e 20ne colpite e ha detto 

cessali: una imposta straordi dì difesa «della soprawiven ^ tato con _forza lir.tenziooe el g mi del profitto al fine di ga- llIT ^ che chiunque raccolga voci di 

naria progressiva sul patrimo- za di gran parte delle nostre se nulla fosse 'avveduto bN^a della parte relativa alle ta \ P pnerp «"a azione 


nana ^ » a par,..,., za u. gran pane cene nusirc ?e nillla fos5P avvenuto e .móreseroitVe tuttó au ófirwrv ^olezza della parte relativa alle ia * « na a7, . one 

mo: il nstabilimento integra- città». Pur polemizzando coi nel frattempo e l'alluvione tra nammtomndeve^e&sere^urTcn nforme di questo p^ano - ha «da condannare». Ha aggiun 

le della cedolare d'acconto. comunisti. Medici ha detto che gIC a non ci fosse stata. ^ 7 ^»^^». detto Giolitti concludendo - non to che. indubbiamente, non si 


Occorre fare presto: ogni 
domo che passa aumentano 
con il freddo ed il disagio 1 
pencoli per la salute di tante 
migliaia di creature. 

L'esempio coraggioso offer¬ 
to al Paese dalle donne delle 
città e delle campagne col¬ 
pite. sia di sprone a fare, 
nel più breve tempo possibile, 
tutto quanto sta in noi per 
portare sollievi alle sofferenze 


L 


tanta parte d'Italia diventa di lana per bambini e ragazzi I e . d ^.: a . c ^ do are . d a ^ cono : comunisti. Medici ha detto che gica non ci fosse stata. terio cui un piano programmati- detto Giolitti concludendo — non to che. indubbiamente, non si 

drammatica soprattutto la fino a 12 anni. I un addizionale di imposta sui il disastro attuale deve indur- Giolitti ha detto che m rea.tà ^ ^ XTjo!e dir ,g er e gli inve- deriva dal tipo di programma- può dire che epidemie non pos 

condizione dei bamb'ni per- Occorre fare presto: ogni I redditi più elevati ed una im- re il Parlamento a modificare nel Piano era già contenuta una s ^ irnen {j de ve ispirarsi. zione scelta, ma dal quadro po- g an o venire o che possano già 

sino nelle loro più elementari giorno che passa aumentano posta sui generi di consumo nettamente la politica del pas- indicazione di interventi crescen- ,t,co ,n 01,1 d^ta programma- ora c<;ser0 « j n incubazione* 

necessità. con il freddo ed il disagio i voluttuari. Si rende infine salo ricercando una soluzione ll s, f er y a7,one * ,dro «f°^ ce’brano relòm-o alla rSe^te "a^ce: occorrerà preparare interessarne il fatto che Ma 

«SSS.'dSlTfSS25217*2?*“" I <«!“.“» T\7 »«'• '™*.f m 

mato a nsoUere: come nel L’esempio coraggioso offer I naie. I on Colombo ci dira che poi ripreso dal socialista BO comunque e à erano pre«enti al ha denuncialo le precise re- |,tti ha anche ammesso — dando citato il caso ormai fa¬ 
passato i comunisti si im- to al Paese dalle donne delle ® 000 bisogna turbare il mercato NACINA, che dopo avere cri la mage oranza Giolitti quindi ^ponsabiuta del padronato in que , n ^ ragione al compagno Leo moso della diga di lavare 

pegrano a condurre con deci- città e delle campagne col- finanziario e quindi i profitti ticato le gravi carenze del — riprendendo proprio una delle lungo protrarsi della verten nardi — che i più gravi pericoli tenendo a dire che lo autorità 

sione, se necessario con pite, sia di sprone a fare. ■ dei grandi industriali. Ma i l'opera di soccorso, ha detto di argomentazioni fondamenta!* usa t ^ b,s ?*na trovare invece chc m , nf .cciano ia situazione eco- stesse ebbero il dubbio che la 

asprezza la battaglia per co- nel più breve tempo possibile. I dati dimostrano che questi prò opporsi all’aumento delle im ^ da Ingrao rei suoi recenti in sollecita so.uzione. A proposito nomica del nostro paese in que- j mnroV visa crescita della Dic-na 

stringere il governo ad af- tutto quanto sta in noi per I fittj aumentano. poste indirette- ha sollecitato ,crventl in aula ~ ha sostenuto degli « impieghi sociali ». previ- sto momento sono legati alla com dell’Amo fosse dovuta all’aner 

frontare 1 problemi che at- portare sollievi alle sofferenze I p “ n \,» n , n ritmarrìa la so* inveóe ..racraravio che mai come in questo momen- sti dal piano, Giolitti ha po!e- petizione intemazionale rispetto nell Arno fosse dovuta all apcr 

tendono da 20 anni di essere di tanti bambini e di tante a- n „.f gge ^ ,m ' to appare positiva la presenza mizzato con ia posizione soste- alla quale ci troviamo in posi tura di quella diga e aggiun 


risolti. 


famiglie italiane. 


. « • rp ■ • . j . . ,. .. . . iv appaic intuiva ta uiv-s.iua w aita quait vi viuviauiu in 

toscnzionc. Terracini ha detto poste dirette che^ colpiscano d, un pj ano economico e che an- nuta dalla relazione di mmoran zione di marcata inferiorità, 

che 1 comunisti non l accette- I progressivamente i redditi; e 7 j. proprio perchè una sciagura za dei eosipagni Barca, Leonardi, l 

ranno se i danari non saranno 1 ha dichiarato che il suo gruppo imprevedibile ai è abbattuta sul Raffaelli. i U. D. 


gcndo chc in merito è in corso 
una inchiesta del ministero dri 
Lavori Pubblici. 


i, .v. 
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rag. 5 / attualità 



Nel Polesine dopo otto giorni è ancora aperta la falla dell’argine 

Duemila abitanti di Scardovari 
continuano a vivere giorni d T incubo 



Nessuno sta aiutando le popolazioni — Da soli, volontariamente, gii uomini stanno cercando di 
turare la rotta senza mezzi — Le opere di rinforzo affidate ad alcune imprese 


BELLUNO — Tre sinistrati abbandonano con pochi effetti per¬ 
sonali il paese di Agordo semidistrutto dall'alluvione (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

SANTA GIULIA. 11. 

A vederla da vicino. la rot¬ 
ta che ha allagato il centro 
di Porto Tolte e che minaccia 
{ dappresso Scardovari. sembra 
! (piasi una cosa da nulla: una 
interruzione nell’argine, lunga 
grosso modo una sessantina di 
metri, dalla quale l’acqua va 
o viene, a seconda dei venti 
e delle maree. Sembra quasi 
impossibile che di li sia ginn 
io il disastro; ma quel che 
; più sorprende ed indigna è 
j che. ad otto giorni dalla ma- 
| reggiata. le condizioni dell’ar 
gine siano rimaste tali e quali 
e ohe duemila persone di Scar¬ 
dovari continuino a vivere, per 
questo, giornate e notti da in¬ 
dillo. 

E’ più di una settimana, or¬ 
mai. che la gente del Polesi¬ 
ne dice che se non si chiude 
la falla, altri paesi possono 
andare sott’acqua; sono gior¬ 
ni ormai che le autorità con¬ 
tinuano ad assicurare che si 
sla lavorando per riparare 
l'argine a mare, quasi la gerì 
te si accontentasse di assicu¬ 
razioni. quando vede l’acqua 
salire e corrodere a poco a 
poco gli argini. 


queste assicurazioni, e siamo 
andati sulla rotta. Da Ponte 
Molo, sulla strada per Ca’ Tic- 
polo, si svolta a destra sulla 
comunale per le località alla¬ 
gate di Donzella, Ca’ Mora. 

Gnocca. Ca’ Sella, e per quel 
la ancora all’asciutto, di San 
ta Giulia. La strada lungo lo 
argine del Po è piena di fan¬ 
go, interrotta da buche, alla¬ 
gata in più punti. Si riesce ad 
andare avanti con gran leu 
tezza. nelle colonne che la 
Stradale organizza per consen¬ 
tire il traffico alternato nei 
due sensi. Si procede avendo 1 
a destra l’argine rialzato del 
Po e sulla sinistra, a un pelo 
dal piano stradale, il mare. 
Nella foschia si vedono le ca¬ 
se semisommerse: sugli argi 
ni. ancora oggi, i mucchi di 
mobili, di provviste, di mac¬ 
chinari che si è riusciti a por¬ 
tare in luoghi rialzati dopo il 
primo allarme. 

Se non fosse per le case, gli 
alberi, i pali dell’energia elet¬ 
trica. sembrerebbe d’essere in 
mare aperto. E questo infatti, 
a causa di quei sessanta me¬ 
tri di falla è mare aperto, sul 
quale galleggiano carcasse di 
animali, paglia, legna, rifiu¬ 
ti di ogni genere. La strada 


passaggio di mezzi pesanti di- ! giorni. Ma quelle di Moro so 

... ti: .. !.. _i„i: <* .■ »•* » . 


Abbiamo voluto vedere qua | in certi punti è sconvolta, dal 
le credito si possa dare a l’acqua che si è infiltrata al 


La testimonianza delle vittime dell’alluvione smentisce l'ottimismo del prefetto 


Tardivo e stano l'aiuto 
ai dameggiati ael Veneziano 

Il giro del nostro inviato nei comuni semisommersi di Meolo, Fossalta e Musile 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. IL 

Il prefetto Nicosia ha annuncia¬ 
to che nessuna richiesta di assi¬ 
stenza proveniente dalle zone al- 
uvionatc è rimasta inascoltata e 
;he sono già stati distribuiti ai 

E nastrati, tramite l'ECA. oltre HI 
ìilioni di lire. Sono stati inoltre 
ornili 1075 materassi. 2210 co 
>erte e 10.150 razioni alimentari. 
J^er quanto riguarda, poi, ia n- 
.ostruzione di oi»ere pubbliche, il 
umistro Taviam avrebbe messo 
disposizione di 17 comuni ve- 
eziam la somma di 147 milioni; 
a) novero di questi comuni man 
quello di Venezia, die ovvi¬ 
ente è destinato a ricevete una 
rossa cifra a parte, ma anche 
„ comune di Concordia Sagitta- 
la, che. guarda caso, è uno dei 
©chi ad essere retto da una am- 
uimstrazione democratica. Il sin- 
àco di Concordia, compagno Gto- 
anni Bozzato, ci ha pregato di 
tolineare la sua viva protesta 
r tale discriminazione e la sua 
decisione assieme a quella del 
’-onsiglio comunale, di battersi 
no in fondo perchè i necessari 
luti da parte dello Stato \enga- 
assegnati in modo giunto dove 
i sono avute le devaslaz.om del¬ 
l'alluvione. 

Da parte nostra aggiungiamo 
he il quadro assistenziale reso 
to dal prefetto di Venezia noi 
affatto soddisfacente: parrclv 
che gli aiuti siano stati tem- 
stivi e che continuino ad essere 
deguati. Niente di più falro. I» 
può constatare andando in giro 
r il comune di Venezia e so- 
rattutto per la provincia. 

Noi abbiamo compiuto oggi un 
pralluogo nei comuni di Meolo. 
òssalta e Musile: a Meolo gli 
ttari allagati sono ancora 600 J 
ui 2800 iniziali e che rappresen- 
no il 90dell'intera superficie 
el comune. L'acqua persiste. :n 
particolare, in località Mar 
ggia, dove sono da romperà re 
carogne di molti ammali Duc¬ 
ala rono i sinistrati: 450 di essi 
no osp ti presso parenti ed am* 
i nel centro del paese, dove le 
bitazioni hanno sofferto meno 
Ianni, altri sono alloggiati in una 
©Ionia di Jesolo L'assLstenza. 
r tutti, è piuttosto scarsa Un 
di pane e lina scatoletta di 
me a testa, ogni giorno. Niente 
naro. contrariamente a quanto 
assicurato il prefetto II do¬ 
ro certamente armerà, ma per 
momento non vengono distil¬ 
liti sussidi di sorta. 

Ad un sinistrato abbiamo chic- 
io se l'assistenza è sufficiente» 
ha risposto allargando le brac- 
con fare sconsolato Poi si 
messo a piangere e tra le la¬ 
me ci ha dichiarato che non 
mai provato tanta urmliazio- 
in vita sua pur non avendo 
riamente colpa alcuna di quan 
è successo 

Breve sosta a Fossalta dt Pia 
e Qui l'alluvione ha coperte 
n 950 dei 975 ettari che com 


ta mento sono oltre un migliaio. 
Essi sono ricoverati presso le 
scuole medie e l’asilo. Alcuni si 
recano, di giorno nelle proprie 
case, affrontando l'acqua che tut¬ 
tora le allaga, nel tentativo di 
salvare o mettere a posto qual¬ 
che casa. Alla sera. però, tutti 
tornano nei rifugi approntati nel 
paese. 

Anche in questo comune per 
ammissione ufficiale, non vengo 
no ancora distribuiti i sussidi in 
denaro alia popolazione colpita. 
Ci si limita a pochi ed indispen¬ 
sabili generi alimentari, oltre che 
-i materassi, sedie a sdraio sem 
plici giacigli per coloro che se.na 
nella condizione di sfollati. Nel 
l'edificio delle scuole medie, in¬ 
titolate al veneziano Livio Sanu- 
do. incontriamo una signora in 
avanzato stato interessante. Si 
chiama Elenn Pinello e il sal¬ 
vataggio suo. di un tìglio'.etto e 
della suocera è stato il più dif¬ 
ficile tra quanti ne sono avvenuti, 
nella giornata di sabato scorso, 
a Fossalta. La giovane signora, 
nella casa allagata di via Roma, 
.-nova accusato le prime doghe 
del parto. Doglie premature, poi¬ 
ché la donna non ha ancora par- 
'or.to. ma in quel momento la 


disperazione in famiglia è stata 
grande perchè nessuno poteva av¬ 
venturarsi fuori in cerca di aiuto. 
Per fortuna il medico condotto 
del paese si era ricordato dello 
stato particolare in cui versava 
la signora Pinello e cosi è inter¬ 
venuto presso le squadre di soc¬ 
corso per ottenere il salvataggio 
d: questa persona in pericolo. La 
operazione si è protratta per ben 
cinrpie ore. ma alla fine la donna, 
il figl-oletto e la suocera sono 
'tati trasportati al sicuro presso 
’e scuole medie di Fossalta: nel 
la casa allagata sono rimasti il 
marito e gli altri tre figli, che 
non hanno voluto abbandonare i 
lom due campi di terra. 

Terza tappa del nostro viaggio 
odierno è stata il comune di Mu¬ 
sile di Piave. Il sindaco. Guido 
Rorgato. ci ha subito detto che 
la situazione permane molto gra- 
ve. E’ ancora allagato l'RO't del¬ 
le campagne. E perchè l’acqua 
se ne vada via completamente ci 
vorrà molto tempo perchè man¬ 
cano le idrovore. Intanto tutto è 
andato o sta per andare distrut¬ 
to Alcuni contadini, per curare 
le proprie bestie, rimasto nelle 
stalle con le zampe noU’acqna. 
hanno dato loro bicchieri di vino 


e pastiglie di aspirina. Altri in¬ 
vece non sono riusciti a salvare 
gli animali. Centinaia di carogne 
vagano ancora adesso sul grande 
lago che l'acqua del Piave, sca¬ 
tenatasi a Zenzon. ha formato a 
Musile. 

Il sindaco ci informa che gli 
sfollati sono oltre 2700. dei quali 
1200 a .lesolo e gli altri allog¬ 
giati sul posto. Chiediamo se la 
assistenza è adeguata. Risposta: 
t Non c'è male: anche se è ar¬ 
rivata in ritardo ». Ma poi con¬ 
statiamo che si tratta sempre di 
un po' dì pane e dì scatolette di 
carne. Anche qui non si vede 
traccia del denaro (141 milioni) 
che il prefetto afferma di essere 
stato distribuito ai sinistrati tra¬ 
mite l'ECA. 

Ecco, dunque, a quali consta¬ 
tazioni ci ha portato la nostra 
ispezione odierna: la situazione 
permane grave, i soccorsi sono 
arrivati tardi e ancora attual¬ 
mente gli aiuti sono inadegua!:. 
E* un quadro impressionante che 
smentisce le rassicuranti dichia¬ 
razioni del prefetto e che impo¬ 
ne misure di solidarietà. 

Rino Scolf 


Scarseggiano viveri e medicinali 

I 69 COMUNI DEL BELLUNESE 
SONO STATI TUTTI DEVASTATI 

li prefetto esclude 40 paesi dalle provvidenze straordinarie dello Stato 
Proteste di sindaci e di commercianti — La nebbia ostacola i soccorsi 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 11 

Il prefetto, dottor Petroce.a. 
ha spaccato n d.ie .a provine.a 
di Belluno deeiden.lo che. seo- 
bene tutti e 69 i comuni abbia».a 
suono distruz.oni e dev a stazioni 
dal nubifragi) del 4 novembre, 
soltanto 29 hanno diritto alla mo¬ 
ratoria e alio provvidenze stra¬ 
ordinarie dello Stato. Tra gli 
esclusi, i due comuni retti dalie 
stustre. Ponte delie Alpi e Cu 
stellavaz7o. che pure hanno ri 
portato darmi assai ingenti, so¬ 
pra tutto per quanto riguarda ta 
agricoltura. 

Fra gli esclusi è pare P.eve 
di Cadore, che oltre ad aver 
subito danni materiali, ha avuto 
i anche ima delle ventisei vitt: 


ogono il territorio comunale. ] me umane pagate da questa mar 
avanti al rmnicn'O vi sono de tonata provincia alla furia degù 
ine di hidom di vareehma e ! e.omenti e all'imprevidenza dei 


ireccht sarchi di calce: q ies»o 
aatenale serve per la dismfe 
rione delle campagne e per il 
Uerramcnto degli animali mor¬ 
ii. Apprendiamo dal segretario 
limale che i sinistrati ancora 
Mangimi di alloggi e di sosten* 


governanti. Ma ciò che suscita :a 
maggiore mdiznazione è che per¬ 
sevi Longarone, ovvero quel se¬ 
gno di vita risorto di questa cit¬ 
tà sterminata dal VajonL è nel¬ 
la «lista nera*. Niente morato¬ 
ria e niente provvidenze straor- 


d.nane per i partii sjperst.ti de: 
la più grande traged.a naz.onate 
«lei dopo guerra, anche m quo- 
.-ta alluvione hanno avuto due 
morti, la zona industriale (due 
fabbriche ti cognizione > intera¬ 
mente allagata, gli arg.m del 
Piave c dei Mac nuovamente ab¬ 
battuti. numerosi ponti saltali f 
le comunicazioni interrotte. 

Il provvedimento ha destato 
immediate proteste tra la pop» 
lazione. Una rappresentanza di 
commercianti della provincia si 
è recata questa mattina stessa, 
appena anparsj sui giornali la 
notizia, dal prefetto. I commer¬ 
cianti hanno fatto presente che 
beo q;iattrocen:ocmqu3nta sono 
stato le aziende commerciali d.- 
«trutte o danneggiate dall'aliu 
v:one. per un totale di quattio 
m-Iiardi di dami come primo 
preventivo 

La delegazione del gruppo par 
lamentare commista che sta vi¬ 
sitando le zone devastate, ha im¬ 
mediatamente inviato un'interro¬ 
gazione al ministro dell’Interno. I 
deputati comunisti m. De Fio¬ 
rio. Fasoli, I.a Bella e Raucci, 
ai quali si sono uniti i compagni 


on. Bjsetto e Vianello. depre¬ 
cando la drastica limitazione, 
chiedono che tutti ì comuni del¬ 
la prov incia di Bell no benefici¬ 
no e della moratoria e delle prov¬ 
videnze straordinarie. Alcuni co 
munì, tra i qual; Pieve di Cado¬ 
re. hamo già protestato telegra 
fando al prefetto e al ministro 
dellTntcmo. Altri si riservano di 
farlo o stanno esaminando la si¬ 
tuazione. 

Oggi ma fitta nebbia è cala¬ 
ta su tutta la zona ostacolando 
e m parte bloccando le opera- 
7.oni di soccorso. I viveri perciò 
scarseggiano. Così come le co 
porte e i medicinali. 

Assai ridotta invece è stata fat¬ 
tività degli el'coiteri. proprio a 
causa della nebbia che verso se- 
ra si è fatta ancona più fitta. C.ò 
nonostante i piloti hanno esc 
g.nto qualche volo per i casi p.ù 
urgenti Molto critica rimane 'a 
situazione nei villaggi attorno 
a Rocca di Pietore, minacciati 
da frane e ancora diffìcilmente 
raggiungibili dalle squadre di 
soccorso. 

Angelo Maticchìera 


retti verso la pineta di San 
ta Giulia, dove, finalmente, si 
stanno approntando i gabbili 
ni di sassi che dovranno es 
sere affondati nella rotta. Nei 
pressi della pineta, alcune ru¬ 
spe stanno erigendo un argine 
di terra; servirà a protegge 
re i terreni dell’Elite Delta se 
il mare romperà da quest'al- 
tra parte. Per la frana prin¬ 
cipale. invece, si ■ procede a 
rilento Per arrivare dove ~i 
sla lavorando, bisogna percor¬ 
rere l’argine a piedi. Ogni tan¬ 
to il sentiero, dove il mare 
ha portato via la terra, si 
lestrinee ad una sessantina di 
centimetri. Si vedono in di¬ 
stanza alcuni barconi clic si 
dirigono verso l’argine, cari 
chi di sassi. Due o tre in lut¬ 
to. clic arrancano verso la 
falla. Ancorato all’argine, un 
barcone malandato, con una 
copertura di faesite, nel qua¬ 
le sono riparati un gruppo di 
pescatori con le loro donne. 
Vengono fuori Erminio Pnssa- 
rclla. un pescatore di ufi an¬ 
ni. e suo figlio Aldo. Sono sta¬ 
ti i primi, la notte di giovedì 
scorso, ad accorgersi di qu'T 
die stava succedendo, a dare 
l’allarme, a tentare di ripa¬ 
rare una delle tante piccole 
frane. Ma hanno perduto tilt 
ti i loro attrezzi le reti, il 
materiale, la barca. 

« Ho avuto un milione di dan¬ 
ni io solo — dice Passarcela 
padre — ma se fossero inter 1 
venuti in tempo, si sarebbe 
potuto almeno evitare l’allaga¬ 
mento di Porto Tolle ». 

« Cosa stanno facendo alla 
falla? Lavorano? ». 

Il pescatore si strìnge nelle 
spalle; « Lavorare lavorano, 
ma se continuano così piano, 
va sotto anche Scardovari. Se 
non si decidono ad affondare 
i barconi, non combinano nien¬ 
te perchè il mare si porta via 
i sassi, quando li si butta po¬ 
chi alla volta ». Si va avanti. 
C’è un grosso barcone carico 
di pietrame, incagliato a po¬ 
chi metri dalla riva. A bordo 
sette od otto uomini che gri¬ 
dano qualcosa verso di noi. 
Ci fermiamo, scendiamo dal¬ 
l’argine sdrucciolevole e riu¬ 
sciamo a capire. Ci hanno pre¬ 
si per « pezzi grossi » e vola¬ 
no insulti. 

Ci si fa conoscere, si scu¬ 
sano e ci spiegano la storia. 
Sono nomini di Scardovari. 
Stamattina, visto che l’acqua 
continuava a premere verro i! 
naese — nonostante il livel¬ 
lo del Po sia in diminuzione — 
hanno raggiunto la falla. Han¬ 
no litigato prima con i cara¬ 
binieri. che non volevano far¬ 
li passare. Poi sono passati 
ed hanno litigato con i diri¬ 
genti delle imprese che fan 
no comniere i lavori a modo 
loro, nel modo cioè che — se 
condo quelli di Scardovari — 
renderà loro di più. Pareva, 
tuttavia, che fossero riusciti a 
convincerli della necessità di 
far presto e di affondare i 
barconi colmi di nietrame nel¬ 
la falla, invece di fare prima 
la c coronella » di difesa che 
richiede troppo tempo 

TI gruppo di Scardovari eri' 
andato allora a caricare d> 
sassi il he renne Hanno lavo 
rato come dannati c quando 
il barcone è stato nicno. Pini 
presa ha consentito che un 
mezzo a motore lo prendesse 
a rimorchio e lo portasse sul 
la falla. Ad un certo punto, 
invece, il rimorchiatore ha 
mollato le gomene e il barco¬ 
ne è andato a incagliarsi pres¬ 
so la riva. E quelli di 'Scar¬ 
dovari son rimasti lì per ore. 
non potendo far altro che in 
sultare nuelli delle barche che 
— ubbidendo agli ordini — pas¬ 
savano ai largo senza rimor¬ 
chiarli. 

Ambe nel punto della falla, 
ci cono le barche a motore 
cariche di pietre, ma sono fer 
me alla riva E anche qui di 
srussioni a non Unire I na 
droni dellr barche non indio 
no correre rischi Ouelli di 
Scardovari dicono che rischi 
non ce ne sono C’è chi grida 
che oualcuno guadagna quat 
trini quanto più tempo passa. 
Altri ribatte che è tronpo pe¬ 
ricoloso infilarsi con le bar 
che nella falla. 

Intanto la falla rimane aper¬ 
ta e non vi è nessuna autori 
tà sul posto a rendersi conto 
della situazione, a decidere so 
fare o non faro una cosa o 
l’altra. neH'infcressc collettivo. 
Così, ancora una volta, sì ha 
la riprova doH'in-esponrobili 
là di chi dovrebbe tutelare 
gli averi e la vita della gente 
ri' questi paesi 

I.’on Moro ha detto in Par 
lamento che centomila soldati 
sono impegnati nell’opera di 
soccorso. Basterebbe, forse, 
che sull’argine in pericolo ve¬ 
nisse inviato un battaglione di 
genieri e che giungessero fi¬ 
nalmente i mezzi della mari¬ 
na, di cui si parla da tanti 


no. al solito, solo parole, per 
Scardovari. almeno, perchè 
sulla falla militari non se ne 
v cdono. 

La salvezza di Scardovari è 
lasciata così nelle mani di 
qualche impresario, contro il 
(piale si trovano a dover com¬ 
battere oggi anche gli abitanti 
di Scardovari. che già avreb¬ 
bero il loro da fare a rinfor 
zare l'ultimo urginello clic di 
rende il paese. 

Fernando Strambaci 


Inchiesta 
degli ingegneri 
e architetti 

Il consiglio direttivo del Cor¬ 
po degli ingegneri e degli archi¬ 
tetti di Stato (CIAS) ha annun¬ 
ciato di aver costituito una com¬ 
missione straordinaria di inchie¬ 
sta con il compito di indagare 
sulle cause dei recenti disastri 
elle hanno colpito l'Italia, e una 
commissione i>crmnncntc nnti- 
disastri per lo studio dei mezzi 
di difesa dalle catastrofi natu- 
ì ali. 

La prima sarà composta sol¬ 
tanto da aderenti al corpo e l’al¬ 
tra anche da elementi di orga¬ 
nizzazioni professionali conso¬ 
ciate. 

Gli aderenti al CIAS. oltre a 
contribuire singolarmente alla 
sottoscrizione aperta dal gover¬ 
no. apporteranno gratuitamente il 
loro contributo professionale al- 
raccertaiiiento delle cause na¬ 
turali dei disastri recentemente 
accaduti. 


Le norme di attuazione diramate dal ministero 

In vigore i provvedimenti 
per i lavoratori 
dèlie zone alluvionate 


Il ministro per il Lavoro ha 
diramato ieri le disposizioni per 
l’immediata attuazione del decre¬ 
to legge che contiene le norme a 
favore delle popolazioni colpite 
dalle alluvioni. Si tratta della par¬ 
te che riguarda la concessione 
dei sussidi di disoccupazione, i 
trattamenti di integrazione sa¬ 
lariale. le provvidenze per i la¬ 
voratori autonomi, nonché la re¬ 
golarizzazione delle posizioni con¬ 
tributive delle aziende che ab¬ 
biano sospeso o ridotto la pro¬ 
pria attività per i danni subiti. 

La circolare chiarisce che la 
indennità di disoccupazione, nella 
misura maggiorata di 700 lire 
giornaliere, deve osseic corrispo¬ 
sta a tutti i lavoratori non averi 
ti diritto alla integrazione sala¬ 
riale già occupati presso azien¬ 
de che in conseguenza delle ca¬ 
lamità abbiano interrotto o sa 
spero l'attività. 

Per facilitare l'accertamento del 
diritto all’indennità di disoccupa 
zione. si precisa che. oltre alla 
iniziale dichiarazione del dato 
re di lavoro, ixitranno valere an¬ 
che le notizie in possesso dogli 
uffici di collocamento Partito 
lari disposizioni sono stato im¬ 
partite per la snl'ecita corre- 


durata di un anno in misura, 
trimestralmente a scalare, pari 
al 70 f c de) salario per le ore di 
lavoro non effettuate. 

Vengono date, altresì, istruzio¬ 
ni per la prevista corresponsio¬ 
ne di una anticipazione di 90.C00 
lire in favore dei coltivatori di 
ietti, coloni e mezzadri, arti¬ 
giani ed e-erccnti attività coni 
mereiali. che siano titolari di 
azienda, da parte dellTNPS. Le 
domande relative devono essere 
presentate alla competente sede 
provinciale dellTNPS. entro e 
non oltre 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto leg- 
■-*e 9 novembre 1966. e corredate 
di un certificato del sindaco at¬ 
testante clic l'azienda di cui è 
titolare l'interessato, ha subito, 
•n conseguenza delle calamità 
naturali, danni effettivamente 
gravi. 

j \ltro direttive riguardano poi 
I ni'erventi amministrativi degli 
! istituii di previdenza e di assi- 
1 utenza sociale per facilitare la 
regolarizzazione delle posizioni 
contributive delle aziende, conce 
depilo, se necessario. opportune 
agevolazioni di pagamento senza 
applicazione di penalità tier i ca 


sponsione dell’indennità mag- i ( li ritardo nei versamenti. 


giorata di disoccupazione anche 
ai lavoratori agricoli. Costoio, 
secondo le normali procedure, 
avrebbero dovuto attendere le 
scadenze di gennaio e marzo del 
prossimo anno. A tal Tine è sta¬ 
to disposto clic i collocatori co- 
ninnali provvederanno a ritirare 
dai libretti personali dei lavora¬ 
tori agricoli interessati i fogli 
retativi ai mesi decorsi (ino a 
tulio i! mese di ottobre, e a tra¬ 
smetterli. con assoluta urgenza, 
acli uffici provinciali per i con- 
tributi amiceli unificati. Questi, 
effettualo un accertamento prov¬ 
visorio delle giornale indenniz¬ 
zabili. ne daranno notizia al- 
l'IN'PS. che provvedere al paga¬ 
mento (loll'indennità nei limiti 
previsti dal decreto legge. 

La circolare impartisce di¬ 
rettive anche per la sollecita li¬ 
quidazione di particolari tratta¬ 
menti di integrazione salariale per 
i lavoratori delle aziende indu¬ 
striali costrette n soqicndere o 
ridurre l'attività lavorativa Ta¬ 
le integrazione è concessa per la 


Per lo aziende agrico'o delle 
zone colpite dalle recenti allu¬ 
vioni si applicheranno le dispo 
sizioni già previste dalla legge 
729 del 21 luglio 1960 e succes¬ 
sive modificazioni. 

In attesa dei necessari decreti 
di delimitazione delle zone col¬ 
pite. si procederà intanto a so 
spendeio la ti scossarne delVi ra¬ 
ta di dicembre dei contri liuti 
agricoli unificati, dei contributi 
per ('assistenza di malattia dei 
coltivatori dirotti e dei contribu 
tori, dovuti per rassicurazione 
invalidità e vecchiaia, dai colti- 
valori diretti, coloni e mezzadri 

Dal canto suo. il ministro Mu- 
riotti ha riferito sulla situazione 
sanitaria aH'apiiosita commissio¬ 
ne della Camera. Un quadro cri¬ 
tico impressionante che denuncia 
l'inadeguatezza delle strutture su 
tale settore nonché la carenza 
di strumenti legislativi. Per da¬ 
re un minimo di protezione alle 
popolazioni alluvionate è stalo ne¬ 
cessario. sembra, armale alla 


requisizione di medicinali, alme- 
no in certi casi, e calpestare 
quindi leggi e regolamenti. 

Si è fatto ludo con niente, ha 
detto il ministro con una imma¬ 
gine sintetica. 

Nella seconda parlo doH’cspo- 
si/ione Mariniti si è mostrato 
tuttavia molto ottimista. Ha smen¬ 
tito notizie allarmistiche su epi¬ 
demìe o sulla minaccia di esse, 
ha assicurato che il novanta per 
cento nelle zone disastrate è tor¬ 
nato alla normalità con il ripri¬ 
stino dcH’encrgia elettrica. La 
mancanza di questa nei giorni 
scorsi aveva posto problemi an¬ 
gosciosi: grandi quantità di pla¬ 
sma sono andate in rovina, inter¬ 
venti chirurgici anche urgenti 
sono stati sosiiesi o senz'altro 
rinviati. 

Il ministro si è mostrato ugual¬ 
mente ti illiquido per il settore 
della pi iridassi (vaccinazione). 

Alcuni degli stessi deputati de 

— fra i quali gli onorevoli Gen¬ 
nai Toniotti. Lattanzio. De Maria 

— hanno contrastato l'ottimismo 
di Marietti rispetto alle prospet¬ 
tive e ai (KTico'.i di epidemie. La 
normalità negli ospedali è asso¬ 
lutamente relativa; gli inquina¬ 
menti ixissono provocare epide¬ 
mie gravissimo anche ncU'aroo 
di un mese i>cr il lungo perio¬ 
do di incubazione: occorre « ri¬ 
chiamare » la profilassi di tutta 
le malattie e preoccuparsi tan¬ 
to dei bambini quanto degli 
adulti. 

Una osservazione dei deputati 
comunisti — il bilancio del Mi¬ 
nistero della Sanità ha mostra¬ 
to. in questa occasione partico¬ 
larmente. la sua debolezza — 
ha riproposto il discorso sulle 
« strutture » irrisorie clic non 
consentono al dicastero di at¬ 
trezzarsi adeguatamente. Non sa 

10 E' risultato chiaro che anche 
quel poco che dal bilancio do¬ 
vrebbe essere destinato alla pro¬ 
tezione civile non viene spero, 
per esplicita ammissione di Ma- 
riotti a causa delle resistenze del 
ministero del Tesoro. Per questo 

11 piano por la sanità va cam¬ 
biato. E dello slesso avviso si 
sono detti molti altri, compresi 
alcuni democristiani. 


Non si placa la tragedia della Valle del Primiero (Trento) 

Mezzano sta per essere 
inghiottita dal fango 

Immobilizzati a distanza i mezzi di soccorso - Il disperato lavoro dei tecnici e degli operai volontari 
Incredibile dichiarazione di Andreotti: sarebbe andata meglio se fosse stata approvata la Legge 
Sceiba sulla « difesa civile » — Ma perchè non è stata approvata una legge sulla difesa del suolo ? 
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MEZZANO IMER (Trento) — Artiglieri impegnali a rimuovere fango e detriti intorno al paese (Telefoto Ansa - c l'Unità „) 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 11. 

II geologo, a quelli di Mezzano 
che stanno lottando fino allo stre¬ 
mo delle forze contro la frana che 
rischia di distruggere quanto ra 
sta del loro paese, gheì'abbiamo 
portato noi. len lo chiedevano il 
sindaco, i dirigenti dei!a fore¬ 
stale. le «quadre di volontari che 
quasi roltanto a forza di braccia 
sono riusciti finora ad evitare i! 


to smozzicato, a picco sul fiume. 

A Porter di Sovramonte si deve 
lasciare l'auto definitivamente. Il 
Cismon si è mangiato un ponte, 
la strada ed il piede stesso della 
montagna. Bisogna risalire un 
tratto di bosco. lungo una pista 
fangosa che è stata tracciata fret¬ 
tolosamente dagli alpini. Raggtun- 
siamo Imer do;x> un'ora di cam 
mino II paese è sc-m abbandonato, 
le strade sconvolte, ma è ancora 
(loco di fronte a quello che ci 
attende a Mezzano. Quasi tutto lo 


peggio. L assessore prov .ncia.e | a jj;t a t 0 è come immerso in una 


doti, ringoili aveva promesso che 
-‘amane col primo elicottero sa¬ 
rebbe giunto. Ma stamane il Tren 
t.no. e particolarmente la vaile 
del Primiero, erano avvolti in 
una bassa nuvolaglia: pioveva, e 
gli elicotteri non si sono levati 
in volo. 

No. a Mezzano ci siamo arriva¬ 
ti a piedi. len sera dopo la 
drammatica telefonata del com 
pagno Orsinger. i compagni del 
la federazione di Trento sano 
riusc.ti a mettersi in contatto 
col geologo prof. Di Camillo, 
che subito ha accettato di porsi 
a disposizione delia gente di 
Mezzano. 

Il viagg.o con lui e con il com 
pagno on. Scotoni verso la vaile 
del Primiero è stato drammatico. 
Fino a Pnmolano si costeggia la 
Valsugana. irriconoscibile, immer¬ 
sa com'é in uno strato di fango. 

Poi la valle del Cismon diva 
rata dai morsi furibondi del tor¬ 
rente. Spesso la macchina deve 
deviare lungo scntierucoli di mon¬ 
tagna. perché la statale del Rolle 
non esiste più per centinaia di 
metri. In alcuni punti, si transita 
su di una stretta striscia di «sfai- 


gigante colata d. fango Sulla 
-trada principale, sono s-.ate get¬ 
tate delle assi di lecno. per non 
sprofondare. Uomini e donne met¬ 
tono in salvo masserizie. Molti in¬ 
chiodano tavole di legno sopra le 
imposte, sperano che il fango, an¬ 
che se crescerà ancora di altez¬ 
za. non penetri nell’interno (ma 
quando gelerà, fra breve, la mor¬ 
sa del fango ghiacciato sbriciole¬ 
rà le case). 

Si fanno incontro il notaio Pe¬ 
tratti (un coraggioso professioni¬ 
sta di Fiera di Pr.miero. che si è 
portato qui a collaborare alle ope¬ 
razioni di soccorso), l'assessore 
provinciale Bolognani. il sindaco. 
Il compagno Orsinger. che ci ave¬ 
va telefonato ien sera, è invece 


di essa e delle superstiti possi¬ 
bilità di evitare, in qualche modo, 
che investa l'abitato. 

Ci vorrebbero delle ruspe, per 
tentare di aprire un alveo in cu-, 
dirottare il materiale che scende 
inesorabilmente verso Mezzano. 
Ma le ruspe non sono riuscite a 
forzare il passo della Gobbe ra ed 
a raggiungere Imer. come si spe¬ 
rava iiotes'e avvenire stamane. 
Arrivano solo eli alpini, con i mu¬ 
li carichi d, gabbie metalliche che 
servono per le arginature. 


un incredibile fervorino di circo¬ 
stanza. 

A proposito dei gravissimi ele¬ 
menti di responsabilità emersi per 
l'allagamento di Trento (l argir)*, 
indebolito dai lavori per l’Auto¬ 
strada. il mancato servizio di 
«orveglianza lungo l'Adige ed fl 
mancato allarme alla popolazio¬ 
ne). ha detto solo che questi in- 
convcn.enti si verificano perchè 
■ a suo tempo fon. Sceiba non riu- 
| .-ci a far [lassare la legge per I* 
i difesa civile Questa, e non una 


Poco dopo l'una. si interrati- ! sena logge per ia d.ft-sa del suo'o. 
pono anche le eomjnicazion; te¬ 
lefoniche che erano .-tate ristabi¬ 


lite ieri. Si apprende che nei 
pressi di Fonza-o e caduta uria.- 
tra frana, che ha bloccato la 
strada e spezzato le I:nce. Anche 
.n direzione di Fiera di Prim.ero. 
dove si dirigono molte delle fa 
miglio che sfollano, il transito si 
è fatto più diffìcile, per la fan¬ 
ghiglia che continua a crescere. 
Mezzano è come stretta d'asse¬ 
dio. allo stesso modo degli altri 
centri del Primiero. E* passata 
ormai una settimana, ed oggi la 
s.tuazione è assai peggiore di 
ieri. le comunicazioni precarie, le 
prospettive di un rapido ristabi¬ 
limento. di almeno un collega¬ 
mento stradale, quanto mai pra 


1 per la sistemazione idrogeo!ogi(a 
(uno studio in proposito, ha detto 


in montagna con i volontari che i blcmatiche. Un senso di confu- 


stanno battendosi contro la frana. 
I! professor Di Camillo è accodo 
da tutti con un «en«o di sollievo. 
Da principio credono sia quello 
inviato dalle autorità. Quando sen¬ 
tono invece che si è posto volon¬ 
tariamente a disposizione, lo rin¬ 
graziano ancor più vivamente. 
Con quelli della forestale, si por¬ 
ta subito anche lui nella zona del¬ 
la frana, per tentare una diagnosi 


sione, di scoramento, si sta a 
poco a poco impadronendo di tutti. 

A Trento, ben pochi sembrano 
rendersi conto di come stanno 
realmente le cose. Ieri è stato 
qui i'on. Andreotti. che ha fatto 
un coletto con l'elicottero, poi ha 
convocato una riunione al com¬ 
missariato di governo (né i sin¬ 
dacati, né i partiti sono stati in¬ 
vitati) ed ai pr e sent i ha ri' 


fon. Andreotti. potrebbe essere 
affidato ali Accademia de: Lin¬ 
cei...) sembra e-v-erc. per il mi¬ 
nistro delflnd j-tria. la lezione pù 
importante da trarre dalia cata¬ 
strofe che l'Italia sta vivendo. 

Profonda sensazione nell'opinio¬ 
ne pubblica, hanno intanto le gra¬ 
vi e circostanziate rivelazioni sul¬ 
la rottura dell'argine dell'Adige, 
in corrispondenza degli scavi com¬ 
piuti per il cantiere dell'autostra¬ 
da. e l’apertura di un'inchiesta 
rivendicata dai compagni sen. 
Giuliano Pajetta e on. Scotoni. 
Anche il direttivo della Camera 
del lavoro di Trento al termine 
di una sua riunione, ha denun¬ 
ciato l'incuria in cui sono stati la¬ 
sciati i corsi d'acqua nel Trent.no 
e la condotta dei bacini idroelet¬ 
trici. e chiede una sena inchiesta 
in proposito, oltre ad una revi¬ 
sione delle scelte del piano di svi¬ 
luppo economico nazionale, per 
dare priorità assoluta alle opere 
capaci di garantire la sicura» 
dei suolo e della vita umana. 


Mario Passi 
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I romani rispondono con slancio all'appello della Direzione del PCI 

SI ESTENDE LA GARA DI SOLIDARIETÀ 

Da ogni sezione e dai 
luoghi di lavoro nuovi 
aiuti agli alluvionati 



Una stanza della sezione Campiteli! colma di oggetti e viveri inviati dai commercianti della zona 


Di fronte alla ferma posizione del PCI 

Il comune impegnato a 
intensificare i soccorsi 


Stanziati 30 milioni: ma in seguito saranno inviati 
altri aiuti direttamente ai Comuni colpiti - Il di¬ 
scorso di Trivelli - Il fazioso atteggiamento della DC 


li Consigl.u comunale ha ap¬ 
provato ieri sera, all'unanimità, 
un contributo di ,’tO milioni in fa¬ 
vore delle po|M>luzioni colpite dal¬ 
le alluvioni. E' un contributo 
piuttosto modesto iier una città 
come Komu: si pensi che Peru¬ 
gia ha stanziato 50 milioni. I 
consiglieri comunisti avevano 
proposto perlomeno una somma 
di 100 milioni. Tuttavia, per ini 
ziativa del gruppo comunista, la 
Giunta è stata costretta a pren¬ 
dere impegno di inviare ulteriori 
aiuti in viveri, vestiario, auto 
mezzi, personale 0 |>eraio e tecni¬ 
co. dopo avere stabilito contatti 
diretti con le amministrazioni co¬ 
munali di Firenze. Grosseto e 
delle altre città colpite. 

Alla deliberazione si è giunti. 
do|H» un (libai*ito che ha cono¬ 
sciuto momenti molto accesi per 
rattogglnmento fazioso e irre¬ 
sponsabile assunto dalla DC e. in 
modo particolare, dai suo capo¬ 
gruppo on. Dando. Di fronte allo 
precise argomentazioni del com¬ 
pagno Trivelli, che con tono ci¬ 
vile. pacato, ha esposto le ra¬ 
gioni per le quali i comunisti 
chiedono che il Campidoglio si 
faccia propulsore di un'azione di 
vasta solidarietà verso Firenze 
• le altre città delia Toscana, 
di fronte alle precise accuse di 
responsabilità die investono la 
classe dirigente de. di fronte an¬ 
cora all'iniziativa del gruppo co¬ 
munista che ha inviato due suoi 
consiglieri a colloquio con gli am¬ 
ministratori democristiani e so 
cialisti di Firenze per conoscere 
direttamente di quali aiuti abbia 
bisogno la popolazione toscana, 
Fon. Da rida non ha saputo che 
contrapporre vuote e insulse ac¬ 
cuse di « demagogia ». di « spe¬ 
culazione » arrivando ad affer¬ 
mare che « non esiste una poli¬ 
tica dei comuni ma solo quella 
dello Stato ». respingendo con to¬ 
no sprezzante le iniziative auto- 


Nessun 
allarme per 
il Tevere 

Il livello del Tevere si mantiene 
sui valori normali: le segnala¬ 
zioni del Genio Civile — Ufficio 
speciale Tevere — hanno dato in¬ 
fatti nella mattinata di oggi, i 
seguenti rilievi: Castel Giubileo 
monte: m. 15.-47; Castel Giubileo 
valle: m. 9.43: ponte Mtlvio: 
m. 1.59 ; porto Ripetta: m. 6.42; 
ponte della Scafa: m. 2.18. Inol¬ 
tre ad Orte il Tevere non supe¬ 
rava i 3 metri e pertanto si man¬ 
teneva al di sotto del limite di 
sicurezza che in quel punto è 
m. 4.50. 

Comunque, l'amministrazione 
capitolina ha costituito due com¬ 
missioni. composte dagli assessori 
Bubbico, Cabras e Frajese la pri¬ 
ma: Merolli e Rosato la seconda. 
Delle commissioni fanno parte 
funzionari e tecnici delle riparti¬ 
zioni dei Lavori Pubblici e della 
assistenza, i quali hanno già pre 
so contatto con gli organismi dei 
Vigili del Fuoco, del Genio Ci¬ 
vile. dei ministeri degli Interni e 
dei Lavori Pubblici per fronteg¬ 
giare eventuali piene del Tevere 
• situazioni di emergenza che 
Potrebbero presentarsi. 


nome che comuni, organizzazioni 
|Mi|Kilari e democratiche stanno 
prendendo. E‘ questo un atteg¬ 
giamento molto grave che umilia 
gli sforzi poixiluri, in un momen¬ 
to in cui si fa appello all'unità 
di tutto il Paese. 

Il compagno Trivelli aveva sot¬ 
tolineato che le resixmsabilità 
della tragedia ricadono sulla 
classe dominante che ha operato 
per un ventennio — ed in un’epo¬ 
ca di grande sviluppo della ri¬ 
cerca scicntilica e della tecnica 
— in minio tale da lasciare il no¬ 
stro Paese praticamente indifeso 
di fronte alle forze della natura. 
Do|x» aver documentato queste 
res|K>nsabilità. Trivelli ha messo 
in luce le carenze dell'oliera rii 
assistenza. Da parte delle auto 
rità governative c dello Stato si 
è preso un atteggiamento che 
ha escluso di fatto l’unica via 
seria per ordinare bene gli aiuti: 
fare dei comuni e delle organiz¬ 
zazioni democratiche i centri pro¬ 
pulsori del soccorso e dell'assi¬ 
stenza. Trivelli ha quindi pro¬ 
posto un aumento del contributo 
del Campidoglio a 100 milioni e 
la consegna della somma diret¬ 
tamente al Comuni; la formazio¬ 
ne di autocolonne con mezzi mec¬ 
canici pesanti, ricorrendo anche 
ad altri enti e a ditte private, 
per aiutare l'opera di pulizia di 
Firenze; la convocazione da par¬ 
te del Comune dei partiti c asso¬ 
ciazioni popolari per raccogliere 
dei mezzi di prima necessità. 

I fenomeni che provocano que¬ 
sti disastri (decadenza delia mon 
tagna. speculazioni, assenza di 
uria politica di regolamentazione 
dei fiumi) sono presemi in ma¬ 
niera preoccupante a Roma e nel 
Lazio — ha proseguito Trivelli — 
e occorre pertanto porre questo 
problema come una scelta prin¬ 
cipale del piano di sviluppo eco¬ 
nomico regionale. In proposito 
Trivelli ha indicato due iniziative 
da prendere: un dibattito ampio 
in Consiglio comunale e la con¬ 
vocazione. d’intesa con ì consigli 
provinciali, della III conferenza 
regionale. 

Nel dibattito sono anche inter¬ 
venuti il compagno Mafbo'.etli 
(PSIUP). che ha criticato il !.- 
untato intervento della Giunta e 
i socialisti « unificati » Mananet 
ti e Ippolito, i quali pur non espri¬ 
mendo una ì nea sul grave pro¬ 
blema. r.e avanzando concrete 
proposte. hanno tenuto a differen¬ 
ziarsi dalla D.C. Mananetti si è 
dich.arato d'accordo su una di¬ 
scussione sul piano di sviluppo 
economico regimale. I compagni 
Ventura e TozzetU. di ritorno da 
Firenze, hanno rilevato le neces¬ 
sità della città e di un contatto 
diretto con quegli amministrato¬ 
ri. Ieri alle 16. per portare un 
esempio, il Comune di Firenze 
non sapeva ancora che il Campi¬ 
doglio aveva inviato una colonna 
di 22 automezzi. La colonna è 
stata poi rintracciata, già al la¬ 
voro. dai due consiglieri comu¬ 
nisti. Il prefetto l'aveva messa 
a disposizione del Comando dei 
Vig.li del fuoco: operai e tecnici 
erano ancora senza mangiare. 

II vice sindaco Griso'.ia — che 
presiedeva e che poco prima ave¬ 
va invitato il d.c. Benedetto a 
elevare il tono del dibattito (!) — 
ha ringraziato i due consigl.eri 
comunisti, in contrasto con i'at- 
teggiamentc di Dar «la. che si è 
meritato invece l’elogio aperto 
dei missini. 


Un’autocolonna parte stamane dalla Romana gas - 5 milioni dalla Cassa 
Edile - AII’UDI gli indirizzi di 40 famiglie che si offrono di ospitare bimbi 
alluvionati - In corso la raccolta di indumenti - Domani assemblea a P. Porta 


Al 37° chilometro del Raccordo anulare 

• « -- _ _ 

Tamponato e stagliato 

r 

contro mano umore 
an giovane vespista 

Non é stato ancora identificato — L'auto che l'ha inve¬ 
stito stava tentando la conversione in zona proibita 


Oggi e domani 

Assemblee 
per il 
tesseramento 
e il 

V 

reclutamento 

Nuovi risultati - Mani¬ 
festazione alla sezione 
Aurelìa con P. Secchia 

Oggi c domani prosegue 
nelle Sezioni romane e in 
quelle della provincia la for¬ 
te attività di tesseramento e 
reclutamento. Nel corso della 
giornata sono previsti nume¬ 
rosi incontri con i nuovi iscrit¬ 
ti al Partito. Tra le varie ini¬ 
ziative segnaliamo le seg’ienti 
assemblee. 

OGGI: 

Tor Sapienza ore 19.30 con 
Vetere; Portonaccio ore 18.30 
con Tozzetti; Subiaco ore 19 
con Bracci Torsi: Cineto ore 
20 con Trezzini. Vicovaro ore 
20 con Mancini, Morlupo ore 
19 con Cenci . 

DOMANI: 

Aurelia ore 17 con P. Sec¬ 
chia; Fiumicino ore 17 con 
Trivelli: Nomentano ore 17 
con Gensim: Aurelio Brevet¬ 
ta ore 10.30 con Verdini: 
Trionfale ore 10.30 con La Pic- 
cirella; Tor Sapienza ore 10 
con Gioggi: Tuscolano ore 17 
con Marconi: Bercile ore 17 
con Trezzini; Poli ore 17 con 
Mancini. 

Nuovi successi intanto sono 
registrati in varie sezioni e 
cellule operaie: la cellula 
dello stabilimento Coca Cola 
ha raddoppiato gli iscritti det- 
i’anno scorso, la cellula ATAR 
ha raggiunto il 100!* degli 
iscritti e ha reclutato due 
nuovi compagni. Tuscolano ha 
reclutato 15 compagni di cui 
9 donne e ha pagato 70 tes¬ 
sere. Pictralata 115 tessere. 

4 reclinati di cui due donne. 
Villaggio Brcda ha raggiunto 
il 93'r del tesseramento del 
1966. Aurelia ha pacato altre 
100 tessere. Cav alleggerì 35. 
Borghesiana 20. Porta S Gio¬ 
vanni 20 e Anàeatma 12. 

Domani ì comuni'-t. rii Au 
reha festeggiano i nuovi 
iscritti e con essi celebrano 
il 49. della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. Alla Manifestazione in¬ 
terverrà il compagno Pietro 
Secchia. In questa occasione 
avrà inìzio anche la « setti¬ 
mana della pace » con ima 
Mostra sulla aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam allestita 
in Sezione: quindi martedì 15 
alle ore 20.30 saranno proiet¬ 
tati due documentari sul Viet¬ 
nam, giovedì 17 alle ore 19 
verrà data lettura di lettere 
di soldati americani e dell’ap¬ 
pello per la pace. La setti 
roana si concluderà domenica 
prossima con una manifesta 
ziooe e la consegna di una 
cassetta sanitaria al comita¬ 
to romana ET stato indetto 
anche un concorso di pittura 
sul tema della pace, fra tut¬ 
ti i giovani del quartiere; la 
giuria sarà composta da no¬ 
te personalità. I 


In tutte le sezioni, nelle col 
lule, nei luoghi di lavoro, con¬ 
tinua con slancio, e si accresce, 
la concreta testimonianza di so¬ 
lidarietà dei lavoratori romani 
verso le popolazioni colpite dal 
l'alluvione. L’appello lanciato 
dalla Direzione del Partito e lo 
invito della Federazione comu¬ 
nista hanno trovato pronto ri¬ 
scontro nei fatti. K le iniziative 
si moltiplicano a ritmo ere 
stente. 

In numerose sezioni, infatti, 
si vanno accumulando indurne» 
ti, generi alimentari, medici 
nali: in particolare, alla sozio 
ne Campiteli!, i commercianti 
della zona hanno fatto affluire 
una notevole quantità di vestia¬ 
rio e di cibo che rio da ieri in¬ 
vade i locali della sezione. Que¬ 
sta mattina dalla sede del Crai 
della Romana Gas si muover;'» 
alla volta di Firenze un'auto¬ 
colonna formata da un camion 
e numerose auto cariche di soc¬ 
corsi alimentari e indumenti: 
li recheranno direttamente ai 
lavoratori toscani i membri del 
la Commissione Interna, del 
sindacato e dirigenti del Crai. 
Sempre in mattinata con un al 
tro camion di materiale, rac¬ 
colto in queste ore in Federa¬ 
zione. partiranno dodici stu¬ 
denti comunisti che si sono 
messi a disposizione dell’Orga¬ 
nismo Universitario Fiorentino. 

Stiamo citando alcune tra le 
tante iniziative. E un cenno par¬ 
ticolare merita, in questo qua¬ 
dro. Fazione della Commissione 
Femminile della Federazione 
che ha deciso di concentrare i 
propri sforzi nella raccolta di 
indumenti per bambini. La 
Commissione — che ha già rac¬ 
colto v,.jIì; materiale — partirà 
entro i primi giorni della pros¬ 
sima settimana per consegnare 
direttamente, ni comuni più 
colpiti, i pacchi preparati: ed 
invita frattanto tutte le compa¬ 
gne a mettersi in contatto con 
la Commissione o le sezioni per 
rendere più rapida ed efficace 
Finiziativa di soccorso. 

Domani, intanto, un’assem¬ 
blea pubhlica si svolgerà a Pri¬ 
ma Porta: si riuniranno tutti 
i rappresentanti delle sezioni 
della zona Nord, che sono già 
al lavoro per raccogliere mezzi 
di soccorso. Parleranno i com¬ 
pagni Piero Della Seta, consi¬ 
gliere comunale e Claudio Fra¬ 
cassi responsabile di zona. Ver 
ranno discussi i problemi e gli 
aiuti da fornire alle popolazioni 
colpite ed i problemi della bor¬ 
gata che Io scorso anno venne 
profondamente danneggiata dal. 
Io straripamento del Tevere e 
ancora oggi attende un inter¬ 
vento riparatore dell’ammini¬ 
strazione capitolina. 

Anche i sindacati si muovo¬ 
no. Dopo l’appello lanciato dal 
sindacato provinciale autofer- 
rotramvieri. alla segreteria del¬ 
la sezione sindacale ATAC so¬ 
no giunte le prime adesioni: si 
tratta di lavoratori che si im¬ 
pegnano ad ospitare bambini 
di famiglie colpite dall’alluvio¬ 
ne. Un primo elenco di impegni 
per ospitare quaranta bambini 
è stato fornito alFUDI dai se¬ 
gretari della sezione sindacale 
dcll’ATAC. Si sono offerti a 
fornire l'ospitalità l’avv. Fau¬ 
sto Tarsitano. Lia Lepri. Mi¬ 
cheli Livi. Giovanni Meloni. 
Anna Maria Aragona. Venilia 
Maiorelli. Lucilla Perez, Santo 
Missò. Enzo Bianchini. Alba Ur¬ 
bani. Zelinda Pierucci, Florin- 
do Romanelli. Franco Manesca. 
Maria Stella. Archit. Antonio 
Manfredini. Signora Mattei. Si¬ 
gnora Confessore. Adriana Si¬ 
leni. Angela Parola. Enrica Ga- 
rofoli. Vittorio Donna. Alfredo 
Bonifacio. Graziella Iorio, Si¬ 
gnora A da moli. Il compagno se¬ 
natore Mammucari si è of¬ 
ferto di ospitare tre persone. 
Numerose offerte di indumenti 
sono giunte al Circolo Udi di 
Montesacro. 

L’Unione provinciale artigia 
ni (L’PRAÌ. dal canto suo. ha 
deciso una serie di iniziative 
di solidarietà in favore delle 
popolazioni e degli artigiani col 
piti. I-’UPRA ha invitato tutti 
gli artigiani della città e della 
provincia a partecipare attiva¬ 
mente all'azione di solidarietà 


Teleselezione 
per Bologna 

Gli utenti de] settore di Roma 
possono da oggi raggiungere au¬ 
tomaticamente quelli del settore 
di Bologna componendo, prima 
del numero dell’abbonato richie 
sto, l'indicativo 051. Analogarr.cn 
te. gli utenti del settore di Boia 
gna possono raggiungere automa¬ 
ticamente quelli del settore di 
Roma componendo, prima del nu¬ 
mero dell'abbonato richiesto. Fin 
dicativo 06. 

Il traffico telcselettivo in que¬ 
stione viene tassato, secondo le 
disposizioni in vigor*. 


v ha aderito alla grande sotto 
scrizione lanciata dalla Confo 
derazione nazionale dell’artigiu 
nato. Una assemblea dei diri 
genti e degli attivisti della ca¬ 
tegoria è stata indetta per le 
ore 20 di lunedi nella sede so 
fiali* di Largo di Torre Argen¬ 
tina 11. 

Il consiglio di amininistra/io 
ni* della Cassa edile di mutua 
lità ed assistenza dei lavoratori 
odili, ha approvato alt’unanl 
mito lo stanziamento di una 
somma di 5 milioni di lire a 
favore delle popolazioni nllu- 
\ innate. La somma sarà ver¬ 
sata al ministero del Lavoro, 
in quanto il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente, formato 
da lavoratori edili e costrutto 
ri. intende che tale erogazione 
vada particolarmente a favore 
dei lavoratori edili colpiti dal¬ 
l’alluvione. 

Gli aiuti assistenti ospeda¬ 
lieri — informa un comunicato 
della sezione provinciale della 
loro organizzazione. FANAAO 
— ha deciso x |>er doveroso sen¬ 
so di responsabilità ;> di sospen¬ 
dere lo sciopero già proclama¬ 
to in attesa dell’esito dell’arbi¬ 
trato del ministero della Sa¬ 
nità. Gli aiuti ospedalieri hanno 
inoltre deciso di inviare una 
lettera al commissario dell’Isti¬ 
tuto proponendo l’offerta di una 
giornata di lavoro in favore 
dogli alluvionati. 

Anche gli ingegneri hanno 
sospeso lo sciopero di cinque 
giorni già proclamato dalla lo¬ 
ro organizzazione sindacale e 
si sono messi a disposizione del 
Comune per una toro utilizza¬ 
zione in favore delle città col¬ 
pite dall'alluvione. 


Studenti israeliani 


Da Gerusalemme 
a Firenze per 
salvare le 
opere d'arte 

E’ giunto ieri sera prove 
niente da Gerusalemme un pri 
ino gruppo di studenti israeliani 
che eollaboreranno nll‘o|H*ra di 
salvataggio del patrimonio arti¬ 
stico fiorentino duramente col 
pilo nella recente alluvione. 1 
giovani. Maurice Hayun. .lorau 
Rozov. Uri Marcuse. Dan Teli, e 
Joram Klein tutti iscritti al- 
FIstituto di belle arti di Geru¬ 
salemme sono stati ricevuti nella 
tarda sera nella sede dell'Unuri. 
L'iniziativa di inviare n Firenze 
dieci giovani es|x*rti - altri 
cinque giungeranno nella gior¬ 
nata di oggi -- è stata presa 
dall’unione degli studenti della 
scuolu. e anche grazie all'aiuto j 
finanziario del Comune di Ge¬ 
rusalemme e alla solidarietà 
espressa dalle linee aeree El-Al 
e Alitalia (che hanno messo a 
disposizione i 10 biglietti) il j 
viaggio è stato iiossibile. « Ma 
— come uno dei ragazzi ci ha 
detto — tutte le spese sono u 
nostro carico: dovevamo venire 
in Italia anche perchè molti di 
noi hanno trascorso lunghi jh>- 
riodi a Firenze per studiate 
e la notizia della alluvione ci 
lia colpiti direttamente ». Il 
giuppo. che si è messo in con 
tatto con l'organismo universi 
tari» fiorentino e con i pro¬ 
fessori Procaccia e Ragghiami, 
rimarrà a Firenze due set¬ 
timane. 



L'auto investitrice e la vespa dopo l'incidente (roto in alto) e (in basso) In vettura che ha 
provocato lo scontro. 


« Scusate, fuori l'incasso » 


«I soldi non ci sono più»: e il 
rapinatore va via a mani vuote 


E’ accaduto nell’ufficic del « Drive-in » della via 
Cristoforo Colombo - Il direttore del cinema è riu¬ 
scito a dar la risposta giusta all’Ingenuo rapinatore 



Cooperative : 
le domande 
per la «167» 

Il comune avverte che. ;» norma 
di logge, per brneficiare delia 
assegna ziooe delle arre compre re 
nei piani della « 167 ». gli enti 
e le cooperative debbono indicare 
al sindaco le arce che intendono 
scegliere e l’entità delle costru¬ 
zioni che sulle stesse intendono 
eseguire, entro il mese di novem¬ 
bre di ogni anno. 

Le domande debbono essere pre¬ 
sentate alla Ripartizione II . De¬ 
manio e Patrimonio . Lungote¬ 
vere Cenci 5 

Si rammenta che i piani di zona 
del primo biennio, essendo state 
completate Io «^retroazioni nei 
piani di Spinacelo ■ Tot de' Cenci 
e Cinecittà. rign n rdano i rettori 
Nomentano. Tiburtino. Cablino e 
Prenestino 

Più dettagliait- informazioni pos¬ 
sono essere richieste alla Ripar¬ 
tizione II . Segreteria Coordina¬ 
mento Attuazione 167. Lungotevere 
Cenci n. 5, nei giorni di lunedi c 
mercoledì dalle ore 9 alle 12, 


Rapinatore ingenuo e gentilis¬ 
simo. quello che si è presentato 
l’altra sera al Metro Drive-in 
della via Cristoforo Colombo. 
Armato dei ferri del « mestie¬ 
re * (fucile automatico, benda 
sul viso, basco in testa, imper¬ 
meabile di plastica) ha rinun¬ 
ciato al colpo quando il diretto¬ 
re. che ha saputo mantenere i 
nervi a posto, gli ha detto che 
i soldi erano già in viaggio per 
Roma. Allora ha chiesto scusa, 
m è girato ed è scomparso. 

Il tutto è accaduto alle 23. 
(piando sul grande schermo del 
cinema all'aperto era appena 
iniziato l'ultimo spettacolo. Il 
direttore del Drive in. Mario 
Santoni di 53 anni, era nel suo 
ufficio, intento a fare la distin¬ 
ta de: biglietti venduti insieme 
al ragionier Remo Prosino di 
26 anni. L’uscio dell’ufficio c 
stato aperto dall'uomo masche¬ 
rato: < Era giovane — ha det¬ 
to poi il signor Santoni, non più 
di 25 anni. E anche poco sicu¬ 
ro di sè. a quanto ho capito, 
forse addirittura alla sua pri¬ 
ma impresa ». D giovane impu¬ 
gnava un fucile da caccia auto¬ 
matico e l’ha puntato contro i 
due uomini: « Fuori i soldi » ha 
detto con una vose che voleva 
essere ferma c decisa. Il diret¬ 
tore del cinema ha esitato un 
attimo: i quattrini erano m un 
cassetto e d’altra parte rem 
brava possibile disarmare il ra 
p.natore. Poi. invece di fare 
una movsa azzardata o di con 
segnare l’incasso, ha avuto la 
idea: « Mi dispiace — ha detto 
— i soldi li ho già mandati a 
Roma. Lei — ha continuato 
tranquillamente — è arrivato 
troppo tardi >. 

Il rapinatore ha avuto fiducia. 
t Mi dispiace — ha detto — 
Scusate il disturbo ». Poi ha 
pregato i due di non avvertire 
subito la polizia, ed è scom¬ 
parso nella notte. 

H direttore e il contabile non 
hanno udito nessun rumore: e 
questo fa pensare che il giova 
ne e sprovveduto rapinatore sia 
andato via a piedi, o in bici 
eletta. 

R giovane, che indossava un 
impermeabile da pochi soldi di 
plastica blu, un basco scuro e 
calzava stivali di gomma, non 
è stato rirtracciato. 


Dopo le sollecitazioni del PCI 

Nuove garanzie 
per gli alloggi 
ICP del Trullo 


Alla riunione ciell.i Commissio¬ 
ne LL.PP. ael Comune il compa¬ 
gno Canullo ha sollevato la que¬ 
stione degli impegni assunti dal¬ 
la amministrazione comunale |*t 
quanto riguarda le ojx re di ur¬ 
banizzazioni* necessarie |x-r reti 
dere agibile la zona dove è stata 
ultimata la costruzione di oltre 
duecento alloggi dellT'tiluto Cu 
re Popolari e dove sono in vorre 
di costruzione numeros. altri fab¬ 
bricati onde consentire rapida¬ 
mente la regolare occupazione de¬ 
gli alloggi da parte dei legittimi 
assegnatari. 

L'a.ssesrere Muu ha accolto la 
proposta di Canullo di un incon¬ 
tro tra i componenti la Commis¬ 
sione LL.PP. del Comune, tecni¬ 
ci della V Ripartizione e la Pre¬ 
sidenza dell I.C.P. per premiere 


misure tcmixMivc e coordinate 
in merito. 

La riunione si è svolta ieri mat - 
tina. Vi hanno partecipato, fra 
gli altri, i consiglieri Marianelli 
«• N’istn (- il presidente e il vue 
presidente dell I C P 

Con opportune decisioni di cu 
rattcre pratico - informa un 
comunicato — sono state assi 
curate le cendi/iom per la piu 
rap.da realizzazione dei program¬ 
mi di ijcriincnza sia del Comune 
che dell'I.C P. e in particolare è 
stato risolto il problema della 
più sollecita esecuzione dei la¬ 
vori stradali che condizionano 
gli altri tipi di intervento. Di 
conseguenza, risulta garantita 
la continuità dei lavori tanto nel 
settore del completamento dei 
servizi p*jbbbci. quanto in quello 
dell'iiltima7ione degli alloggi. 


Chiedeva denaro per 
gli alluvionati: arrestato 


L'n giov anc che si qualifìcav a 
per membro del comitato prò 
alluvionati della Croce Rossa ita 
liana è stato arrestato ieri dagli 
agenti del commissariato Garba¬ 
teli. Venuti a conoscenza che da 
alcuni giorni il giovane si presen¬ 
tava agli inquilini degli stabili 
del quartiere e. qualificandosi in¬ 
caricato del comitato pro-alluvio- 


nati di Firenze, veniva predi-po 
sto un appostamento L'uomo e 
stato sorpreso mentre, nello stabi 
le di via Rosa Guamien Carducci 
si faceva consegnare denaro. 
Portato negli uffici del commis¬ 
sariato. è stato identificato per 
il 22enne Ezio Lioi. nato a Stilo 
(Reggio Calabria) e residente a 
San Giorgjo a Cremano (Napoli). 


Sospesa l'ispettrice: sciopera il 5. Spirito 

Sciopero martedì prossimo, per due ore. al Santo Spirito, per i 
provvedimenti contro Fispettnce accusata di aver impedito che 
Amerigo Fazi, il motociclista caduto a duecento metri dall'ospedale, 
fosse immediatamente soccorre. l.o hanno proclamato ieri i dipen¬ 
denti. riuniti in asremblea. 

I d-ponden’i hanno volato, all'unanimità, un ordine del giorno nel 
quale re-iengono. giustamente, che le responsabilità effettive del 
grave cp.redio vanno ricercate a livello ben più alto, in coloro, 
cioè, che hanno impedito la ristrutturazione dei servizi di pronto 
soccorso. Anche il direttore sanitario dell'ospedale, prof. Fabbri, ha 
protestato contro il provvedimento ed ha scritto una lettera al com¬ 
missario agli OO.RR.. prefetto Longo. nella quale sottolinea di aver 
più volte ed invano sollecitato un'ambulanza per il pronto soccorso, 
senza aver mai ricevuto risposta. 


Tamponato da una * 121 » e 
scaraventato sull'op|Hista corsia 
di marcia, un giovane scuote 
rista è finito sotto le ruote di 
una « R 8 »: è morto sul colpo 
L’impressionante incidente è 
avvenuto al trentasettesimo i tu 
lumetro del Raccordo Anulaio. 
nel tratto tra la Prcnestma e 
la Tiburtina: il giovane, dalla 
apparente età di 25 30 anni, è 
ancora sconosciuto. Nelle sue 
tasche, gli agenti della Stia 
dale non hanno trovato un do 
cumento, nemmeno la carta di 
circolazione della x Vespa » o 
la patente. 

Erano passate da poco le 17. 
II giovane, in sella ad una 
c Vespa * targata Roma 222797. 
stava viaggiando verso la Pre 
nestina: Nicola Traina. 39 anni, 
residente ad Ascoli Piceno. Io 
ha sorpassato al volante della 
sua x 124 ». |joi ha rallentato, 
sembra perchè volesse effe! 
tuare una conversione ad * L' » 
e cambiare senso di marcia, e 
si è fatto risuperare. Un atti 
nio dopo, la disgrazia: forse *1 
giovane ha rallentato a sua 
volta, forse l’automobilista non 
ha calcolato bene le distanze 
ed ha creduto di poter inizia 
re la conversione. 

La < 124 » ha cosi preso in 
pieno, da dietro, la « Vespa ». 
e l'ha scaraventata sull'altra 
corsia. Il giovane è stato sca 
gliato sull'asfalto: proprio m 
quel momento, dirette alla 'I i 
buri ina. stavano sopraggitto 
gendo, a discreta velocità, due 
auto. Una. una « Consul ». è 
riuscita, con una brusca fre 
nata, ad evitare Io scooterista, 
l'altra, una »RHi condotta da 
Giorgio Orsingher, 39 anni, via 
Mirandola 34. gli è piombata 
addosso, lo ha schiacciato, lo 
ha ucciso. 

Nicola Traina e Giorgio Or 
singhcr si sono lanciati, insie¬ 
me con altri automobilisti, in 
soccorso del giovane: hanno 
capito subito che non c’era più 
nulla da fare, che il vespista 
era morto. Allora il Traina si 
è accasciato al suolo, colpito 
da un malore: soccorso, è sta 
to accompagnato al Policlinico, 
dove f. stato giudicato guaribi 
le. anche p< r alcune leggere 
contusioni, in sei giorni. Sul 
po«to. la Stradale; il traffico è 
rimasto a lungo paralizzato. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto aifuso familiare, partico¬ 
larmente indicato per l bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 
Questo ritrovato, denominato 
« Citralkon ». può adoperarsi al 
posto dello Iodio, alcool, acqua 
ossigenata, ecc. nella disinfczione 
deJe ferite delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica de.le mie- 
noni. ecc. Noo arreca alcun do¬ 
lore. noo macchia ed è profumato. 
Un flac. da 100 f- costa L jOO. 
A*. Min. Sanità 2841 del *3- 
»*» • G.O. N. M del 1844». 
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VENERDÌ' 
18 novembre 


TELEVISIONE 1' 

vwvwwv 

«Pr^arifevi 

~ f 


•.30 

17,30 

17,45 


IMS 

19,45 

19,45 

*0,30 

*1,00 

22,25 

23,00 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI - I racconti del Risorgimento: « I tre 
diavoli ». di Giancarlo Testoni. Seconda puntata - Finallno 
musicale, con Velia De Vita - Gong 

NON E' MAI TROPPO TARDI. Primo corso di istruzione 
popolare per adulti analfabeti. Insegnante Alberto Manzi 
CONCERTO DEL PIANISTA PAOLO SPAGNOLO 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Cronache italiane - 
La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
LA VOLPE E LE CAMELIE, di Ignazio Silone con Mas¬ 
simo Girotti e Nando Gazzolo. Regia di Siheno Blasi 
DA TRIESTE: PETROLIO PER L'EUROPA di Italo Orto 
TELEGIORNALE della notte 


LA VOLPE DI SILONE (IV P ore 21) 


r 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

11,15 PRIMA PAGINA N. 35 a cura di Furio Colombo: « Viaggio 
in Etiopia » di Gianni Bisiach 

22,05 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi presentato da 
Mike Bongiomo. Complesso diretto da Pino Calvi 


RADIO 


Va in onda stasera un lavoro teatrale tratto da 
La volpe e le camelie di Ignazio Silone (la riduzione 
è di Roberto Mazzucco). Si tratta di una vicenda am¬ 
bientata. ancora una volta, negli anni della lotta clan¬ 
destina antifascista: il protagonista è. infatti, un anti¬ 
fascista che sta per essere scoperto dall'OVRA. D 
giovane agente fascista che l’ha scoperto, però, è inna¬ 
morato della figlia di lui: e sarà grazie a questo amore 
che l'antifascista non verrà denunciato, mentre nel 
giovane avviene una crisi morale. Nella foto: Massimo 
Girotti, che interpreta il personaggio principale. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
Il 17 20 23; 4,30: Bollettino per 
i naviganti: 6,35: Corso di lin- 
ua inglese: 7: Almanacco - 
lusichc del mattino - Serie 
d'oro '61-66 - Ieri al Parlamen¬ 
to: 0X0* Il nostro buongiorno: 
8,45: Canzoni d'autunno; 9: Mo¬ 
tivi da operette e commedie 
musicali: 9,15: Leggende del 
nostro Paese: 9,20: Fogli d'al¬ 
bum: 9,35: Divertimento per 
orchestra; 9,55: Conversazione: 
10,39: La Radio per le Scuole: 
11: Canzoni nuove; 11,25: Fran¬ 
cesco Borsi: I^a casa: 11,30: 
Jazz tradizionale; 11,45: Can¬ 
toni alla moda: 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12: 12,55: Chi vuol es- 
wr lieto..; 13,15: Carillon; 
13,10: Punto e virgola; 13,30: 
Due voci c un microfono: 13,55: 
Giorno per giorno: 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15,10* Canzoni 
nuove; 15,30: Relax a 4.5 gin: 
15,45: Orchestra Carlo Ecpo<i 
to; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Comere del rii 
•co: 17,10: I.' inventario delle 
curiosità: 17,45: « Il vincolo rii 
Madama Lucrezia * di Prospo 
tro Mérimée: 18,45: Musica da 
camera: 11,55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19: La pietra e la nave; 
19,10: Intervallo musicale; 19,18: 
La voce dei lavoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: l'na 
canzone al giorno: 20,15: Ap 
plausi a...: 20,20: Viaggio nel 
primitivo: 20,40: Concerto sin 
fonico diretto da F.me^t An 
sermct; 22,10: Musica da ballo 
SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7.30 8,30 
Mt 18,30 12.15 13,30 1440 15,30 
HJ9 1740 1148 1940 21.30 22,30; 

01: Divertimento musicale: 


7,15: L'hobby del giorno; 7,10: 
Divertimento musicale; 7,35: 
Musiche del mattino; 1,25: Buon 
viaggio: 8,45: Canta Tony Cuc- 
chiara: 9,10: L. Dee all’orga¬ 
no elettronico; 9 , 20 : Due voci, 
due stili; 945: Il mondo di lei; 
9,40: Orchestra di André Popp; 
945: Buonumore in musica: 
10,15: II brillante: 10,20* Com¬ 
plesso musicale; 1045* Il Quar¬ 
tetto Cetra presenta: I Cetran- 
sistor; 1145: Un motivo con de¬ 
dica; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 1140: Il vostro weekend; 
12 : Musiche da film; 12 , 20 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13: 13,45: 
La chiave del successo; 1340: 
Il disco del giorno: 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta: 
15: Canzoni nuove: 15,15: Per 
la vostra discoteca: 1545: Con¬ 
certo in miniatura: 1545: Con 
troluce: 14: Rapsodia: 16,35: 
Tre minuti per te: 1648: Il 
giornale nel varietà: 17,25: Buon 
viaggio: 174S: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Ritratto d'autore: 
Mario De Angehs: 18.15: l'na 
settimana a New York: 1845: 
Sui nostri mercati: 1845: Clas¬ 
se Unica: 1840: I vostri pre¬ 
feriti: 1943: ZigZag: 1»40: 
Punto e virgola: 20: Luci del 
varietà: 21 : Documentario; 

21,40: New York ' 66 . rassegna 
di musica leggera americana. 
TERZO 

1140: Musiche di B. Mader- 
na: 18,45: La Rassegna: 19: 
Musiche di K. A. Hartmann: 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20,40: Musiche di S Prokofiev; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,25: 
Il Frontespizio, di Betocchi: 
2140: Documenti e testimo¬ 
nianze; 22,45: Orsa Minorai 
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ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI 


IN ITALIA > 


7.00-740 (tu. 240 - 48.) 
484) 

1245-13,15 (tn. 240 - 254 
W4) 

17-1740 (m. 27.7 3140) 
1940-20.00 (tu 3Sf1) 
2040-21.00 <m 233) 
22.00-2240 (m. Z33) 
23.00 2340 (m 240) 
1340-24.00 (in 240233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1640-17.00 (m 3U.83 
2540) 

2240-23 Un 210 49.34 
49.06 11 10 - 30.83) 

RAOIO BUDAPEST 
12,30-12,45 Un 30.5. do 
memea esclusa) 

1I.3A 19.00 Un 240 41,1 
48.1 504) 

21.15-21.30 (ra 240. 48.1) 
22.45-2340 (tu 240. 48.1) 
14.00-1440 (m 304 41.6 
< 8 . 1 . sole domenica) 


RAOIO MOSCA 
14.30-15,00 (ni. 19 


11,38-19,30 (m 
41 • 49) 


25 


- 25) 

31 


2040-2140 (m. 31 - 41 
49 • 256.6) 

22,00-2240 (m. 25 • 3) 
41 - 256.8 337.1) 

RADIO PRAGA 

1140-18,30 (tu 3145) 
1940-20,00 (tu 233.3) 
22.00-2240 Un 49 31) 

RADIO SOFIA 
19.00-19,25 (m 49.42) 
2140-22,00 (m 48.04) 
23.00-23.30 Un 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12.15 12.45 (ra 2548 
25.42 31.01 31.50) 

18.00 18.30 Un 21.45) 

12 . 11 ) 

19,00-1940 (ra. 25.19 
25.42 31.50 • 200) 

21.00 2140 (tu 25.42 
3140) 

22,08-2240 Un. 25.10 
25.42 31.45 314C 

12.11 2110 ) 

RAOIO BUCAREST 
13,30-14,00 (onde corte, 
m 3145 e 41,7) 

20.38 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
tn. 387) 
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Sabato Domenica • Lunedì Martedì Mercoledì • Giovedì • Venerdì 


radio - televisione 


Sabato * Domenica • Lunedì • Martedì ■ Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


. Il teatro . 
di Rosso 

i______ _j 



j - 1 YIC Off SIG LIAM 0 

1 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

ANCHE 1 
BOIA MUOIONO 

INCONTRO 

CLAY-WH1IAMS 

1 FILM 

DI GUERRA 

LUNEDI* 
r, ara *1,19 

MARTEDÌ* 
r, ara 21,19 

GIOVEDÌ* 
r, ara 22,89 


Ricorre, quest’anno, il decennale della morte del 
drammaturgo siciliano Rosso di San Secondo . La 
radio manda in onda un ciclo dedicato a Rosso: mar¬ 
tedì, sul programma nazionale, viene trasmesso U 
capolavoro del drammaturgo. Marionette che pas¬ 
sione!, un'opera che, per motivi censori, non è riuscita 
mai a trovare la via del video. La TV invece replica 
mercoledì alle 21,15 sul secondo Tra vestiti che ballano 
(nella foto, una scena, con Andreina Pagnani ed E team 
da Venezia) 
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GIOVEDÌ' 
17 novembre 


TELEVISIONE 1‘ 


8.30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio - Estrazioni del lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: * Giovanna alla riscossa », di V. Metz. 
Con A. Campori, P. De Vico, G. Marchetti 

18.45 COME VI PIACE, un programma di Penato Taglioni 

19,20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. Jacobelli 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Cronache del lavoro - 
Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera . Carosello 

21,00 SCALA REALE, torneo musicale abbinato alla Lotteria di 
Capodanno: Michele contro Fran^oise Hardy. Orchestra e 
coro diretti da Mario Mighardi 

*2,15 CRONACHE DEL XX SECOLO: «Hong Kong: la porta 
fra due mondi ». Inchiesta di Antonio Cifnriello 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 
*1,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
*1,10 INTERMEZZO 

*1,15 BENEDETTO CROCE, MAESTRO DI LIBERTA* (2. puntata) 
22,00 I MISERABILI, di Victor Hugo: « Cosetta ». Con Giulia 
Cazzarmi. Gastone Moschin, Tino Carraro. Mila Vannucci. 
Antonio Battistclla. eoe. Regia di Sandro Bolchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
Il 17 20 23; 4,30: Bollettino per 
I naviganti: MS: Corso di lin 
gua tedesca: 7,20: Almanacco: 
0,45: Vetrina del Festival della 
canzone napoletana ‘ 66 : 9: Ma 
tiri da operette: 9,20: Fogli 
d’album; 10,05: Antologia ope¬ 
ristica: 10,30: Inaugurazione 
dell’anno radioscolastico: 11,30: 
Jazz tradizionale: 11.45: Can¬ 
zoni alla moda: 12,05: Gli amici 
delle 12: 12,20: Arlecchino: 

12,50: Zig zag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Ponte radio; 14,30: Uno stru¬ 
mento un motivo; 15,10: Can¬ 
zoni nuove; 15,30: Tribuna dei 
giovani: 14: Musiche di con» 
positori italiani: 14,30: Sorella 
radio: 17,10: Dora Musumeci al 

C 'anoforte: 17,25: Estrazioni del 
Kto. 17,30: Corriere del di - 
sco: 18: Prisma musicale: 
18,35: Sui nostri mercati: 18,40: 
Canzoni alla sbarra: 19,20: Ita 
lia che lavora: 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,15: Applausi a ... : 
20 , 20 : lettere a voi; 21,05: Can 
ioni nuove; 22.10: Musica da 
balio. 

SECONDO 

Giornale radio: 4,30 7,30 8,30 
9,30 10,30 12,15 13,30 14,30 IS^O 
14,30 17,30 18,30 19,30 21,30 22,30; 
4,35: Divertimento musicale: 
MS: Musiche del mattino: 8,25: 
9oon viaggio; 8,40: Canta Ma 


ne Lafóret; 9: Il nostro è ve¬ 
ramente un paese democra¬ 
tico?; 9,10: E. Englund alla 
tromba: 9,20: Due voci, due 
stili: 9,40: Canzoni nuove; 9,55: 
Buonumore in musica; 10,07: 
Quando e come è nato il Signor 
Bonaventura?: 10,20: Complesso 
A. Van Dam: 10,35: Jjiuretta 
e il lupo: 11,35: Un motivo cor. 
dedica: 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 11,50: Mario Moreno; 
12: Orchestra alla ribalta; 
12,20: Musica operistica; 13: 
L’appuntamento delle 13; 14,05: 
Voci alla ribalta: 14,45: Angolo 
musicale: 15: Canzoni nuove; 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco; 15,35: Chiara fontana: 
16: Rapsodia: 14.3S: Tre minuti 
per te; 14,30: Dixieland 1966; 
16,50: Ribalta di successi: 
17,05: Le grandi orchestre di 
musica leggera: 17,25: Buon 
viasgio; 17,35: Estrazioni del 
Ixgio: 17,40: Bandiera gialla: 
18,35: Orchestra diretta da P. 
Sortiri: 11,50: I vostri preferiti; 
19,23: Zig zag; 1940: Punto e 
virgola; 20: Jazz concerto: 
21: Il trentaminuti: <1,40: II 
giornale delle scienze: 22: Mu¬ 
sica leggera in Europa. 

TERZO 

1840: F. Coupenn; 11,45: La 
rassegna: 19: Giselher Klcbe; 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche operistiche: 21: 
Il giornale del terzo: 2140: Sette 
arti; 21,25: Concert*. 


Preparatevi a». 




LETTERE DI GOZZANO (Radio Naz. ore 20,20) 



L’interesse per Guido Goz¬ 
zano. il poeta torinese che 
visse nei primi anni del se¬ 
colo. creatore di Sonno Fe- 
licita, sta conoscendo di que¬ 
sti tempi una netta ripresa. 
Stasera, la radio trasmette 
un montaggio di Ernesto Ca- 
ballo. intitolato Lettere a voi. 
che si basa sull'epistolario 
amoroso che Gozzano intrat¬ 
tenne. tra il 1907 e il 1910. 
con la poetessa Amalia Gu- 
glielminetti. Il montaggio 
tende a rievocare l'ambien¬ 
te nel quale visse Gozzano 
e il costume della sua epo¬ 
ca. Al personaggio di Guido 
presta la sua voce Raoul 
Grassilli (nella foto). 


FINE SU CROCE (TV 2° ore 21,15) 

Va in onda stasera la seconda puntata del documentario 
su Benedetto Croce. La ripresa (il documentario è 
stato trasmesso, non molto tempo fa. già sul primo 
canale) non può che esser dovuta al fatto che a curare 
questa rievocazione biografica è stato l’attuale vice- 
presidente della Rai-TV, Italo De Feo. 11 documentario, 
infatti, pur lasciando da parte ogni intenzione critica 
e seguendo un filone nettamente agiografico, non rende 
nemmeno un buon servizio alla memoria del filosofo 
liberale, perchè non ne espone correttamente il pensie¬ 
ro e l’azione e. d'altra parte, rievoca il periodo storico 
del quale Croce fu. insieme ad altri, protagonista in 
modo superficiale e. spesso, arbitrario, piegando non 
di rado la figura stessa di don Benedetto a fini rii 
parte. Per fortuna, sul primo canale, a questo docu- 
, mentario fece seguito un dibattito che riparò a! danno: 
verrà replicato anch’esso? 

ULTIMO SCONTRO (TV 1° ore 21) 



Ultimo scontro del prima girone stadera a Scala reale. 
Da sabato prossimo, infatti, saranno in gara tra loro 
le squadre che hanno superato i confronti di queste 
settimane. I,a squadra che risulterà vincitrice stasera 
è destinata a misurarsi con quella che ha vinto rincontro 
Dalida Bobby Solo. Stasera, le due formazioni saranno 
capeggiate da Michele (foto a sinistra) e da Francese 
Hardy (foto a destra). Una volta tanto, anche una delle 
debuttanti rappresenta un autentico motivo di curiosità: 
si tratta, infatti, di quella Patty Pravo che ha procla¬ 
mato dì voler battere in « modernità » Caterina Caselli. 


TELEVISIONE V 


8.30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI. Rubrica di informazioni per i giovani 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Teleset », cinegiornale dei ragazzi 

11.30 NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

19,00 LA SCOPERTA DELL'AFRICA, un programma di F. Quilici 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 TRIBUNA POLITICA: Conferenza stampa del segretario pa 
litico del PSIUP, onorevole Tullio Vecchietti 

22,00 IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale di Chiodo 
e Marchesi con Enrico Simonetti e Isabella Biagini 

23,00 TELEGIORNALE delta notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: « Il grande fuoco» trace. 

scenegg ). Con C. Eastwood, E. Fleming, ecc. Regia S. Heirier 
22,05 ZOOM, settimanale di attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 I 10 12 13 
15 17 20 23; 6,30: Bollettino per 
i naviganti: 6,35: Corso di Im 
gua francese; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Serie 
d'oro *61-66 - Ieri al Parlamen 
to: 8,30: Il nostro buongiorno; 
8,45: Musiche tzigane; 9: Mo 
tivi da operette e commedie 
musicali: 9,15: La storia entra 
in cucina: 940: Fogli d'album; 
945: Dnertimento per orche 
stra: 945: Vi parla un medico; 
10,05: Antoìi»gia operistica. 

10,30: L’Antenna; 11: Canzoni, 
canzoni: 1145'- Una poesia per 
voi: 11,30: Jazz tradizionale: 
11,45: Canzoni alla moda: 12,05: 
Gli amici delle 12: 1240: Ar 
lecchino: 1240: Zig Zag; 124S: 
Chi vuol es^er lieto...: 13,15: 
Carillon: 13,11: Punto e virgo 
la: 1340: Appuntamento con 
Modugro: 1345: Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni regio 
nali; 15,10: Canzoni mime: 
1640: n topo >n discoteca: 17,10: 
Vi piace il jazz’: 1745: Orche 
stra di H. Montenegro: 18: I.a 
comunità umana: 18,10: Galle 
ria del melodramma: 18,45: Sui 
nostri mercati: 1840: Ribalta 
d'oltreoceano: 19,20: L'Italia 
che lavora: 19,30: Motivi in 
giostra; 1943: Una canzone al 
giorno: 20,15: Applausi a .: 
7040: Canzoni nume; 21: Tri 
buna politica; 22,15: Concerto 
dei premiati al « XTT1 Concorso 
Nazionale di esecuzione piani 
stica > 

SECONDO 

Giornale radio: 040 740 8,30 
940 104* 12,15 1340 1440 1540 
1640 1740 1*40 1940 2140 2240; 
•45: Divertimento musicale: 
7,15: L'hobby del giorno; 7,18: 


Divertimento musicale; 7,35: 

Musiche del mattino: 8,25: 

Ruon viaggio; 8,45: Canta Paa 
la Bertoni; 9: Donne di ieri e 
di oggi; 9,10: Aitammo Carriiho 
al flauto: 9,20: Due voci, due 
stili: 9,35: li mondo di lei: 9,40: 
Canzoni nuove; 945: Buonurna 
re in musica: 10,15: Il brillan¬ 
te; 10,20: Complesso Esperia: 
10,35: Voci, interviste e persa 
nuggi; 11,35: In motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche¬ 
stra: 1140: Il libro piu belio 
del mondo; 12: Itinerario ro¬ 
mantico; 1240: Trasmissioni re 
donali; 13: L'Appum amento 
delle 13; 13,45: La chiave del 
successo: 1340: Il disco del 
giorno: 1345: Buono a sapersi; 
14: Scala Reale: 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche: 15: Canzoni nua 
ve: 15,15: Ruote e motori: 
1545: Controluce; 16: Rapso¬ 
dia: 1645: Tre minuti per le: 
1648: Piccola fantasia musica¬ 
le: 17: Vetrina del festival del¬ 
la canzone napoletana 1966; 
1745: Buon vnaccio; 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: « Mi- 
sericcv-dia ». romanzo 18,25: 
Sui nostri mercati: 18,35: Clas¬ 
se Unica: 1840: I vostri prefe¬ 
riti; 1943: ZigZag; 1940: 
Punto e virgola; 20: Ciak. 
21.40: Incontro con l'opera. 

TERZO 

1140: Musiche di D. Draga 
netti; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delie riviste; 
20,40: Musiche di C. P. E. Bach 
e M. Ingegneri: 21: R Giorna¬ 
le del Terzo: 2145: Harry Be- 
lafonte. programma a cura di 
Walter Mauro; 23,15: Panorami 
scientifici; 



E 

Pre] 

paratevi 

? 3«i , | 



FILM DI GUERRA (TV 2 

Zoom ci olire, stasera, in 
un servizio di Luigi Costan 
tini, una panoramica del ci 
nema di guerra americano, 
esaminando la corrente 
« eroica » e quella opposta, 
che tende a sottolineare la 
squallida e tragica realtà di 
ciò che sta dietro alla reta 
rica bellica. Lo spunto lo 
dà il film La sporca guerra. 
che il regista Robert Al 
drich sta girando in Inghil 
terra, protagonisti Lee Mar¬ 
vin ed Ernest Borgnme <nel 
la foto). AIdnch diresse un 
film di guerra, tipico della 
corrente « antieroica »: Pri¬ 
ma linea con Jack Palante. 

Ernest Borgnine fu indi 
menticabile protagonista di 
un altro famoso film anti 
militarista. Da qui all eler 
nitri, che rivedremmo con 
piacere in televisione. In 
programma, a Zoom, c'è 
anche un servizio di Triscoli 
sul traffico a Roma; il pro¬ 
blema é esaminato dal pun 
to di vista degli spazi archi¬ 
tettonici. sconvolti dall'inva 
sione delle auto. 

FRA FUOCO E BANDITI (TV T ore 21,15) 

1 banditi m fuga sono, a quanto pare. U motivo 
conduttore della serie Uomini (iella prateria, che la 
televisione va esaurendo settimana dopo settimana. 
Anche nel telefilm di stasera. Il grande fuoco, c'è un 
gruppo di banditi in fuea e. ovviamente, il capo dei 
co’cboys. Gì! Favor va a hn.re nelle loro mani. Favor 
si e separato da; suoi uomini ed è andato in cerca di 
un corso ri acqua, per mettere la mandria al riparo 
da un gigantesco mcennio che avanza nella prateria. 
E proprio in prossimità di un corso d acqua, egli si 
imbatte nei banditi, nascostisi in una casa per sfug¬ 
gire alla cattura. I banditi, naturalmente, cercano di 
servirsi di Favor come d.fesa. ma alla fine, proprio 
quando l'incendio sta per raggiungere la mandria, 
vengono eliminati e cosi Favor può compiere la sua 
missione. 

IAY E SIMONETTI (TV 1° ore 22) 

Altra puntata del var.et* 
Il signore ha suonalo? del 
quale è protagonista il mae¬ 
stro Enrico Simonetti. Sta¬ 
sera ospite di Simonetti sarà 
un popolare personaggio te¬ 
levisivo; il tenente Sheridan, 
alias Ubaldo Lay (nella 
foto), che presto rivedremo 
sul video impegnato in nuove 
avventure. Ubaldo Lay verrà 
interrogato da Simonetti: 
ma. accanto a lui, sarà il 
giovane imitatore Franco 
Rosi, che farà da « voce 
della coscienza » all'attore. 
Tra gli ospiti della serata è 
anche Adriano Celentano, 
che interpreterà il suo ut 
timo successo. 
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I commercianti di Fiumicino 


Tro Colleferro ed Anagni 


Minacciano la serrata Straripa il Sacco: allagata 
per il ponte levatoio ( e bloccata) via Caslllna 
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(ìli ahitnnli ili Fiumicino 
.sembrano decisi a scendere in 
pia/./a per costringere il Co¬ 
mune a ripristinare al più pre 
sto il ponte mobile die da 
mesi è inservibile, in seguito 
a dei lavori clic ne hanno mi¬ 
nato le basi. 

Il Comune più volte ha fat¬ 
to sapere clic i lavori sarebbe¬ 
ro stati ripresi in breve tem¬ 
po. ma i giorni passano e Fiu¬ 
micino continua a rimanere 
spaccata in due. Nei giorni 
scorsi si è riunito il Comitato 
per lo sviluppo di Fiumicino 


pei discutere sulla situazione 
e decidete le forme di lotta 
da adottare. Nel documento 
conclusivo è stato messo in 
evidenza come il comune, più 
volte interpellato suH’argo 
mento, attraverso i tecnici del¬ 
la V Ripartizione ha sempre 
promesso un intervento solle¬ 
cito per ovviare ai gravi di¬ 
sagi della popolazione, ma non 
ha finora fatto niente per ri¬ 
solvere la situazione. Poiché 
il disagio della popolazione si 
aggrava sempre più il Comi¬ 
tato ha annunciato il ricorso 


Nel pomeriggio uno frano l'aveva interrotta per cinque ore 
Numerose famiglie costrette ad abbandonare le abitazioni 


A tarda notte il fiume Sacco 
è straripato, all'altezza dei chi¬ 
lometri 47. 48 e 49 della via 
Casilina. La strada, invasa dal¬ 
le acque limacciose è intransi¬ 
tabile. In breve la situazione si 
è fatta allarmante anche |k.t al¬ 
cune famiglie che abitano nella 
zona: almeno una dozzina sono 
state costrette ad abbandonare 
precipitosamente le loro abita¬ 
zioni. 

La via Casilina era già stata 
interrotta |>er cinque ore. fra 
Colleferro ed Anagni, tra le 18 
e le 23. Una frana, lunga venti 
cinque metri all'altezza del 
55’ chilometro aveva invaso la 
sede stradale. 

Dieci auto sono rimaste bloc¬ 
cate nei tre chilometri che divi¬ 
devano la frana dall'allagamento: 


Il giorno | 

Oggi sabato 12 novem . 
bre (316-94). Onomasti- I 
:o Renato, tl sole sorge * 


piccola 


co Renato. Il sole sorge 
alle 7,19 e tramonta alle 
16,55. Luna nuova oggi. 


I cronaca 


Riunione regionale' 
sulle iniziative ^ 
di politica agraria ^ 

1 Domenica 13 novembre alle I 
ore 9,30, presso l'istituto di 1 
I studi comunisti delle Frattoc- I 
I chie, si terrà una riunione re- | 

• gionale del Partito con il se- 

I guente ordine del giorno: | 
■ L'iniziativa politica dei co I 
I munisti nell'attuale situazione ■ 
I delle campagne del Lazio » I 

• (relatore il compagno Roma- 
I no Ledda). 

La riunione sarà presieduta 
I dal compagno Enrico Berlin. 

I guer della Direzione del Par- 
. tifo e segretario regionale del i 
I Lazio. Interverrà II compagno | 

' Gerardo Chiaromonle dilla 
| Direzione del Partilo. j 

Protestano 
gli insegnanti 
delle scuole 
all'aperto 


l* le 2.4. Una frana, lunga venti rissila ritta 

cinque metri all'altezza del . v - ITre ° e,,cl C,ffa 

55’ chilometro aveva invaso la * er * - S0I1 ° nat > maschi e 41 
sede stradale. femmine. Sono morti 21 maschi 

caKTeMre chilòmetriX dfe norV d^'Tue ^nn!).''Sono 4 stati 

devano la frana dall'allagamento: SS? 1 mlSinTwTrissinn'r 
i passeggeri, tra i quali numerosi p ‘, a la 

bambini, hanno vissuto momenti 


ad una mamfesta/ione di prò 
testa che potrebbe attuarsi con 
una serrata di tutti i negozianti 
della zona. Oramai la situazio¬ 
ne è chiaramente insostenibi 
le. (ìli abitanti sono costretti 
a fare dei chilometri per pas¬ 
sare da una parte all'altra del 
canale, con particolare disagio 
per le donne, che debbono re¬ 
carsi tutte le mattine a fare 
la spesa e per i bambini che 
devono andare a scuola. 

Nella foto: il ponte le¬ 
vatoio. 


di panico. Sono stati salvati, alla 
fine, da un gruppo di vigili del 
fuoco: nessuno di essi ha ripor¬ 
tato ferite o contusioni. 

Il II iUlrnè ,«misto ivirili/znin c,,sa tlel compagno Ezio Di An grelerla sezione e dirige 

Per che ne le ren totmh. droa è stata allietata dalla «’*' dacal1 «" c - Fredduzzi. 

la 2£a .usurài" al .re tf? '«'j' 1Il'ì,K!,“ '' 
chilometri! dirette terso KYncinn- (,ll<dt sdia Chiamato Roberto. comizio con Pochetti; 

nè 's,X^riinaste ferme i nasseu A1 com ' ,a « no K "«- alla *™*lw (zona Olivella) ore 16,30 
ne sono rimaste termi, pusstg ,\ ssill ,| a pieci e al piccolo Ilo- lonaccl. 

gerì hanno assistito, sotto la piog- ^ auf , ull , m -, MIR( ., i 

già, al lavoro dei carabinieri e 

dei vigili del fuoco. Gli automo- Urge Scingile 

bilisti che viaggiavano ili senso II compagno Michele Sgarainel- _ 

contrario sono stati piu fortunati: ò ncoV erato al VI padigliono AnPStatO II 

sia pure a passo d uomo, scguen del p olic i imco . Qut , s , a maU j na HIIWIMIW II 

do una stradina di campagna, so- sarà sottoposto ad un dillìcilc in I carabinieri hanno i 

no riusciti a superare il blocco, tervento operatorio |>er il {piate delle sei teste di epoca ri 


Cifre della città (ìli insegnanti delle scuole al¬ 
lori sono nati Ifi maschi e 41 • 1 . • * l'aperto aderenti alla Saspi ed 

TT&s?jsr^ÀTS 1 *1 partito ss 

J; a,?; !?..?,? __testa Nel corso di un'assemblea 

’lebrati 16 matrimòni. Temile COMITATO FEDERALE - Lu- èlmse'chi’ hanno ‘spinU.'^glf in- 

^'"ì'ScLìs''^ sirj'wr'J.aiJSu 

™ "I,, . I. Con,Federale uS 

Culla d t ' on ' ro,l °- <i dibattono gli insegnanti per 

ATAC — Questa sera alle ore l'insufficienza del servizio ili le- 
Do(K) 18 anni di matiunomo. la 17 In Federazione riunione se- fezione e di ipiello di trasporto 
:sa del compagno Ezio Di An grelerla sezione e dirigenti sin- I dei bambini Inolile gli insegnati- 


lonaccl. 


grelerla sezione e dirigenti sin- dei bambini Inolile gli insegnali- 
dacali con C. Fredduzzi. ti barin,, pioteslalo contro la 

ELEZIONI — Montorio ore 19 pratica volutamente dilatoria dei- 
comizio con Pochetti; Albano le autoiità comunali nei loro 
(zona Olivella) ore 16,30 con An- iappo!ti con le iappresentan/e 


sindacali. 


Urge sangue 


um ? u v.uBB.avauu ... II compagno Michele Sgarainel . . , .. ... , 

contrario sono stati piu fortunati: ta è nC overato al VI padigliono AffPStOtO II lùufO 01 Vlllù AlboiU 

sia pure a passo d uomo, scguen del Polic i inico . Qut . s » a mattina HIIWIWIW II lUlirU Ul VIIIU MIUUIII 

do una stradina di campagna, so- sottoposto ad un dilllcile in I carabinieri hanno arrestato l’aiitoie e il mandante del furto 

no riusciti a superare il blocco, tervento operatorio |>er il (piale delle sei teste di epoca romana nel giardino di villa Albani Torloma. 

Solo alle 22.45. i carabinieri e occorrono numerose trasfusioni 11 ladro, (imo Basini. 49 anni, ha confessato di essere tienetrato 

i vigili del fuoco hanno riaperto di sangue. Chiunque fosse in gra- nella villa sii « ordinazione > dell'antiquario. Pietro Casasanta, di 

sia pure a senso unico alternato, do di donarglielo può recarsi ili- 28 anni. Quest'ultimo è introvabile 1 carabinieri stanno cercando 


NEL N. 45 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Dopo la guerra perduta (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

ACU, sindacati, partiti e democrazia (di Gian 
Carlo Pajetta) 


LE ALLUVIONI DI STATO 

Un articolo dì Franco Busetto — Corrispondenza 
da Firenze di Ottavio Cecchi — Ampia documen¬ 
tazione sulle responsabilità 


L'altra alluvione: la speculazione edilizia (di 
Massimo Caprara) 

Scisma a Spoleto (oc.) 

Perchè i marines non possono vincere (corri¬ 
spondenza esclusiva dal Vietnam del Sud di 
Wilfred Burchetl) 

L'eccezione Finlandia (di Luca Pavolini) 

Antonio Gramsci e il Congresso di Roma (di 
Aurelio Lepre) 

Lettera a Carlo Bo (di Silvio Guarnieri) 

Socialismo e socialisti (di Paolo Spriano) 

Note, commenti e critiche di Antonio Del Guer¬ 
cio, Mario Ronchi, Sergio Segre, Giorgio Si¬ 
gnorini. 


la Casilinn. 


ì ertamente all’ospedale. 


un altro giovane elle avi ebbe aiutato il Bumuì nel Fitto 


SCHERMI RIBALTE ritrovi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì - venerdì atte 21.15 al 
Teatro Olimpico • Alteructlon • 
di Eglsto Macchi (tagl. 6 ). 
Martedì e mercoledì rappre¬ 
sentazioni riservate ad Asso¬ 
ciazioni culturnll e circoli 
aziendnll. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto del 
nuovo Trio Fiorentino. 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, allo 17,30 concerto di¬ 
retto ila Bierre Dervaux, duo 
pianistico Jenn e Claude Fran- 
vuix. Musiche di De Falla, 
Frungaix e Beethoven 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle ore il concerto: 
violinista F. flelmerson: clavi¬ 
cembalista T.w. Wenrich: mu¬ 
siche: Couperln, Vivaldi. Bacii. 
J S- Bach. 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17.30 (abb. n 4 
stagione pomeridiana! concer¬ 
to del violinista Y. Mcnuliin 
al piano H. Menuhln. In pro¬ 
gramma Beethoven 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella San- 
toliquido. Orchestra romana da 
camera dir. R. Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Mercoledì arte 2IJ0 C.la Quer¬ 
cia del Tasso con • Le donne a 
Parlamento •. di Aristofane, 
con Franco Alotst. Serena Ben¬ 
nato. Marcello Bonini Olas, 
Marcello Di Martino. Lucia 
Modugno, Franco Santelll Re¬ 
gia Sergio Ammirata 

BELLI 

Prossima riapertura con: « lai 
religiosa • di Diderot, con Zora 
Piazza. Regia F- Tonti Ren- 
dhell. 

BORGO S. SPIRITO 

Dnmnni alle 16,"1o C.la D’Orl- 
glia-Palmt presenta- • Giovan¬ 
na d’Arco » di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 

CAVALIERI HILTON (Tel 3151) 
Alle 21.30 gli «English Players» 
presentano in inglese • Oh pa¬ 
pa povero papà • eoe con Jane 
Ulule. 

CENTOUNO (Via E Turba 26) 
Alle 2130: * Direzione memo¬ 
rie • di C. Augia.*» con V Gaz- 
7 olo. M. Guclt. G. Pisegna. G. 
Protetti, A. Senarica. T Valli. 
Regia A Calenda. 

CENTRALE (Tel 687270) 

Alle 21,15 Gilberto Casini pre¬ 
senta « The Folksludio Sin- 
gers * In. « Un negro chiamato 
John tlrown • con L Hawkins. 
J Hawkins. A Snvage. L. 
Trotman. B Ward- schiavitù, 
lavoro, dolore, protesta, spe¬ 
ranza nel canto negro ameri¬ 
cano. Penultima replica. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 - Tel. 5376304) 
Alle 21.15 C-ia dei Teatro con 
« Prima del fai* » di C- Re¬ 
mondi. con C. Remondi, Z. Lo¬ 
di. Soko Regia e scene del- 
I‘.nitore Domani alle 17210 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 Teatro Indipendente 
presenta Laura Adam - Renzo 
Giovampielro in. « Medea - di 
Corrado Alvaro Regia M Sca- 
parro Musiche R Blnd Scene 
H Francia. Costumi di F. Lau- 
rcnti 

DELLE MUSE 

Alle 21^0 Rino De Silvestro- 
Giovnnni Russo presentano • 

- Op-Bop-Pop-HIp la nevrosi 
del nostro tempo ». 

DE' SERVI 

Martedì alle 21.15 prima C la 
dei Possibili dir Durga con 

• L'avventura di Prospero • di 
Durga Novità assoluta, con 
Anna Lelio. Antonio Igiesias. 
Carla Tato. Gianfranco Mazzo¬ 
ni. Regia e scene deU'auu-icc. 
Costumi Numa 

DIOSCURI 

Prossima tnaugurazione con : 
« La contessa • di Duron 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Arte 17,30 familiare-21.15 C ia 
del Porcospino con- « L'Inter- 
tisia > di A Moravia. « La fa¬ 
miglia normale • di D Marai- 
nt. • Tazza • di E Siciliano. 
Regia Roberto Guicciardini 

ELISEO 

Alle lì familiarc-21 C la Pro- 
ciemer - Albertazzi presenta : 

• Come tu mi vuoi » di L Pi- 
randello. 

FOLK STUDIO 

Alle 15310 lezioni di chitarra, 
«re 22: Ha Bradlcy presenta 


un recital di Otello Profazio: 
blues e ballate nord americane 
con i fratelli Wilder; canti ita¬ 
liani con Ferruccio 

MICHELANGELO 
Arte 21.15 prima C.la Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Uue 
dozzine di rose scarlatte » di 
A. De Benedetti, con G. Moti- 
giovino. G Maestà. A Morani. 
T. Di Lori. Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 (Tel. 684574) 

Alle 21.30. « I viaggi di Gulli- 
\er» testi e regia ili Mario 
Ricci; scene Previtera, con S. 
De Guida. D. Hn.ves. A. Diana. 
A Campanelli, C. Previtera 

PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 Tel. 832254) 

Oggi e domani alle ore 16310 
le Marionette di Maria Ac- 
cettelln con: « Pinocchio » tla- 
ba musicale di Icaro Accettella 
e Ste. Regia I. Accettella 

PARIOLI 

Arte 21,30 C.la del Teatro Ro¬ 
meo dir. Orazio Costa Giovan- 
gigli, con « Don Giovanni » di 
Molière, con Raul Grassilli, 
Carlo Nlnchi. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare-21,15 Vittorio 
Caprioli presenta Franca Va- 
leri-Cinnrico Tedeschi in « C'è 
speranza nel sesso? » 3 aiti ili 
Saul Bellow. Regia V. Caprioli. 
Scene e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.15 f.imiliare-21.15 Giu¬ 
si Dandolo, Antonio Crast. M 
Grassi Francia. Vinicio Sofia 
in • Clizia » di N. Machiavelli. 
Regia S Bargone. Secondo 
mese di reptiche. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 
« Vecchiaia maledetta • di V. 
Faini. Regia C. Durante. Do¬ 
mani alle 17. 

SATIRI 

Alle 21.45 Cla del Sagittario 
con • Oggi come oggi * spetta¬ 
colo in bianco e nero di M 
Costanzo, con M. Macellonl. M 
G. Grasslnl. F Bisazza. M. Ca¬ 
stri Musiche curate da G 
Boncompagni. Domani arte ore 
17.45. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Glovannl- 
ni presentano Alighiero N'o- 
schese In • La voce del padro¬ 
ni • spettacolo musicale di Fae- 
le e Castaldo Musiche Bruno 
Canfora Coreografie G t s a 
Geert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 21310 familiare C.ia di 
Prosa Teatro Libertino con. 
• Il nipote di Rameau • di S 
Diderot. *1 vedovi » di C Ter- 
ron. con G Perule. A Barbe- 
ruo. E Carlon 

VALLE 

Alle 17 famitiare-21.15 Teatro 
Stabile di Roma « Dal tuo al 
mio » di G. Verga Regia Paolo 
Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domani alle 17 alte 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
La caccia, con M- Brando e ri¬ 
vista Maria Contes 

<VM 14) UR ♦♦♦ 

TRIANON 

Gli uomini «lai passo pesante, 
con J Coticn À f e riiista 
Marzolino Barberis 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Dollari maledetti A ♦ e C ia 
Ceccherini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Husron 

SM •• 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Sugar Colt (prima) 

ANTARES (Tei 890 947) 

Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Arrivano l russi, con E M 
Saint SA + + 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

A Thousand Clouns , 

ARISTON (Tel 353 230) 

A sud-ovest di Sonora, con M 
Brando A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Spara forte piò forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastrolanni 

DB ♦♦ 


ASTOR (Tei. 6.220.409) 

Signore Or Signori, con V. Lisi 
(VM IH) SA ♦♦ 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Nè onore nè gloria (Lost Coni¬ 
atami), con A. Quinn DII ♦ 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

L'armata llrancaleoiie. con V 
Gassman SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il papavero è anche un (loro, 
con T Howard A + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 141 UR + + + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Hoffmun 

SA + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A i + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il papavero è anche un flore, 
con T Howard A + + 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 18) SA ♦♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Alile, con M Calne SA + + 
COLA DI RIENZO (Tei 350.584) 
Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA + + 
CORSO (Tel. 671.691) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'armata Urancalcone. con V. 
Gassman SA + + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Combattenti della notte, con 
K- Douglas A + + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR ♦ 
EURCINE (Piazza Italia 6 • Kur - 
Tel 5 910 986) 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 13) SA 
EUROPA (Tel 865 736) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
ini .iti SA + + 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A. 
Hepbum SA ++ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Hotel Paradiso, con A. C.uin- 
ness SA ♦ 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Nc onore né gloria, con A. 
Quinn DR + 

GARDEN (Tel. 582 848) 

D papavero è anche un flore, 
con T. Howard A ♦♦ 

GIARDINO (Tel 8.H.946) 
I.'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA + + 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E Taylor 

(VM 14) DR ♦ + « 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E Taylor 

(VM 14) DR +*• 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A ♦♦ 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 

II comandante Robin Crusoe. 
con D. Van Dyke SA • 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

L'armata Brancaleone, con V 

Gassman 5\ ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 050 120) 
Hotel Paradiso, con A. Guin- 
rc« S -a 


0 I.c sigle che appaiono ac- 0 
canto al titoli dei film 

• corrispondono alia se- * 

• gnente classificazione per • 

• generi • 

• A => Avventuroso ® 

® C = Comica • 

' DA ■=> Disegno animate * 
g DO <=> Documentario _ 
0 DR =” Drammatico ^ 

• G « Giallo # 

• M =» Musicale g 

• S = Sentimentale • 

• SA =» Satirico • 

® SM = Storico-mitologico ® 
® Il nostro giudizio snl film • 

• viene espresso nel nodi) • 

9 seguente. 9 

® 999 =- eccezionale ® 

• = ottimo • 

9 #9# — buono 9 

• ♦♦ = discreto f 

• 9 = mediocre a 

g VM 1S = vietato ai mi- » 

nort di 16 anni ? 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappato, con Paul 
Newmnn G • 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli amori di una bionda, con 
H Brejhova DR + + + 

MODERNO 

Sugar Colt (prima) 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Ne onore né gloria, con A 
Peppard (VM 14) A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sugar Colt (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
La caduta delle attuile, con G. 
Peppard (VM 14) A + 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ness SA + 

PARIS (Tel. 754.368) 

SSS Sicario Servizio Speciale 
(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 

Questa ragazza è di tutti 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

SSS Sicario Servizio Speciale 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La cassa sbagliata, con John 
Mrills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 

Disney, con H. Mills C 44 

REALE (Tei. 580 234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Questa ragazza è di tutti 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'n uomo, una donna, con I L 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
IL Fonda A 4 

ROXY (Tel. 87C.504) 

Hotel paradiso, con A. Guln- 
nesa A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: I pugni In ta¬ 
sca. con L. Castel DR 4444 

SAVOIA 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

I^t caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il grande rolpn del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

I.a strega in amore, con S Fer¬ 
rati (VM 13) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Anntbaltano) 
SSS Sicario Servizio Speciale 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lei SJMJUUJ) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Marcia nuziale, con U 
Tognazzi (VM 13) SA 44 
AIRONE: Se tntle Ir donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con Raf Vallone A 4 

ALASKA: Operazione sottove¬ 
ste. con C Grant C 444 
ALBA: M> Fair Lady, con A 
Hrpburn M 44 

AI.CYONE: I nostri mariti, con 
A Sordi (VM 13) A 4 

AI.CE.: Africa addio 

t VM '.4) DO 4 
ALFIERI: Che none ragazzi, con 
P l.eroi S 4 

AMBXSCIATORl: Rita la zanza¬ 
ra, con R. Pavone S \ 4 

AMBRA JOA'INEI.LI: la caccia, 
con M Brando e rivista 

tVM 14) DR 44E 
AN1ENE: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

AQUILA: Africa addio 

(VM 13) DO 4 
ARALDO: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

ARGO: Amore aUTtallana. con 
G Lollobrigida 

(VM 14) S 4 
ARIE!.: L'affare Rlindfold. con 
R Hudson G 44 

ATLANTIC: Signore e signori. 

con V Lisi (VM 13) SA 44 
AUGUSTI'»: I nostri mariti, con 
A Sordi (VM 13) A 4 

AUREO: Signore <t Signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 44 
AUSONIA: La cassa sbagliata. 

con J Mills SA 4 

.APOLLO: Jonny Oro. con M. 

Damon A 4 

AA'ORIO: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

BF.LSITO: Tre sul divano, con 
J. Lewis C 44 

BOITO: Ringo e Gringo contro 
tatti, con R. Vianello C 4 


UKASIL: Itingo e Gringo contro 


tutti, con R. Vianello C 4 
BRISTOL: Arizona Colt, con G 
Gomma A 4 

I1ROADWAY: Tre sul divano. 

con J. Lewis C 44 

CALIFORNIA: Per il gusto di 
uccidere, con C Hill A 4 
CASTELLO: lo io lo e gli altri. 

con W. Chiai i S 444 

CINESTAR: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
CLODIO: Vajas con Dios Grln- 
go. con G. Sason A 4 

COLORA DO: Il sorpasso, con 
V. Gassman 

(VM 14) SA 4 + 
CORALLO: Una pistola per un 
vile, con F. Me Murray A 4 
CRISTALLO: Johnu> Oro. con 
M. Damon A 4 

DELLE TERRAZZE: 8 05 mis¬ 
sione internale 

DEL VASCELLO: L' armata 
Brancaleone. con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE: I.a grande notte di 
Ringo. con W. Berger A 4 
DIANA: I nostri mariti, con A 
Sordi (VM 18) 1 4 

EDELWEISS: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA 4 

ESPERIA: Signore e signori, con 
V. Lisi (VM 13) SA 44 

ESPERO: Agente S OJ operazio¬ 
ne Atlantide 

FOGLIANO: Missione speciale 
Lady Chaplln. con K. Clark 

A 4 

GIULIO CESARE: Se tutte Ir 
donne del mondo (operazione 
paradiso), con R. Vallone 

A 4 

UARLEM; L'uomo che venne da 
Canyon Cit>. con F. Snncho 

A 4 

HOLLYWOOD: I.o strano mondo 
di Daisy dover, con N Wood 

DR 4 

IMPERO: Agente segreto (Gen¬ 
te ili notte), con G. Peck G 4 
INDt’NO: Che notte ragazzi, con 
P Leroy S 4 

JOLLY: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 131 A 4 

•IONIO: Arizona Colt, con G 
Gemma ,\ ^ 

LA FENICE: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
LEBI.ON: I complessi, con N 
Manfredi SA 44 

SEVADA: Made in Itals. con N 
Manfredi SA 44 

NIAGARA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione- La strada, con G. Mn- 
sina DK 444 

NUOVO: I nostri mariti, con A 
Sordi (VM 18) A 4 

PALLADIUM: Adulterio all’ita¬ 
liana. con N Manfredi SA 4 
PALAZZO: Signore e signori. 

con V Lisi (VM 13) SA 44 
PLANETARIO: My Fair Lad>. 

con A Hepbum M 4 4 

PKF.NF.STE: La 18 spia, con K 
Garlet A 4 

PRINC’IPF: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 

RIALTO: Adulterio all'italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

RUBINO: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

SPI.ENDID: Tagart 50*0 dollari 
viso o morto, con T Joung 

A 4 

SULTANO: Pass Ward uccidete 
agente Gordon 

TIRRENO: Beau Geste. con G. 

Stockwall A 4 

TRIANON: Uomini dal passo pe¬ 
sante. con J. Cotten e rivtsta 

A 4 

TUSCOLO: Kiss Kiss Bang Bang 
con G Gemma SA 44 

ULISSE: Il coraggio e la sfida, 
con D Bogardc A 44 

A'ERBANO: La caccia. con M. 
Brando (A'M 14) DR 444 


Terze visioni 

A CTI.I.A : Alamo. con S Havden 

A ' 44 

.ADRIACINE: Sette pistole per 
1 Me Gregor. con R Wood 

A 4 4 

ARS CINE: Sette pistole per i 1 
Me Gregor. con R Wood 

A ♦♦ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ciabionio medico per la cura 
delle < sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa patch tea. endocrina tneu- 
rasiema. deficienze ed anoma¬ 
lie aewuallt Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini! • Scala sinistra, plano se¬ 
condo Ini 4 Orario 9-'.2, ifi -18 
escluso II sabato pomeriggio e 
ne) giorni festivi Fuori orarlo 
nel aabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi, al riceva Mio per ap¬ 
puntamento. Tel. 471J10 (Aut- 
Com Rama 10019 del 00 otto¬ 
bre 10*0). 


AURELIO: Tamburi di guerra 
AURORA: Da un momento al¬ 
l'altro. con J. Seberg Dlt 4 
CASSIO: Sfida a Glor> Clt\. 

con S Barker A 4 

COLOSSEO: La mandragola. 

con P Lerov (VM 18) SA 44 
DEI PICCOLI: cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Soldato sotto 
la pioggia, con S Me Queen 
SA 4* 

DELLE RONDINI: Rita la zan¬ 
zara, con R. Pavone SA 4 
DOR1A: Nevada Smith, con S 
Me Queen (A'M 14) A 4 

ELDORADO: Sette pistole per 
El Gringo 

FARNESE : Missione speciale 
Lady chaplin, con K Clark 

A 4 

FARO: Dodici donne d'oro, con 
T. Rendali A 4 

NOVOCINE: Furto alla Banca 
d'Inghilterra, eon A. Ray 

G ^4 

ODEON: GII invasori, eon G 
Mltehell SM 4 

ORIENTE: A’Ita privata, eon B 
Bardot (VM 18) S 4 

PERLA: I/arclere delle mille e 
una notte, con T Hunter 

' 4 

PLATINO: Il crollo di Roma, 
con C. Mohner SM 4 


PRIMA PORTA: Ratear! ope¬ 
razione oro, eon J. Scrn.c. 

SA 4 

PRIMAVERA: 1 soliti ignoti, 
eon A'. Gassman C 444 

KEGILLA : Operazione Gold¬ 
man, eon A. Dawson A 4 
RENO: A X77 ordine di urrl- 
dere 

ROMA: Kiss Kiss Bang Bang, 
eon G Gemma SA 44 

SALA UMBERTO: I complessi, 
con N Manfredi Sa 44 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I 4 Inesorabili. 

eon A AA'est A 4 

BELLE ARTI: Anastasia, eon I 
Bcrgman S 4 

COLOMBO: West and Soda 

DA 4 + + 

COLUMBUS: Capitan Nrirman, 
con G. Peck I)R 4 

CR1SOGONO: Pazzi pupe e pil¬ 
lole, con J. I,ewis C 44 

DELLE PROVINCIE: Il colosso 
di Roma 

DEGLI SCIPIONI: La duchessa 
di Santa Lucia, con T. Pica 

S 4 

DON BOSCO: Maciste c la ve¬ 
nere rii Samar 


Dl’E MACELLI: I catalierl del¬ 
la taxola rotonda, eon U Tay¬ 
lor A 4 

ERl'lKEA: 00J contro Intclligen 
ce Service, con B Lee C! 4 
FUCI.IDK: Giuseppe venduto 

lini fratelli, eon B Lee SM 4 
FARNESINA: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone 

LIBIA: In ginocchio ila te. con 
G Morandi S 4 

LIVORNO: GII Invincibili lo 

gladiatori SM 4 

MONTE OPPIO: Duello a Thim- 
der Rock, con B Siillivan 

Dlt 4 

NOMENTANO: Vento Infuocato 
del Texas 

NUOVO D. OLIMPIA: Io Semi¬ 
ramide, eon J Fu meati x 

SM 4 

ORIONE: Gli eroi ilei West, con 
W Chiari C 4 

PIO .\: iuo.ooo dollari per alli¬ 
go. con R Harrison A 4 
QUIRITI: Erik il vichingo 
RIPOSO: Rita la figlia ameri¬ 
cana, con II Pavone M 4 
SACRO CUORE: Judith, con 5 
Loren Dlt 4 

SALA S. SATURNINO: Shcnan- 
doah la valle dell’onore, con 
J. Stewart I)R 4 


SALA SESSORf ANA : Nessuno 
mi può giudicare, con C C.i- 
'■elli Al 4 

SALA TUA»PONTINA: 30 Win¬ 
chester per El Dlalilo A 4 
S. FELICE: Il segno di Znrro, 
eon T Power A 4 

SAA'IO: Alitar l'Iris inrilille 
SORGENTE: Due maliosi contro 
Al Capone, eon Fr.mrhi-!n- 
gras-ia C 4 

TIZIANO: Napoli sole mio M 4 
TRIONFALE: Lord Jlm. eon P 
O'Toole DII 44 

A’IltrUS: I Ire da As|il>a. con 
H Widmark DR 44 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI E A RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio. I.a Fcnlrc. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza. Prt- 
maporia. Roma. Sala Umberto. 
Tiziano, Tlisrolo. TEATRI: Ros¬ 
sini. Ridono Eliseo. S. Saba. 


noii LEGGETE 

donne 


. . .quando 
fuori piove. 


- * ‘ ^ 
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SUVEOauTOVATiCI 1 
NORVAU ' 

L. 89.000 


ACQUISTAHpÒ.UNàiAV/ 


L'ESSICCATORE CHE ASCIUGA 

LA BIANCHERIA DOPO LA-CENTRIFUGAZIONE 
CÀSTOR SUPERORY - L'UNICA LAVATRICE 

CHE VI PORTA IL SOLE IN CASA 

* • 

Ne! a CASTOR c e 1 ! cestello & acciaio inossidabile, ta vasca smanata e non solo z.rt- 
ca:a ie rotane posteriori ter ‘a.' e scostar-enti 1 piedini anteriori per ur, carfano 
ir.efareric ce a avance c e -ron-e *< doppio Hveflo deR'acqua per a ciclo normale e > 
cer cato ur ciclo economico, a vaschetta detersivo a depo-o sconcano, una centrifu¬ 
gazione veloce, un dispositivo di sicurezza -twndtsh". un coperchio in poi test era per . 
un asso’u'o ;so axer-to «no,tre ogn, lavatrice Casto- e sottoposta ai trattamento dì ver- 
rioT/v» eiettroforese ere esc'joe ia fc-maz'One <3- ruggine nei motxte int ne -netta 
CASTOR S(J PER DRY c è un impianto di «aste calura ad aria calda che consente dì 
asouga-e perfettamente la b a-ohena Qualora rcn s a possibile esporta al aperto e k> 
arsoos zicne s a «muta» Perone acquistare 2 apparecchi, quando ta CASTOR 
SUPUILflY vidi in più feeoiccaftere senza chiedere altro spazio 7 - v< -. „ 

> ^.'3. v n-: ... * -. > 

















PAG. io7 vita italiana 


l'Unità 7 saboto 12 novembre 1966 


Aperto con la relazione di Caprara il convegno meridionale del PCI 

• • * \ 

Azione unitaria nel Sud per nuovi 
indirizzi della programmazione 


Alla manifestazione di domani in Piazza del Popolo 

Sostenitori del divorzio 

da tutta Italia a Roma 

•» » 

Parleranno esponenti di tutti i Partiti, esclusi la Democrazia Cristiana e i mis¬ 
sini - L'on. Guidi rappresenterà il PCI • Altri 10 giovani fermati giovedì sera nel 
corso di una manifestazione divorzista nella capitale 


li fallimentare bilancio della politica dei « poli » e gli inaccettabili contenuti del piano Pastore 
La lotta per la regione e lo sviluppo del tessuto democratico — Quattro punti essenziali per la 
elaborazione degli schemi di sviluppo regionale — Oggi le conclusioni di Amendola 


I comizi del PCI 


Oggi e domani si terranno mino: Rodano; Minervlno M.: 
comizi del PCI In particolare G. Brambilla; Setacea: Ci- 
nelle zone dove si svolge- polla; Capaci (Palermo): Cor¬ 


ranno le elezioni amministra- rao; Cenluripe (Enna): P. Co- 
live il 27 novembre. lajanni; Monterosso (Ragu- 

sa): Caruso; S. Antioco (Ca 
OGGI gliari): Cardia e L. Piraslu; 

Pavia: Cossulta. Lesina (Foggia): Cinanni; Ca- 

Pachino (Siracusa): Macaiuso ponara (Messina): Colonna; 


Pontremoll: G. C. Palella. 
Torino: Pecchioli. 

Andria: G. Brambilla. 

S. Marco L. (Foggia): Cinanni 
Naro (Agrigento): Cipolla. 
Ruvo di Puglia: Baldina Di 
Villorio. 

Niscemi (Caltanissetta): Fla- 
mignl. 

DOMANI • Trieste: Alleala; 
Magenta: Cossulta; Terrari- 
na: Ingrao; Modena • Freto: 


Cave (Roma): Carla Capponi; 
Mussomell: Flamìgni; Andria: 
Fiore e Sicolo; Teramo: 
Gruppi; Minturno: Grifone; 
Mede Lomelllna: Lajolo; A- 
drano: La Micela; Foggia: 
Magno; Amelia (Terni): 01- 
taviani; Spoleto: Pavolini; 
Gela: Rindone; Vasto: Ro- 
sini; Dolo (Venezia): Triva. 

LUNEDI' - Ruvo di Puglia: 
Reichlin; Sammichele: G. 


Nostro servizio ,f Uri 8ua , i: n suolo è divorato 

dalla speculazione edilizia, incisa 
NAPOLI. 11. da infrastrutture senza adeguate 
Quale deve essere « l'intervento sistema/ioni tecniche, percorso da 
del Mezzogiorno per modificare corsi d'acqua incostanti e senza 
gli md.rizzi della programmano difesa. Due settimane fa. a Sa 
ne? ». A questo problema è dedi- terno, le acque colavano lungo le 
calo il convegno, apertosi oggi a stesse vie di dodici anni prima. 
Napoli, del Centro studi di (Militi- Napoli stessa è minacciata da pe 
ca economica del PCI. I delegati vicoli di frane dalla parte di Po 
delle federazioni meridionali di- sillipo. Non poteva esserci una 
scutono sulla base di una rela- dimostrazione più drammatica del , 
zione de! compagno Massimo Ca- contrasto insanabile che oppone j 
prora, segretario del comitato re- l'interesse capitalistico ai bisogni 
gioliti le campano. Partecipa al della nazione, 
convegno il compagno Giorgio guanto è successo non è 

Amendola clic tetra domani il di- | ,)IU tolleiabile die si potsista nel 
scoi so conclusivo. Vi assistono I v,tch| ‘ > indirizzo dell mie.Acuto 


rapptesentan/o del PSIUP e del 
PSI l'SDI. 

i.a più attuale e sconce! tante 
introduzione al dibattito su! ina¬ 
ilo è la tiagedia clic ha sconvol¬ 
to il paese da un cai>o all'altro. 
Caprara l'ha evocata all'inizio del 
la relazione sottolineando che. a 
parte i danni subiti proprio in 
questi giorni da alcune zone del- 


dotti ; Trabla (Palermo): La Brambilla; Ravenna Piangi- 
Torre; Avola: Macaiuso; Car- pane: Vellelri. 


rara: G. C. Pajella; Bari-Car- 
bonara: Reichlin; Soriano Cl- 


“" RTEDI ' • Ravenna: Ter - I »«■’ rumene, oggi - na ueuo «.a- t nazionale » di svilupira. 
racini. prara - bisogna mettere nel con- „ piano ,> astore _ ha detto a 

_ _ _ _I_ questo punto Caprara — è un 

tentativo delle forze capitalisti¬ 
che di imporre la propria politica 

* di investimenti concentrando nel- 

r QI 6 TTG Sii II KHiaSCIfa >* lo sviluppo cad isole» e in rigo 

___ tose scelte settoriali e territoriali 

anche gli investimenti pubblici. 
Il punto più grave del piano è la 
» ■ ■ h h genericità e la indeterminatezza 

■ Il ^1 ■ degli obicttivi di occupazione (a 

K && MSSk OHO, jf ti Al%. jV I I ^ conti fatti me- 

Immll IIDIID Ul I ■ “ 

a Napoli). 

™ ™ ™ w inoltre, è il carattere dell’inter- 

vento pubblico in agricoltura dove 
™ t anche la scelta dei settori — eo- 

H# • me l'ortofrutticolo — viene argo- 

jla A jaO|| montata in riferimento al merca- 

IW■■ ■ M llr ja||||lll to comunitario. Quanto all'irriga- 

" Ej MAH L^EI UUUIU /ione basti dire 

^ m ^3 ^3 teresserà nel prossimo quinquen- 

' nio 109 mila degli 875 mila ettari 
irrigabili. D’altra parte il Piano 

sottolineare è che si è avuta nei giorni scorsi 

ta, più coraggiosa testimonianza d’un aspetto E™ d . ri c “- passo 

presenza e della democrazia operaia » 

volinente nel Sud. In luglio quan- 

. „ • . .... ... , . . . . 1 do i comitati regionali per la prò- 

« Acll. sindacati, partiti e de- | investe invece le organizzazioni gramrnazione hanno discusso il 
ocrazia » è il titolo d’un ampio che sono più aderenti alla realtà p j ano p as tore l'hanno bombarda- 


u “ an - u " c T 1 ' pitahstica e le necessità della ri 
In-.Slìi'^' n jL,S l'j» [ostruzione. Qui si combatte per 

li /, ii t . Prtiulenti nel Sud. CM ' ( |M3rc | 1P ji Sud divenga un fat- 
It.cordate le pagine d, Gu.st.no loro * proiH ,, sivo . ima | C va esse.. 
I-orUinato sullo stato dell Apponili- ziale ’ (li ( | !Vor , () nicminisi.io 
no. Ebbene. oggi ha detto Ca- t na/ j oaa | c , svilupira. 


prara — bisogna mettere nel con- 


Condonnato 
a sette anni 
l'ex direttore 
dei corsi ENCIP 


Un articolo di G.C. Pajetta su « Rinascita » 

Il congresso delle ACLI: 
una prova di coraggio 

« Quello che ci importa sottolineare è che si è avuta nei giorni scorsi 
a Roma una nuova, aperta, più coraggiosa testimonianza d'un aspetto 
importante della presenza e della democrazia operaia» 


mocrazia » e il titolo d un ampio che sono piu aderenti alla realtà Pastore rimnnn hnmhardo- 

articolo del compagno Ci. C. « Al congresso delle Adi ab- Pò ili critiche Nel discorso della 
Pajetta apparsa sul numero di biamo udito dichiarare che *’ di . Giornata dei risparmio » persino 
questa settimana ili « Rinascita ». fronte alla situazione del movi- Colombo ha ammesso che occor- 
« Quello che sinceramente ci mento operaio italiano, cosi for- re « riequilibrare » gli investimen- 
importa. —- scrive I articolista temente animato da tensioni uni- fp a ] P zone (riconoscimento che 


in una prima considerazione sul tarie oggettive, il perseguire la , nanca peraltro di qualsiasi coe- 

congresso delle Acli e su quello nascita di un sindacato di colo- miZil autocritica con l'azione di 

che ha rivelato circa la consi- re potreblx* rappresentare, al governo) 

stenza e il maturare di questo tempo stesso, una preoccupante ° Dunque — ha soggiunto Capra- 

movimento di lavoratori, è di inversione di tendenza e un lusso ra _ „„ rii «corso e"un’azione uni- 


Dunque — ha soggiunto Capra¬ 
ra — un discorso e un'azione uni- 


. sottolineare quanto c è di nuovo, superfluo ", Abbiamo letto che tari sono possibili tenendo conto 

Dd! nostro corrispondente e di ricercare quanto in questa se c’è un sasso nell'ingranaggio anclie di certi spunti emersi al 

LIVORNO 11 esperienza, complessa e non hre- democratico " questo sasso è rap congresso del PSI. Ma che signi- 


I IVORNO 11 esperienza, complessa e non hre- democratico " questo sasso è rap- 
A1 termine del processo per lo ve * di valido per il movimen- presentato dalla scarsa parteci- 
scandalo dei corsi ÈNCIP. il to oneraio nel suo insieme. pa/ione democratica, dalla for- 

tribunale di Livorno ha contino- «Nel giudizio positivo che I bice che si crea tra stato e isti* 


congresso del PSl. Ma che signi¬ 
fica ciò? Significa organizzare una 
battaglia per la democrazia, per 
sviluppare l'indispensabile tessu- 


tritornale di Livorno ha condan « Nel giudizio positivo che I »'ce tue si crea ira sialo e isu- sviluppare i muispensaune i«.su- 

nato l'ex direttore dei corsi, il comunisti hanno già avuto minio t,a lato e cittadini to' «“inettivo' 

rag. Angelo Nuvoli, imputato ih (li esnr j tIlprP nP ii P informazioni da " nltro; che nwn l,a5ta la 8 a ’ > K,r . t ’ ' , d 

peculato e falso materiale e esprimere noi e inrormazioni r;in/ja ( | c || csert . j/l0 ,| P | voto sviluppo, la rete associativa con 

ideologico a 7 iu*ni e 8 mesi di nci comment,# ne **° dicmara/mm 0i!ni ciucine anni per magnificare ladina, come matrici di potere 

reclusione e >00 mila lire di d< ’S |i osservatori, non c’e in nes- | a bontà d. un assetto, se per- l«>poIare. Questo può avvenire 

multa, oltre all'Interdizione per- s *m modo la ricerca di una sorta mane la diffusa sensazione che contestualmente alla tr.isformazio- 

petua dai puhhlici uffici: della di consolazione nei confronti di tutte le decisioni vengano prese n p della struttura .sociale, alla 

!_ __ .:.. . .... _u.._ a..m..i» n u.i:,.-. eliminazione della rendita fondia- 


pena sono siati condonati duo quello che di scissionistico ha rap dall’alto, senza reale possibilità 
anni. Per le quattro e\ impie- presentato la Costituente social- d ' influenza per coloro che vi- 
gate dell'ente duetto dal Numi. (lpmoorntica . Non possiamo certo °I >cran 1 ? alla hase - , (lpl 

(Anna Maria Cavallini, franca I4 .. ... ... tutto estranei alle molteplici Man- 

Bernardini. .\Iilena CìaHetti e nc*erc«ire una «ìllernatìva all unita 70 r | n , imiinni 

Laura Piròla). imputate di falso con le forze operaie che si ri 


tutto estranei alle molteplici stan¬ 
ze dei bottoni ", 

«Saremmo davi ero politica¬ 


ria e ili tutti i contratti (fitto com¬ 
preso). all'avvio di un processo 
che faccia dei contadini i titola¬ 
ri di una programmazione dal 
basso. Del resto una agricoltura 
sviluppata è la miglior « cliente » 


Sorrentino *' n^'h'tere ‘Tomìlardi dizìirTiRvo ^obdlìtemi « -rdi - aggiunge Pajetta SKirindasK^^setténtVSé 
Sorrentino a latere l.omlwrdi mzio posimi» su,n sminimi mi _ cp trascu,assjmo queste affer- in termini di acciaio di cemento 

i.- n™.i.in,^i n i- P S u|| a possibilità che si aprono * . . Ui 


Accattatis) ha considerato le al* e sulla possibilità clic si a l> roa ® inazioni, e saremmo fuori della di concimi, di plastica, di assi- 
tenuanti genericlie c della mini- per la politica delle Acli: né realtà se credessimo di liquidare stenza meccanica, 
ma partecipazione P^r cui ha questo giudizio può essere suCge- con qualche battuta polemica, an- Matura allindi l'occasione di dar 
condannato le quattro donne a rj , 0 da f]lia | c b e forma di dispetto ziché misurarle col metro di una battaglia per l’ente Regione come 
■»“ ^c-I^aaio ,i P i cors ; K\CIP ver5; o quelle forze operaie. Punì- esperienza tanto più importante « interlocutore politico » che af- 
nrese l’avvio da una denuncia ta con le quali consideriamo c» quanto essa va ancora Tacendosi, fronti i problemi della program- 
nresentata alla Procura della Re me un elemento essenziale anche c«rno per giorno nell impegno dei mazione promuovendo l’interven- 
pubblica di Livorno dai compagni per l’unità dei lavoratori catto dibattiti come nella partecipa to in essa degli enti locali, dei 

on. Picchiotti. Raffaeli, e Diaz |jci ». Pajetta sottolinea, poi. la ^ '' ^ T f massa M^ m anto bf^na"nrÌ 

/•ho eiì avevano nresr-ntain una .... .... r (wrole che sono state dette non massa. .Ma intanto Infogna pre- 

internell'inza al Parlamento nella ,,os, ,v, a de discorso fatto da «ono nuove, e s e dovessimo con pararsi ad una scadenza urgen- 
n^leii rilevavano‘eli abusi è Acli sul problema del rapporto tra Aerarle soltanto parole c met- tc: la reilazione. da approntare 
i falsi che ner -inni avevano ca (vartito e sindacati « Abhiamo ap terle «a confronto con quelie dà entro 1 primi mesi del 67. degli 
ratterizzato l ente. Il ministro del pena affrontato so questa rivista pronunciate dieta, quindici anni !.Ò‘ 1 °?!it'. T!' 


lavoro dell epoca (I9f».'U on Ikr- 
t incili. rispondendo all'Interpol 


lan 7 a aveva assicurato che «dai attuale, reputando clic esista una 


Acli sul problema del rapporto tra Adorarle soltanto parole c met- le: La redazione, da approntare 
partito e sindacati « Abhiamo ap terle a confronto con quelie dà entro ì primi mesi del 67. degli 
iM?na affrontato so questa rivista pronunciate dieta, quindici anni schemi di svilupjio regionale. Noi 
il problema del rapporto tra fa. esse potrebbero venir giu 

r- e nd mali nel momento dicale soltanto pm stantie. Ma bennati gli enti locali prima di 
parti , c s.ndacat, nel momenm ^ po , iySoflI polltlc , lc . | P dichia- stabilendo un rapporto n. ra¬ 


do il Nuvoli, ha dimostrato il 
contrario. 


Loriano Domenici 


parti , c s.niiacat, net ".ornemo ^ !||n| ,„ lc| , e (ljchia . tutto, stabilendo un rapporto n.ra- 

fatti esposti non derivava alcun n,t, ' ale ’ rf,,M,,ando c,,c c "f. ta ,,na razioni vanno pesate e messe a vo con « sindacati. L quest, sono 

danno M nubbfico eò«nò , R r«rbice tra il tentativo politico, a confronto coi ratti: un discorso ipunt. che consideriamo essenz.a- 

dTCSSio^dànnan- dei partiti, di irrigidire non P ,o stesso, anche se le pa- X ^tSSSSn™ » 

;1 v. . ;1 una situazione che già tende a r o!e fossero le stesse, quando raDMrtcTtra iSne nÒ’rcl 

cristallizzarsi contro gli interessi viene fatto dopo lo sciopero uni- co^.Rea e sv ìIudpo dei Sud- 2) 

de, lavoratori, c realtà di un Urlo de, nìetalmeccniei „ il SSS^del ’*$££%& 

fWrtfM rwftnt n •miflrtn rii Inflt) FnP ni I n rf/«i.. in nnm..« n ... - . _ * 


• • I dei lavoratori, e la realtà di un | tario dei metalmeccanici o il 


Proposta di Anderlini 
e La Malfa per il rinvio 
della TV a colori 


a destra. 


e il dibattito tra le forze demo- 


Omaggio a Togliatti 
dei comunisti iugoslavi 


I.a prima manifestazione na¬ 
zionale per il divorzio avrà 
luogo domani mattina a Roma, 
in Piazza del Popolo. La bai 


Riccardo lombardi. Alberto 
Moravia. Giorgio Do Chirico, 
prof. Adriano Ruzzati Traverso, 
ilott. Giuseppe Mastellone, pie 


taglia per la modifica di uno toro. Kdoardo De Filippo. Nilla 


straordinario » nel Sud. delle in J 
-.ufficienti Musine fiscali .sul ti|M> 
della legge per la Calabria. Il i 
piano P.eiaccim e il piano ili [ 
coordinamento per il Mez./ogior , 
no vanno modificati io radice giac ; 
thè oggi il Sud rischia di rima . 
neie nuovamente stritolato tra I 
due braccia di una stessa tona \ 
glia: le ragioni dell'cflleien/a ca j 



La delegazione del Comitato Centrale della Lega dei Comunisti Jugoslavi, diretta dal compagno 
Veliho Vlahovic è in visita in Italia. A Roma nelle prime ore della mattina, i compagni jugoslavi 
hanno reso omaggio alta tomba di Paimiro Togliatti deponendovi una corona. Successivamente la 
delegazione della L.C.J. si è incontrata con un gruppo di compagni delle sezioni per il lavoro di 
propaganda, culturale. Ideologico, con II direttore dell'Istituto Gramsci e con i redattori di Criti¬ 
ca Marxista e di Rinascita. Questo gruppo, diretto dal compagno Emilio Sereni, della Direzione, 
ha informato i compagni jugoslavi sui temi della nostra attività nei settori indicati. Nel pome¬ 
riggio si è svolto un secondo incontro tra le due delegazioni ufficiali, quella jugoslava guidata dal 
compagno Vlahovic e quella del nostro partito guidata dal compagno Longo. Oggi e domani gli 
ospiti jugoslavi compiono una visita a Napoli 


dui punti più dolenti della no¬ 
stra legislazione familiare — 
quello elle oggi saneisce la in 
dissolubilità ilei vincolo matri¬ 
moniale — diventa cosi, per la 
prima volta, oggetto di una ini 
ziativa di massa nella quale 
un vastissimo schieramento 
politico prenderà posizione in 
favore del divorzio. 

Alla manifestazione, elle s.i'à 
conclusa dall'on. Fortuna della 
presidenza nazionale della Le 
ga italiana por il divorzio, par 
leranno esponenti comunisti, so 
j eialisti unificati, del PSIUP. re 
pubblicani, liberali, inoliai eia 
( i. Il PCI e i suni gì oppi par 
lamentati saranno rappreseli 
tati dall'ilo. Allietili Guidi, del 
la Commissione Giustizia del 
la Camera. Contrariamente a 
I quanto pubblicato in precedei! 

| za l'on. Nilde .lotti non potrà 
accogliere l'invito rivoltole dal 
la Lega Italiana per il divor 
zio. organizzati iee della mani 
festaziono, a causa degli in¬ 
genti impegni che le derivano 
— come dirigente delle donne 
comuniste — dalla eccezionale, 
tragica situazione esistente in 
vaste zone colpite dalla cata¬ 
strofe. Fra le migliaia di ade 
sioni pervenute alla Lega ci 
sono quelle di lòfi parlameli 
tari centinaia di docenti un, 
versitari. personalità della cui 
tura e delParte fra cui il prò 
fossore Domenico Maccaggi vi¬ 
ce presidente del Senato. Ar¬ 
mando Zimolo segretario nazia 
naie della Gioventù liberale ita¬ 
liana, l'on. Lelio Rasso. l'ono¬ 
revole Ruggero De Pascalis. 
l’on. Giorgio Guerriui rispetti¬ 
vamente vice presidente e so 
gretario del gruppo parlamen¬ 
tare del PSI. l’on. Davide Lajo¬ 
lo questore della Camera- l'ono¬ 
revole Fernando Santi, l'on.le 


Il convegno italo-sovietico 


Palermo 


La prevenzione Conferenza cittadina 


alla base della 


CGIL, CISL e UIL 


medicina in URSS P er UB azìone con,une 


Un utile confronto - Le relazioni del 
sen. Mariotti e del prof. Serenko 


L’iniziativa presa ai termine di un incontro fra le 
tre segreterie - Ampio documento sulla drammati¬ 
ca situazione economica del capoluogo siciliano 


Due sistemi sanitari a con 
Tronto, quello italiano e quello 
sovietico. Il convegno apertosi 
ieri mattina al Forlanini di Ro¬ 
ma ha delincato le caratteri¬ 
stiche generali della organizza¬ 
zione che presiede alla tutela 


te cambiata. L’organizzazione 
sanitaria sovietica ha come pi¬ 
lastro tre principi fondamen¬ 
tali: 1 ) il carattere statale, 
unitario e pianificato: 2 ) il 
soddisfacimento gratuito e to¬ 
tale dei fabbisogni di tutta la 


dolici salute dei cittadini nei due I popolazione per Quanto conccr- 


paesi: il dibattito già avviato, 
le relazioni che saranno svol 
te oggi e domani, le « tavole 
rotonde » programmate ne ap¬ 
profondiranno i principali 
aspetti al fine di una migliore 
conoscenza reciproca 

Ieri mattina sono state svol¬ 
te le due prime relazioni, quel 
la del ministro Mariotti (letta 


ne ogni tipo di assistenza me 
dica altamente qualificata; 3) 
l’indirizzo profilattico che rap¬ 
presenta — ha detto Serenko 
— la linea generale della sa¬ 
nità pubblica sovietica. 

Quest'ultimo principio — la 
prevenzione più che la cura 
delle malattie — è forse il più 
importante di tutti poiché di- 


funzionari del ministero t mostra come siano affermati 


• , ... , .. icvoiuiic nei piana ucuc pdiic- 

movi mento unitario di fotta cne picchettaggio in comune davanti (-inazioni statali e utilizzazione 

ai cancelli della Fiat. A questa dKe^rra S 

■- - stregua non crediamo di essere se della sìntesi chimica; 3 ) re- 

troppo ottimisti se riteniamo che granalizzazione degli enti di svi- 
critiche che investono il sistema tappo da impegnare nella redazio- 
• A I • capitalistico e il regime demo- ne dj p j am pe r | a irrigazione al- 

I ANliarllHI cristiano e che ieri erano quasj teni 3 t i V j a f| . ie lli della cassa: 4 ) 
MIIUCI lllll esnticitamente tentativi di una dare priorità alle grand, inTra- 

coperiura a sinistra della DC. strutture sociali, alla bonifica 
occi si accompagnano a un mo- montana e ail’a.ssetto urban.stico. 
^ ^ cimento unitario già in atto, cosi Questo non è. né pretende di 

che qualche volta sono !e frasi essere, un « contropiaira ». E'però 
■bEIF II f l■■^>l■■ viete deH'anticomunismo a sem- un ventaglio di proposte sulle 
IfVl II I III V IV brare una prudenziale copertura quali il PCI sollecita il confronto 


Gli on Luigi Anderlini e Ugo parte i progressi che sono sta òoragg.o^ tertimomama di un 
La Malfa hanno presentato in ti fatti in sede internazionale aspetto importante della presen- 
comune un emendamento al per 1 adozione del sistema te- ^ e della democrazia operaia *. 
Piano quinquennale che tende desco - americano potrebbero . Pajetta conclude il suo arti- 
a rinviare la realizzazione del- dare una mano ai fautori del- colo «Mtolmeando che comunisti 
la TV a colori oltre i limiti di -la TV a colori e non a caso * lavoratori cristiani si trov ano 

tempo (’66 70) ' previsti dal alcuni autorevoli * organi di * d ' f ron,e a p ™J den1 ' co ’P ia,i - 

n _._ ., . • vorremmo che potessero essere 

Piano. stampa hanno già dato trizio lin) j ar j j temi della ricerca e le 

« Già in altre occasioni — a una campagna m proposito, soluzioni. I canali intasati delle 
ha dichiarato all'agenzia Par premuti, tra l’altro, dalla som istituzioni democratiche, come 
comit l’on. Anderlini — erano ma di interessi colossali che possono essere aperti altrimenti? 

state assunte da numerosi par- sostengono l’operazione e che n,K > ve forme di democrazia. 
!..._Ci^nc r. «"ne I^ooo essere ricercate e 


« Q'^llo dunque che ci importa cratiche. Resta poi 1 altro pro¬ 
di sottolineare, quello su cui blema. che e di dare — ha detto 

vorremmo richiamare l’attenzione Caprara una spinta «oggetti- 
dei comunisti e del movimento va * programmazione demo 
operaio nel suo insieme, è che cratica con lotte di massa che 

si è avuta nei giorni scorsi a abbiano « sbocchi politici ». 

Roma una nuova, aperta, più p l ■ p , ■ 

i coraggiosa testimonianza di un ItOOCrTO ROmarlI 


Roberto Romani 

E' morto 
il senatore 
Restagno 

Il senatore democristiano Pier 


essendo il ministro impegnato 
alla Camera nel dibattito sulla 
tragica alluvione che ha col¬ 
pito l'Italia), e quella del vice 
ministro della Sanità sovicti 
co. prof. Serenko. 

Per parte italiana si è rile¬ 
vato che rispetto ad altri set¬ 
tori che si sono particolarmen¬ 
te sviluppati. la Sanità non ha 
avuto un eguale ritmo di cre¬ 
scita per un complesso di mo¬ 
tivi storici che gravano tuttora 
pesantemente nell'opera di rin 
travamento delle strutture. Solo 
nel 1915. e per esplicito invito 
delle autorità militari anglo 
americane, fu costituito un Al¬ 
to commissariato per l’ifficne 
e la sanità pubblica e solo nel 
19-58. e por iniziativa parla¬ 
mentare — sottolinea la rela¬ 
zione — si è avuto un ministe¬ 
ro della .Sanità. Ancor oggi, ri¬ 
leva la relazione, gran parte 
degli ospedali pubblici non di 
pendono dallo Salo o dadi En¬ 
ti locali o dagli Enti previden¬ 
ziali. Trattasi di istituti di as¬ 
sistenza e beneficenza contras¬ 
segnati col nome di « Opere 
Pie » in genere autonomi e con 
consigli di . amministrazione 
fissati da vecchi statuti. C'è in 
proposito una legge dì riforma 
sulla quale, peraltro, è aperta 
ia polemica. 


nelI'URSS concetti che sono al 
la base della medicina moder¬ 
na cosi come vengono sostenu¬ 
ti. perchè trovino una applica¬ 
zione adeguata anche nel no¬ 
stro paese. 

All apertura dei lavori han¬ 
no preso la parola per porgere 
il saluto ai convenuti il pro¬ 
fessor Monaco, vice direttore 
sanitario del Forlanini. il pro¬ 
fessar Omodei-Zanini. direttore 
della clinica dellTstituto. il 
prof. Bariatti, presidente della 
Federazione degli Ordini dei 
medici. Fon. Paolo Alatri, se¬ 
gretario generale dell'Associa¬ 
zione Italia URSS, il professor 
Mazzetti, della Società per la 
igiene e la sanità pubblica, lo 
stesso vice ministro sovietico. 
Serenko. 


, . , . ■ , f || ». * come possono rvpre riiTTcatt: e *• .nmitvit vìvuomi.mioiivz • u « 

lamentar! posizioni analoghe fanno capo alla Siemens e ad conratuitto fatte vivere davvero Carlo Ke 5 tagno è morto nelle prì 

_ ^é m ìntArnnl oiS/vÌaI A A . _ — ...... : *_1__ _ V . _ 


con interrogazioni e interpol- altre grosse società tedesche e 


altro modo? Sarà un di- me ore di ieri nella sua abita 


lanzc. In «ode di CommisMune olandesi D'altra parte l'allu «corso lungo, non facile. Isto- ziooe romana dopo lunga ma 
avevo presentato analogo e- vione e il relativo colpo subì ria ci ha insegnato che l'unità lattia. 1 funerali avranno luogo 
mendamento. U Governo, pur to dal reddito nazionale rendo dei lavoratori proprio per il suo oggi alle 15.30 nella chiesa del 

dichiarandosi contrario alla no sempre più evidente l’as valore riv olu zi on ario, per la sua Gesù H if 

realizzazione immediata della «arditi di,ona operazione che ^'lE^n?' élLSìSSSSSSÌVS. 

TV a colon, respinse la prò- dirotterebbe verso un consumo s t a t a c^,- qualche formula di cor* po essersi ritirato a vita privata 
posta. Nel frattempo, si sono non necessario una massa in* tesia, con semplicistici accorgi* durante il fascismo, partecipò 
verificati fatti nuovi. Da una gente del risparmio nazionale», menti ». alla Resistenza. 


va la relazione, gran parte t»—■»! J. ma_ 

egli ospedali pubblici non di I 0111011 QQ IvIOSCO 

cndono dallo Salo o dagli En- B . * • 

locali o dagli Enti previden- j CORIDOOnì pfOllllPfl 
iali. Trattasi di istituti di as- •li* 

istenza e beneficenza contras Q 0 |> || reClUtOmanfO 
egnati col nome di « Opere ■_ ... . 

'ie » in genere autonomi e con Di ritorno da Mosca, dove 

onstgli di. amministrazione stazJOm ^ ,, 49mo anniversa 
issati da vecchi statuti. L e in r j 0 ^ e jj a Rivoluzione (l'Ottobre, il 
iroposito una legge di riforma gruppo dei compagni premiati 
ulla quale, peraltro, è aperta per il loro apporto al recluta 
a polemica. mento al partilo hanno sotto 

n «mito una «omma destinata allo 

.Questa e suppergiù la < j aC q,„ e j 0 fj, , ina ca««flla di pron 

zione che esisteva anche nella . 0 ^o^corco per i combattenti 
Russia prima del 1917. La sa- <iel Vietnam Dell'iniziativa essi 
nità pubblica, ha ricordato il hanno dato comunicazione al 
prof Serenko. non era affidata compagno Longo. in una lettera 
allo Stato ma a diversi enti. j n 1 c,, À r A i ringrazia la direzione 
privati, società di beneficenza offefta ^ ^Ògpo^n'u^S. e 1 
ed organizzazioni prendenzia- compagni dd pcus per laffet. 
li. Dopo la Rivoluzione d Otto- tuosa accoglienza riservata alla 
bre la situazione è radicalmen- delegazione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Nel quadro di un interessante 
processo unitario che sta interes¬ 
sando molte zone della Sicilia 
(dalla campagna (k>l Catnncse 
all'Agrigentino), le segreterie pr»v- 
vineiali della CGIL, della CISL 
c della UIL di Palermo hanno 
deciso di promuovere una con 
ferenza cittadina per elaborare 
una comune linea di azione e di 
lotta per la difesa dei livelli di 
occupazione, per i salari. |>or lo 
sv iiuppo economico e le riforme. 
L'iniziativa — che si concreterà 
nei prossimi giorni con la rumo 
c.izionc ufficiale della conferenza 
— è scaturita al termine di un 
incontro tra le tre segreterie le 
quali, insieme, hanno di(Tu«o un 
ampio documento che esamina la 
drammatica situazione economica 
del capoluogo siciliano c dei la¬ 
voratori della città e della pro- 
v incia. 

Denunciati il rifiuto degli enti 
pubblici statali di effettuare in¬ 
vestimenti produttivi nell'Isola e 
soprattutto nel Palermitano; i'of- 
fensiva poliziesca che ha privato 
decine di migliaia di lavoratori 
agricoli doirassi«tenza c della pre 
viden 7 a: e il blocco della w-a 
pubblica, i tre sindacati defini¬ 
scono la cri«i i non più tollera 
bile e propongalo quindi una s P - 
r.e di m. ; ure immed.ntc e di 
prosjx-ttiva per garantire una cf 
fettiva ripresa dell'asfittica econo 
mia del Palermitano attraici so 
un impegno concreto degli enti 
locali e di quelli statali c regio¬ 
nali: con In riforma del sistema 
previden/ìeai in agr.co'.tura e la 
attuazione della riforma agraria 
generale, con la sollecita appr.» 
v azione del piano regionale di s\ P 
lappo in cedanone ormai da ben 
cinque anni. 

li fatto che. proprio mentre il 
documento veniva elaborato fe in¬ 
sieme ad esso prendevano corpo 
t primi programmi di lotte uni¬ 
tarie. articolate a livello di cate¬ 
goria). fosse in corso al Parla¬ 
mento regionale — e si concluda 
martedì prossimo con la replica 
del governo — un ampio dibattito 
sulla pesante situazione econo 
mica regionale, «ottohnea ulte¬ 
riormente il valore rieH'miziatr .j 
collegiale delle organizzazioni «in 
dacah. t * 

E che non si tratta di una 
unità formale o ancorata ad una 
piattaforma di insufficiente prò 
spettila, è dimostrato dal fatto 
che tra ieri sera e stamane, 
siano intervenuti nel dibattito 
parlamentare — provocato da una 


del PSIUP — (uopiio i segretari 
provinciali della CISL (il d c. 
Muccioli) e della CCdL di Pa¬ 
lermo (il compagno I-a Porta). 
I due dirigenti sindacali hanno 
ribadito, con accenti per molti 
aspetti analoghi, clic la crisi pa¬ 
lermitana non è clic uno dei frut¬ 
ti piu evidenti della politica an 
ti meridionalista dei governi na¬ 
zionali e della supina acquie¬ 
scenza a questa linea della ginn 
ta regionale di centro sinistra. 

E* ben vero, che riecheggiando 
i termini della violentissima (»<»- 
lemica scatenata nelle ultime set¬ 
timane dai diirotei siciliani con 
tro t socialisti. Muccioli ha fon 
tato di scaricare ogni respoma 
bilità «ul PSI PSDI (he ini at 
lealmente il controllo di aievm 


Pizzi- sen. Simone Gatto, on.le 
Luigi Anderlini- Gillo Ponteeor 
\n. regista, sen. Emilio Lusso, 
on Antonio Montaienti. on. Giu- 
sep|X' De Grazia, on. O.ldmo 
Ro. Leonida Rapaci. Flora Voi 
pini. Cesa.v Zavattini. Jolena 
Baldini (Berenice). Nanni Lov. 

I Ranuccio Bianchi Barulinclli 
I professore universitario, dottor 
Oscar Mammì. assessore corno 
naie di Roma, sen. Gelasio Alia¬ 
moli. sig. Sandro Mac Donald 
segretario Associazione goliar¬ 
di.a indipendente romana. Ro¬ 
mito Ralardim presidente Com¬ 
missione affari costituzionali. 
Fnnco Quaranta (PSDI). Ales¬ 
sandro Galante Garrone profes 
sure universitario, avi. Ada 
Picciotto vice presidente domi* 
giuri-tè- sen. Alberto Jacomet 
ti senatrice Tullia Romagnoli 
("alettoni. Alba De Ccsp-dev 
Rmo Ma//.murati. Scilla (label, 
Enrico Maria Salerno. Sante 
Monuchesi, prof. Silvano Fdip 
pelli, presidente della provin¬ 
cia di Livorno. 

Il primo elemento politico 
clic esce da queste notizie è 
l’isolamento assoluto della DC. 
che si trova sola, contro tutti 
i suoi alleati di governo, con 
la squallida compagnia del 
MSI. ad opporsi perfino ad un 
normale e democratico dibatti¬ 
to sul divorzio anche in scile 
parlamentare. 

Gli ultimi sviluppi della tor¬ 
mentati! vicenda ilei progetto 
di legge Fortuna sulla istitu¬ 
zione del cosiddetto « piccolo 
divorzio » lo dimostrano in mo¬ 
do lampante. Dopo aver provo¬ 
cato il rinv io del progetto dalla 
commissione Giustizia a quella 
per gli affari costituzionali, 
con l'argomenta/ione — inso 
stenibile sotto tutti gli aspetti 
— della sua presunta incosti 
tuzionalità — si profila oggi la 
eventualità di una vera e pm 
pria azione di ostruzionismo 
dolici discussione in comtnissj,) 
ne. Giovedì scorso il rappre 
sentante del gruppo democri 
stiano Ruffini ha parlato per 
tre ore. dopo di che la seduta 
della commissione affari costi 
lu/ionali è stata rinviata alla 
settimana prossima. Se tutti l 
rappresentanti de e i loro fian¬ 
cheggiatori missini faranno al 
trettanto, come sembra possi¬ 
bile. è chiaro che l'i/er del 
progetto Fortuna diverrà inter 
minabile, cosi da renderne inni 
to improbabile la discussione 
| in nula nel corso della presen 
f te legislatura. Un modo come 
un altro per insabbiare la leg 
ge senza dire apertamente no 
alla sua presentazione davanti 
alle assemblee parlamentari. 

Di fronte al crescente movi 
mento di opinione pubblica a 
favore del divorzio, di cui la 
manifestazione di domani sarà 
i una prova, la DC non esita ad 
utilizzare gli strumenti di ira 
tcre — alle spalle degli altri 
i partiti del centro sinistra -- 
i per impedirne il successo. In 
questi giorni la (Milizia a Rn 
ma sembra impegnata ad una 
vera e propria operazione in 
limidatoria contro i sostenitori 
c gli organizzatori della mani¬ 
festazione di Piazza del Pupo- 
, lo. Striscioni e cartelli regolar¬ 
mente autorizzati dal Comune, 
sono stati fatti rimuovere dal 
ta Questura di Roma. Ieri se 
ra. altri 111 giovani clic mani 
i festavano «i favore del divor- 


settori chiave degli interventi sta | y j 0 SO rm stati fermati dalla IX> 
tali c regionali in politica «otto h/i t ( le 1 „ stesso mi- 

mica* ma e anche cero clic. c:a! 

complesso c!ell*in?er\ento del m*- nistcro di pii Interni si sia sci» 
gretario della CISL (come da modato per chiedere a di\cr-e 
alcuni suoi specifici attacchi alla prefuture informazioni sulla 

a, ! a cc 7 °è compostone dei «ruppi che -si 
venuto un duro attacco alle scoi- recheranno a Roma, e sui no¬ 
te di fondo di cui è artefice fon- mi degli organizzatori. 

,i,n:o a i «pr! di in, ° r - 

mazione. la RAI-TV per ora 
q, f 0 p, brilla per la faziosità con cui 
*>’ * tratta F argomento divorzio. 

che sembra definitivamente de- 
* 1 iegato alle prediche del frate 

Padre Mariano. 

« Italia Nostra » succederà cosi che i tele 

spettatori americani o della 
. maggioranza dei paesi europei 

par restaurare saranno più informati di quelli 

italiani sulle Dosi/ioni politiche 

i beni artistici e 5,,cli t *" ìu w' s,t u a ' io 

ne in Urna di divorzio in Ita- 
■ • .• lia: infatti, per la manifesta- 

donneggiati zinne di domani, sono già pre¬ 

senti a Roma le televisioni m 
q FÌr enZe glcse. americana, svizzera, te¬ 

desca, svedese e canadese. 

B presidente di « Italia No » grandi giornali di informa- 
stra ». Giorgio Bassani. ha tllu- zione non sono da meno: il 
strato ieri, nel corso d'una con- Messaggero di Roma ha rifiu- 
fcrenza-stampa. i temi e le fina- tato perfino la pubblicazione 
lità del congresso che l’associa- un annuncio a pagamento 
zione terrà a Roma nei giorni della I.ega Italiana per il di- 
18-19 29 novembre. vorzio sutla manifestazione di 

In quella sede saranno dihat- Piazza del Popolo, 
tuti t problemi inerenti alia tu- Gli organizzatori annunciano 
tela del patrimonio artistico e che. nonostante le gravi diffi 

naturale italiano Bassam ha colta in cui si trovano le dolo 

colto l occasione per annunciare gazioni di una parte delle re¬ 
che «Italia Nostra ». oltre a con ! eioni italiane colpite dall allo 


mica, ma e anche vero che. cai 
complesso dell'intervento del se¬ 
gretario della CISL (come da 
alcuni suoi specifici attacchi alla 
politica della Cassa, alla prò 
grammazionc nazionale, ecc.) è 
venuto un duro attacco alle scel¬ 
te di fondo di cui è artefice fon¬ 
damentale proprio la DC. tanto a 
Roma quanto a Palermo. 

g. f. p. 

« Italia Nostra » 
per restaurare 
i beni artistici 
danneggiati 
a Firenze 

B presidente di « Italia No¬ 
stra ». Giorgio Bassani. ha illu¬ 
strato ieri, nel corso d’una con¬ 
ferenza stampa. i temi e le fina¬ 
lità del congresso che l’associa¬ 
zione terrà a Roma nei giorni 
18-19 29 novembre. 

In quella sede saranno dibat¬ 
tuti i problemi inerenti alia tu¬ 
tela del patrimonio artistico e 
naturale italiano Bassani ha 


tribuire alla raccolta di fondi, 
prenderà l’iniziativa per coorrii 
nare le offerte di aiuto di enti 
stranieri a favore dei lavori di 
restauro dei beni artistici dan- 


iniziativa dei gruppi del PCI * 1 neggiati a Firenze. 


vione. la manifestazione si ter¬ 
rà come previsto. In caso di 
pioggia, anziché sulla piazza, 
i sostenitori del divorzio si riu¬ 
niranno nel vicino Teatro Me¬ 
tropolitan. 
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Conferenza stampa ieri a Roma 


Giovedì alla Filarmonica 


Illustrate le richieste *" «Alteraction» 

oli emiarati in Svizzera anche . 1 0 ye ' ye 


L’iniziativa è stata presa dalia Federazione delle colonie libere italiane — Presentata una peti¬ 
zione firmata da 71 mila emigrati italiani — Si chiede l’assistenza sanitaria per i familiari rima¬ 
sti in Italia e la presenza dei lavoratori nelle trattative tra i due governi 


Una delegazione della Federa¬ 
le colonie libere italiane in 
izzera, i rappresentanti cioè 
gli emigrati italiani in quel 
sse, ha tenuto ieri alla Casa 
Ila Cultura una conferenza 
impa durante la quale è stata 
u.strata una petizione firmata da 
mila emigrati italiani, ha pe¬ 
lone propone essenzialmente 
e rivendicazioni avanzate dai 
stri emigrati in Svizzera una 
H'assisten/a sanitaria e l'altra 
Ila rappresentatività dei lavora- 
-i nelle trattative italo-elvetiche. 
Per quanto riguarda l'annoso 
oblema dell'assistenza sanitaria 
familiari degli emigrati rimasti 
Italia i lavoratori hanno dovuto 
imporre con forza l'argomento, 
fronte all’esigenza improroga¬ 
le di dargli una soluzione Gli 
ligrati rivendicano la piena 
irità di trattamento con gli al- 
• lavoratori italiani emigrati 
i paesi del MFC e. in partico- 
re. il rispetto di un diritto san 
o dalla Costituzione: quello di 
a piena azione assistenziale voi 
a salvaguardare la salute dei 
ladini. Il problema si trascina 
anni, già nel '56 in proposito 
presentata una petizione tir¬ 
ata da 56 mila emigrati. 

La richiesta degli emigrati Ita- 
ni in Svizzera affinché i loro 
miliari rimasti in Italia abbiano 
piena assistenza sanitaria e 
rmaceutica trova giustificazio 
: I) nella condizione stessa in 
I ogni lavoratore italiano, co- 
■etto a cercare una occupazione 
ori de! proprio paese si viene 
trovare: 2) nella imposizione fi 
ale diretta operata sul luogo 
emigrazione, che preleva una 


L'alluvione fa comodo a qualcuno? 

Ritatto dei padroni 
toatro i metallurghi 

La Confindustria si « scandalizza » per la ripresa delle lotte decisa da 
FIOM, FINI e UHM — Iniziative a Milano — Le altre vertenze 


Edili 

e ferrovieri 
sulle 
alluvioni 

Nuove prese di posizione dei 


La decisione della FIOM e Del resto la FIOM e la FIM 
della FIM di riprendere da in prima persona — e dalle 
lunedi la lotta rii un milione Confederazioni agli altri sin 
e 2(K> mila metallurgici delle ducati ' — hanno dato prova 
aziende private e pubbliche, della loro responsabilità e del 
die rivendicano da oltre un la loro concreta solidarietà con 
anno il rinnovo del contratto, tutti i lavoratori colpiti. I pa¬ 
lla provocato « scandalizzate > droni. invece, non possono nervi- 
reazioni della Confindustria e meno mettersi in pace la co 


del suo portavoce II Globo. 
L’associazione padronale ten¬ 
ta infatti una volgare mano 


scienza donando qualche deci¬ 
na di milioni, i quali sono solo 
una parte di quelle centinaia 


emigrazione, cne preleva una posizione nei mp »nlmneeanid rhn rivendi 

rte del reddito dell'emigrato sindacati si sono associate a m metalmeccanici che rivenni 


vra — sull'esempio di quella di milioni che il governo « ha 
tentata dal governo durante fatto » regalare laro dalla col¬ 
la battaglia contrattuale degli lettiyità con la fiscalizzazione 
elettrici — per contrnnporre degli oneri sociali, 
ai metalmeccanici clip rivendi Com’è noto i metalmeccanici 


irà che ad esso corris'pàmianà duello de. giorni scorsTinme' cano -. nientedimeno, aumenti «attueranno per iniziativa della 

eguati servizi sociali: 3) nella rito alle calamità abbattutesi su salariali le migliaia di lavo MOM. della t* IM e della Ut LIVI 

posizione Iterale indiretta che cos l vaste zone d'Italia, in que- ratori che rischiano la disnccn- (solo per le aziende private). 


'ava sulle rimesse effettuate in sii giorni. La FILLKA CGIL, ma 


razione dell'Italia. 


«destando fraterna solidarietà coi 


nazione in seguito alle allu¬ 
vioni. E la Confindustria chia- 


12 ore di scioperi articolati da 
lunedì a domenica; mercoledì 


familiari interessati ali assi- colpiti, anche a nome degli edili ma a conforto di questa tesi il sciopereranno per l'intera gior 
ntre S g?i° emafntMn* Svìzzera «Jcn r rappresw,ta - ha. notato che «responsabile» .atteggiamento nata, mercoledì e venerdì scio 
» hanno familiari In Italia sono SimiTe Tmelfè gif^Sse* de,,a U1L - Che ha adcrito sol ° P e ™ rann °. anche ì siderurgici. 

I mila Cll r vl l i milfl Vnri ™ u Quelle già prese. nifrinln nnrin ni nrr\ I I metfl 1IT16CCS flÌCÌ IT1Ì13 DP- 1 ' 


a a a | U a 1 ?» mil n' ^ en ? > <lu ^ OI tre a i soccorsi, è necessario 
e stato detto alla conferenza „ , . ' 

mpa. per la copertura detl'ope- ,i ‘n rl( ; ostru7inno e .a} 13 

:ione sono necessari alcuni mi- rin ascita delle zone danneggiate. 


per una piccola parte al prò I metalmeccanici milanesi 


gromma di lotte stabilito da con decine di comizi, assem- 
FIOM e FIM blee e riunioni stanno predi¬ 

la tesi dei padroni si rito-. ^Ponendo la ripresa della tal¬ 
ee contro di loro. F.’ la Con ta ^ r prossima. se . U,mana ’ 

fìnrlustrta e non i sindacati a Mercotedi, infatti, se,operano 

vnlnr ricnlvnro In vnrlnn™ rlni P* r 24 0re tuttl « lavoratori 


•mpa. per la copertura dell ope- ' ‘ .il ‘ 7f..'. FIOM e FIM blee e riunioni stanno predi- 

SCISSI Z Z V*™! S U Iesi de, padroni si riin- 

S? WSUTSS K SarA» ZSSS! LH 2 T. »>«%-*• W s , clopcr f" • 

jrdine di centinaia di miliardi. ^ FILLRA invita le proorie voler risolvere la vertenza dei fK “ r , 24 or . e tut i 1 ,, 1 ,avor . ato . ri 
Di qui la richiesta precisa di un organizzazioni a controllare l'ap^ mpf-dliireiri (c lo oli re) « solo t,cl,a citta e «c** 3 provincia 

cordo in proposito tra governo pheazione dell'integrazione sala- , delta del,e aziende pubbliche e pri¬ 
llano ed elvetico: e comunque naie disposta dal recente prov- . .. _ . . vate. Giovedì Io sciopero ini- 

una soluzione unilaterale da vedimento. Ma occorre che sì tragedia immensa » che ha mensa- usci¬ 
irte del governo italiano. Inol- ponga rimedio a decenni di tm colpito migliaia di lavoratori. c fnhhriea i lavoratori 

Fe gli emigrati italiani rivendica previdenza e alle gravi care«ize I sindacati hanno rotto le trat l ^ a ,addr,c ^ 1 J„ ° r3 p‘ 


(cordo in proposito tra governo plicazione dell'integrazione sala- *, server 

Ihano ed elvetico; e comunque naie disposta dal recente prov- , ,a ’ orza ser\er 
una soluzione unilaterale da cedimento. Ma occorre che si € tragedia. immensa 

irte del governo italiano. Inol- ponga rimedio-a decenni di Im colpito migliaia di I 


" Ii.cuuu.a- C .iuc biuvi carenze i .......... ....... .c ..... . r> n 

una loro partecipazione alle degli investimenti per le opere tative alla Confindustria e al- ! r ec «>cranno in piazza i^a 

attative bilaterali e multilate- di diTesa e sistemazione del suo- l'Intersind per i rifiuti padro- SP0 da dovc J? 1 ? 

Ji. a qualsiasi trattativa, per ac- lo; occorre rimediare all'insuflì- na i; di accogliere non solo le corteo raggiungerà il Teatro Li- 

<*»“ « all» saltuarietà dei 5- rijindSSl»ri.ll. m. .n* rico - Qui prenderanno la pa- 


co ? ,nSuiIzf ' r ' 1 nanziamenti. attraverso un piano r'r P «up n 1° " L h 1' ' ' mst.no mla ' ’t ' r iirt-ri ti sindacali della 

r. «LS5L«L** •«* di sistemazione monta- ± e „,f FIOM e della FUI. 


io I lavoratori italiani. 


na, rimboschimento e imbriglia- 


— petizione è stata presentata mento delie acotie ’ .-aciuuiu; . t....... . . . ,. . a 

pres,dente della Camera, al | sindacati X terrov,eri dal strano che ora là Confindustria avrà luogo uno sciopero di 48 

LESSSS. d 5..& I “ l « 1, °- *• canto S hamo Mmeàlà rtco riduca la vertenza soltanto ad oro nelle giornate d, mercoledì 


niente (sui diritti sindacali, ad 
esempio) ed è percià almeno 


Per le aziende siderurgiche 


ce presidente dei Consiglio, al ' 

Unenu.nioF,.» ” * canto loro, hanno 

Itosegretariato all Lmigrazione. noscenz , al 

(sottosegretario agli Esteri (do- ^ "estate c«i a 
[ è stato assicurato che d a _ mag ^.P: ' !„ 


canto loro, hanno espresso nco- riduca la vertenza soliamo ; 
noscenza ai ferrovieri che si so- un contrasto sugli aumenti, 
no prestati con abnegazione per Fanno bene FIOM e FIM 


e giovedì. Sabato 19 novembre 
si attuerà lo sciopero di 24 ore 


èstato «sic ratoche di mìe 00 preslati con legazione P«r Fanno bene FIOM e FIM a impero a, Z4 ore 

.Si àrTàiSo.conbu^e riat ‘ ,v;,re le ,ìn ^ « per f «coor- riconfermare le lotte. Il recen- P er ^..lavoratori. La pros- 

jspettive di soluzione, delega V-S UT } P ermanenda tutte . ,e ra * te passato congiunturale ha di- ^ ,IT l a settimana dopo 1 inter¬ 
ni tecniche dei governi italiano a,| f e vano determinato la mostrato come sia difficile re- rilzlone attuata in questi gior- 


elvetico), al ministero del I.a 


decisione di sciopero del perso- T „ ‘ ,i J- - . L i * 
naie di macchina e viaggiante, i s t are ada difensiva contro gli 


ni per la grave calamità che 


k al sen. Gronchi (presidente na * d, macchina e viaggiante, i l»!' u ' -i wIiDaztané p à ha co, P ito U nostro P aese - sa ' 

Ila commissione per l'emisra- sipda ^ atl hanno convenuto di so- „i ar j rnnr i n (ti Ha Cnnfìnrfustrh ra quindi una forte settimana 
me del Senato, che sarà quanto Possedere con I az one I smda- salari condotti da Confindustria , , dovrà dare al pa . 

Ima convocata), ai gruppi par- «•« ha ""« ^ rò , "levato che le e governo. Pertanto bisogna , e °o!do declivo a Ho 

nentnrj del PCI PSIl'P DC FS - a seguito delle interruzioni battere m partenza, lottando ar ° f nal0 .. un cal P° decisivo atto 
I-PSDI. alla segreteria ' della provocate dai disastri, tentano di pPr tutte le rivendicazioni dei a ìticare le ultime 

.IL (presenti Mosca e Scheda), creare il fatto compiuto per la Lavoratori e dei sindacati. le P° s, ? lonl . c « a giungere alla 


la CISL e alla UIL. all'ANFE. soppressione delle linee giudica- 
PINCA e alle ACL1. In parti- te « rami secchi ». non provve- 
lare ai sindacati è stata chie- dendo alla loro riattivazione: per- 
| una precisa azione sulla base tanto i tre sindacati sono inter- 
f una piattaforma unitaria che venuti chiedendo che su tale ter¬ 
apista le rivendicazioni degli reno l'azienda non proceda pri¬ 


ma di avere sentito i lavoratori, pelle degli operai. 


manovre confindustriali ' e go- realizzazione del nuovo con- 

vernative. tese a risolvere si- ra , ... 
tuazioni « difficili » — per ra- . Treviso ieri sono scesi in 
gioni economiche o per altre. °. a 1 * a voratori metalmecca- 
come in questo caso — sulla mci C01 ? ^ na partecipazione 


L'opera di Eros Mac¬ 
chi sarà presentata in 
una nuova versione 


Assistemmo l’altr'anno a giu¬ 
gno — e ne riferimmo già allora 
ai nostri lettori — alla rappre¬ 
sentazione dell'opera di Egisto 
Macchi Alteraction — o. secon¬ 
do un’altra versione, del titolo al 
trettanto ufficiale A(lter) A 
(ction). Ieri sera abbiamo appre¬ 
so. nel corso di una conferenza 
stampa, per bocca dello stesso 
musicista, che quella rappresen¬ 
tazione di fine stagione altro non 
era che uno « studio » e che 
l’opera vera e completa potrà 
essere vista soltanto giovedì pros¬ 
simo al Teatro Olimpico nel qua¬ 
dro della stagione dell'Accademia 
Filarmonica romana. Ci è stato 
anche spiegato — e per questo 
a Macchi si sono affiancati l'au¬ 
tore del testo Mario Diacono e 
uno degli inventori dell'azione 
scenica nonché regista Sergio 
Tau — che le novità rispetto a 
quella prima rappresentazione 
saranno abbastanza numerose — 
tanto da poter affermare che 
quella di giovedì prossimo sarà 
una vera e propria « prima » as¬ 
soluta — e si rifletteranno in una 
messa in scena completamente 
nuova — firmata insieme ai co¬ 
stumi da Jannis Kotinellus — 
ed in una revisione della par¬ 
titura che si è arricchita — allo 
scopo di permettere un interval¬ 
lo nel corso del lungo spettacolo 
— di un preludio orchestrale — 
un quintetto d'archi sul palcosce¬ 
nico — e di una nuova aria per 
il soprano. 

E qui, come per ogni novità 
che si rispetti, la discrezione è 
d'obbligo. Non ci è stato vietato 
di dire. però, che il testo sul 
quale si sviluppa la vicenda sce¬ 
nica è tratto dalle lettere di An¬ 
tonio Artaud — teorizzatore del 
« teatro della crudeltà » — senza 
voler esserne la biografia: l'azio¬ 
ne racconta, invece, le reazioni 
di fronte alia violenza del mon 
do contemporaneo di un unico 
personaggio scisso nelle sue com¬ 
ponenti umane: « la voce ». t il 
corpo ». « la memoria ». * la ri¬ 
volta ». rispettivamente espresse 
da un recitante, un mimo, un so¬ 
prano. un tenore. Quanto alla - 
partitura musicale essa è affi¬ 
data — sotto la direzione di Da¬ 
niele Paris — ad un complesso 
strumentale * tradizionale ». ad 
un complessino yè yè. e ad una 
serie di effetti elettronici incisi 
su nastro. 

Queste le notizie sullo spetta¬ 
colo in allestimento, come ei 
sono state riferite ieri sera, lì 
resto va rimandato al contatto 
diretto con il lavoro, la cui an¬ 
data in scena è prevista come 
dicevamo per giovedì prossimo 
con una replica già fissata per 
il successivo venerdì. L’Accade¬ 
mia Filarmonica, però, riprenden¬ 
do anche quest’anno l'uso di «an¬ 
teprime » popolari aprirà il Tea¬ 
tro Olimpico anche martedì e 
mercoledì per due rappresenta¬ 
zioni dedicate agli studenti e ai 
soci di circoli culturali. 

Appuntamento, dunque, nella 
sala dell'Olimpico: aggiungiamo 
un appuntamento da non perde¬ 
re: se non aitro perchè ci sem¬ 
bra giusto che si conosca il 
* nuovo » e che si premino con 
la presenza di un pubblico nu¬ 
meroso gli autori dello spetta¬ 
colo e l'Accademia Filarmonica 
del coraggio di proporre al pub¬ 
blico non specializzato dei Fe¬ 
stival uno spettacolo che — a 
quanto si afferma e non abbia¬ 
mo motivo per dubitarne — vuol 
essere legato ai problemi del no¬ 
stro mondo, a quelli di linguag¬ 
gio come a quelli esistenziali. 


Conclusa ieri l'assise 

dei sindacati CISL-MEC 

Un giudizio di Montagnani, Boni e Piga 


ti è conclusa ieri a Roma, con , tica sociale. 


< Ricorrere ancora al’/.ir. 


1 conferenza-stampa. la V As 
iblea indetta dalla CISL inter 


I compagni Montagnani. Ba ma arrugginita delle discrimina 
m e Biga notano die in pre z.om verso settori importanti del 


pressocché totale e per 24 ore. 
per riaffermare il diritto di 
sciopero. La giornata di asten¬ 
sione. proclamata da FIOM e 
FIM è venuta dopo una rap 
presagita attuata dai padroni 
delia fonderia Zamberlan di 
Treviso che hanno sospeso per 
due giorni attivisti e membri 
di C. I. colpevoli d’aver ade¬ 
rito alle lotte contrattuali del¬ 
la scorsa settimana. II provve¬ 
dimento ha così rotto la tregua 
sindacale stabilita con il rin¬ 
vio degli scioperi per questa 
settimana in relazione alla gra¬ 
ve situazione verificatasi nel 
paese. FIOM e FIM avevano 
chiesto un incontro presso la 
Associazione Industriali, ma 
senza risultati. Da qui la gior¬ 
nata di lotta. 

Va detto, infine, che le trat- 


Hb!ea indetta dalla CISL inter ni e Biga notano clic in pre z.om verso settori importanti del \'a eletto, infine, che le trat- 

kionale frj 1 sindacati affilati, valenza sono risultate « !e opi- movimento sindacale europeo, si- i a »j VP ali on mila r>ava 

t ì sei paesi del MEC. Il do n:om d, coloro che hanno asse- gnifica prima di tutto non prò- . . f ~nrp nf i!L., nnn -i 00 -j 

mento finale, che chiama :I guato alla programmazione so- porsi rcalistteamente il raggiun- __ 1 , n P re uu<?ranno u a e II 


i sei paesi del MEC. Il do n:om d, coloro che hanno asse- gnifica prima di tutto non prò- . - r ; I !21 n Jp r _ nnn -i nn -, 

nento finale, che chiama gnato alla programmazione so- porsi rcalistteamente il raggiun- n P re nueranno 11 zz e il 

focato a impegnarsi maggior- prattutto il compito di attenuare gimento degli obiettivi proda- ,a trattativa per 1 20 mila 

nte perchè la « piccola Eu- ed eliminare gli squilibri nello mati. Ed è anche una prova di cementieri è stata rinviata al 

a » si dia una politica sociale sviluppo economico: che hanno ottusità intestardirsi nell'ignora- I 16; per il contratto del com- 


focato a impegnarsi maggior- prattutto il compito di attenuare 
nte perchè la * piccola Eu- ed eliminare gli squilibri nello 


) subalterna allo sviluppo eco denunciato il proposito padrona- re quanto di nuovo e di posi 
nico, è stata presentata da le di adottare la politica dei tivo si sta agitando tra 1 lavo, contro tra sindacati e padroni 
ppo. segretario della CISL ita redditi in funzione del blocco ratori cattolici e i lavoratori co- Pp • m5 ,_ -,rtftfJrrn»ran" 

na. Una rigida chiusura è stata dei salari: e hanno rivendicato munisti. Del tutto negativo è sta- _ ; _J__T 


mercio si è svolto ieri un in¬ 


adita nei confronti della FSM. una npartiz:one de, redditi na- to su questi problemi fatteggia- 
pertanto anche delta CGIL e zonali più favorevole alle classi mento del segretario delia CISL 
la CGT che ne fanno parte lavoratrici » dei sei paesi. Buiter. il quale 


mutilali. LATI (Utili I ili, *31 i » Il C ,>U1- ... . « , 

to su questi problemi l'atteggia- '| en lunedi sarà una riu- 

mento del segretario delia CISL nione dei sindacati presso il 
dei sei paesi. Buiter. il quale ministero del Lavoro; il 28 ri- 


1 nuova prova delio stato di L'Assemblea tuttavia « ha di- ha anche pronunciato giudizi prenderanno le trattative per 
tela » in cui li CISL m:cr mostrato insen«:b.lità » nei coni- puerili nei confronti della co-- j 70 mila fornaciai; gli alimen- 

rionale si trova rispetto H’a prendere che nessun sindacato, rer.te socialista della CGIL, prò far j s (j dovranno decidere la 

E. è stata data dall'intervento ' rn7a collegarsi con eh altn esi- vocando proteste fra gii stessi rinrr , a j nH _ no . 

suo u residente Jfol-’e n F pio cocare un molo uè sindacali^: della CISL interna 7 - j 0113 Pe ^ lt0 * e 


'. è stata data dall'intervento senza colleearsi con eh alin esi 
suo presidente. IlaM-’e o H stenti, p-.io c ocare un mo,o de 
a ribadita ia necessità d. col tcmi.nnnte nella programmarlo 


amenti supera iztonah de di¬ 
lati europei, contro 'e concen | 
rioni monopolistiche. E' siato 
ne. dal sottosegretario social 
nocratico Z3gan. ripetuto l'au 
rio frazionistico che tutti 1 
dacalisti socialisti si diano una 
ttaforma comune, ia quale ha 
come mìnimo comun denomi- 
ore il rifiuto della FSM. 

In giudizio sulla Assemblea 
!L è stato espresso da, sin 
«listi CGIL Montagnani. Bo 
e Piga. invitati in qualità di 
mbri del Comitato economico 
fiale della CEE I tre espa 
iti socialisti hanno rilevato 
k presa di coscienza di questi 
sfocati che è toro compito pri 
trio lottare con tutte le forze 
r democratizzare in senso so 
inztaie il processo d'integra 
me ». Ciò si è manifestato sz» 
attutto. e nella mozione fina 
t è stato accolto, intomo alla 
ogra turnazione europea, alla 
ittica dei redditi e alla poli 


terminante nella programmano rionale, e in particolare dei con. 
ne. specie a In elio sovrannazio j pugni Dalla Chiesa e Ca\er¬ 
rale. I-a d.ch-arazione rileva * /ali ». 


BRACCIO DI FERRO di foni Sims e B. Zaboly 


tarisii dovranno decidere la 
ripresa della lotta nel settore 
delle aziende municipalizzate 
del latte, dopo la rottura delle 
trattative. 
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Smentita 
dei Beatles: 
non si 
separano 

LONDRA. 11. 

Come era prevedibile i « Bea¬ 
tles » hanno smentito oggi le 
voci, diffusesi recentemente, 
secondo le quali il loro quartet¬ 
to sarebbe stato sciolto. 1 com¬ 
ponenti del noto quartetto han¬ 
no. al contrario, tenuto a pre¬ 
cisare che è loro intenzione 
imprimere nuove forme alla lo. 
ro attività artistica. In un'in 
tervista concessa al giornale 
londinese Daily Mirror i quat¬ 
tro <t Beatles » hanno tenuto a 
confermare la loro decisione di 
dare « una nuova valutazione 
al loro futuro ». 

George llarrison ha dichia¬ 
rato; « Tutto ciò che abbiamo 
fatto sino ad oggi, come io lo 
vedo attualmente, è stata ro 
baeeia ». 

Le voci secondo le quali il 
nolo complesso « yè yè » si sa 
rebbe sciolto correvano da al¬ 
cune settimane e raggiunsero 
l'apice ta settimana scorsa, 
quando Brian Epstein. il ma¬ 
nager dei « Beatles ». respinse 
la richiesta della televisione 
inglese di fare apparire il 
quartetto in una speciale tra¬ 
smissione destinata a racco¬ 
gliere fondi per le piccole vit¬ 
time della sciagura di Aberfan. 

John Lennon ha dichiarato 
dal canto suo: * Non abbiamo 
alcuna intenzione di separarci 
Stiamo tuttora incidendo assic 
me ». Il quartetto ha intenzione 
di incidere un disco « long 
playing » prima di iniziare la 
lavorazione di un nuovo film. 


Ordine del giorno 
censorio della 
DC respinto 
a Genova 

GENOVA. IL 

Democristiani e socialisti, che 
formano maggioranza al Comu¬ 
ne di Genova, hanno votato su 
posizioni contrarie per un ordi¬ 
ne del giorno riguardante i cri¬ 
teri di scelta dei programmi da 
parte del Teatro Stabile di Geno¬ 
va. La maggioranza si è trovata 
d'accordo sia nella valutazione 
globale dell’impegno culturale del 
c Duse ». sia nelle decisioni re¬ 
lative ai finanziamenti. D dissen¬ 
so si è invece registrato nella par¬ 
te finale dell’O.d.G. riguardante 
la scelta del repertorio. I sociali¬ 
sti, assieme ai comunisti, hanno 
votato contro l’o.d.g. democristia¬ 
no che faceva appello, nella scel¬ 
ta dei programmi, con chiari in¬ 
tenti di restrizione censoria al 
« rispetto dei sentimenti civili, 
morali e religiosi della cittadi¬ 
nanza ». L’o.d.g. democristiano, 
appoggiato dai liberali, è stato re¬ 
spinto. 


le prime 

Cinema 

Come imparai 
ad amare le donne 

Da una direttrice di collegio (e 
dalla domestica del medesimo) a 
un'automobilista scatenata: da 
un'attrice celebre a una baro¬ 
nessa che sì occupa d’alta moda, 
a una studiosa di tisica nucleare: 
queste le tappe della carriera 
amatoria di Roberto.- un baldo 
giovanotto, che contemix,ranca¬ 
mente salirà i gradini della sca¬ 
la sociale, da aiuto bagnino a 
meccanico, a costruttore eli eli¬ 
cotteri. In fondo alla strada, in¬ 
sieme con il successo, lo attende 
tuttavia il matrimonio; e ad ac¬ 
calappiare Roberto sarà una r«t- 
gazzina. Irene, che sin dall'inizio 
gli aveva puntato addosso lo 
sgua rdo. 

Come imparai ad amare Ir 
donne oscilla tra la commedia 
ii-iitimentale, la satira di costu¬ 
me. la farsa pura e semplice: 
mal servito dalla sceneggiatura. 
Luciano Salto non è riuscito pur- 
tropjx» a lunare un Uno, uno 
stile che unificasse in qualche 
modo gli elementi della vicenda, 
magari sul piano della bizzar¬ 
ria surreale, da cui il regista 
.sembra esse r e particolarmente at¬ 
tratto. Nei momenti migliori si 
fa il verso a Fellini. ma dia¬ 
loghi e situazioni trascinano il 
film nel clima graveolente della 
bassa cucina cinematografica. 
Ber di più. essendo questa ima 
produzione a tre fra Italia. Frati 
eia e Germania occidentale, sia¬ 
mo costretti ad assistere ad un 
lungo <- numero » .settecentesco 1 
Michèle Mercìer. che può essere 
«indie piacevole: e ad alcuni 
/ numeri » di Z.irnh l.eander. 
che sono decisamente imbarn/ 
/aliti. 

Tra le altre attrici. Elsa Mar¬ 
tinelli. Anita Ekbcrg, Nadja TU 
ter Sandra Milo e Romina Bo 
uer. 11 protagonista è Robert 
Hoffman, e non pare molto al 
| l'aXezza delle sue avventure. 
Colore, schermo largo. 

ag. sa. 


-—HalV— 

controcanale 


L’alluvione 
« controllata » 

Non ci sembra che i dirìgen 
ti della RAI-TV e, in partico¬ 
lare, i responsabili del Telegior¬ 
nale si siano ancora resi conto 
della violenta indignazione che 
in questi giorni è andata mon¬ 
tando nelle regioni colpite dal¬ 
l'alluvione e. di riflesso, in 
tutto il Paese contro il modo 
nel quale la radio, e ancor più. 
la televisione si sono compor¬ 
tate e si comportano dinanzi al 
disastro che si è abbattuto su 
uomini e cose. 

Lo diciamo anche sulla base 
del Telegiornale di ieri sera, 
che è stato, ancora una volta, 
nettamente incapace di riflet 
tere la realtà. Ieri sera, è vero. 
almeno per Firenze, sono stati 
evitati i toni ipocritamente 
« tranquillanti ». ni margini del 
l'irresponsabilità che aveva 
no caratterizzato il notiziario 
dell'altra sera (la vivace pro¬ 
testa del sindaco liargellini. 
evidentemente, ha avuto qual 
che eco nella torre d'avorio di 
via Teulada) Ma si è trattato 
di un « recupero » ben limitato. 
Nel complesso, infatti, il Tele 
giornale ha continuato a dar 
spazio alle dichiarazioni affi 
ciati e ad essere estremamente 
avaro, invece, quando si è trat¬ 
tato di fornire ai telespettato 
ri immagini e notizie dirette 
dai luoghi colpiti: sembra che 
per la TV l'unica voce valida 
in Italia, in questo momento, 
sia (pipila deU'on. Rumor. E non 
parliamo del modo nel quale il 
Telegiornale ha riferito del di¬ 
battito al Senato: ancora una 
volta, si è trattato di un «omag 
gio * all'on. Moro, il cui di¬ 
scorso. citato in più punti te¬ 
stualmente, ha finito per schiac- 


I TV PRIMI IH QUBLITB 



Mod. «2C» 23 pollici. Dispositivo di sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L. 175.000. 
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dare tutto il resto, eccezion 
fatta per la dichiarazione del 
ministro Mariotti che, grazie 
alle sue violente puntale unti 
comuniste, è stata « valorizza¬ 
ta ■» a dovere. 

Ci sembra, dunque, che sia 
giunto il momento di esamina 
re nelle sedi opportune il prò 
blema del Telegiornale e del 
comportamento della televisio 
ne in generale dinanzi a ciò 
che accade nel Paese. Imman¬ 
cabilmente. anche in occasione 
delle sciagure più pravi, il Te 
legiornale è sempre giunto in 
ritardo, è rimasto al disotto dei 
suoi compiti elementari , ha pre 
ferito accecarsi piuttosto che 
informare autenticamente pii 
italiani. Negli anni passati lo 
abbiamo scritto più volte, su 
tutti i toni: c. adesso, non ci 
resta che ripetere le medesime 
cose. Nei giorni scorsi, seppu 
re con ritardo, abbiamo avuto 
qualche collegamento diretto 
con le zone alluvionate: e ab 
binino sperato che attraverso 
questa via ci giungessero in 
casa le voci vive degli uomini 
e delle donne che soffrivano e 
lottavano, degli amministratori 
locali che si prodigavano, di 
tutti coloro che, insomma, era 
no dentro la trnpcdio. Niente 
meglio di queste voci avrebbe 
potuto darci il senso di quel 
che era accaduto, delle nropor 
zioni della tragedia. Ma per 
queste voci la TV non ha avuto 
microfoni, nè telecamere. Del 
resto, perfino le corrispondenze 
dei radiocronisti c dei telecro¬ 
nisti sono state censurate! 

E, d'altra parte, questa allu¬ 
vione che ha sconvolto il Paese 
non ha minimamente mutato il 
fluire dei programmi televisivi. 
Tutti i giornali hanno cercato 
di registrare la pravità degli 
avvenimenti anche attraverso 
la loro impaqinazinne. Ma la 
TV. no: la TV non ha sentito 
la necessità di mandare in an 
da uno di quei servizi che pure 
si chiamano « succiali » per in 
formare il pubblica sn< n.:rti 
catari della sciagura. Fornire, 
attraverso le antenne della te¬ 
levisione. sarebbe stato possi 
bile tradurre in realtà, supe¬ 
rando i limiti di spazio e di 
tempo, quel colloquio diretto 
tra gli italiani colpiti dalla 
sciagura c tutti gli altri, del 
quale ciascuno di noi sente in 
questi giorni, il bisogno. 

Sarebbe stata, anche questa, 
una forma di impegnata soli 
darietà: di quella solidarietà 
che il governo invoca tanto, ma 
solo perchè spera pii serva da 
alibi. E. invece, tutto è conti¬ 
nuato come al solito: e così, 
con evidenza bruciante, la no¬ 
stra TV Ita dimostrato ancora 
una volta la sua vocazione ad 
essere, soprattutto, uno stru¬ 
mento di evasione, uno stru¬ 
mento inteso a sommergere 
con le sue immagini anche la 
realtà più drammatica. 

_ 9» c 

tlQGETB 

Rinascita 


LEGGETE 


Noi donne 


g. d. r. 

Luis Berlanga 
farà un film 
in Argentina 

BUENOS AIRES, li. 

Il produttore argentino Atilio 
Mentasti. di ritorno dal suo viag¬ 
gio in Spagna, dove ha parteci¬ 
pato al congresso ispano-ameri¬ 
cano del cinema svoltosi a Bar¬ 
cellona. ha annunciato che nei 
prossimo mese di marzo il regi¬ 
sta spagnolo Luis Garcia Berian- 
ga girerà un film in Argentina. 
Si tratta di una coproduzione spa¬ 
gnolo-argentina: la sceneggiato 
ra è di Berlanga in collaborazio¬ 
ne con Rafael Azcona. 


E 7 morto il figlio 
di Down Addoms 

LONDRA. IL 

Q bambino di sei mesi dell'at¬ 
trice Dawn Addams è morto oggi 
in seguito ad un attacco di con¬ 
vulsioni mentre si trovava con la 
madre in un Hotel di LiverpooL 
Stamane il bimbo era stato pre¬ 
so da un attacco di convulsioni 
ed è morto mentre veniva porta¬ 
to d’urgenza in ospedale con una 
autoambulanza sulla quale aveva 
preso posto anche la madre. 

Un portavoce della polizia ha 
detto che la morte del piccolo è 
dovuta a cause naturali. 
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Oggi l'anticipo Inter-Roma 


Battuto Hoegberg a Stoccolma 


Pugliese tenta MAZZINGHI VINCE PER 
il «colpaccio» 


7 

i 


I 


T 

■ ■ ■ 


Sarebbe infortunato 

. 1 | 

Adorni 

* 4 « 

non più 

at 

alla Lazio? 


La partita sarà trasmessa in diretta in TV (ore 14,25) 




Complicazioni per Adorni alla 
Lazio? Pare di si: si dice infatti 
che il terzino napoletano sarebbe 
risultato in non buone condizioni 
fisiche all'esame medico. Ufficiai- 
mente la Lazio dice di essere 
In attesa del risultati definitivi 
degli esami e non si pronuncia. 
Può essere sigrificativo però il 
fallo che la Lazio nel frattempo 
abbia ingaggiato (in prestito) il 
terzino Maggioni della Juve: ciò 
può far pensate infatti che Ador 
ni stia per essere rinviato a Na¬ 
poli. Nella foto: ADORNI. 


Il Belgio piega 
la Francia (2-1) 

BRUXELLES. Il 

In una partita del settimo 
gruppo della Coppa d’Europa del¬ 
le nazioni di calcio, il Belgio ha 
battuto In Francia per 2 1 (0 0). 

BELGIO: Nico'ay: lleylens. 
Bare, llnnon. l’Ia-kie, Vati Moer, 
Tino. Jurion, Lambert. V.in 
Ilmi'-t. Puis 

FRANCIA: Camus: Djorkaeff. 
Robin; Bud/insky. Chord.i, Si 
inori; Sunudeau, Bianche!, Re 
velli. Ledi. H«uis«er. 

ARBITRO: Taylor (G. B ). 

RETTI: nella ripresa ni 5’ e 
nll’ 8 ' Van Himst, al 22’ Ledi. 
Giornata di sole: terreno in ot¬ 
time condizioni; spettatori 40 000. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

Inter-Roma, di sabato, con 
una scia di polemiche. 

AH’Iriter — si dice — con¬ 
cedono tutto, gioca quando 
suole, di sabato ed anche di 
lunedi, per darle una spinta 
nella Coppa dei Campioni. E 
cosi, va avanti in campionato 
e nella classifica del campio 
nato, provocando, con i suoi 
successi, uno stalo d'ansia tia 
gli inseguitori. Comunque, que 
ste pallile deH'Inter hanno 
causato un sacco di proteste 
plesso la Lega. Purtroppo, 
considerato che non esiste una 
norma precisa che vieta l’ef 
fettuazione delle pallile di 
campionato in giorni diversi 
dalla domenica, non vi è men 
te da fare: è sufliciente che 
vi sia l'accordo tra le due 
società. Con la Roma vi è sta¬ 
to. con il Vone/ia (per il po 
sticipo a venerdì) pure E prò 
testano anche gli abbonati’ lo 
ro. gli abbonati, hanno acqui 
stato in anticipo i biglietti per 
le partile della domenica, non 
del sabato e del lunedi. Pro 
tendono il rimborso per i 
match che sono costretti a non 
seguile. E — pare — lo ot 
terranno. L'Inter ha interesse 
a tenerli buoni. 

Polemiche (che abbiamo 
enunciato) e preoccupazioni 
(di cui diremo). Si è visto che 
Bedin non sarà disponibile. 
Herrera ha bisogno di affron¬ 
tare il Vasas al gran compie 
to, anche con Bedin e Guarne- 
ri. Per la Roma Herrera ritie¬ 
ne basti Dehò. un ragazzo cre¬ 
sciuto alla periferia di Milano 
(Pejo Lorenteggio) e da cin 
que anni alle dipendenze del 
settore giovanile deH'Inter. Ha 
vent'anni. Dehò, e già l’anno 
scorso è stato sul punto di 
esordire in prima squadra. 
Esattamente un anno addietro, 
ai primi di dicembre. Herre 
ra utilizzò il ragazzo al Cairo, 
continuando successivamente a 
tenerlo nel clima dell’attività 
agonistica maggiore. Dehò rap 
presenta l’unica novità di que¬ 
sta Inter che si appresta ad 
affrontare la Roma e con la 
Roma ad avvicinarsi al record 
della Juventus della stagione 
1030 31 (nove partite iniziali 
utili consecutive). 

La coincidenza dell’arrivo 
della Roma, piuttosto scorbu 
tica nelle sue prestazioni di 
San Siro e la possibilità di av¬ 
vicinarsi al famoso primato 
juventino, pongono l’Inter in 
una posizione delicata, anche 
dal lato psicologico: oggi ai 
nerazzurri si chiede di vin 
cere tutto e di superare tutti 
i record. 

Basterebbe un pareggio do¬ 
mani per far già parlare di 
crisi, di logorio. L’Inter non 
si può permettere battute a 
vuoto fino all ’8 dicembre, gior¬ 
no del match di ritorno con 
il Vasas di Budapest, valevole 
per la Coppa dei Campioni. E 
sanno tutti che fino all ‘8 di- 
sembro l'Inter avrà da sba¬ 
razzarsi di avversari che ri 
spendono ai nomi di Roma. 
Milan. Bologna e due volte il 
Vasas. Senza parlare del 
match... con la Romania a 
Napoli. 

Dunque, domani l’Inter af¬ 
fronta il suo terzo passaggio 
del « sesto grado » (i prece¬ 
denti sono stati 1’ URSS e il 
Torino). Perché la squadra 


non abbia ad accusare scoili 
pensi proprio in questo ino 
mento di estrema concentrazio 
ne, Herrera ha chiamato Dehò 
a sostituire Bedin; apportando 
modifiche per via interna 
avrebbe potuto determinare 
squilibri seri nell’organizza¬ 
zione offensiva e difensiva. 

Che altro su questo match 
(che verrà trasmesso in di 
retta dalla TV escludendo la 
Lombardia)? Pugliese fa seni 
pre lo smargiasso quando de 
ve ineunti are la squadia di 
Ilei rei a, poiché gli è andata 
bene un paio di volte. 

Domani vareià una forma 
zinne chiaramente difensiva 
con Scala all’estrema destra e 
col rientro di Carpanesi Ba 
rison — pare — ci sarà: il 
suo guaio al menisco era pre¬ 
lattica? Vedremo Questa la 
probabile formazione giallo 
lossa Piz/nballn: Olivieri. 
Sensibile; Caipanesi, Losi. 
Carpenetti: Scala. Peirò. Enzo. 
Tamborini. Borison 

Arbitierà Concila, di Asti 

Romolo Letizi 


Coppa delle Nazioni di basket 

L'Italia supera la 

Francia B (72-57) 


STRASBURGO. 11 
Fin da stasera, la na¬ 
zionale italiana di basket può 
prenotare il biglietto per Fa 
ngi: con la vittoria sulla 

Francia B per 72 57. gli azzurri 
si sono assicurati matematica 
mente l'ammissione alla finale 
della Coppa delle Nazioni sicché 
l’incontro di domani con la Po¬ 
lonia non avrà altra funzione che 
quella di una ulteriore n:e««.i a 
punto del'a loro forma per la 
battaglia di Parigi 
Per quanto riguarda l incontro 
c’e da sccnalarc che la coriacea 
squadra francese è riunita a in¬ 
chiodare eli italiani sul 27 27 al 
la fine del pnmo tempo Nella 
ripresa, i francesi — che a un 
certo punto si trovavano in svan¬ 
taggio per 32 38. riuscivano a 
portarsi in pantà sul 52-52, ma 
dovevano poi cedere alla supe 
nontà tecnica degli azzurri che 
hanno avuto in Masini un tira 
toro centralissimo 
Questi i marcatori: Italia’ Ma 
*mi. Lombardi 17, Gatti 15. \ it- 
ton 8. Pellanera 4 Os«ola 2. Bu 
fahni 2. Cosmelli 2. Bovonc 1 
Negli altri incontri il Belgio 
ha battuto il Lussemburgo. 106-52 
<5419) e Israele la Danimarca 
101-49 (45 20). 

Belgio e Israele, che sì sono 
già assicurata l'ammissione alla 
finale, soi incontreranno doma¬ 
ni per il pnmo posto del loro 


totocalcio 

Bologna-Napoli 

1 x 2 

Brescia-Milan 

1 2 

Foggia-Fiorentina 

x 1 2 

Juvenlus-Cagltari 

X 

Vicenza Atalanta 

X 

Lazio Spai 

1 X 

Lecco-Torino 

X 

Venezia-Martova 

X 

Catania-Padova 

1 X 

Reggiana-Modena 

X 

V a rese-Sampdor 1 a 

2 1 

Temane Perugia 

X 

Lecce-Barletta 

X 

totip 


— — — — —. 

— 

PRIMA CORSA: 

2x2 
X 2 2 

SECONDA CORSA: 

1 1 


2 1 

TERZA CORSA: 

1 


2 

QUARTA CORSA: 

1 2 


2 2 

QUINTA CORSA: 

2 

SESTA CORSA: 

X 

1 2 


t x 


Gimondi vince 
in Francia 

BORDEAUX, 11. 

Felice Gimondi ha vinto il Cri- 
tcnum Internazionale di Mira 
mont de Guy enne di ciclismo di 
sputatosi sulla distanza di 80 chi 
lometn In una giornata fresca, 
la piova, alla quale hanno parte 
capato 21 conconcnti, è stata do 
minata dal corndore di Sedrina 
che. sul traguaido, ba pieceduto, 
neH'otdme, Gonzalez e Lcscure 

L'ordine d’aitivo: 1) Gimondi 
in 1 ora 57’13”, 2 ) Gon/ales st : 
3) Lc-cure s t ; 4) Riberot s t ; 
5) Bandi!) st.; 8 ) Poulidor st 

Respinto il ricorso 
del Napoli 

MlL\NO, 11 

La commissione disciplinai e 
della lega nazionale calcio ha 
1 espiato 1 rieoi si del Napoli e 
del Mantova. rispettivamente 
coatto le squalifiche inflitte ai 
giocatoli Bianchi (2 giornate) e 
Cotelb (una giornata). 



li campione italiano con una accorta tattica 
è riuscito a conservare il titolo europeo 

L'epilogo al 
14 «round» 


N:Jtro servizio 

S’IOCCOLMX 11 
Sanciio Mazzingbi ha colivi 
vato questo scia il titolo euio 
l>eo dei medi minori s b ittc mio 
per kot alla penultima upu 
sa lo svedese Ho Iloegbeig 
ET «lato un combattimento 
cmento e « cattivo 1 con lloeg 
beig pioteso in lina sene di at 
tacchi disputati sovente di-n' 
cimati, che se baino latto piove 
le colpi su colpi addosso a M 1/ 
zmghi non hanno evitilo allo 
stillante una lezione (linissima da 
un pugile toc mi orni lite piu pie 
palato di lui 

1 . aibitio liibhs lia lutei 1 »Mo 
il c ombaitimento ad I J 2 dall'im 
/io ciell.i (mattoidi esima upu 
sa dopo clic ima folgoi Ulte «i 


appuzzate lo spettacolo offeito 
dai (lue pugili, piodigatisi senza 
economie in uno scontici conti 
nuo e funoso <1 tiatti cnien'o 

Maz/mghi è appai so in dillìcol 
t>i alla Ime dell undicesimo munii 
quando e Imito alle coi de so'to 
gli assalti di un Iloegbeig scn 
iellato (In il pubblico meliaca 
a gìan voce candendo « bossi* 
busse busse 

Nelle due 1 intesi* ciglienti 1 
pugili sono pai si boxate piò 
spinti dalla disperata I01/.1 ili vo 
lolita clic non dal 1 esitino (li ener 
gie limaste Imo dopo un con- 
fiolito selvaggio Mia tlediceli 
ma, il sangue coi leva sulla fac¬ 
cia di Iloegbeig e Mozzili thl 
sanguinava dall 01 et ehm sinistro 

l’n demento che lasciava pie¬ 
vi dii e 1! vini itole eia .1 gioco 


>il UlfjMJ vili llllcl lumia lini * ) 1 

ne di uno due di Maz/inghi In j «• K.uiiIk sciupi e miglimi 


Una fase del combattimento tra Mazzinghi e Hoegberg: 
media distanza. 


due pugili si scambiano colpi a 
(Teli-loto a «l'Unita»! 


messo lloiglieig m guniti Ilio lo 
svi desi* si e fatiliis,imi lite ini 
/alo ha pi iso a baie oliai e pei 
il nng apptienilo del tutto stoi 
mio 

11 puhbluo Ita imnostiato di 





.quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


V. 





fC 


’f \Vv. /. . '**- -9 




quando volersi bene significa vivere bene 
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1 i\ere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


!É*1 


c sentirsi uniti nei desideri c nei gusti 




Lui pervuole NAONIS 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 


CUCINE NAONIS: una vasta gamma di modelli - a gas, dettrogas 
cd delirici» - ognuno dei quali ha tatto ciò che mu donna può de¬ 
siderare in una cucina. 

SOLID V - la speciale struttura brevettata a monoblocco del mo¬ 
bile garantisce una particolare robustezza, mentre la qualità della 
smaltatala e la solidità delle griglie in ghisa smaltata assicurano 
osa dorata eccezionale. 

EFFICIENTE - i bruciatori, del tipo "verticale" a massimo rendi- 
Mcato, co ns en tono aa notevole risparmio ad consumo di gas; le 
piastre elettriche, in ghisa speciale, sono dd tipo a riscaldamento 
rapido; il forno di alami nodelli è dotato di an vero grill a raggi 
infrarossi e può essere corredato dì girarrosto elettrico. 

ELEGANTE - ndla vasta gamma dì curine NAONIS troverete 
sicuramente il modello con la "personalità" che piu si addice ai 
vostri gusti. 




mila foto- carina nodello 4M LFE 


PRATICA - ogni modello è completamente smaltato, e quindi lava¬ 
bile, aDchc all'interno del forno. I piani di lavoro dei modelli a gas, 
eoa la loro forma particolare, sono in grado di trattenere qualun¬ 
que liquido traboccato da nna pentola, impedendo infiltrazioni al¬ 
l'Interno della cucina e rendendo molto facile la pulizia. 

SICURA - i bruciatori sono a "fiamma pilota" (brevettata), che non 
consente al gas di spegnersi per cause accidentali (colpo di vento 
o eccesso di pressione). 

FUNZIONALE - il fon» di grande capacità (50 litri ) le mani¬ 
glie e le manopole dd tipo "atomico", nonché la possibilità di di¬ 
sporre in alcuni modelli di on capace armadietto ove tenere la bom¬ 
bola del gas (o da adibire a ripostiglio), sono solo alcuni dei partico¬ 
lari che fanno di ima cucina N AONIS un gioiello di funzionalità. 

.c tante altre cose, che ogni Concessionario NAONIS potrà il¬ 
lustrarvi ampiamente. 


NAOIMIS lavatrici ❖ televisori ❖ frigoriferi ❖ cucine 


pii* pm l'Un ,uo quelli» di M.iz 1 
/inaili nunoxt.iiite die il icspiro ] 
ilei 1.immune si Tosse fotti» mol , 
ti» glosso nello semini dell in 
l Ollt IO 

Rii esci» un pi» di inimico 

Il 1 cimili (lopeiluto 1 pii vo I 
dihilmente i.n assaggio uupio 
co nummo! menti oggtossivn 
oppoie Hooghcig che pe'ii lol 
lisce nndominle mi lungo vini 
stm e non nesie o Lue uni 
voli* ol bei soglio incelilo una 
serie ili job, mogisti obliente evi 
tati do! c.inipione E un iniind 
pati, o finse leggeimente o fa 
uno ili HoeglK-ig pei luggiessi 

Vitti 

Allo secii'ida upieso. rincollilo 
si c.nottei 1//0 ncttomente da 
lina porte e e Iloegbeig die at 
tacco con 101 aggio uni dispeia 
/ione e con lo gnoidio ik-iico 
tosamenti* apeita dall altra e’è 
.Mo//mghi die .ugnili Intimisi 
va con gì onde In ovino, inno 
verniosi eia gran e.impiline sulle 
gambi* 1* box 1 di rimesso A 
Ratti llnegbeig ttosToiiua I in 
contili in lino mischio disoidmo 
lo die no'molmi lite mollilo ol 
l’ano 1 piani di c (imbottimi nto 
ili iMo//mglu 

Mii si può dm dii- non sono 
imi 1 momenti in 1.11 lo sved -se 
poi metti'! 1* 0 signo mi (o||H) 
ne deve incassale* due doli Po 
homi 

La fisionomia dei singoli iinind 
è stata sostanzialmente* analogo 
amile se 1 uff,inno-,1 ma -uopi; 
coraggiosissimo. olTensna ili 
Hoegberg ha dovuto solini* or 
lesti come ol settimo quando 
Al.izzinghi ha attaccato con 
est tema decisione, mettendo n 
segno una serie impressionanti- 
di ganci di smistili clic* hanno 
lasciato il sigilo sull epideimicie 
dello svedese 

Allottavo 1 due pugili som, 
polsi upi endei e fiato lloeg , 
lierg dova 1 impressione di ovoie 
in sei ho una iii.iggmu- dose di , 
energia |H-r attaccale ma lo ' 
capacito di M<i//ingbi ili prò i 
seguire un ottimo gioco di ! 
gnm!x\ e ili contiollaie con epe- • 
sto gli ottoedu di II ov versoi lo j 
lascio vano presagite I esito di • 
un bel combattimi nto 1 

La rosa dei conti m e avuto I 
al qu.ittoi diccsimo Hui-glierg ! 
ambe se ear.co di colpi al capo ) 
e al cor|x>. cerca ancora dispe 5 
ratamente, il K () Ne nasce imo ( 
.«cambio selvaggio di pugni, dui 1 
quule lo sfidante non «o tirai «1 ' 
indietro Si abbotte odoro su ( 
di lui uno grogimolo di colpi ? 
doppiali, che lo mettono Ietterai e 
minte 111 ginocchi) ^ 

Contato «ino od otto Hocghiig j 
«1 al/o «olo |>er es«eie attui 1 
tato ancoro «111/0 pietà doli av , 
ver«ario Non e 111 grado di di c 
fendersi e I arbitro Gibbs de - 
crito lo Ime dello «(ontio *• 

* Mazzinqhi era in quel ino 
mento nettamente in 1 (intarlino 
— ho detto I orbiti o — filler 
rompere il combatti mentri era jj 
l unira cosa da lare » * 

' h stalo un maomfirn si on j 
tra. dattero lo siedcse e stato I 
coraninosiwimo e mi ha un ] 
pressionato. ma ha preso troppi I 
colpi Mazzmqht ha fatto la co a i 
aiusta Ila bloccato tutti ah » 
attacchi rb-llo sirdese che pie ? 
chini a duro c ci e riuscito in j 
modo molto carerpn > k 

Con io vittoria odierna, «orto j 
notevolmente migliorate le ehan j 
co« di Mazzinghi di sfidare Emide ? 
Gnfhth m r d titolo mondiale ì 
de 1 medi 3 

Moz/"1lIi I11 ditto di «--tic | 
rimasto colpito dal coraggio del J 
lo sfidante « Ma se t noie un ì 
consolilo - ho aggiunto -mi 
futuro dm ra stare mollo piu i 
attento, o non durerà a lunrjo ? 
come puodr di arido Si batte 
con la auardia troppo aperta e i 
tira troppi colpi m tempo troppo 1 
hrei c Con questo stile, è facile > 
che prenda delle lezioni tre 
mende » 3 

Del suo avversario. Mazzinghi R- 
ha aggiunto che e .stato reai 1 
mente duro e bravo tome Io 4 
aveva visto e come se Io J 
aspettava 3 

Hoegberg ho riconosciuto lo 5 
«upc norita di ! campione e ho .« 
detto « Mi ba crepito da tutte 4 
le parti con colpi duri c pe- 3 
serti c 10 non - 0-0 riuscito a 4 
frotarc trio sp/rapho Per quan 3 
fa tenta 0 di dare il ritmo che U 
lolcto al combattimento .Uaz S 
zmoh 1 c nri'Citn a boxare as 
moda suo » 9 

Con questa. Mazzinghi ha reo 
I zzato 46 vittorie in 50 combat 9 
tenenti da professionista .ita 
delle sue vittorie sono stale * 
ottenute prima del limite. Tre * 
volte c stato battuto, e una volta £ 
ha pareggiato. Hoegberg ha i 
vinto 31 volte in 34 combatti I 
menti: per 21 volte ha vinto£ 
per K O Entrambi 1 pugili 8 
' hanno 28 anni. a 

NeH’ultimo meontro della se I 
rata il peso welter italiano Ber 5 
tini ha battuto at punti in otto 9 
riprese il francese Brunet. Ber s 
tini c stato in vantaggio di pinti a 
dalla prima all'ultima ripresa i 
dimostrando una discreti supe s 
norita tecnica rispetto all'awer * 
sano R 

i S.| 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Un blocco socialdemocratico-liberale a Bonn? 


In orbita con la dodicesima navicella della serie I Conclusa la missione di Martin 


Willy Brandt «non esclude» Lovell e Aldrin URSS e Canada su 

• • Al> ultimi «Gemini» «posizionidiverse» 


li contrapporsi a Kiesinger 

Per la stampa tedesco-occidentale, il passato nazista del candidato de non è 
un problema, ma si dubita che egli sappia rimettere ordine nel partito 


’ 

-.'■v ' » ' > '' ,v 






■ ■%: 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 11. 

I candidati ufficiali alla di- 
ezione del governo di Bonn 
otranno essere due. Il secon 
o, accanto all'ex nazista Kurt 
eorg Kiesinger. potrebbe di. 
entare Willy Brandt, presi 
ente della SPD. I massimi 
rgani di dirigenti socialde- 
ocratici. riuniti oggi, non lo 
anno formalmente investito 
eirincarico, ma Brandt per- 
onalmente, in una intervista 
adiofonica. non ha escluso che 
gli possa « mettersi a dispo. 
izione per l'ufficio di Cancel¬ 
lerò federale *. Il presidente 
ocialdemoeratico ha comunque 
ibadito che per il suo partito 
1 problema fondamentale è il 


programma di politica estera 
ed interna del nuovo governo. 

Poiché non è pensabile che 
la Democrazia cristiana, dopo 
aver per diciassette anni do¬ 
minato la vita politica di Bonn, 
possa ora accettare di far par¬ 
te di un governo in posizione 
subordinata, una cancelleria 
Brandt potrebbe essere soste¬ 
nuta soltanto da una maggio¬ 
ranza socialdemocratico-libe¬ 
rale la quale, oggi come oggi, 
è tutt’altro che da escludere. 

« Kiesinger — scrive stama¬ 
ne il Taaesspiegel di Berlino 
Ovest, giornale di orientamen¬ 
to liberale — parte cosi con 
molti handicap. Per esempio, 
egli è stato ufficialmente pro¬ 
posto dalla C.S.U. bavarese. Se 


jlitiea estera dovesse pagare questo servi- achau, quotidiano piuttosto vi- 
ovo governo, gio con la concessione di un cino alla sinistra socialdemo 
icnsabile che importante ministero al presi- cratica — giudicare il passato 
istiana. dopo dente della C.S.U.. Strauss. i li- di Kiesinger... La questione è 
>tte anni do- borali rifletteranno tre volte se soltanto se i socialdemocratici 
Itica di Bonn. non sarebbe meglio per loro tedeschi possono mandare giù 
-e di far par- dire di no (alla collaborazione), un tale uomo», 
in posizione Se anche Kiesinger non convin- A tutto ciò bisogna aggiun. 
cancelleria ce la C.S.U.. ognuno crederà gere che nei giorni scorsi la 
essere soste- che egli, dietro le quinte, sia azione di avvicinamento tra 
una maggio- manovrato da Strauss, e questa socialdemocratici e liberali è 
ocratico.libe- idea suscita soltanto in poche stata notevole. Non soltanto 
;i come oggi, persone piacevoli sensazioni ». martedì essi hanno votato as 
la escludere. D'altra parte non è facile s * ome quattro volte contro 
icrive starna- per un partito come la S P.D., Erhard. non soltanto mercole 
?/ di Berlino malgrado tutti i suol cedimen- *)! incontrati 1 massimi 

i orientamen- ti e compromessi, accettare di dirigenti dell uno e dell altro 
rte cosi con collaborare con un ex-nazista. Partito, ma anche ieri, nel cor- 
Per esempio. * Nessuno intende oggi - ha s o del dibattile.al B. mdestaq 
almente prò- osservato a questo proposito Sll | bilancio 196 . i portatore 

bavarese Se stamane la Frankfurter Rumi- ( f 1 due partiti si sono trovati 

d accordo che il pareggio deve 

_______ ________ _______ _______ ______ _ essere raggiunto con una (Ira 

I stica riduzione delle spese pri- 

« * ma che possa venire soltanto 

Ora | il pensiero di un aumento di 

_ I tasse. Come si ricorderà, il hi 

• lancio presentato da Erhard. 

• • | cioè dalla Democrazia cristia- 

mi. è accompagnato da pro- 
\JLt/I getti di legge per l'aumento 

1 delle tasse sulla benzina, sui 

| tabacchi e sui liquori. 

* J _ —- — — X. I La scelta di Kiesinger da par- 

) u passato i susjar» estese 

. dalla stampa di Bonn in gene- 
W1T • • I rale con una certa riservatez- 

Mé |/}Q| W% /y/)f» za. I dubbi non nascono per lo 

M.\. M I più dal fatta che il neo-candi- 

** ' dato è un ex-nazista. Anzi. Die 

1 Welt di stamane è giunta a 

sato nazista ». dato che secondo le accuse | scrivere che « a ventuno anni 
mossegli da giornali autorevoli come la . dalla fine della guerra, vi sono 
Neue ZBcrcher Zeitung e il U ashinglon Post I |j m jjj { .j 1P nessuno può supera- 

egli sarebbe stato uomo di collegamento tra * _' • - , 

Goebbels e Ribbentrop*. Il Tempo, a sua i re se non vuole porsi in aper- 
volta, scrivev-a ieri che Kiesinger ha * pre- | to contrasto con il popolo te¬ 
stato servizio al tempo del Terzo Reicti desco. Il caso Kiesinger è un 


Chi è il successore di Erhard 


Nel 1950 gli americani 
denunciarono il passato 
nazista di Kiesinger 


La designazione di Kurt Georg Kiesinger 
a candidato della CDU-CSU alla carica di 
cancelliere della Repubblica federale tede 
sca ha sollevato — scrive l’agenzia Parconiit 

— interrogativi e preoccupazioni negli am 
bienti politici italiani che seguono più da vi¬ 
cino la questione dell'Alto Adige. Da otto 
anni Kiesinger è Primo ministro del Land 
Baden-Wdrttemberg, e proprio in questo pe¬ 
riodo la capitale di questa regione. Stoccar¬ 
da. è diventata, insieme a Monaco di Ba¬ 
viera. U principale centro di attività delle 
vane organizzazioni pangermaniste che ri¬ 
volgono. come il Kulturwerk /tir Siìdtirol, 
la loro attenzione all'Alto Adige. Piò volte, 
sin dal 1958-'59, le autorità consolari italiane 
di Stoccarda hanno richiamato l’attenzione 
del ministero degli Ester; su questa conni¬ 
venza. alla quale non è risultato estraneo 
nemmeno Kurt Georg Kiesinger. Negli - am- - 
bienti diplomatici si ricorda, m particolare. 

il clamoroso gesto di scortesia che egli 
ebbe a compiere nei confronti dell'allora am¬ 
basciatore d'Italia nella Repubblica federale 
tedesca. Quaroni. non intervenendo, a Stoc¬ 
carda. a una sua conferenza, e ricevendo, 
alla stessa ora. una delegazione altoatesina. 

Più in generale, viene rilevato che il 
passato politico il Kurt Georg Kiesinger. 
negli anni del nazismo, è tutt'altro che chia¬ 
ro. dato che egli si iscrisse già nel 1911-1 
al partito hitleriano e lavorò poi. negli anni 
della guerra, al ministero degli Esteri di von 
Ribbentrop. La maggior parte della stampa 
italiana riconosce oggi apertamente quello 
che La Stampa definisce * il passato nazista 
di Kiesinger ». il quale avrebbe — secondo 
il giornale torinese — « il compito di "tenere 
calda” la poltrona di Strauss fino a quando 
questi (tra un anno, due anni?) deciderà 
di dare la scalata a Palazzo Schaumburg ». 

« Un'ombra che offusca la sua designazione 

— e che non sembra del tutto chiarita — 
è. scrive II Giorno. la polemica sul suo pas- 


desco. Il caso Kiesinger è un 


nei quadri del ministero della Propaganda | tale limite ». In altre parole, a 
di Josef Goebbels ». I ventuno anni dalla fine della 

L'agenzia Parcomit fornisce, sul passato i guerra, per Die Welt. il popolo 
nazista di Kiesinger. una precisa testimo- | tedesco può anche permetter- 
nianza americana, ij 29 novembre 1950 il S) - jj | uss0 di farsi governare 
quotidiano edito a Monaco di Baviera dalle di nuovo da un nazista . Per 
autorità americane di occupazione. Die Neue • , riVlI „ rH „ - fr;irfl «- 

Zeitung. caratterizzò in questi termini 1 at- i ff uant o riguarda certi fra a. 


autunni anici itane ui ueeupti£iuiic. uic - , ..--....j. - „„ r »j f rarfl e 

Zeitung. caratterizzò in questi termini 1 at- ■ ff uanta riguarda certi fra a. 
tività svolta da Kiesinger al ministero degli I si » che possonoi venire dal- 
Esteri nazista: «Allo scoppio della guerra 1 estero, la Btla Zedung (olire 
Ribbentrop allargò la struttura tradizionale I quattro milioni di copie di dif- 
del ministero degli Esteri con una sezione I fusione) invita a non farci ca¬ 
radio. la cui responsabilità fu affidata ad ■ so e « a passare all’ordine del 
un nazista della prima ora. Ruhle. Durante I giorno ». 

gli ultimi due anni della guerra vice respon- Salvo eccezioni, dunque, per 

sabile di questa sezione fu 1 avvocato. Rie- la stam a tedesco occidentale 

il quotidiano americaqp^n lingua tedesca — l nu . a Y) f..^ a eccepire sul pas- 
rnnr^ntrA in nrimn Innun sulla direzione SfltO ul KlGSlOger. SC la SU9 


si concentrò in primo luogo sulla direzione 
del servizio d'informazioni della sezione ra¬ 
dio. Non potò cosi evitare di prendere parte, 
in rappresentanza del suo superiore, alle 
quotidiane Mmisterkonferenze al ministero 
della Propaganda, nel coreo delle quali Goeb 


sato di Kiesinger. Se la sua 
nomina suscita perplessità, è 
perchè essa appare come una 
soluzione di compromesso al¬ 
l'interno della DC e soprat¬ 
tutto perchè ci si chiede se 


, , . , , . . , ' il I IUUU UtlUIIG V- » --»« Vllivuc o- 

bels stabiliva con le sezioni interessate le I Kw iri «, ir vmmenti. la = 1 -, 
"parole d'ordine quotidiane" per la stampa I Ktesinger ha veramente la sta 


tedesca come pure le istruzioni per la . 
propaganda all'estero. Come dirigente del- I 
la sezione radio non ha nemmeno potuto 
essere estraneo — pur se questo non appar- J 
teneva aj suoi compiti immediati — al- | 
l"'impiego" di quegli stranieri che attra- 
verso la radio del Terzo Reich incitavano I 
i loro connazionali a trascurare i loro sforzi • 
di guerra e a porsi a disposinone della i 
propaganda nazionalsocialista per la "Nuo- | 
va Europa" di Hitler ». 


tura sufficiente per poter por- 
I tare ordine all’interno del suo 
* partito e per creare una nuo- 

I va maggioranza parlamentare 
attorno a una nuova politica. 

I Sotto questi aspetti, nessuno 
si azzarda a fare previsioni. 

I Per intanto il gruppo parla¬ 
mentare democristiano ha re¬ 
so noto che lunedìì prossimo. 


I sotto la direzione di Kiesinger. 
verrà insediata una commis- 


II caos urbanistico a Cosenza 


Un edificio abusivo sta 

► 

nascendo in un cortile 

Proprio mentre la magistratura ha aperto una inchiesta, un 
altro clamoroso caso di costruzione senza licenza — I consi¬ 
glieri comunisti hanno chiesto spiegazioni al sindaco 


Dal nostro corrisnonriente n,we nanrw !fl ° ltrato a « h or * a 
uai nostro corrispondente ni competcnl , de i comune nume- 

COSENZA. 11 rosi ricorsi, e poi eli stessi vigi- 
La magistratura, come abbia- h urbani hanno già elevato alla 
to già scritto ha aperto una ditta corruttrice diverse contrav- 
ichiesta sulla vicenda delle li venzom Finora nessimo ne il 
,nze edilizie irregolari U prò- s-ndaco né gli assessori compe- 
uratore deha repubblica di Co- '‘'«ri- «è le altre autorità prepa 
pnza. dottor Ettore Cetera. ha '* e hanno mosso ixi dito per wrv 
uesto ai carabauen della squa- la costnizione del palaz- 


Nuova esplosione 
atomica 
nel Nevada 

WASHINGTON'. 11 


sione per le trattative con gli 
altri partiti. Un primo incon¬ 
tro con i socialdemocratici è 
previsto per martedì e con i 
liberali per giovedì. 

Anche i socialdemocratici 
hanno costituito una loro com¬ 
missione per le trattative le 
quali, ha precisato il portavo¬ 
ce della SPD. Stalberg. si 
estenderanno altresì alla per¬ 
sona del cancelliere, in quan¬ 
to. con la nomina di Kiesin- 
ger. non è stato creato in al¬ 
cun modo un fatto compiuto sul 
quale non si debba discutere 
più. La pretesa della D.C. al¬ 
la direzione del governo, ha 
aggiunto Stalberg. non $ asso¬ 
lutamente giustificata. 

Purtroppo, neppure la social- 
democrazia ha avuto la mini¬ 
ma parola di deplorazione per 
il fatto che la eccita democri¬ 
stiana sia caduta su un ex¬ 
nazista. Per colmo di ironia, 
persino il governo Erhard è 
dovuto intervenire oggi per 
giustificare il passato di Kie 
singer. Erhard si è sempre 









per il Vietnam 

Progressi su altri problemi in¬ 
ternazionali e bilaterali 



CAPE KENNEDY — Lovell e 


Aldrin prendono appunti prima di salire a bordo di « Gemini 12 ». 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

Le conversazioni sorietico cana¬ 
desi si sono pi altea mente condii 
se questa sera (anche se il mi 
nistro Martin Insceni lT’tiio"c 
Sovietica soltanto il inorilo 11 j 
per recarsi a Homo) din un in 
contro jra i! imnistio ileph esie 
ri canadese. Iìicznrr e Pixìfiornn. 

Parlando nel ponici mino di oi; 

(li con i gioì aulisti. Martin ha 
detto fra l’altro ih aver coni 
{indo con Kosseihiu e con Grolle 
ko « un ampio giro d’orizzonte 'in 
principali problemi della politi 
ea internazionale - Le due pai 
ti — ha continuato il imiiisho 
< anadese — hanno piC't> posi 
zioni diverse sul Vn liitnv. ma 
hanno salutato con soddisfazione 
i passi avanti compiliti attorno 
ad alcuni grossi problemi (non 
proliferazione delle armi atomi 
che. cessazione degli esperimen 
li nucleari di ogni tipo, ere ) e. 
infine, hanno affrontato posi firn 
mente numerose Questioni che ri 
guardano direttamente i due 
paesi 

Nulla di fatto, (Iuhquc. per d 
Vietnam'! Come abbiamo scritto 
nei giorni scoisi, Martin è ve 
nido Qui con una posizione delio 


uesto ai caraomien (iena squa- ^ g u ques to nuovo ea=*> il grup- l- 3 commissione americana per vantato dì essere stato un an_ 
a giudiziaria di preparargli un ’ ' oon5lIiare com „ni<ta ai Co- l'energia atomica ha annunciato ti nazista e Kiesinger è l'uomo 

xmmontato dossier sulla nota mijne p.-, rivolto una interroga c he gli Stati Uniti hanno effet c h e j a Democrazia cristiana, 

venda che per oltre i*i mese ha ixne urcente al s-ndaco di Co- tuato questa mattina un esperi avpre messo lui. Erhard 

ola rizzato l’attenzione dell'opi <enza per sapere i motivi per fuori della porta, vuole istal- 

ione pubblica cosentina. cui ha trascurato « il suo preciso J ™ dj de ' ™ inferio^^Ue lare al suo posto. 

Nonostante l’intervento della dovere di intervenire con tempe monto.aipocenza numnem . _ 

lagisiratura e m barba al nuo- 
» regolamento ed.lizio in vigore 


«tività e motivata ordinanza di chilo-tonnellate, è il trentime- 
sosn,xis-,xie immollata dei !av<» annunciato quest anno, 

ri e di demo’iz-one del'-e colonne 


Romolo Caccavaie 


■mai da circa 4 nnw e a tutti arma'o e-et*e abusi- - - - — — 

li altri strumenti legislat.v: che VV nonte dilla d tta P iz! ese Da 

iisttioo xi materia, la specula- n , p . r , e ^ytre * come p iò giu ,, n -t-.- - ftn «urraccn 

one sulle aree fabbricabili xi «tificare che !a Civmrssxne ur bperimentatO Ufi SICfJ COfl SUCC6SSO 

mto cent mia tranquillamente od hanistica. imoegnata xi q iest: -——- 

anzi più fiorente che mai. An- nel delicato lavoro d. inv - _ 

óra non s. è spen.a I eco de,«o polire oi-tniriom tn contrasto Jll 

randa lo su cui ora è mtervenu € <r\ i p.ù elemcntan cnten ur- IVI Hl|lfflffir||1 il rOfl 

I la magistratura che è scoppia- bamsti e primo tra tutti le co- ■■■ wJOB 

» un altro « caso ». Anche questa s truz:<ni che stanno sorgendo tn ^ 1 w 

olta è stato preso di mira un cortili o comunque su aree cir- ■■ ■ ■ 

ori detto di qualche decina di condate da fabbricati e senza JkllWfl AaaMglHJk 

netn quadrati di estmswne. a prospetto su strada pubblica, sia 110110 Clll D 061 CDOClO 

«onte di Viale del Re. dove si ^ u sv tenuta aU’oscuro ■■**■■*■ VWi %1WB VWIIVI W 

io ^Setamente ^^to^fra dl 9 ,,esto cav> che è reso part1 ' 

Il.n .1, «'Si cotale grave d.lfa .,0 eh. la D.l KOglro C«fri.|>0 B d«l. I 

►arte della ditta Pugliese. La costruzione della ditta Pugliese | la oase aei siero die essi hanno 

ostruzione contrasta cn le nor- cene portata avanti abusivamen- fOFI.. . 1 scoperto e ^^‘luesti esperimenti 


ae e I cnten fissati dal nuovo te ». E infine « se non ntenga 


vai uvatiu luiiuiwnucuii. i a base del siero che essi hanno 
SOFIA. 11 scoperto e che questi esperimenti 
Le voci diffuse l'altro giorno hanno già dato finora risultati in 
da un giornale jugoslavo sulla coraggianti per la cura di alcuni 


regoUmctno ed 2 «o. * \ aspei $uo dovere procedere immedia- ^coperta da parte di due soieiv tipi del male (sembra che siano 

^ tamente a emanare una ordì- bulgari T. Karavasilev e guanti 25 pazient, su 40). Ma 

Issenoo in fase di avanzata ed«* ____- cAmonemnA Hai la. w «ii im c mm atonia nniii n• 


fccarone. è »enza regolare u- ^ ^ |a duu 

1011 amministratori comunali di adonti abusiva 
bentro-smistra sanno ctò che sta demolizione di 
tue cedendo in Viale del Re, poi- mente edificato ». 
Bhé prima molti cittadini mie- 
rm iati che abitano nelle vici- wlOTern 


nanza per la sospensione dei la- H. Zhahlov. di un siero avente la nulla autorizza ancora a stabili- 
von che la ditta Pugliese por- proprietà di sconfiggere, in sede re che lo stato degli esperimenti 
ta avanti abusivamente e per la terapeutica, alcune forme di can- sia avanzato al punto da poter 

j_j. m- a .i ero. sono quanto mai prematu- affermare che entro pochi giorni 

demolizione di quanto tllegal- ^ G fi ambienti scientifici di Sa terrebbe data l’entusiasmante 
mente edificato ». > fta, naturalmente, sono al corren- notizia al mondo. 

nUforna te che da un anno, da parte dei I _ 

UlOTSriiS Irpino invanì Tifiti «i «tjinfvi C* 


due giovani scienziati, si stanno 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. Il 
Sono partiti, regolarmente, 
alle 21,46 (ora italiana): Lovell 
e Aldrin. gli ultimi due del pro¬ 
gramma Gemini, a bordo della 
dodicesima navicella della se¬ 
rie, si sono lanciati in caccia 
del satellite-bersaglio Agena. 
Se tutto andrà bene domani al 
le 12.50 (ora italiana) cerche 
ranno di fotografare l'eclissi 
solare che sarà visibile per po¬ 
chi minuti dall'America latina. 
Datti la loro orbita, i cosmonau¬ 
ti avranno tre secondi per ten¬ 
tare la fotografia più sensazio¬ 
nale che mai sia stata scattata 
di un’eclissi. 

Il missile Alias, vettore del 
.satellite-bersaglio Agena. si era 
alzato regolarmente dalla ram¬ 
pa alle 14.08 locali (20.08 ita¬ 
liane). 

Alla terza orbita, come pre¬ 
visto. il satellite è stato rag¬ 
giunto. C’è stata (ancora una 
volta) qualche difficoltà nel¬ 
l’avvistamento radar, per cui 
i cosmonauti, ottenuta l'auto¬ 
rizzazione dal centro spaziale 
di Houston, hanno proceduto 
all’ avvicinamento confidando 
più nella loro vista che negli 
strumenti di bordo. Con l’.-l ge¬ 
na. nei prossimi giorni, saran¬ 
no tentati una serie di espe¬ 
rimenti, tra cui uno riguardan¬ 
te la possibilità di orientamento 
sfruttando la diversa accelera¬ 
zione di gravità tra il satellite- 
bersaglio e la navicella co¬ 
smica. 

James Lovell e Edwin Al- 
drin, stamane, si sono destati 
alle 10.20 (ora locale) dopo 
nove ore e mezzo di sonno. 
Sembravano in forma per la 
vicina impresa. Con soddisfa¬ 
zione hanno visto accendersi le 
lampadine verdi della rampa 
di lancio. Poco più tardi, insie¬ 
me. si sono sottoposti all'ulti¬ 
ma delle visite di controllo. Du¬ 
rante questa visita i cosmo¬ 
nauti di riserva. Cooper e Cer- 
nan. hanno compiuto un mi¬ 
nuzioso esame della Gemini 12 
per controllare che tutto fosse 
a posto. 

Tra gli oggetti che la NASA 
ha permesso di portare a bordo 
c’è la fotografia di una ra¬ 
gazza di Houston, la quattordi¬ 
cenne Barbara George, affetta 
da un male incurabile. Ixivell 
le a\eva promesso di portare 
la fotografia nello spazio e. ri¬ 
tornato a terra, di restituirglie¬ 
la come ricordo. Lovell è un 
veterano di voli cosmici, aven¬ 
do già preso parte all'impresa 
di Gemini 7: con quel lancio, 
anzi, egli conquistò il record or¬ 
bitale (14 giorni) in compagnia 
del suo collega Borman. 

Nei programmi dell'ente spa¬ 
ziale americano il volo di Gemi¬ 
ni 12 ha un compito ben preciso 
verificare e perfezionare i si¬ 
stemi e gli esperimenti effet- 
I iuati con gli undici precedenti 
lanci della serie. E' prevista so¬ 
prattutto una intensificazione 
dell'FV.-t cioè dell'attività extra 
veicolare. Bisogna infatti ren 
dorsi conto di perchè Ceman. 
Collins e Gordon provarono 
sensazioni di difficoltà d' mo 
vimento nello spazio e orati 
camente di quasi impossibilità 
di svolgere lavori anche sem¬ 
plici. Uno dei tentativi di Ge- 
j min» 12 e dei suoi piloti è anche 
l’osservazione del comporta¬ 
mento del casco del pedone spa¬ 
ziale: si appannerà, come è 
accaduto in precedenti occa¬ 
sioni? O la compensazione giu¬ 
sta tra temperatura esterna e 
interna è finalmente stata rag 
giunta? 

Ma ritorniamo ai cosmonau¬ 
ti. Dopo la visita che li ha giu¬ 
dicati idonei, sono entrati nella 
capsula Gemini verso le 19'45 
fora italiana): hanno sentito 
alla radio le fasi del lancio di 
Agena e se ne sono dichiarati 
soddisfatti. 

Cento minuti dopo il count- 
down finiva anche per loro e 
il Titan 3 si alzava nel cielo 
sereno di Cape Kennedy. . 

Samuel Evergood 


Panico nella DC di Caltagirone 

Arrestati un prete e la 
direttrice dell Istituto perchè 
sfruttavano le «trovatelle» 


il magistrato durante un’improvvisa ispezione ha trovato bimbe affamate 
che frugavano tra le immondizie — La Regione ha dato alla donna 

centinaia di milioni 


Presentando 
le dimissioni 


Insensato 
attacco 
di G. Mury 
al PCF 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, li. 

Lo storico e scrittore Gilbert 
Mury ha dato con clamore le 
dimissioni dal PCF di cui era 
membro da 26 anni per aderi¬ 
re al « Movimento comunista 
francese marxista leninista ». 
di ispirazione cinese, che svol¬ 
ge a Parigi dal 1964. una at¬ 
tività intensa contro i cosiddet¬ 
ti revisionisti moderni. 

L ’Humanité darà domattina, 
con un breve trafiletto la notizia 
delle dimissioni, affermando in 
sostanza die Mury ha raggiun¬ 
to la gente con cui aveva già 
preso contatto in precedenza. 

Mury. di provenienza catto¬ 
lica. era segretario aggiunto 
del CERM (Centro studi e ri¬ 
cerche marxiste), di cui è pre¬ 
sidente Roger Garaudv. La 
« crisi politica » di Mury si era 
manifestata nell’estate scorsa. 
aH'intemo dell'Associazione di 
amicizia franco cinese, allor¬ 
ché. il 12 giugno 1966. i diri¬ 
genti comunisti francesi ab 
bandonavano l'associazione af¬ 
fermando che essa si prefig¬ 
geva scopi politici in contrasto 
con le proprie opinioni di mem 
bri del Partito comunista. Mu¬ 
ry. invece, entrava nel comi¬ 
tato nazionale dcll'associazio 
ne. il che gli valse, il 7 lu¬ 
glio 1966. un rimprovero pub 
blico óeWHumanilé. che scri- 
ve\a: «Questo atto di indisci¬ 
plina conduce a ritrovarsi al 
fianco di certi indiiidui la cui 
maggiore preoccupazione è di 
nuocere al nostro partito ». 

Abbandonando il PCF. Mury 
ha oggi consegnato ai giornali 
francesi, una sorta di mono 
randum rnendicativo. in cui 
sono riassunte, nei confronti 
del PCF. tutte le note posizio¬ 
ni cinesi verso i partiti comu¬ 
nisti dell'occidente. Sul piano 
interno Mury rimprovera ai co¬ 
munisti francesi la loro poli¬ 
tica di alleanza verso i socia¬ 
listi. il sostegno alla Federa¬ 
zione di Mitterrand e lo scar¬ 
so interesse che verrebbe da¬ 
to al rapporto tra comunisti e 
cristiani. Quest'ultima parte, 
inerente i problemi della fede 
e del dialogo con i cattolici, 
è l’unica non ricalcata sulle 
posizioni cinesi, ma appare in 
aperto dissenso con esse, non 
ponendosi affatto, a Pechino, 
i problemi di una interpreta¬ 
zione marxista del cristianesi¬ 
mo né di qualsiasi altra reli¬ 
gione, come è noto. - 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

11 disgustoso scandalo della 
« Casa delle fanciulle » di Calta- 
girone (Catania) — dove 80 bam¬ 
bine venivano sfruttate da un pu¬ 
gno di speculatori che riceveva 
no ingenti finanziamenti pubbli¬ 
ci — si allarga e si aggrava di 
ora in ora. confermando il suo 
carattere tutt'altro che « acci¬ 
dentale » 

Dopo l'ariesto della fondatri¬ 
ce direttrice deU'orfanotrofio. l'at¬ 
tivista de Anna Ali tcontio la 
quale la Procura della Repub¬ 
blica ha mosso la duplice accu¬ 
sa di tmiTa aggravala e di mal¬ 
trattamenti continuati), e stato 
acciuffato iersera. e rinchiuso in 
carcere, anche un prete, Giuset» 
l>e Arennilla. pairoco di San 
Cono: l'accusa è di concorso in 
truffa aggravata. 

Sotto l'etichetta di « Casa delle 
fanciulle ». e tra un monumento 
alla memoria - di don Luigi Stur- 
7.o ed una fontana in onore dl 
Mario Sceiba (i due notabili van¬ 
to e gloria dei < benpensanti » 
della città), una banda di demo¬ 
cristiani era riuscita a far pro¬ 
sperare. per dieci anni e sino a 
ieri, un vero e proprio lager. 
Al momento della iriuzione del 
sostituto procuratore «Iella Repub¬ 
blica. Giacobbe, si trovai ano 
nell'istituto 80 fanciulle dai 4 ai 
18 anni (trovatelle. figlie di dete¬ 
nuti. vittime di scabrose situa¬ 
zioni familiari); ma i letti a lo¬ 
ro disposizione erano soltanto 64. 
Niente lenzuola di ricambio, co¬ 
perte a brandelli, pulci a mi¬ 
gliaia. nessuna doccia, niente ri- 
scaldamento: le finestre, anzi. 


Confermata 
la condanna 
a 30 anni 
di Prisco e 
Sguazzardi 

La condanna, a 30 anni di re 
clusione. di Enrico Prisco e Ser¬ 
gio Sguazzardi. e stata conferma¬ 
ta dalla Corte di Assise d'appello 
di Roma. 1 giudici hanno negato 
la riduzione di t>cna chiesta dai 
due giovani che nel noiembre 
del 1961 uccisero in Olanda 1 in¬ 
dugiale di l’arabiago Bruno Co^ 
lombo, '-■epiieltendone poi il corpo 
ai piedi di un albero, in un bo^co 
nei pre^M di Amsterdam 

Prisco, studente unii eruttano 
romano, era in Olanda per diver 
tirsi. Sguazzardi per lavorare. I 
due si conobbero in un bar di 
Amsterdam frequentato da italia¬ 
ni. Nello stesso locale capitò, per 
caso. Bruno Colombo. L'industria¬ 
le fece amicizia con i due con¬ 
nazionali, usci con loro e con 
qualche ragazza. Quando, il 12 
novembre del '61, den«e di far 
ritorno in Italia. Colomoo dette 
volentieri un passaggio a Prisco 
e Sguazzardi. In un bosco, dove, 
con una banale scusa, era stato 
costretto a fermare la macchina, 
venne ucciso con un colpo di pi¬ 
stola alla nuca. 11 corpo della vit¬ 
tima fu poi seppellito, e solo la 
confessione dello Sguazzardi ne 
permise il ritrovamento. 

In Corte d'Appello, ì due impu¬ 
tati. difesi dagli avvocati Sotgiu. 
Cassone. Addamiano e Trapani, 
hanno tentato di ottenere una 
condanna inferiore ai trenta anni, 
sulla base di presunte deficienze 
psichiche. 

a. b. 


venivano lasciale aperte in per¬ 
manenza per consentile uno sfo 
go al fetore. Il medico non era 
di casa: s|k*sso si cenava con 
una sola patata lessa: alcune 
bambine sono state scoperte men 
tre. fameliche, frugavano tra le 
immondizie alla mena di qual¬ 
cosa da mettere sotto i denti. 
Inoltre, le |xnenne ciano io- 
strette a far di muglia e di ( li¬ 
cito: ma ì prodotti venivano veli 
doti a beneficio totale della kupo 

Proibito protestale e |k-i sino 
mostrai si alla gente: ta r chi .il 
zava la voce erano botte a s,m. 
gue. per chi .s’affacciava alla fi 
nestra c'era la rapatura a /ero. 
Quale fosse l'atmosfera delia 
« benefica » istituzione, lo suite 
lizza uno struggente episodio di 
cui è stato protagonista an |>o\e 
ro emigrato tornato qualche gior¬ 
no fa a riprendersi la sua bim 
ha. ritardata mentale. Piagata, 
lacera, maleodorante. la piccola 
non faceva che ripetere al padre 
l'unica frase che aveva appreso 
durante l'internamento: ^ l’orca 
di tua madre ». 

Come, e grazie all'aiuto di chi. 
il laner aveva potuto prospera¬ 
re assicurando ingentissimi pro¬ 
fitti alla direttrice, al parroco 
Animella e probabilmente a mo! 
ti altn? I-a donna (che già nel 
'52 aveva avuto a che fare con 
la giustizia: brogli elettorali in 
favore della DC) aveva ottenuto, 
grazie all interessann nto di al¬ 
cuni deputati democristiani, il ti¬ 
tolo di « ente morale » jier il suo 
istituto, il che assicurava alla 
« Casa » denaro a palate. Con 
agganci nel clero (tramite Io zio. 
prevosto della cattedrale), diri¬ 
gente del movimento femminile 
di A.C . attivista jxt giunta dei 
comitati civici, la nonna era co¬ 
si riuscita a realizzare la i <-r.ro¬ 
gnosa speculazione e ad ottenere 
dalla Regione finanziamenti a 
fondo ix-rduto per centinaia ni 
milioni (126 soltanto negli ultimi 
due anni), oltre al pagamento di 
una retta nensffe prò capite di 
18 000 lire* per ciascuna rasava 
ospitata nell’istituto In quest’ul¬ 
timo affare, anzi, risalta d ruoto 
del prete: era lui che si incun¬ 
eava per un verso di raccogliere 
le richieste di ricovero, e per 
l'altro di ottenere — con l auro 
di parlamentari de — il loro ac¬ 
coglimento da parte della Regio¬ 
ne ai fini doil esborso della r(tta: 
salvo poi a far credere desolato 
alle ragazze <o ai loro fam.ba¬ 
ri) che la domanda era stata re- 
s{>inta. mentre invece intascava 
l'intero ammontare delia retta, 
spartendosela con la Ali. 

Coo si spiega che. con soie 80 
ragazze « in forza ». la « Casa 
i delle fanciulle » ricevesse dalla 
Regione le rette p-.r 136 bimbe! 
Questo senza considerare gli al¬ 
tri cospicu. aiuti provenienti dal¬ 
ie banche, dalla POA. dal Patro¬ 
nato scolastico, da privati, eoe. 

Nessuno si era mai accorto di 
nulla, neppure i membri del con¬ 
siglio d’amministrazione della 
« Casa » che sono stati sospesi in 
blocco da! prefetto di Catania? 
Sembra diffìcile. Certo è che ap¬ 
pare ancora più difficile che un 
giro così vorticoso di milioni fa¬ 
cesse capo soltanto alia All e 
al corrotto sacerdote. E che in 
effetti lo scandalo minacci da 
presso ben più consistenti posi¬ 
zioni de. nc sono sintomo elo¬ 
quente il fatto che sia piombato 
a Caltagirone il segretario parti¬ 
colare dell’on. Sceiba: che i ga¬ 
loppini del Presidente della Re¬ 
gione Coniglio (catanese) siano 
in allarme: e che più ancora lo 
siano quelli dell'assessorato re¬ 
gionale alla pubblica istruzione, 
il de Sammarco. 


g. f. p. 


le e contraddittoria. Il suo punto 
più nroniafo è Jn critica npb 
americani per i bombardamenti 
contro il nord Vietnam, - ma »i 
li atta di una cr-tica fin qui s«n- 
-’(l shocchi, inserita, eom’e. >n 
un diseiino che ha alla base l’oc 
('citazione piena della linea ame¬ 
ricana nel sud est asiatica Covi. 
mentre dichiara di auspicare la 
fine dei bombardamenti. Maitm 
accredita agli USA di volere la 
imce e ih at cr detto a Manila 
di essere proti'issimi a lasciar* 
il Vietnam non appena sarà sta¬ 
la risolta « una certa situazione *. 

F” una posizione. Questa del 
Canada per n.Hii aspetti vicina 
a Quella inglese K<ì fi fotta eh* 
rwi vengo allo luce è impor¬ 
tante. pende mostra (piante con- 
Iradd.ziom ta politica asiatica ile- 
oli Stali Uniti abbia (reato nella 
schieramento ottonili n Ma essa 
testimonia anche dello sterilità 
e dell'Iliade.matezzo degli sforzi 
di (pianti off nudano il grohlr 
ma del Vietnam fingi ndo ili di 
meri licore che in Quella pai te del 
inondo è in corso una aliena di 
aggressione e che. diingtic. • nu 
spicore •• che oh US \ cessino t 
bombai (lomenti non basta più 
Martin .stes-o si è. del resto, io 
so conto dello impossibilità di in 
striare uno soluzione pacifico iter 
il Vietnam, partendo da queste 
posizioni, ed ha ripetuto ai gior¬ 
nalisti di essersi limitato a prò 
porte, parlando con i sovietici. 
Qualche misura per rafforzare i 
poteri d’ila commissione tripar¬ 
tita (l'armistizio (fai mata, com* 
è nolo, dal Canada. daH'liidia e 
dalla Polonia), senza insistere, 
pero, per lo ricolti orazione della 
conferenza di Giuri ra. giacché 
l'iniziativa - ha sostenuto - non 
e oaai attuale Naturale che i 
sovietici oMniino. n questo piin 
to. invitato i canadesi, come 
ieri gli inglesi, od essere coeren¬ 
ti con la loro condanna dei barn 
hardamenti americani ed a chie¬ 
dere — come del resto ha fatto 
De Canile — Qualcosa ai più e 
cioè la fine dell'aggressione. 1 
sovietici hanno poi rifiutalo, ov¬ 
viamente. di assumere uva posi¬ 
zione di mediatori fra le parti 
r di rappresentanti del governo 
di Hanoi, perchè — come hanno 
sempre ripetuto — e.s.si sono al 
fianco del Vietnam insieme agli 
altri paesi socialisti e ritengono 
che la via della soluzione pa 
ctfica possa essere cercata solo 
riconoscendo il diritto dei viet¬ 
namiti di organizzare a loro mo¬ 
do la loro vita 

Nonostante il disaccordo sul 
Vietnam è però interessante il 
fatto che su Questioni di grande 
peso, (piali Quelle della non pro¬ 
liferazione delle armi atomiche, 
per esempio, le due ;tarli si sia¬ 
no trovate d'accordo nel valu¬ 
tare positivamente i passi avan¬ 
ti già compiuti 

A proposito dei problemi bila¬ 
terali. Martin ha detto che la si¬ 
tuazione è oggi mollo favorevole 
per l'aumento degli scambi eco 
nomici e culturali e che. anche 
attorno ad una questione deli- 
i afa. Quella dei familiari dei cit¬ 
tadini canadesi di origine sovie¬ 
tica. che intendono congiungrrsi 
con i toro rari, ha ricevuto una 
risposta positiva da porte di Kos- 
siahi n. 

Del Vietnam si tornerà a par¬ 
lare nei prossimi giorni in occa¬ 
sione della visita privata a Mo¬ 
sca del ministro degli Esteri in¬ 
glese. Broun. 

Bimane da vedere se il rap¬ 
presentante del governo laburista 
insisterà ancora nel chiedere un 
intervento di Mosca per la ri¬ 
convocazione della conferenza di 
Ginevra, mentre gli Stati Uniti 
continuano a violare Ir decisio¬ 
ni della stessa. Lo stesso mini 
stro canadese Mart.n giudica 
inattuale l'iniziativa. La situa¬ 
zione esige che i paesi che desi¬ 
derano contribuire a porre fine 
alla guerra, mettano sul tavolo, 
ritingile, ben altre carte. 

Mentre a Bonn i neonazisti 
avanzano e nrgh Stati Uniti la 
politica ài Johnson fa tornare in 
auge i repubblicani, ri focolaio 
di guerra nel Vietnam diventa 
sempre più grave e pericoloso. 
Variando delle eiezioni parziali 
svoltesi nei giorni scorsi in Ger¬ 
mania e negli Stati Uniti, la 
stampa sovietica registra l'a r '- 
cresciuto pericolo, t 11 successa 
de i neonazisti a Bone — scrive 
ad esempio il corrispondente del¬ 
la "Tass" — provoca già una 
certa inquietudine tra l'opinione 
pubblica tedesca. Bisogna rico¬ 
noscere che vt sono davvero tut¬ 
te le rap'Oni per essere in¬ 
quieti ». 

In quanto al risultato dell* 
elezioni americane, essi dimo¬ 
strano — scrive il corrisponden¬ 
te da Washington della Pravda — 
che è in corso una controffensi¬ 
va della reazione. Lo scacco dei 
numerosi candidati del partito 
democratico non significa cerio, 
infatti, che i vincitori siano por¬ 
tatori di una politica estera fi¬ 
nalmente basata sul buonsenso. 
La vittoria deWeslremista di de¬ 
stra Ronald Reagan in Califor¬ 
nia. ad esempio, dimostra che 
stiamo assistendo al ritorno de- 
oh uomini di Goldwater sulla sce¬ 
na politica ». 

Adriano Guerra 


Visita del 
sindaco di 
Roma a Mosca 
e Leningrado 

MOSCA. 11 

Il sindaco di Roma Amerigo 
Petmcci è giunto ieri sera per 
una visita di otto giorni a Mosca 
e Leningrado. Durante il suo 
soggiorno Petrucci avrà colloqui 
con i sindaci delle due città so¬ 
vietiche. Ad accoglierlo all'aero¬ 
porto era il sindaco di Itaca, 

I Vladimir Promyalov. 
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Saigon di nuovo nel caos politico 


Si dimettono tre 
ministri di Cao Ky 


Altri tre dimissionari re¬ 
stano per ora nel go¬ 
verno fantoccio • Tele¬ 
gramma di Fam Van Dong 
a Kossighin esprime gra¬ 
titudine per i nuovi aiuti 
deirURSS alla RDV 


SAKJON. 11. 

Il primo m.pi.Mto fantoccio di 
Salini. Nguycn Cao Ky. è di 
nuovo alle prese con una crisi 
ixiliticu, con le dimissuxn deli- 
ititivo <li ben tre ministri della 
.sua traballante compagino g<» 
\emativa. I Ire ministri sono 
ciucili deiri.stru/ione Nguycti 
Vari Triaxig, del Lavoro Nguyrei 
liuti llung. c ciucilo deU’Keono 
mia Truotig Tban. Quest'attimo 
aveva dato le di ini.vuoili ancora 
prima della conferenza di Mani¬ 
la, ma le aveva jmii tenute in 
sospeso m attesa che lineila eexi 
fcrt-fi/ai terminasse. Altri tre mi 
lustri dimissionari per il mo 
mento restano nel governo. ma 
la estrema eomplessit/i delle 
cause eli queiM crisi garanti 
secato che, prima o [x». e.s.sa 
esploderà con violenza. 

I dimissionari, infatti, sembra 
abbiano messo in discussione 
1 problemi dei rapporti tra civili 
e militari in seno al governo: il 
pre|>otere della polizia, il rappor¬ 
to tra « sudisti e nordisti ». cioè 
tra coloro elle sono nativi del 
sud c coloro clic scalo di oriRini 
settentrionale, corno è il caso 
di Cao Ky Inoltre, sembra elio 
almeno alcuni elementi cominci¬ 
no a rendersi ccaito che. nell’in 
(eresse del popolo vietnamita, è 
urRente sRanciare eie» che resta 
del reRime di SaiRon dalla pe 
sante e sanguinosa tutela amen 
calia, e tentare* una soluzione elei 
problemi vietnamiti attraversci 
ccaitatti duetti con il Fronte 
di lilierazicne. Per eiuanto labili 
siano tendenze di questo Rene- 
re, esse costituiscono una novi¬ 
tà nello squallido mondo del col 
la he ira zionis mo. 

Verso tuia crisi stanno avviaci 
dosi anche i rapporti tra il r<» 
verno fantoccio e l’assemblea co¬ 
stituente. eletta con le eleziexn 
truffa eli due mesi fa. L’assein 
bica dovrebbe restare ni cari¬ 
ca solo sei mesi, al termine dei 
quali dovrebbe approvare il te¬ 
sto definitivo della « costituzio¬ 
ne ». Ma i pruni due mesi sono 
passati in tuia •iternunabile trat 
tativa con i militari, i quali 
voRliono mantenere il diritto di 
veto e di modifica del testo del¬ 
lo costituzione. 

(ìli americani, dal canto loro, 
stanno facendo preparativi acce 
lerati per estendere il loro in 
temuto diretto nella zona del 
Delta ilei Mekonn (estremo sud 
del Vietnam meridionale, cioè 
l'ex Cocincina) dove (inora so 
no impc-Riiate. con risultati lar 
Rumente nettativi, solo truppe 
collaborazionisti.*. Si sta prepa¬ 
rando ima base in Rrndo di ospi 
tare 5.000 soldati americani a 
Mytlio. Unica remora: manda 
re trupjie in questa zona, tra le 
più fittamente polliate del Viet¬ 
nam e la cui popolazione ap- 
l*oRRia totalmente il FLN, si¬ 
tui indierebbe assoni aliare Io 
schieramento altrove, nel centro 
e nella zona prossima al 17 . 
parallelo, dove Ria non bastano 
a mantenere le posizioni le trup 
pe USA che vi stani attualmente 
L'incapacità degli americani, 
nonostante la potenza della loro 
macchina bellica. di cogliere suc¬ 
cessi consistenti contro il FNL, 
é dimostrata «la lfatto che «RRi 
il gen. Westmoreland ha invia 
to im'altra divisione nella pro¬ 
vincia d| Tay Naih, dove la 
settimana scorsa le truppe USA 
subirono duri rovesci. Seno co¬ 
si saliti a 25.000 i soldati ame¬ 
ricani itiifiegnaU m mia opera¬ 
tale di rastrellamento in una 
giungla dove i reparti del FNL 
danno battaglia solo quando lo 
vogliono, e spariscono senza la¬ 
sciare traccia quando intendo 
no evitare il contatto K' contro 
questa giungla che oggi seno :n 
tervenuti «li nuovo i II 52 . per l 
loro bombardamenti a tappeto. 
Ed è tei questa guuigla che. 
ieri, è stato ahbatttito l'elicot 
tero sul quale si trovava il gè 
iterale Hoilaigvvorth. vice comari 
dante delia prima divisane «li 
Fanteria USA. Il generale e 
sfuggito per poco alla morte. 

Nel nord gli americani hanno 
•ffettuato Hit incursioni, acca¬ 
nendosi ancne contro il traffico 
fluviale e le giunche operami ai 
largo Radio Hanoi ha arxiuncia- 
to in serata l'abbattimento «h 
cinque aerei USA e la cattura 
di numerosi piloti. Il totale de 

J li aerei USA abliattuti mi! nord 
ora di 1 554 

Radio Hanoi n.i pure re.-o no 
to che oltre quaranta civili so 
prattutto «torme. vecchi e tiirnb ■ 
ni. som» stati uccisi o forai il 
17 ottobre nel villaggi» d. Hith 
Hath. ai seguito ad un attacco 
aeieo USA. 

Il Shaidan, ieri, commentava 
molto positivamente i ro-nlMli 
del viaggio del vice Primo in.ni 
Stro le Thunh Nghi ,n C.na. 
Corea del Nord. URSS. Unghe 
ria. Bulgaria. Romania. RDT. 
Albania. Polonia c Mongolia In 
ognuno di questi paesi sono stati 
Armati accordi per aiuti econo¬ 
mici e militari. Il giornale scri¬ 
ve che il volume e li valore 
degli aiuti sono molto aumentati, 
rendendo possibile ' i’inten-ufica 
ziooe della lotta contro l'aggres¬ 
sione americana o la ove ne 
2ione del socialismo. In prop«> 
sito, proprio questa sera la 
« Tnss » ha dato notizia che il 
primo ministro della RDV. Fani 
Van Dong, ha telegrafato oggi 
•I premier sovietico Kossighin 
esprimendo la gratitudine del go 
verno c del popolo del Vietnam 
prr i nuovi aiuti sovietici alla 
RDV. 

.tar/;’’* laf- __ 


In una lettera sul Vietnam 


U Thant respinge 
la «pare americana» 

Cessare i bombardamenti senza condizioni - La (ine dell'in¬ 
gerenza armata USA, unica via per risolvere il conflitto 
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JOHNSON CITY — Il presidente Johnson conversa con il ministro della Difesa McNamara durante 
la conferenza stampa tenuta nel ranch del presidente (Tolefoto ANSA-t l'Unità ») 


• NEW YORK. 11 
il segretario generale del- 
VOSU. U Thant. ha precisata 
che la cessazione dei bombar¬ 
damenti americani sulla ile¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. da lui proposta come pri¬ 
ma tappa del noto piano t in 
Ire fasi » per la fine del con 
flitto, non può essere sottopo¬ 
sta a condizioni, come gli Stati 
Uniti pretendono. U Thant lui 
anche respinto la tesi ameri¬ 
cana secondo la quale il piano 
dovrebbe essere considerato 
come « un pacchetto globale »: 
al contrario . egli vede ciascu¬ 
no delle tre toppe come inizia¬ 
tico indipendenti. 

La precisazione di U Thant è 
contenuta nella risposta ad un 
messaggio che Lord ììrockwau, 
presidente del Consiglio britan¬ 
nico per la pace nel Vietnam, 
gli aveva inviato per chieder 
gli « che cosa ognuno di noi 
potrebbe fare per contribuire 
a porre fine olla guerra ». La 
lettera di U Thant reca la da- 
fa del 19 ottobre, mo viene re¬ 
sa nota soltanto oggi, allindo- 
mani delle elezioni statuniten¬ 
si e in un momento obbiettiva¬ 


mente favorevole • a ripensa¬ 
menti da parte dei gruppi di¬ 
rigenti di Washington. 

U Thant ripropone, in sostati 
za. il suo piano, che prevede 
la cessazione dei bombarda¬ 
menti. la riduzione delle osti¬ 
lità da parte di tutti i bellige¬ 
ranti e ravvio di negoziati 
« con coloro clic sono effetti¬ 
vamente impegnati nella lot¬ 
ta ». « Se i bombardamenti de¬ 
vono cessare — egli precisa — 
non devono esservi condizioni, 
nè limiti di tempo. La riduzio¬ 
ne delle ostilità è una misura 
preliminare, intesa a riportare 
il problema nel suo vero ambi¬ 
to nazionale. Quanto alla terza 
fase, essa andrebbe preparata 
in modo da non porre pregiudi¬ 
zio alla realizzazione di un ac¬ 
cordo definitivo ». 

fi complesso delle precisazio¬ 
ni del segretario deU'ONU equi¬ 
vale ad un chiaro rigetto dal¬ 
l’impostazione americana. Men¬ 
tre gli Stati Uniti condizionano 
la fine dei bombardamenti a 
« concessioni * di Hanoi, nel 
senso di una attenuazione del¬ 
lo solidarietà con il popolo del 
Vietnam del sud in lotta. U 


Brasile: a pochi giorni dalle elezioni 

Castelo Branco 
elimina per decreto 
18 candidati 


RIO DF. JW'KIRO. 11 

II d.(tutore Castelo Branco ha 
privato dei diritti pol.tioi, con 
1 uppoMto ■ d»vr«-to. die lotto e-u>«> 

I n.-nti pol.t.ei c.irxlulat: alle eie 
z..eu legislative in programma 
per mirto lì prossimo D ie delle 
per^nal.t.i colpte dii decreto 
erano .in».ho membri dell'attuale 
('ong'v-v-o e.t hanno per eon-e 
g.K-n/a ;>erduto i toro segg.. 

Tra i d.crotto è ti g.orn.il,»!.i 
I lofio Fcrnamh's. direttore del 
qiotidiano Tribuno de Imprendo. 
diretto dall'ex gove rnatore dello 
Stato «li Cuanabara. Carlos la 
corda. Costui è stato, come si ri 
corderà, tra gli organ.z/aton del 
t colpo > che ha rovesciato il 
presidente oost.tuzionale del Bra¬ 
mile. Jono (ioniart. e ha portato 
Castelo Branco al potere Beo-n 
temente, al pari di altri espo¬ 
nenti t golpisti » di pr.mo piano. 
Eicerda ha rotto con Castelo 
B r anoo od è passato all'opposi¬ 
zione. 

Secondo la stampa brasiliana. 
Castelo Branco" m riserva di 
adottare misure analoghe a «Tieì 
lo prese contro i dmotto una 
volta che siano noti i risultati 
delle elezioni, c di « correggerò » 
m tal modo un risultato non 
gradito. 


Con le elezioni devono essere 
rinnovati l'intera Camera dei 
deputati, un terzo »le! Senato e 
le Assemblee statali, I! Congres 
-o attuale è stato eletto prima 
del « colpi » e fa'telo Branco 
ha cercato d. superarne l'«>pp«> 
s.Zione con misure coercitivo, 
a.lottate ,i.a c»mtro i singoli che* 
o»vitro il ov'iw !egi'!ativ»> ne! 
-no ins.eme Fino allo scor-o 
mese, egli aveva p-ivato de: di¬ 
ritti pii.t.ci cinquanta pariamen 
tari. P.ù recentemente, ne ha 
« sospesi » altri sei. e poiché il 
presidente «iella Camera. Anelato 
laico Cardo-si, si rifiutava di 
sanz.on.ire la decisione, ha ehm 
so il Congresso d’autorità fino 
al 22 novembre. Ovviamente. le 
nuove elezioni avvengono in una 
situazione che ne rende pratica 
mente milk» il valore, dal pun¬ 
to di vi'ta della democrazia rap¬ 
presentativa 

Et disinvoltura con cui Caste- 
k> Branco calpesta le istituzioni 
lascia perplessi perfino i suoi 
padroni americani. Mercoledì, il 
( Vcw York Times ha pubblicato 
un editoriale in cui si parla pu- 
diramente di t cros.ono della de¬ 
mocrazia ». m forme tali da « su¬ 
scitare larga deplorazione nel- 
l'emisfero ». 



Thant pensa ad una pura e 
semplice liquidazione dell'ag¬ 
gressione aerea, considerata 
come il prima ostacolo ad una 
soluzione pacifica. Mentre gli 
americani vorrebbero una ces¬ 
sazione del fuoco non accompa¬ 
gnata da un loro impegno po¬ 
litico per il rispetto deWauto- 
decisione nel Vietnam. U Thant 
vede questa fase come la pre¬ 
messa di una liquidazione del¬ 
l'ingerenza straniera. Infine, 
mentre gli americani insistono 
nel tenere Hanoi responsabile 
della lotta nel sud. U Thant 
sottolinea l'esigenza di discu¬ 
tere con il FNL. 

Nella stia lettera, U Thant 
precisa ancora che, a suo av¬ 
viso, gli accordi di Ginevra 
sono l'unica via per riportare 
la pace nel Vietnam, « So vi 
sono contrasti tra i vietnamiti 
sul futuro del sud — egli scri¬ 
ve — è il popolo del Vietnam 
del sud che deve risolverli, pa¬ 
cificamente e senza ingerenze 
straniere ». Una soluzione im¬ 
postata su tali linee èia por¬ 
tata di coloro che hanno il po¬ 
tere r la responsabilità di de¬ 
cidere ». 

Un discorso pronunciato dal 
senatore Mike Mansfield alla 
Università John Hopkins di 
Baltimora aveva dato ieri la 
sensazione di una maggior ri¬ 
cettività di una parte dei di¬ 
rigenti americani dinanzi al 
problema della pace. Mansfield 
avera sottolineato che la guer¬ 
ra nel Vietnam sta « minando 
le basi della sopravvivenza 
umana » e aveva lamentato una 
« carenza di iniziative » da 
porle dell'ONU. Aveva anche 
proposto un « confronto di po¬ 
sizioni a carte scoperte » tra i 
principali interessali ad una 
soluzione del conflitto compre¬ 
se Hanoi c Pechino, in sede di 
Consiglio di sicurezza. Oggi, il 
delegato americano. Arthur 
Goldbcrg. ha dichiarato di np 
provare l'idea. Ma, come fa 
precisazione di li Thant sotto¬ 
linea. queste prese di posizio 
ne appaiono velleitarie, quando 
non addirittura diversive: il 
problema reole è quello di li¬ 
quidare l'ingerenza armata de 
gli Stati Uniti nel Vietnam. 

Da parte sua. Siinn è inter¬ 
venuto oggi nuovamente netta 
questione vietnamita afferman¬ 
do. in una intervisto, clic nè i 
democratici nè i repubblicani 
devono cedere alla tentazione 
di fare * concessioni sennside 
rate ai comunisti ». al fine di 
ottenere il favore dell'eletto 
roto durante la campagna pre¬ 
sidenziale del I9M. L'ex vice 
presidente ha chiesto in parti¬ 
colare che Johnson rinunci a 
qunlsiasi < proposta di pace » 
e chiarisca di non essere dispo 
sto ad accettare sotto alcuna 
forma la partecipazione dei 
< comunisti » ad un governo 
sud vietnamita. 


metile — ci ha detto il vice- 
sindaco — che migliaia di la¬ 
voratori vanno incontro a un 
lungo periodo di disoccupaci» 
ne ». Che cosa pensa di fare 
il Comune? 

« Noi — risponde Lagorio — 
ci siamo posti il problema di 
creare immediatamente fonti di 
lavoro. L'assessore ai Lavori 
pubblici appalterà al più pre 
sto i primi lavori di ricostru¬ 
zione, non appena il fango e i 
rifiuti saranno stati rimossi. 
Bisogna mettere alla frusta i 
LL.PP.. dato che il compito 
della ricostruzione è immenso. 

K’ chiaro iktò — ha aggiunto 
il vice sindaco non senza inibii 
razzo — che molti operai sjx.* 
cializznti dovranno adattarsi a 
fare i manovali ». 

Parole allarmanti, perchè 
preannunciano e danno per 
scontato proprio eiò che tutti 
temono: una degradazione del 
l'economia e dello stesso tes 
suto sociale di Firenze, come 
conseguenza della catasti ofe. 
E* chiaro che i lavori pubblici 
son» un palliativo, una attività 
momentanea, di emergenza, 
anello se indispensabile. 

Resta comunque il problema: 
ehi pagherà? — « Il Comune 
no ». ha risposto Lagorio. Chi. 
allora? « Lo Stato». Come/ 

« Con provvedimenti straordi¬ 
nari ». Quali? « Si discuterà, si 
vedrà ». Ix.* idee non sono af 
fatto chiare. I soldi — lino a 
questo momento — non ci sono. 
E' evidente. 

Case. Quante case sono ina 
hitnhili? Quanti senzatetto? A 
Cavillami, il compagno Ma 
schermi del Comitato federale 
eomunista. inviato sul posto «lai 
partilo a dirigere, insieme eoo 
il compagno Hnnistnlli. l'atti 
vita assistenziale della Casa 
del popolo, ci aveva detto che. j 
in «ilici solo quartiere i sini 
strati sunti non meno di due¬ 
mila. Il vice sindaco conosceva 
già la cifra, la ritiene giusta 
e dice: « Se nella sola Cavina¬ 
na i sinistrati sono duemila, in 
tutta Firenze debbono essere 
molti, molti di più ». Dove si 
stentarli? La risposta è stata 
vaga, incerta, insoddisfacentc. 

Secondo Lagorio. le case di 
sponibili sono fioche centinaia. 
Ma è vero che tutti i cartelli 
i affittasi » sono spariti dalla 
circolazione? Lagorio ammette 
clic è vero, e ha la faccia scu 
la. « Bisogna capire anche* i 
proprietari — dice — che spes¬ 
so sono sinistrati anche loro ». 

I piccoli sì. Ma i grossi? « Non 
ci sono grossi proprietari, qui 
non c'è l'Immobiliare, come a 
Roma ». Ma è vero « he la Fon 
diaria si è già messa al riparo 
dicendo di avere sistemato nel 
le case vuote i suoi dipendenti? 
s Si. forse, è possibile ». Si prò 
cederà a sequestri? « No, tutti 
i gruppi consiliari sono stati 
d'accordo nel non procedere 
con atti, diciamo cosi, terrori 
siici, ma di trattare con i prò 
prietari di casa sulla base dei 
prezzi del mercato ». Si. ma se 
i proprietari — specialmente i 
grossi — si rifiutano? Lagorio 
si stringe nelle spalle. E. anche 
qui. chi pagherà gli nfntli? 1 
sinistrati no. non hanno una 
lira. Allora il Comune? O lo 
Stato? O il Comune con i soldi 
dello Stalo? « Be', certo, è un 
problema di fondi ». Poi il vi¬ 
ce sindaco aggiunge: « Bisogne 
rebbe puntare sugli stabili in 
costruzione, quasi finiti, o già 
finiti, che però in gran parie 
non sono situati nel comune «li 
Firenze, che del resto è su¬ 
turo ». 

L’incertezza del vice sindaco 
(cioè di tutta la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra che regge il Coma 
nc) è evidente. Ma i sinistrati 
hanno fretta, non aspettano, e 
mentre al vertice si discute, la 
gente si muove. Oggi, trenta 
famiglie hanno occupato uno 
stabile appena finito in via Ca- 
rassini. altre 48 famiglie un 
edificio di una società di cui è 
presidente T«igni. in via Gallia¬ 
no. e già alcuni giorni fa le 
case popolari di Sorgane erano 
state occupate da circa 350 400 
sinistrati di Gavinana. La rea¬ 
zione del Comune a queste ini¬ 
ziative spontanee è grave, nel¬ 
la sua fredda burocraticità. 

< Nessun aiuto — «lice un co 
municato ufficiale che sta per 
essere «lato alle stampe men¬ 
tre scriviamo — potrà essere 
dato a color»» che occupano ca 
se senza autorizzazione del Co 
nume ». E’ un invito diretto 
alla polizia perche cacci con la 
violenza i sinistrati? Si vuole 
scherzare col fuoco, in una si 
tuaziono in cui il malcontento 
è così vivo? 

Acqua — l’unto gravissimo. 
Manca quasi ovunque. Noi 
stessi, che siamo «l«*i privile 
giati perchè alloggiamo in un 
albergo fuori mano, stamane 
non ci siamo potuti lavare. Il 
lettore si faccia un'idea dei ga 
binetti. Il tanfo, meglio non 
J parlarne. Quando torne rà l'ae 
qua? Ieri abbiamo riferito una 
previsione, non nostra, natura! 
mente: «lue mesi, se si lavo 
rerà sodo. Ma il vice sindaco c 
l'assessore incaricato dei rap 
porti c«in la stampa considera 
no la prev isione ottimistica. 
« Meglio non fare previsioni — 
dicono i tecnici — per non filli 
clero la gente ». Allora tre me 
si. quattro mesi? Non si sa. E 
come può vivere, lavorare, prò 
durre, una città moderna, sen¬ 
za l’acqua? Firenze aveva già 
grossi problemi «li rifornimento 
idrico. Et mancanza di acqua 
ostacolava l’impianto di nuove 
industrie, frenava lo sviluppo, 
allentava l’attività. Era in prò 
getto un nuovo acquedotto. I 
lavori dovevano cominciare nel 
1967. E adesso? Ci si limiterà 
alla riparazione del vecchio? 
Non c'è risposta, non si sa 
nulla. 

Situazione sanitaria — L’as¬ 
sessore competente — durante 


la conferenza stampa — ha ac¬ 
cusato con arroganza i giorna¬ 
listi di fare deH'allarmisiiio. 
Gli abbiumo risposto per le ri¬ 
me. Ne è nato uno scontro bre¬ 
ve, ma violento, anche con il 
viec-sindaco. che poi si è cal¬ 
mato, è diventato gentile, ha 
riconosciuto che il pericolo di 
epidemie non può dirsi scon¬ 
giurato. C'è o non c'è un piano 
di vaccinazione generale? Non 
c'è. Dosi antitifiche? Solo ven¬ 
timila. Ber bocca? Si, ma il 
vaccino per botta è ineffieieii 
te in periodi come questo. « E’ 
destinato ai bambini. Gli adulti 
dovrebbero fare l'iniezione. Ma. 
ili generale, sono già immuni 
naturalmente ». In generale... 
e l'antitetanica, l’anticarbon- 
«liio? Non si sa nulla. La que- 
stuuie sanitaria dipende dalla 
mancanza di attilla e tlall'ciior- 
nit* quantità di fango che in¬ 
gombra le strade, gli scanti¬ 
nati. intasa le fogne (dove ci 
sono perchè a Santa Croce, per 
esempio, ci sono i pozzi neri, e 
Firenze ha sempre avuto una 
rete di fognature art-aica t* in- 
suHieieiite). Fango che è stalo 
rimosso solo in parte, e thè 
sembra riprodursi tome una \ i 
seitla. velenoa mostruosa crea 
tura da libro di latitai icn/u, 
nonostante un impegno più e- 
nergico che si esprime in un 
totale di oltre diecimila uomi¬ 
ni t* di 13IÌ1 mezzi dì trasporto. 
rus|k* e |x>mpe più numerose 
al lavoro.. Fango in cui tutti 
immergono non solo gli stivali, 
ma le mani. Fango t ilt* è do 
vinique t* elu*. seccalo, si tra¬ 
sforma in polvere, che copre 
uomini c cose. E con quelle 
mani spoi che di fango che è 
impossibile lavare, soldati, la 
voratori, studenti, gli stessi 
commercianti intenti a ripulite 
i negozi, tutti insinuili.:, imi 
stessi, tocchiamo poi il pane, i 
cibi freddi che mangiamo dove 
capita a mezzogiorno. Berciò 
airintollcrahile bruttura «Iella 
città deturpata, si aggiungi* — 
ne siamo certi — un pericolo 
elio sarebbe irresponsabile esa¬ 
gerare. ina che è altrettanto ir¬ 
responsabile sottovalutare. Non 
basta, come fa il Comune, con¬ 
sigliare di bollire l'acqua e ili 
lavarsi spesso le mani, cosa 
che i fiorentini sanno faro bt* 
nissimo c fanno, se possono, da 
soli. 

Il pericolo è aggravato dai 
generi alimentari in putuTa 
zinne. Quintali di carne, mille 
«li baccalà sono siati già di 
strutti, ma mille giacciono an¬ 
cora ai mercati generali di San 
Lorenzo. E lui'cnorinc quanti 
là di generi alimentari guasti 
(il cui puzzo ammorba sempre 
l'aria, insieme con l'odore dei 
disinfettanti) giacciono in cen¬ 
tinaia di negozi abbandonati. 
Nove squadre stanno proceden¬ 
do solo ora all'apertura, anche 
con la forza, dei negozi chiusi 
e alla distruzione di tutto quel 
lo che trovano. E sono passati 
sette giorni dall'alluvione! 

Un altro problema particola 
rt* nuovo, e non meno grave de 
gli altri, sta emergendo in tjue 
sti giorni: quell» della distri 
minaz.innc politica contro le 
forze popolari, contro i coniti 
nisti. clic per primi — e spesso 
prima ancora dei parroci. ;ji 
(piali va dato francamente atto 
tli essere fra i pochissimi che 
subito si sono mobilitati — 
hanno supplito con il loro slan¬ 
cio. con una abnegazione me¬ 
ravigliosa, con una energia in¬ 
domabile. al fallimento delle 
autorità, hanno organizzato n 
peraz.ioni di salvataggio nel 
momento del diluvio, c poi han¬ 
no creato una vasta, efficiente 
rete di assistenza. 

E’ possibile che tale rete va¬ 
da riorganizzata, nel quadro 
di un più vasto disegno che im¬ 
pegni unitariamente tutte le 
forze cittadine. Ma una cosa è 
riorganizzare, senza assurde 
discriminazioni politiche; altra 
cosa è tentare di privare le 
Case del Popolo dei soccorsi 
in viveri c indumenti destinati 
alla popolazione, soccorsi che 
magari giacciono inutilizzati — 
come sembra che effettivamen¬ 
te giacciano — al Campo di 
Marte. 

Queste cose bisogna dirlo — 
ci sembra — con chiarezza, c 
con forza. Quando siamo andati 
a visitare la Casa del popolo 
tli Santa Croce, i compagni ci 
hanno detto che potrebbero es¬ 
sere costretti «la un momento 
all’altro a respingere le prcs 
santi richieste della popolazio 
ne. «Tutti i viveri sono bloc 
cali al Campo «li Marte e la 
prefettura non vuole darli alla 
Casa del Popolo ». ci hanno det 
tn testualmente i compagni. E 
ciò. nonostante che i comunisti 
di Santa Croce abbiano dispie 
gaio una attività formidabile, 
inviando giovani, operai e stu¬ 
denti a distribuire i soccorsi 
casa per casa, spesso per mez¬ 
zo di reste c scatole calate dal 
le finestre con corde. 

La stessa situazione ri diro 
no esiste a Rifre-di e a Ponte 
di Mezzo. Un nostro cronista, 
inoltre, ha raccolto un’altra 
testimonianza che riguarda Ga 
vinana. Un parroco thè colla 
bora con i dirigenti della Casa 
del Popolo nel centro di B.sri 
stenza «i è visto rifiutare gli 
aiuti, che infine gli sono stati 
dati — solo grazie alle sue 
energiche proteste — dopo sei 
ore di attesa. 


DC 

nuncerà contro una radicale 
revisione del Piano, nella di¬ 
scussione del quale ha deciso 
che interverranno 20 deputa¬ 
ti, in aggiunta ai 7 che già 
hanno preso la parola. 

SINISTRA DC Dure critiche 

aH’aUcggiamento del governo 
dopo l’alluvione vengono mos 
se in una nota dell’agenzia 
Radar, della sinistra de. Vi si 
afTorma tra l’altro che « il go¬ 
verno sembra non aver collo 
le proporzioni del disastro c 


prosegue in una alTannosa c 
frammentaria opera di inter¬ 
venti burocratici che offendo¬ 
no — conte i fischi di Firenze 
stanno a denunciare — il co¬ 
mune sentimento popolare ». 
La nota della Radar scrive 
ancora che « la classe dirigen¬ 
te, clic non è soltanto de, an¬ 
che se su quest’ultima rica¬ 
dono le responsabilità mag¬ 
giori, ha operato in maniera 
imprevidente, negando l’evi¬ 
denza e polverizzando le già 
striminzite risorse in manu¬ 
fatti di pronta resa elettorale 
o nella tradizionale difesa, 
quella militare, ancb’essa toc¬ 
cata — malgrado la grossa 
stampa d’informazione non 
ne abbia fatto cenno — dalla 
furia degli elementi (esem¬ 
pio: basi missilistiche del Ve¬ 
neto) ». 

La Radar respinge inoltre 
la tendenza a minimizzare i 
danni, ricordando che il mi¬ 
nistero dei LL PP. ha valuta¬ 
to in circa 200 miliardi i (Ian¬ 
ni subiti dalle sole opere pub¬ 
bliche, e che a tale cifra van¬ 
no aggiunte le perdite degli 
altri settori e quello dei debi¬ 
ti non estinti, delle spese di 
sgombero, dei sussidi ai di¬ 
soccupati destinati a crescere 
paurosamente • se la produ¬ 
zione, ad esempio a Firenze, 
dovesse rimanere ferma an¬ 
cora qualche tempo per nuo¬ 
ve difficoltà finanziarie ». 

Un altro tasto sul quale si 
batte è quello della * auste¬ 
rità » clic adesso si imporreb¬ 
be al Paese; tasto tradizional¬ 
mente caro alla destra eco¬ 
nomica, a Carli e Colombo, e 
a Moro, elle ieri del resto l’Ila 
fatto risuonare nel suo discor¬ 
so al Senato. Una spinta po¬ 
tente viene esercitata proprio 
in questi giorni dai gruppi 
confindustriali e dai loro eco¬ 
nomisti per imporre, approfit¬ 
tando delle attuali drammati¬ 
che circostanze, un consolida¬ 
mento della politica conserva- 
trice che si esprime nelle 
scelte del Piano e del bilan¬ 
cio. Si attaccano con rinnova¬ 
ta virulenza le regioni, si 
chiedono tagli e blocchi nella 
spesa pubblica (vedi il Cor¬ 
riere della Sera): una sugge¬ 
stione alla quale purtroppo 
non sa sottrarsi il segretario 
del Piti, on. La Malfa, il (pia 
le scrive sulla Voce repubhli 
cima clic è necessario • un 
riesame di fondo > di tutta la 
spesa pubblica e dichiara elu 
il Paese » non potrà dare il 
risparmio ed il gettito tribu¬ 
tario necessari -, per cui 
fondi indispensabili dovranno 
essere reperiti solo all’inter¬ 
no della somma complessiva 
già stanziata, che andrebbe 


Da ogni parte 
del mondo 
esperti e aiuti 
per i tesori 
d'arte 

('«xituruuuo da lutti i par-u dei 
mondo a giungere a Firenze aiuti 
e soccorsi — oltre che C'perti — 
di intervento specifico in*r il re 
cullerò i* il rc't.iuro dei tesori 
(l'arte e del patrimonio tubilo 
grafico così atrocemente mutila¬ 
ti dalla piena dell'Anio. 

Il presidente dell'Istituto inter¬ 
nazionale di arte liturgica. Kn- 
rico Celio, lui annunciato che 
l'istituto mette n disjiosi/ione dei 
comix-tcnti organi governativi ita¬ 
liani la somma necessaria all'im¬ 
mediato ripristino nella sua m 
(cgrila della Porta del Battisteio 
di Firenze. 

Un camion carico di mutcìi.ilc 
|K*r il recupero di codici, docii 
menti e opere «l'arte è giunto 
dalla Città « 1**1 Vaticano insieme 
con il <hrett«>re dell*Istituto per 
il restauro scientifico del filini, 
padre Mario Pin/uti (Iti monaci 
Olivetani. Ventiline monaci «Itilo 
stesso «mime sono, come è noto, 
già a Firenze «la «liversi giorni. 

Macchinari «* prodotti chimici 
specifici sono stati inviati anche 
dullTiighiltfrra. rispondendo al- 
l'ap|H*llo lanciato attraverso la 
BBC dal sovrintendente degli Uf¬ 
fizi. (ìmscpiie Martini. 

Cinquemila volumi appartenenti 
alla Biblioteca Nazionale «li Fi 
ren/e. recuperati durante questi 
giorni, sono giunti già al lidio 
ratorio del libro deH'Abhuzia be¬ 
nedettina Santa Maria al Monte 
«Ji Cesena. Analoghi invìi sono 
previsti e iti parte già attuati 
alle Abbazie di Gro'.taferrata. di 
Monte Uliveto di Siena, di Salita 
(ìnistitia e di fraglia a Padova. 

Negli Stati Uniti, a Providetice 
(Bho-Je 1 si.indi si e formato liti 
comitato per la raccolta *li fondi 
destinali al restauro arti-tico del¬ 
le opere «li Firenze «* Venezia: 
ne è presidente Jaajuelme Ken¬ 
nedy e direttore esecutivo il pro¬ 
fessor B.ites Eivvry. preside del¬ 
la Facoltà d'arte dell'Università 
di Brovvn. 

I.'Associazione per la o*iserva- 
z.one dell'Istituto «li .storia del 
l'arte di Firenze, cui hanno ade 
rito molte perdona!.(a della cul¬ 
tura tisScsea e (he ha '«“le a 
Monaco di Bav .era raccoglie .tu 
cb‘r".i oflc-rU- ti tutto il pat-'C 
I**r inviarle alle* Belle Arti »h 
Firenze. 

Il Museo N.iz «siale h Monaco 
e quello d: Nor.mlzerg.t si -“*>o 
detti disjxi'ti ad ite. .are un loro 
esperto per partecipare ai lavori 
di restauro 

Al Comitato In'cma/ionalo che 
si è costituito ai Palazzo Strozzi 
a Firenze verranno anche invia¬ 
ti gli mcasM di una vendita stra 
ordinaria di opere di pittura, di 
scultura c grafiche che aitLsti. 
collezionisti e proprietari delie 
gallerie vorranno offrire, vendi¬ 
ta organizzata da « L’Incontro ». 
una galleria d'arte di Palermo. 

Dieci studenti, facenti parte 
della delegazione della scuola di 
Bolle Arti di Bezaiel di Geni 
salcmmc. sono giunti da Tel 
Aviv. II gruppo prendi rà imme 
datamente contatto con alcuni 
fiaizionari dell' ambasciata di 
Israele a Roma e con i dirigenti 
deH'UXURI tramite i quali si 
metterà a disposizione delle auto 
rità fiorentine per contribuire al¬ 
le o;ierazioni di soccorso. 


poi ulteriormente ridotta. Ma 
sul merito delle scelte da fare 
Fon. La Malfa evita ancora 
una volta di pronunciarsi. 

GRUPPO PCI La presidenza 

del gruppo comunista della 
Camera ha deciso ieri la par¬ 
tecipazione del gruppo alla 
sottoscrizione a favore delle 
popolazioni colpite dalla re¬ 
cente alluvione nella misura, 
conformemente al suggeri¬ 
mento del Presidente della 
Camera, di una giornata di 
indennità parlamentare per 
ogni deputato. 

Nel contempo, il gruppo co¬ 
munista sì è anche dichiarato 
favorevole alla misura già 
adottata daU'uiliciu di presi¬ 
denza dell'assemblea di rin¬ 
viare lo stanziamento di 500 
milioni per il costruendo pu- 
'azzo della biblioteca e degli 
uffici, in modo da contribuire 
ad una riqualificazione della 
spesa pubblica in conformità 
con le esigenze di priorità po¬ 
ste in evidenza dai drammati¬ 
ci avvenimenti di questi gior¬ 
ni. Il gruppo comunista ritie¬ 
ne però di dover sollevare di 
fronte aU'opinione pubblica 
due problemi di lombi: il pii 
ino è che l'esempio del Presi¬ 
dente della Repubblica e del 
Parlamento venga seguito da 
tutti i massimi organi dello 
Stato, a cominciare dal gover¬ 
no, dalla Corte costituzionale, 
eccetera, e dagli Enti pubbli¬ 
ci e che vengano drasticamen¬ 
te ridotte le ingenti spese po 
.sic oggi a carico dello Stato 
per mantenere gli apparati 
delle segreterie particolari e 
per sostenere spese di rappre¬ 
sentanza non strettamente ne¬ 


cessario al funzionamento de¬ 
gli organi stessi. 

La seconda esigenza inde¬ 
rogabile è che — a differen¬ 
za di quanto è avvenuto nel 
passato — sia assicurato il 
più severo controllo demo¬ 
cratico e la più onesta gestio¬ 
ne dei fondi raccolti attraver¬ 
so la sottoscrizione nazionale, 
mediante la piena partecipa¬ 
zione alia gestione centrale e 
locale dei fonili stessi dei 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, dei Consigli 
comunali o provinciali e del¬ 
lo stesso Parlamento. 11 grup¬ 
po, oltre all’invio di proprie 
delegazioni, ha già richiesto 
e solleciterà nuovamente l’in¬ 
vio delle Commissioni LL.PP. 
ed Agricoltura nelle zone col¬ 
pite dall'alluvione perchè 
possano partecipare diretta¬ 
mente all'accertamento dei 
danni e riferire alla Camera. 

SINDACATI II denaro rac 

colto attraverso il contributo 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro sarà autonomo dalla 
raccolta che viene svolta at¬ 
traverso la sottoscrizione na¬ 
zionale promossa dal gover¬ 
no. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri in un incontro presso 
il Ministero del Lavoro, al 
(piale per la CGIL erano pre¬ 
senti i segretari confederali 
Scheda e Montagnanì. L’im¬ 
piego delle somme raccolte 
verrà stabilito dal comitato 
misto fra rappresentanti dei 
lavoratori e dei padroni, e II 
ministro Mosco si è impegna¬ 
to a sostenere le decisioni 
prese in tale sede anche in 
seno al comitato di ministri 
recentemente costituito. 


l'editoriale 

!)lcmi della ricostruzioni.*, per i (piali noi non chie¬ 
devamo certo ancora precise e delinitive indicazioni, 
ma almeno la manifestazione della volontà di sce¬ 
gliere una radicale linea rinnovatrice, l’impegno 
d’ima revisione, in questa luce, della politica econo¬ 
mica del governo e del Piano di sviluppo economico. 
Piano che Fon. Moro non ha neppure nominato nel 
suo discorso. L’un. Moro non una parola ha avuto 
modo di dedicare ai problemi — anche qui di riforme 
strutturali — che si pongono con ancora maggiore 
evidenza, dopo il disastro di Firenze e di Venezia, per 
la salvaguardia del nostro patrimonio artistico e 
culturale. 

Ea viltà dell on. Moro — che altro termine non 
sappiamo adoperare da « maleducati » quali siamo, 
appartenenti alla stessa razza dei « pezzenti » di Ganci 
e dei « senza-mutande » di Parigi — è arrivala invece 
tino al punto da giustificare con unti menzogna (nella 
giornata di sabato egli non era a Roma a « coordinare 
l’opera di soccorso», era a Torino a leccare i piedi, 
secondo il calendario prestabilito, a Gianni Agnelli) 
il suo mancato accorrere sui luoghi del disastro, e a 
trincerarsi dietro le spalle della sua innocente figliuo¬ 
letto di H anni, arrivata a Firenze con un gruppo 
di scoiits! La faziosità clell’on. Moro e dei suoi degni 
collaboratori è arrivata fino al punto di attribuire 
alla mancata approvazione da parte di noi comunisti 
della famigerata legge della « dirosa civile », appron¬ 
tala nel 11M9 dall'on. Scelba, la causa delle deficienze* 
che si sono verificate! Fra inevitabile. Non volendo 
scegliere la strada della coraggiosa autocritica, e 
sn questa base fare appello alla collaborazione di tutti, 
non si poteva non scegliere Iti strada della menzogna 
e della provocazione. 

A questo punto, non possiamo non nascondere la 
nostra più profonda preoccupazione. Come dopo Agri¬ 
gento, l'unico intento della DC e del suo governo 
non appare quello di affrontare i problemi oggettivi 
gravi e complessi, di fondo, che si pongono, ma 
quello di difendere, nel modo più gretto e meschino, 
il proprio potere. 

Che cosa ne sarà, a questo punto, di Firenze e 
dell'Italia disastrata? Dove finiranno anche le esi¬ 
genze vive di radicali mutamenti clic si manifestano 
anche nelle (ila dei partiti di maggioranza, della stessa 
Democrazia cristiana, e di cui un’eco si è avuta, in 
Senato, a proposito dei problemi della diresa del suolo, 
perfino nell’intervento d’un uomo di destra, ma com¬ 
petente, qual è il senatore Medici? Finiranno anch’esse 
con l’infrangersi contro il muro della gretta politica 
di classe di cui è portabandiera Fon. Moro, clic solo 
nella difesa di questa politica antinazionale e anti¬ 
popolare sembra trovare l’energia che gli manca per 
dirigere il governo del Paese specie in una situazione 
d’emergenza? 

Il ministro socialista Mariotti. che c stato fatto 
intervenire da Moro al termine della seduta al Senato, 
per avere anche in quest’occasione la copertura socia¬ 
lista, ha detto che nel discorso del compagno Terracini 
ha prevalso la volontà di « fare il processo » al go¬ 
verno e non lo spirito d’un partito che rivendica di 
far parte d'una nuova maggioranza. 

Pensi piuttosto il ministro Mariniti, pensi il Partito 
socialista, se dopo Firnificazione socialdemocratica ne 
ha ancora la possibilità, a tanta parte del popolo che 
soffre, a tutto il Paese animato si dalla volontà di 
mettersi al lavoro per la ricostruzione, ma anche 
carico di collera c di sdegno. E soprattutto consa¬ 
pevole che per l’opera di ricostruzione, per scioelicre 
finalmente i tanti nodi che il disastro che ci ha colpiti 
ha messo ancora una volta crudamente in luce, bisogna 
decisamente imboccare strade nuove. 
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Da parte del Comitato per la programmazione 


Studio sul turismo nella 


regione 

Si tratta di un primo «punto» marchigiano 
sulla situazione organizzativa del settore e 
sulle sue possibilità di sviluppo — Le parti 
fondamentali dell’Indagine 


% n y wmi 


ì ri r-**- , “ .k » 




ANCONA. 11. PROVINCIA 01 PESARO - 
Il comitato regionale per la «) zona costiera comprendente 
programmazione ha provvedu * centri di Gabicce Mare, i’e 
lo a far redigere dagli enti prò saio, Fano e Marotta; b) zona 
vinciali dei turismo marchigia- dell'entroterra: (collinare e 


ni una relazione sullo stato at¬ 
tuale della organizzazione turi 
stiea e sulle possibilità di svi¬ 
luppo del settore nelle Marche. 

La relazione sarà illustrata 
dal presidente del comitato por 


montana) comprendente i con¬ 
tri di Maiolo, Radia, Monto Er 
colo. Monto Copialo, Carpegna. 
Colbordolo. Petrolio. Piobbico. 
Frontone. Ponte Abeti, Atipia 
lagna. Urbino. S. Leo. Fossoin- 


a programmazione, on. Roidi. brune, Pergola. Mondolfo. No 

1 ° ...... .... tr_t p 


in un convegno die si terrà il 
2(i novembre prossimo a Mila¬ 
no. Al convegno parteeiperan 
no i presidenti per la program¬ 
mazione di ogni regione d’Ita¬ 
lia. 

La relazione verte sui se 
guenti punti: le aree di inte¬ 
resse turistico della regione; 
le aree turistiche già valorizza 
te e le possibilità di ulteriore 
sviluppo delle stesse tenuto 
conto delle risorse disponibili; 
le aree di interesse turistico 
non valorizzate; lo stato attua 
le della rete ferroviaria e stia 
dale, dei collegamenti maritti¬ 
mi ed aerei; l'organizzazione e 
le attrezzature della ospitalità 
della regione, le capacità ricet¬ 
tive delle stesse con particola¬ 
re riferimento alle uree turi¬ 
stiche. le sue esigenze di svi¬ 
luppo; la struttura dei piani 
urbanistici e dei piani coni 
prensorinli in relazione alle 


va Feltrili, Urbania e Fermi- 
guano. 

PROVINCIA DI ANCONA - 
ri) zona costiera: comprende!! 
te Senigallia. Falconara, la Ri¬ 
viera dei Conero (mona), Si- 
rolo, Numana, Camerano: b) 
zone dell’entroterra compren¬ 
dente Loreto ed il comprensorio 
montano del Fabriane.se 

PROVINCIA DI MACERATA 
-- a) sona costiera; compren¬ 
dente Porto Recanati, Porto 
Potenza Picena, Civitanova 
Marche; b) zone deU'entroterra 
comprendente Recanati, Cingo¬ 
li. le zone del Monte S. Vicino 
(Pian dell'Elmo, Canfnito). del¬ 
l'Alto Potenza, (zona dell’Ap 
pennino camcrte). dei Sibillini 
(Vissi), Ussita. Caste) S. Ange¬ 
lo sul Nera. Bolognola, Saran¬ 
no), dei laghi (Piastra. Polve¬ 
rina. Borgiuim. Cuccamo, le 
Grazie) e della Via Picena 
(Urbisaglia. Tolentino. Corri- 



Ascoli Piceno 


esigenze deU'attuale traffico doma. Montecosaro). 
turistico ed alle prospettive di PROVINCIA DI ASCOLI Pi- 
futuro sviluppo; i programmi CENO — n) zona costiera coni- 


di valorizzazione turistica pre¬ 
disposti o già in corso di rea 
lizzatone nella regione ad ini 
dativa di enti.locali e di orga 
niz/atziòni private. 

Si tratta di un primo « pun- 


prendento l’orto S. Elpidio, 
Porto S. Giorgio. Lido di Fer¬ 
mo. Pedaso. Cupramarittima. 
S. Benedetto del Tronto. Frot- 
tammure. Porto d’Ascoli; b) 
zone deU'entroterra eompren 


Autorità e sindacati 
uniti in difesa 
della «Carburo» 

Il direttore della fabbrica ha disertato la riu¬ 
nione — Lunedì assemblea degli operai minac¬ 
ciati di licenziamento 


to » sulla situazione turistica dente: Asceti Piceno (come 
marchigiana, una base di par- centro storico e la zona monta- 
lenza per ulteriori e necessari on su di essa gravitante: Colle 


approfondimenti. Si tenga con¬ 
to che gli EPT marchigiani 
hanno realizzato la relazione 
agendo in modo separato e se 
guendo criteri (l'indagine di¬ 
versi. Ciò ovviamente a disca¬ 
pito della uniformità, efficacia 
ed unitarietà dello studio. 

Comunijui*. il documento (sul 
quale avremo modo di interve¬ 
nire ulteriormente data filli- 
portanza che l'attività turistica 
riveste in ampie zone od im¬ 
portanti centri della regione) 
offre vari dati di indubbia ri¬ 
levanza. Ad esempio, quelli re¬ 
lativi alla individuazione delle 
zone di * interesse turistico » 
che qui di seguito pubblichia¬ 
mo raggruppandole per ordine 
provinciale. 


na su di essa gravitante: Colle _ !... « 

S. Marco. Monte Piselli) la zo- ASCOIl! SI NUIIISCC 
na collinare sovrastante la co¬ 
sta (Acquaviva Picena. Altido- f KJhÌOIIG uGIIg 
na. Campofilone. Montefiorc l,BNS 

dell'Ano. Massignano. Monte- PrflVIIirP 

prnndone. Monsampolo. Ripa- riWfllH.B 

transonc, S. Elpidio a Mare) ANCONA. 9. 

la zona collinare (Montefalco Sabato, 12 novembre, ad Asceti 

a» rr"!; . «iiTs rasi 

Mont.ilto Mai ehi . Monteruhhia- riunirà I Unione «Ielle province 
un. Moresco. Montcgiorgio. marchigiane. L’ordine del giorno 
Smerlilo, S. Vittoria in Mate- dei lavori si apre con l argomen 


Domani a Pesaro per 


iniziativa del PCI 


n0lla Convegno sul 

passaggio 
delle terre 
IRAB ai 
coltivatori 

Dal nostro corrispondente 

PESARO. 11. 

Il comitato di zona del Par¬ 
tito comunista di Pesaro Urbi 
no, in collaborazione con la 
commissione di massa della 
Federazione provinciale, ha 
promosso un (omegno in cui 
si discuteranno vari problemi 
amministrativi e politici che 
riguardano le Istituzioni linei 
• e di assistenza e beneficenza 
Il convegno, a cui sono stati 
invitati i dipendenti delle Isti 
tuzinni riunite di assistenza ( 
beneficenza, tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali c naturai 
mente i cittadini tutti, si svol 
gerà domenica alle ore 9 nel¬ 
la sala consiliare del Comune. 

Circa cento famiglie lavora 
no i fondi di proprietà delti 
IRAB e da tempo li,inno li' hii 
sto la terra in proprietà al eoo 
siglio di amministrazione ;iv 
valendosi della legge sui imi 
• I - • tui quarantennali. 

£|Mn#64*M¥| L'unanimità fra lo forze po 

hIIIMUwwIII litiche clic compongono il con 

siglio di amministrazione so 
questo punto non dovrebbe man 
care dato che è stato il Rover 
llll w 3 tl no ( *‘ centrosinistra a votare la 

legge sui mutui quarantennali, 
■ e inoltre la DC su scala regio- 

MWMIIilA naie ha indicato come soluzio 

UiDUlD » no per il problema deU’agrio]- 

Ifll ■#VI W tursi ( | ( .j| a nostra regione la 

adozione della produzione di 

:a ha disertato la riu- 
lea degli operai minac- 

nziamento di Pesaro Urbino ha fatto atlig- 

gere sui muri cittadini. 

<r Le IRAB di Pesaro che ani- 
ASCOLI PICENO.II. ministrano enti minori fO.spe- 
Iln avuto luogo ieri sera il j; an Salvatore. Ospizio in- 

preyisto incontro fra automa e v; , lj(li Orfanotrofio) sono prò- 
sindacati per discutere la situa- . , . . 

zanne creatasi alla « Carburo » Pnetan di una azienda agneo- 
minacciata di smobilitazione. 1:1 del valore di un miliardo. 
Erano presenti: la Giunta conni- Ugni anno i bilanci deU'azien- 
naie, i rappresentanti della Pro- da agraria presentano forti 
vincili, della Camera di coni- passivi, tali da rendere l'irne 


: 1 


mercio e di altri enti, il pre¬ 
sidente del Nucleo industriale 
e i diligenti sindacali. 

Il rappresentante detta Associa¬ 
zione industriale e il direttore 


stimanti» fondiario c agrario 
assolutamente antieconomico i 
antisociale. 

* I mezzadri e i braccianti. 


nano. Fermo), la zona monta¬ 
na (Acquasanta Terme. Aman¬ 
dola, Arquata del Tronto. Mon- 
tegallo. Moutemonaco, Monte- 
fortino). 

Nella fata: l'inizio a nord 


lo: * Problema universitario mar- ,. , , .-. .. - 

elogiano» che rimase in sospeso Piomema tue interessa una cu- j., terra permettendo cosi alle 

nel corso della precedente riunii» , ".io''.... -, ... IRAB un diverso orientamento 

ne tenutasi in Ancona. Altri prò . ,SLIS ‘ s ‘,. c ‘ , nc-r;li investimenti che dovrei)- 

hlomi fiL-nrino Hllonlinn di.l Jinr SUI Vi,n ; ' s l )ett < della scottante “bll inxtsumciiii un umili) 

™ p inn ,: questione. Le proposte avanzate boro servire a migliorare le 


della fabbrica hanno disertato avvalendosi della legge 590 sui 
la riunione dimostrando cosi la mutui quarantennali. hanno 
completa indilTi-rcnza verso un chiesto da tempo (li acquistare 


blemi figurano all'ordine del gior¬ 
no. e sono: problemi delle comu¬ 
nità; esame modifiche legislative 


la terra permettendo cosi alle 
IRAB un diverso orientamento 


fiero servire a migliorare le 


possono cosi riassumersi: impe- strutture ospedaliere e render- 
guo comune di scongiurare il le adeguate alle necessità del- 

.:_!.. -i-.ii.. ...:. • . I. . ... . . 


1 ncnVhinfrirrt- nnrii K»*o comune cu scongiurare 11 le adeguale alle necessita del 

(leHa Riviera del Conero. Sono Marche, tronchi di raccordo l ' 01 « 0 'u ‘Iella disoccupazione in* | a medicina e della salute pub- 

visibili le case della periferia stradali pedemontani; raccordo J’ wn , en, .i‘. Sl ' famiglie: even- |,|j c ., All'ospedale mancano ih» 

di Ancom - sl ™“* as, is t,,„n m”, s i ™ K 2 1 :' 1 : 11 "- "V. 1 "™"". , W"T;- 


Per. iniziativa degli enti locali 


ducati hanno riaffermato la 

H _ A A autonomia dichiarando che 

Da tutta la regione muti 

Il presidente del Nucleo 

mm m ~ ^ am _ striale si è subito recato a 

_Il _ _ P _ _ _ __ “ # ma i>er trattare direttament 

olle popolazioni colpite «acri 

* ™ • convocazione di un'assemtilea cit- 

■_ • ... .»•«. . n ... ...... . .. tartina indetta unitariamente dai 

Ampio dibattito al Consiglio provinciale di Ancona — La Giunta si im- -sindacati, i.assembua avrà in » 
pegna ad assumere misure radicali per eliminare il fenomeno delle frane >n via delio Lupa (dietro 

le poste) lunedi mattina alle IO. 
Pnrt ccij>ernnno alla riunione. 

ANCONA, Il personale, particolarmente adat- ■ danni e lutti provocati daU aHu- a,) p rt . a ,f * cittadini, gli ope- 
Fervc in tutti gli enti locali to allo sgombero di fango c ina- 1 vionc che ha colpito ITtatia. »d rai della * Carburo » e rappre- 
della regione marchigiana, l'at- cerie. Sugli automezzi sono sta- I ha chiesto l'approvazione (iella sentanze di altre categorie. 


rà svolta dal Comune e dalle vizio sanitario nazionale per 
altre autorità per la soluzione assicurare a tutti i cittadini il 
del problema. diritto alla salute. 

Il presidente del Nucleo indi- , Domenica 13 novembre al 
striate si e subito recato a Ho- , „ ,, 

ina i>er trattare direttamente col *' orr ' , nf, lJ a del Consiglio 
governo e col presidente della comunale di Pesaro aera luo- 
« Carburo ». go un convegno indetto dal co- 


tl' stata intanto annunciata la mitato «li zona del PCI di Pe 


saro per illustrare le proposte 
dei comunisti su quest» impor 
tante problema ». 


Uvità per garantire una estesa ti caricati ingenti quantitativi di I spesa necessaria per mettere a 


e concreta assistenza alle popo- viveri e di medicinali, 
(azioni colpite dalla tragica al- Nella riunione del 
luvionc dei giorni scorsi. provinciale di Ancona, : 

Da Pesaro, rAinministrazione ri sera, il presidente ! 
comunale di sinistra ha provve- annunciato che l'Ammii 


viveri e di medicinali. disposizione del Comune di Fi - 1 

Nella riunione del Consiglio renze. quattro mezzi cingolati 
provinciale di Ancona, svoltasi ie- per ripulire del fango la città. La 
ri sera, il presidente Serrini ha spesa necessaria a questa opera 
annunciato che 1'Amministrazione sarà sotenuta a metà col Co- 


... ........_..... „ Assegnazione di un 

spesa necessaria per mettere a II drastico pro\ cedimento della 

disposizione del Comune di Fi- «Carburo» ha colpito diretta- fl TrPIfl 

renze. quattro mezzi cingolati niente la classe operaia ascolana. QIIQg^lQ O ITUIQ 

per ripulire del fango la città. Ui MACERATA. 11. 

ss"«jsr*,srEf(.-(««a..«A»»™» pc. <*c** 

mimo c f lotta che impegna fin d ora ogni ixipolan della provincia di Ma 

1 ancona - ascolano: prima di tutto in favore corata pone in assegnazione un 

Il compagno Ferretti, nell'asso- degli 822 dipendenti della « Car- alloggio, reossi disponibile nel 

ciarsi al dolore od al cordoglio boro » e poi. soprattutto, in di- Comune di Treia. Tutti eoo re» 


duto. nel pomeriggio di oggi, ad . provinciale ed il Comune di An- nume di Ancona, 
inviare a Firenze una prima. I cona — aderendo ad un invito del | j| compagno Fc 
consistente quota di aiuti; si trai- I sindaco di Firenze — hanno di- I H ar ci al Hninm , 


i i;__. , . . ... . . , . ui uuiut c cti ui uMtiu^itu r)liro> (• IIOI, SOpraUUliO in ni- ULIIUIC ui i iv;a. iuui iuu:t 

rlminn ^ A '^ ,0 ff ca P°^j 7 ^° generale, ha criticato il governo fesa degli interessi e del futuro che intendono partecipare al con 

.■ am o1 ? ballabile, di 80 bran- scano di quattro ruspe. Una co per la mancata sistemazione idro- di tutti. corso devono presentare domandi! 


dine, vestiario e medicinali sia lonna di automezzi è partita da 
m dotazione del Comune che de Pesaro su iniziativa della Am¬ 
pli IRAB (Ospedale civile) oltre ministrazione provinciale, 
ad un grosso contigentc (li generi la Giunta provinciale di Ma- 
abmcntari (marmellata, carne m cerata ha stanziato mezzo mi 
scatola, omogenei zzati, ecc.) of bone i>cr gli alluvionati e 14 mi 
ferti dalla Alleanza delle cdoih* Imni ju-r il ripristino del tratto 


■ . |zv i hi • i iti i ivuiu aiaii uuw.nnn mi ir 

lonna di automezzi e partita da forestale ed agraria della nazio 
I CSarO SU iniziativa rb-lta Am- no nnlirin^nrln r/Ki II 


ne. anticipando cosi il dibattito operaia rappresenta oggi un ot> 
di cui abbiamo accennato allo biettivo che richiede il più uni¬ 


tario mijK-gno 


ferti dalla .Alleanza delle cootK* 
rati ve. 

In serata, sj riunirà la Gian 
ta ed i capigruppo consiliari: 
verrà deciso Io stanziamento di 


di strada Porto Reranati-Numa- 
na. distrutto dalle recenti ina 
reggiate. 

Sempre al Consiglio provincia- 


una rilevante somma a favore le su proposta del gruppo eoo- 
degli alluvionati. siliare comunista, l'assessore ai 

Anche la Giunta di centro sint- Lavori Pubblici Artenio Stazzi, 
«tra di Fano ha inviato a Fi- si è impegnato a promiKjvere uno 
renze due automezzi e relativo studio idrogeologico della pro¬ 
vincia sulla cui base tmposta- 
" ----— re un piano organico di interven¬ 

ti atto a prevenire straripamenti 
llaa Nr»«zia di corsi d’acqua, smottamenti c 

Un UllCjl y Irei IH frane. Iji proposta comunista è 
, scaturita ieri sera ne! corso 

ODfirOZlMfi rtrI,a SU una serie 

w l" di lavori di consolidamento e di 

ripristino di strade, in dipenden 


MARCHE - sport 

>■ *• » :.*■ ■ .T i . .; -C -, . * • • TV , ‘ 

La «fuga» inaspettata di Raimondi 


». ...»vz H ovini I|K1IIKIUI 

Ilo* hhmIa _ II- di corsi d’acqua, smottamenti < 

un armili Irelia frane. Iji proposta cormmista i 

m scaturita ieri sera ne! corsi 

ODfirOZlMfi discussione su una serk 

^ 1 * di lavori di consolidamento e d 

■_ ripristino di strade, in dipenden i _ . 

• - antidroga ZO di franamenti prmocati da m I ;>rr ' ?uro ,es,no \. 

4 NUOVA il nitrazioni di acqua. 

vi Il nostro gnipno nellesprimert 

Nel corso del, opi'raziooe ante ^ , 

droga in atto da p.irecchi gior rj u. f,..r» r L "' T 

ni nella nostra città, un giova f ha fatto r,,rvare h 

ne di 27 ann,. d. San Benedetto ^ ^ C -° aUm '^ 

del Tronto (.1 cui nom* viene ZllJ P ^ Pr 0 '°t a , t 

ancora celato) è stato arrestato. f e p05 ,^ lbl . < 

A seguito di interrogatori, nel- „*??? 


ANCONA. 11 cessar/). pescando nel mercato rittoria sul Siena hanno il ino 
Sembro che per le marchigia- novembrino, chi per mire di prò- tale alle stelle ; ma Quello degli 

» di sene C tutto vada per il mozione e chi. invece, per eri anconitani, sia pure reduci dalla 

eglio, stando alle dichiarazioni lore la retrocessione. In Questa primo seonfilta stagionale non e 

*i tri ri ira:ncr (esclusione fatta * ricerca » (difficilissima in quc meno alto. t)oi~rchhc riuscire un 

rr Quello tesino). y ' iu Perielio» la più • torturata i incontro da cardiopalma. 

.. sembra essere stata l'Anconitana , Isi Maceratese (ultime Ire par 


ne di sene C tutto vada per il 
meglio, stando alle dichiarazioni 
dei rari ira:nor (esclusione fatta 


filtrazioni di acqua. 


Infatti 


iper r.An- 


E non tanto perche è riuscita ad ; lite, due delle Quali in « rìerhtes » 


n . _ ... i K 1 »t<(i in* i Kit . unir litàitt in i 

nostro gnipno nell esprimere mondana Ivltu a a Per.,già), che accaparrarsi il ;u'z:o migliore del j e-tfern., 5 punii all alta 

» * T'" ± creato, ma <e potrebbe sembra fascera certo imbngha, 


ri stradali, ha fatto rilevare la ha pareggiato a Perenna, con 
necessità di prevenire o attenua notevole dose di fortuna >. s, sono 


re una tncongruenza> per la * fu 1 mini che. 


grammi di marijuana e 350 gram nmooscn.meno e opere in mon. ri osa a uni: a. tagraseccmiper Anconitaruì fortunata dicevamo 

mi di hascisc in tavolette tagna e in collina che impedisca- «* ' »s Pesaro vincitrice del Siena) anconitana fortunata, dicevamo. 

I^a s merce» che veniva ven- no 5 rnovi menti franosi. e di Za raffi (per la Del Duca e tre ragioni: prima perche tl canto tuo neeeerA io ri rito 

dota a lire 15002000 aTgram™ * Non ò R'usto - ha detto il mattatnee del frani). Resta fua Rimandi non t sicuramente un canto sua nceverd la visita 

era stata importata daf Maroc- compagno Lucarini - che. ad n. quindi, soltanto Bernasconi il I dimmi?Ho ìZbJl- J 

co dallo stesso giovane non nuo^ Offrii penodo di tempo Lammini- duale si lamenta che la sua sgua 
vo a visite in paesi africani, «trazione provinciale spenda cen dra ha perso anche Quella grinta 


... H MI ,, 3 X 31 MI,.-vaili. .— -... ........... .... ' -- - .— . : I j A Una 

Quindi, il narcotico sembra at> tinaia di milioni per rattoppare che nella passala stagione col- ‘ n livore aeua sua serietà 

tua seguito la stessa «via de! le strade della provincia: ò giu cistico ha permesso ai leoncelli sportiva: terza perche con tale Lo 

pesce »; infatti, Marocco San Be sto invece affrontare il problema (fi battere anche formazioni de ’ partenza » il sodalizio dorico ha ri nei 


nedetto.Ancona è lo stesso iti 
nerario che segue l'organ.zzazio 
ne commerciale peschereccia. E' 
probabile quindi che il giovane 


alle radici, la cui soluzione «iìn cisamente superiori come forza 


le niù ampie garanzie ». 

In apertura dei lavori il Pre 
striente della Provincia ha espres 


tecnica. 

Ma. dichiarazioni a parte, i 
traine,*, e Questa volta senza 


perso un giocatore valido. 


sene con un risultato utile, an 


Accogliendo l'appello delle popolazioni 

CONCRETA SOLIDARIETÀ ALLE 
CITTA TOSCANE ALLUVIONATE 


Nei rione fiorentino di Santa Croce lavorano 
operai e mezzi meccanici inviati dalla Provincia 
di Perugia — Un’autocolonna da Terni per 
soccorrere le popolazioni del Grossetano 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, tl. 

Pcrtigiu lui prontamente rispo 
sto all appello di solidarietà lati 
nato dal Murine» di Firenze Bar- 
gcllmi. Nella città toscana, dii 
i aulente colpita dail'allm ione so 
n ( , affluiti già da tre giorni un 
mini e mezzi inviati dalla nostra 
provincia in soccorso alla popo 
la/ioiie fiat cut iiin. 

L' amministrazione provinciali- 
di Perugia si è distinta con uria 
serie di aiuti e provvedimenti 
tempestivi e di primaria neces¬ 
sità. Infatti operano nel rione di 
Santa Croce, uno dei più diva 
stati di Firenze, sei ruspe. 7 ca¬ 
mion c 30 operai guidati (lali'ing. 
Farabiillini: inoltre la stessa ani 
ministi azione, da ieri accoglie 
nel locale ospedale psichiatrico 
90 malati del nosocomio di Fi 
lenze e ha predisposto finirne 
(buia riapertura della colonia 
marina (li Cesenatico per ospita 
re 390 bambini dello stessi, rione 
di Santa Croce. Son,, a Firenze, 
nella zona di piazza Ciompi, nu¬ 
dici e souarire di disinfestatori 
provenienti dalla nostra provincia. 

Il Comune di Perugia lui in¬ 
viato nel eaooluogo toscano an¬ 
cora tre autobotti piene di acqua 
potabile, un autocarro con attrez¬ 
zi disinfestatori: la colonna era 
accompagnata da dieci cantonie¬ 
ri che aiutavano a raggiungere 
cosi i 10 vigili urbani preceden¬ 
temente inviati. Altri autocarri 
con 12 elettricisti e manovali 
sono stati inviati dai Comuni di 
Castiglion del [.ago, Marsciano. 
Spello e Cornano 

Altra notizia ci giunge dalla 
locale Feriern/ionc delle coope¬ 
rative. la (piale ha disposto l'in¬ 
vio giornaliero ai sinistrati di 
40 quintali di pane: il provve¬ 
dimento si è dovuto sospendere 
poiché il presidente della Ferie 
razione, sienor Ilio Mariani, re¬ 
catosi a Firenze, ha constatato 
die il pane vi era a sufficienza, 
quindi con una riunione die sj 
terrà india giornata di martedì 


prossimo, la Federcoop stabilirà 
di stanziare una somma che uni¬ 
ta alla l ai volta nazionale della 
Lega delle cooperative andrà a 
beneficio degli alluvionati. 

a- 9 
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Dal nostro corrispondente 

TERNI. Il 

Ieri notte alle 4 è partita da 
Terni un'autocolonna per Grosse 
to. destinata a soccorrere la po 
polazione di quella città to-ea- 
iiu colpita (lull'alluvionc. L'au¬ 
tocolonna è guidata da due ns 
sessori, per la Provincia il coni 
pagno Mauri, per il Comune il 
compagno Beni finiti. 

1 ,'autocolonna è composta da 
un camion autoarticolato, due 
camions ribaltabili, due moto 
pompe. 5 campagnole. 2 inni epa 
le. 2 automezzi con cinque qtini 
tali ili fot mollila per la (IriMite 
stazione, ed alcuni irroratori. 
Deirautocolonna fanno parte 15 
tecnici dt-H'Aminiiiistrazionc prò 
linciale e comunale. 

Le due amministrazioni popo 
lari danno così un apporto con 
crelo di solidarietà alle popola¬ 
zioni duramente colpite dull'allu- 
vionc. per sopperire nel limiti- 
delie proprie forze alle deficien¬ 
ze nell'intervento dello Stato. 

l’n atto tanto più importante e 
significativo quando si consideri 
l’ingente sforzo che le due am¬ 
ministrazioni hanno dovuto so 
stenere per rimarginare le feriti- 
ancora lasciate aperte dalle dui- 
alluvioni che disastrarono la prò 
vincili di Terni un anno Ta Nel 
le città alluvionate sono giunti 
decine di flaconi di illusola «an 
gnigno raccolto riall'AVIS <* dal 
la Croce Rossa tra i cittadini di 
Terni. 

Fratiunto sono stati aperti cen 
tri di raccolta a favore delle 
popolazioni colpite dall'alluvione, 
presso gli Enti locali. Croce Rox 
sa. Rea. Prefettura. 

a. p. 


Dopo ia grave risposta 
del sottosegretario Lucchi 

Il centrosinistra 
corre ai ripari per 
la SpoletO’Norcia 

Uomini di governo del partito unificato e della 
DC chiamati per «tamponare» il malcontento 


Terni: oggi il 
convegno sui 
passaggi a livello 

TERNI. 11 . 

Il convegno iht dare una solu¬ 
zioni* immediata e t adicale al 
grave problema dei ixtssaggi a 
livello che sono di grave ostacolo 
itila circolazione urbana si tiene 
domani saltato, nella .sala del 
Consiglio comunale. 

Al convegno promosso dalla 
Giunta del Comune ili Terni vi 
parteciperanno i parlamentari 
della Regione, i sindaca dei Co¬ 
muni interessati, i consiglieri co¬ 
munali e provinciali. ì dirìgenti 
del Provveditorato delle Oliere 
Pubbliche. ilell'ANAS, del Genio 
Civile, del Ministero. 

Fiere di merci a 
Città di Castello 

CITTA’ DI CASTELLO, 11. 

Nei giorni 14. 15 e Ili di qtte 
sto mese si svolgeranno le tra¬ 
dizionali lieti- di meni e bestia 
i tue dette di - S. Florida '. 


WHIIIIVKKZ •'«« aulirti 11(101 VATI* I III | . . ... . ■ | t 

tervento dello Stato senza nato- ehiature sanitarie, t locali dcl- 
ralmente danneggiare i lavorato- l’Ospizio invalidi sono indegni 
ri interessati. (ter una sanità civile, gli orfa- 

E' stata quindi unanime la do- notrofi sono inadi-guati e il ini- 
cisione di svolgere la pio deci- bardo investito nella terra \a 
siva azione ihm- assicurare il h«- cfìntimi!ìmento estinguendosi, 
coro a tutti i dipendenti .1 sin- „ 

dacati hanno riaffermato la loro _ T necessaria quindi una 
autonomia dichiarando che a|>- effettiva riforma ospedaliera 
leggeranno uniti l'azione che sa- che crei le premesse per un scr- 
rà svolta dal Comune e dalle vizio sanitario nazionale per 


Al Villaggio S. Giovanni di Terni 

Perchè non è stata aperta 
la nuova farmacia comunale 

Interessi privati hanno bloccato la richiesta dei Comune - Una documen* 
tata replica dell’assessore Laureti ai falsi della stampa «indipendente» 


MACERATA. 11. 
L'Istituto autonomo per le Case 
ixipolari della provincia di Ma 


Comune di Treia. Tutti co’oro 


tutti. corso devono presentare domanda 

Il problema drli'occupazione con apposito modulo in distrib.i 
ernia rappresenta oggi un ot> /.ione- presso il Comune di Treia 
rttivo che richiede il più uni e pre^o l'Ente autonomo mede 


prima sconfitta stagionale non è 
meno alto. Dorrebbe riuscire un 
incontro da cardiopalma. 

Lo Maceratese <ultime tre par 


nii all attiro) non u 
• imbrigliare dal Ri 
eppure volenteroso. 


ga » inaspettata di Raimondi che non sembra avere frecce nel suo 
avrebbe dovuto indossare la ma- arco. 

glia dell'infortunato Facincam. Il Ancora digiune di vittoria. le 


_ . , . “ --.rii (■«i'priiuui UI IXL9II riuniti i zie. ri iz.i 'riKtzru HI «'rr firccr Tifi > UU 

re ai massimo . danm provocat. d ' c *° TaU . n I t avrebbe dovuto indossare la ma arco. 

dalle alluvtonrE ciò e poss.b.le Wnon, dei loro uomini. Dich-cv , |fl de:itnfonmato Facincam . R Ancora digiune di nttona le 
--» ^u„„ u, uncrruKaiuri. ~ ^ tnnt0 TVZZLZZ Z^ni H. rZm^ fantino si è reso irreperibile sana e Sambenedettese poireb- 

ÌJrjSrtK n^uti 8 ^ nnom^r la Macere v,U. medica ed ,1 « pr. 

grammi d. mammana e 3a0 «rram- p dhTfmJ^i^- ^ Vis Pesaro r\ndlncè7el Siem) Anconitana fortunata, dicevamo Tdil^Ldl^mZ 


modo con cui ha lasciato Ancona, Officile da battere: la sua posi- 
insalutato ospite non depone cer- z, one in classifico, infatti, nc è 
to in favore della sua serietà uria conferma, 
sportiva: terza perchè con tale La Del Duca Alcoli, brillante 

* partenza » il sodalizio dorico ha vincitrice del Tram (molto mo- 

nsparmiato un bel mucchio di desto) si recherà iti casa della 

soldi (angue milioni di lire) che derelitta Prosinone. Cè da ere- 
torneranno più utili; c non ha derr che Zavatti potrà ritornar 


abbia approfittato dt tale mo- so il dolore della Giunta — al qua- esclusione alcuna, stanno correo- 1 dorici domani affronteranno. C, ‘C se solo parzialmente, 
vimento per celare il suo viag- te si sono poi associati tutti i do ai « ripari ». (che dalle di - nell'ennesimo derby marchigiano. 


gl» con la droga. 


gruppi consiliari — per i gravi • chiarartoni sembrerebbero non ne-1 la Vu Sauro, i omini, dopo la 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 11. 

Ci è pervenuta io questi gior¬ 
ni una lettera degli abitanti del 
Villaggio S. Giovanni che ripor¬ 
tiamo integralmente: « Egregio 
redattore, perette al popolato Vil¬ 
laggio S. Giovanni non si apre 
una nuova farmacia? una far¬ 
macia, per giunta, che consi¬ 
derata la sua ubicazione dovrete 
Ih.- essere aperta anche di notte? 
Dite. |M-r favore, a chi ci ammi¬ 
nistra che certe cose le dovrei) 
litro vedere. Ci rivedremo alle 
elezioni. Lo sappia tutta Terni ». 

La richiesta, ripresa da tutti i 
fogli « indipendenti » locali ha 
rappresentato l’occasione buona 
per montare un nuovo caso con¬ 
tro l'amministrazione impelare. 
Non ci si è voluti documentare, 
come ogni serio rappresentante 
della stampa dovrebbe fare, non 
si è voluto sapere |)erchè al Vil¬ 
laggio S. Giovanni non esiste an¬ 
cora una farmacia. Ma sparlare 
della giunta comunale e una co¬ 
sa troppo importante od ogni oc¬ 
casione vale oro. 1 giornali in 
di|H-ndenti hanno In licenza vii 
* sparare a zero » contro le ginn 
te unitarie che reggono i Como 
ni. e loro lo fanno. Chiudono eli 
occhi e sparano. 

Ma la gente deve ani he s.ijm- 
re jH-rcliè certe cn=e vanno inali-. 
Il Comune, prendendo atto della 
lettera dei cittadini, tia con un 
comunirato, spiegato le ragioni 
della mancanza della farmacia 
in uno dei più popolosi quartieri 
delta città. 

In tale comunicato si ricorda 
che sin dal dicembre del 196.) il 
Consiglio comunale propose la 
municipalizzazione di due sedi 
farmaceutiche. l'ima a Piazza 
Dalmazia e l'altra al Quartiere 
S. Giovanni chiedendo al medico 
provinciale Tautorizzazione alla 
apertura, anche in soprannume¬ 
ro. rispetto alla pianta organica 
deH’epoca. come previsto dalla 
lecce. 

Il medico provinciale rispose 
nel luglio del '65. dopo quasi dee 
anni, negando la mumripalizza- 
zione. senza alcuna motivazione, 
proprio della -ode di S Giovanni 
anche s«- dispose l'ampliamento 
delia « pianta organica » I_n 
Giunta Municipale contro il pre 
detto decreto ricorse al Coom 
elio di Stato Da allora è trascor 
«o un altro anno, non è arrivata 
ancora nessuna risposta, nè per 
la municipalizzazione nè per un 
eventuale concorso per l'asse 
gnazione della sede vacante a 
dei privati. 

c E* chiaro quindi » conclude 
il comunicato. « che solo privati 
interessi hanno intralciato l’ini¬ 
ziativa del Comune senza della 
quale nemmeno la revisione 
straordinaria della pian’a orca 
nica delle farmacie sarebbe sta¬ 
ta proposta c probabilmente ar. 
provata ». 

(/assessore Laureiti tanto per 
far comprendere rom** vanno le 
cose quando l'Amministrazione sj 
trova a combattere interessi pri 
vati, ha ricordato ebe la Corni 
missione Centrale (l'organo ebe 
condiziona ogni decisione degli 
Enti Localo deve approvare tl 


mutuo di 19 ttiil'oni per 1‘aper¬ 
tura delle farmacie comunali, mu¬ 
tuo deliberato nel maggio d <-1 
1965. 

Altro problema elle ha fatto 
inorridire la starnila borghese 
è la mancata chiusura di certe 
aperture poste tra il piano terre¬ 
no ed il primo piano del merca¬ 
to coperto che hanno jK-rmesso 
l'ingresso dei ladri due settima¬ 
ne fa. 

Questo fatto ha trovato ampio 
spazio ancora una volta su que¬ 
sti giornali, come ampio spazio 
hanno trovato le accit-e indiseli 
minate contro il Comune, ma le 
ragioni reali anche questa volta 
sono state ignorate. 

I A' riimrtiamo noi cosi come 
sono state trasmesse dal fo¬ 
rmine a tutte le redazioni locali. 

r La Giunta Municipale con 
rielitK-razione n. 997 del I? hi 


•ilio 1965 dispose la installazione 
di una idonea chiusura degli 
spazi vuoti tra il piano terreno 
ed il primo piano de) mercato, 
eoi duplice scopo ili impedire lo 
ingresso di ladruncoli e di evi¬ 
tare le correnti d'aria nella sta 
gioite invernale. Soltanto il I 
settembre 1966 si è potuto «ti- 
pulare il contratto con l'impic- 
sa aggiuriicatnrin. imt difficoltà 
frapposte dall'Organo Tutorio in 
ordine al finanziamento della spi- 
sa. (/impresa Ita pressoché tri- 
minato il manufatto clic sarà 
quindi installato entro brevissi¬ 
mo tempo ». 

Stu riamo ora clic nelle pros¬ 
sime occasioni la starnila ■- indi 
pendente i- si preoccuperà di do 
cumentarsi prima di sparare a 
zero contro il Comune. 

r. m. 


SPOLETO. 11 

La gravissima nsposta del 
.sottosegretario ai Tras|>o:ti on. 
Lucrili, socialista, alla internigli 
zinne ilei compagno sen. Cuponi 
sulla sorte deila ferrovia Spole 
to Norcia, ha provocato a S[m» 
Irto malcontento ed indignazione, 
l/on. Lucriti, inlatti. ha riu'o nei- 
.scontata la soppressione della 
ferrovia non aptu-na sarà riatti 
vaia la strada interrotta da una 
frana in località Grotti ed ha 
motivato la decisione del Gover¬ 
no con ima si-rie di dati e di 
osservazioni, oltre che inesatti, 
assolutamente noncuranti delle 
proposte i; delie indicazioni con 
irete che unanimi mente furono 
riconfermate lunedì scoi so al 
convegno « Una ferrov ia ila sai 
I vitro» indetto dalla amministra 
■/.ione provinciale di Perugia, da 
esponenti di tutte le parti poti 
tielie e da autorevoli rappresoti 
tanti ili Comuni, enti turistici ed 
economici, parlamentari e tee 
itici. 

Il compagno Caponi, nel dicltin 
rarsi in-oddisi'atto e preoccupato 
per la rispoxta del Governo, ha 
detto con ,-net già cln gli umbri 
s: butteranno per evitare questo 
nuovo grave colini alla loro eco 
i-omia ed in particolare a quella 
del ( oiiipielisomi montano (la 
Spoleto a Norcia. 

La ris|M)sta ili-H'on. Lineili ha 
iin-s-D m movimento i diligenti 
Micialoemo.-ratici unificati i qui 
ti. fortemente delusi e prcncni 
pati per le ripercussioni eletto 
rali del nuovo attacco governa 
tivo alla economia (li Sisileto. ri 
stanno dando da lare per mobili¬ 
tate muorili e s,,;to-egie!nri 
perché vengano nella nnrii a cit 
tà a promettere qualcosa ili mi¬ 
glio per il ruttilo 

Sabato 12 iioveuilne giungerà il 
snttnxegietili io alla ilife-a Gin- 
ilalnpi che eeichetò rii tampona 
re il malcontento prona t*'*nrin il 
|a)ten/iamento di uno .stabilimentu 
militare. Lo seguirà a mota il 
ministro Mariotti dal quale ci ri 
aspetta un'alt ia befana elettola 
lo. Poi verranno i mmi.rin o i 
sottosegretari (Iella DI' cer il Io 
ro turno di belle prono s-e. 

Per i repubblicani. |»-ro. La 
Malfa ha annua una volta uba 
dito le sue teorie sul blocco del¬ 
la spesa pubblica. Così l'unica 
cosa certa è ehi- il Governo vnn 
le chiurlerò la Sixileto--Norcia e 
(jio agli spulcimi se non staranno 
con gli occhi allerti, testeranno 
ancora tuia volta soltanto le prò 
messe. 


FOLIGNO 


Per ia pianta organica 
del personale comunale 
«esperti» da Milano? 


Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 11 

Nell'ultima riunione consiliare 
si è parlato nuovamente della 
pianta organica del personale rii 
pendeote del Comune. Negli an 
ni passati i consiglieri comunali 
della DC avevano fatto di que¬ 
sto problema i! loro cavallo di 
battaglia: non c'era riunione con- 
siliale nella quale essi non sol¬ 
levassero il problema rimprove¬ 
rando la giunta rii sinistra di in 
capacità. 

Ora a (lince**- il Comune, era 
zie al cajMivulgmen'o delle ai 
Ican/e o»>r-ratc dai srxiah-ti. ,i 
sono loro, i bravi, i dinamici, gli 
esperti e capar i de. i problemi 
dei dipendenti sono rimasti tali 
e quali, se non si sono aggi;: 
vati: le esigenze dcTEnte Ir*a 
!e. i suoi rompiti. le sue finali 
tà sono rimasti quelli di ieri -e 
non aumentati ma la tanto rirhie 
sta pianta organica non solo è 
ancora di là da venire ma non 
è più nemmeno allo studio dei 
solerti e dinamici amministrato¬ 
ri attuali. 

I comunisti, insieme ai compa¬ 
gni socialisti che sono rimasti al 
la direzione del comune aveva¬ 
no impostato ed affrontato seria¬ 
mente questo problema ed in 
alcuni settori rs«o era già stato 
portato a conclusione. Molte riu 
moni, molte discussioni. mo’M 
studi erano stati fatti in colla 
boranone anche con i sindacati 
e se non ci fosse stata una in 
spiegabile presa di posizione di 
alcuni dirìgenti socialisti, ('allo¬ 


ra sindaco comunista, sarchi*- 
stato in grado di soddisfare «li¬ 
tro breve tempo non solo le ri¬ 
chieste rieH'opposi7Ìone rie ma. 
e questo era fc-scn/iale. le aspet¬ 
tative del personale e le reali 
esigenze dell'ente locale. 

Oggi, a circa due anni dallo 
insediamento al potere della nuo¬ 
va coalizione a maggioranza de 
siamo ancora costretti a ratificare 
una quantità di delibero di ii'-mid 
7ioni p*nvvi = one. di provvedi 
menti c-pi«odin e «attuati !* n 
denti, si dii*-, a tam;*>r,are !•- 
esigenze p-ù inddaziOnabdi. n«-ti 
tre dello « -t'iri.n » deila p an:.t 
organila. <»< ola *-«-:n;»ri- p.u in 
s:-ti-n'« mente la visi-, «t vomì» 
he incaricare una fantomatica 
commissione di e-porti milane-i 

Quali cono-ccn/r txissnno avare 
questi esperti della vita e dei 
bisogni del comune di Foligno e 
del suo comprensorio? Che cosa 
ci potranno dire o far conoscere 
di Foligno di più c di meglio di 
quello che noi Migrati sappia¬ 
mo o dovremmo sapere? Tufi 
gli studi e tutte le ricerche ri¬ 
schiano di rimanere pure e sem¬ 
plici esercitazioni retoriche se 
non sono strettamente ed erga 
Diramente legate ad una realtà 
locale che solo chi la vive può 
conoscere e manifestare intera¬ 
mente. 

Si dice inoltre che per questo 
studio famministrazione deblva 
«borsaro varie centinaia di mria 
lire (qualche maligno parla di 
oltre 800 000 lire già ancipate) 

u. m. 


Città di Castello 

La Giunta 
invitata ad un 
pubblico dibattito 
sui lavori pubblici 
rimasti sulla carta 

CITTA' DI CASTELLO. 11 
Tr;is|Kirti pubblici, mercati rio 
fiali e scuola materna sono tre 
grandi problemi che la passata 
amminirirazione aveva imixistatn 
e che la giunta di centrosinistra 
ha inteso abbandonare. E' neces 
snrio ritornare siiH'argomcnto per 
ribadire ancora come oggi, più 
che ieri, erano già state fin,in- 
/.late e i loro progetti erano in 
cor«o di approvazione. 

Noi mijiiinisti ci siamo battuti 
ioti'indamente in Consiglio comu¬ 
nale |ht contrastare questa in 
spiegabile dei imoiic dei nuovi 
amministratori. Ui r«|i»rìa, pe 
io. , -tata sciupìi- negativa. O si 
\ •• optKi'to ori netto r.fiuto, tome 
jx-r il mercato di Montedoio. o 
s; e coreuta la .scusante del rin 
vio o di cercare la soluzione io 
altre direz.oni come nel caro dei 
tias;>nrti pubblici e della scuola 
materna (temi da noi trattati più 
volte da queste colonne). Ciò ci 
induce a denunciare con forzi» 
alla pubblica opinione un simile 
comportan.cnto 

Riteniamo inoltre un fatto alta 
mente demo ratico interessare a 
questi problemi tutta la popola¬ 
zione. Per questo il gruppo con 
stilare comunista di Città di Ca¬ 
stello mv .ta la giunta a sorto 
nere, su questi problemi, un pub 
i blu» dibatti!» 

Alle urne 
gli operai 
della Polymer 

TERNI. IL 

Sono state indette le elezioni 
per il rinnovo della commissione 
interna alla Polymer. I 2.500 
operai di questa fabbrica del 
monopolio Montcdison vanno al 
le urne nel vivo della lotta con 
tratltialc. 

I.a FII.CEP CGIL ha già pre 
sentato la lista unitaria rhe ri 
sulla composta dai compagni: 
Bruno t’rbam, Athos Proietti. Li¬ 
vio Rartoli. Evaldo Bodondi. UI 
dorico Astolfi. Angelo Bernardi 
ni. Alfredo Bizzarri. Siro Bodon 
di, Francesco Colonna. Domem 
co Lattanzi, Sante 1 Tini 
Antimo Roseti. 


i ». LI 
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Predisposta dall’on. Mancini 


ISPEZIONE MINISTERIALE 
SULL’EDILIZIA A MESSINA 

Tre ispettori inviati nella città per rilevare problemi e dati sulla situazione edilizia e 
urbanistica — Documentata lettera del Gruppo consiliare del PCI su violazioni e 
abusi — Chiesta la convocazione straordinaria del Consiglio comunale 


Una documentata denuncia del¬ 
le violazioni di legge in materia 
edilizia a Messina è stata pre¬ 
sentata al ministro dei Lavori 
Pubblici, on. Mancini, e alle com¬ 
petenti autorità della Regione 
con una lettera de! Gruppo con¬ 
siliare comunista di (piella città. 

Questo il testo della lettera: 

On. Sig Ministro, mentre è già in 
corso la richiesta, nostra e di 
altri gruppi consiliari, di convo¬ 
cazione straordinaria del Consi¬ 
glio Comunale di Messina per di¬ 
scutere, tra l'altro, della situa¬ 
zione edilizia ed urbanistica del 
la Città, la starnila dà notizia del¬ 
l'invio a Messina di tre Isixittori 
del Suo Ministero, con rincarilo 
di rilevare i problemi, tecnici e 
amministrativi, all'an/.idetta si¬ 
tuazione connessi. 

La nostra iniziativa. 1’ennesi- 
ma. tende a denunciare nuovi 
abusi e nuove violazioni di leggi, 
ed ammonire il Comune ed altii 
organi al rispetto della legge e 
dei regolamenti in materia edili 
zia ed urbumst'c-.i. a rieliiedeie 
nuovamente un rompo)tomento e 
una iniziativa ehe frenino e scoli 
figgano la speculazione devasta¬ 
trice. Tale iniziativa fornirà .cer¬ 
tamente. |ht il dibattito consilia¬ 
re in cui si concreterà, utili in 
ideazioni a Sigg. Ispettori del 
Suo Ministero. 

La presente vuole sottolineare 
schematicamente, sig. Ministro, la 
gravità dei problemi determina¬ 
tisi a Messina a causa del vi 
gente regime di assoluta premi 
nenza dell'interesse speculativo 
privato su ciucilo pubblico, regi¬ 
me che traendo origine remota ed 
esperienza consolidata nelle no¬ 
te vicende seguite al terremoto 
1908. ben si è affermato in par¬ 
ticolare ncH'iiltimo decennio nn 
clic* per inerzia di organi statali 
e regionali. Per l'instaurazione 
di tale regime le mniniiiistrazio¬ 
ni comunali ili Messina hanno 
costituito sostegno validissimo. 

1) Il Piano regolatore della 
Città di Messina è datato 1012 . 
Ben presto il territorio edificato 
debordò da quello previsto nel 
Piano. Nello zone confinanti il 
P.R. mancò sempre, come man¬ 
ca tuttora, qualsiasi regolamen¬ 
tazione. 

Ksiste. dal 1950. un progetto di 
Piano Regolatore risultato vinci¬ 
tore di apposito bando concorso, 
ma il Comune è tuttora carente 
aU'ohbiigu. derivategli dalla leg¬ 
ge. di adottare un Pi ino Regola¬ 
tore. Nelle zone fuori P.R. 1912 
(circa la metà dell'area edilizia 
urbana), enti pubblici si sono 
fatti pionieri della speculazione 
edilizia. Basti |>ensare al fatto 
che l'Istituto Autonomo Case Po 
polari, proprietario di circa un 
milione di metii quadrati di aree 
(di cui gran parte tutt’ora edifi- 
cnbili. poiché tali sono da consi¬ 
derarsi. ad esempio, quelle oc¬ 
cupate dai « ricoveri provvisori » 
terranei) ha costruito, acquistan¬ 
dole a caro prezzo, su aree pri¬ 
vate fuori P.R., valorizzando in¬ 
tere zone di esclusiva proprie¬ 
tà privata e stabilendo, eli fatto, 
arbitrarie direttrici di espansio¬ 
ne urbana. Fuori P.R. la nuova 
legge sismica, con riferimento al¬ 
l'altezza e alle distanze degli edi¬ 
fici. appare l'unico strumento ni 
regolamentazione, almeno parzia¬ 
le. dello sviluppo edilizio. Ksem- 
pi clamorosi indicano clic anche 
tale strumento è rimasto inutiliz¬ 
zato: 

2) Per quanto riguarda l'attua¬ 
zione del P.R. 1912. lo Stalo è 
tutt'ora carente |K*r quanto attie¬ 
ne alle oliere pubbliche deilo Sta¬ 
to e degli enti locali. Il termine di 
scadenza del P.R. è stato più 
volte rinnovato. 

Violazioni legalizzate e viola- 
; zinni illegali ilei P.R. 1912 sono 
iarcinote: a) distruzione dolio zir 
no vincolate e verde sia |*er * va- 
i rimiti ■* approvate dalla Dire/iiv 
! ne generale Servizi Sjieciali del 
Ministero dei LL.PP.. sii parere 
S del Consiglio Generale dei LL.PP. 

I o. dopo il 1962. dal Genio Civile 
i di Messina e dalla Regione: osi 
| stono inoltre abusi non persegui¬ 
li!: b) Distruzione della panora- 
! micità della circonvallazione, in 
[violazione dcU'nrt. 12 del nuovo 


regolamento edilizio del 1920. 
con la costruzione di edilici eie 
vati ben oltre il ciglio a valle 
della stessa strada, anche nelle 
zone espi essamente tutelate dal 
P.R. (zone segnate in verde); 
abolizione della striscia mellifica 
bile ili metri dieci a valle della 
circonvallazione destinata a ver¬ 
de privato (esempio zona torren 
te Boccetta): costruzione di edi 
(lei ben oltre l'altezza ili metri 
22 (esempi di via Mafalda): r) 
sanatorie per occupazioni abusi 
ve di suolo comunale anche de 
stinato a strado o a verde dal 
P.R.; d) violazioni delle nonne 
sull'altezza degli edifici pi evinti 
dalle varie disposizioni in mate 
ria |>er le zone sismiche, e) Va 
riunii al P.R. del l’orto (vedi ia 
sorte toccata ai Magazzini Gene¬ 
rali) anche per favorire aperta¬ 
mente i privati e aiwrtura ili 
una strada in contmuaziune di 
Via Natoli |x-i consentilo la mi 
gliore cililleabilità dell'isolato 
290 /) mancato rieletto della 

destinazione a zona industiiale 
nelle conee-sioni delle aree pie 
viste dallo speciale P.R. ila zo 
na industriale statale è oggi di¬ 
venuta un monumento della spe 
dilazione edilizia cittadina). 

3) La speculazione edilizia si 
è manifestata attraverso alcune 
direttrici di espansione chiara¬ 
mente individuabili: a) l'usurpa¬ 
zione, entro il P.R. 1912. di centi¬ 


naia e centinaia di aree, grandi 
e piccole, o di proprietà comu¬ 
nale o destinate a verde dal P.R. 

Il T.U. appi ovato con D.L. 
19 6 1917. n. 1399, per quanto at¬ 
tiene alla edificazione nei toni 
parti, ha consentilo grosse soc 
dilazioni per i cn'eii cui le ani 
{ninisti azioni comunali si sono 
ispirate nellapplicarle; fi) Suc- 
ccssivaminte. attraverso variali 
ti. è stata devastata la zona del 
l’orto e la zona industriale sta 
tale: c) K' stata |X)i la volta del¬ 
le aree lungo la circonvallazione 
c nei * villaggi » divenuti oirnai 
centri in bum (Cantaro, Ritiro, 
eco....), nonché delle aree vaio 
lizzate dalle costruzioni di enti 
pubblici fuori P.R. (I.A.C.P. 
U.N.R ILA. I N.A. eoe.); d) Og¬ 
gi il piineipale obiettivo è costi¬ 
tuito dalle aree comprese nella 
zona soggetta a vincolo panora¬ 
mico e paesistico, e particolar¬ 
mente lungo la iivieia Messina 
Faro (Villaggi Paradiso. S. Aga¬ 
ta. Maigi e Faro) e Mortelle Ida 
Mortelle a Tono e sulle rolline di 
Faro Super ore. Sene). 

Il Comune ili Messina non ha 
una posizione chiara circa il ti¬ 
raselo delle licenze di costruzio 
ne in zona vincolata, per cui ne 
cessila l'approvazione dei proget¬ 
ti da parte della Sovraintendenza 
(legge del 1939) e pertanto nume¬ 
rose e clamorose sono le viola¬ 
zioni del vincolo pregiudizievoli 


degli interessi tutelati dal vin¬ 
colo stesso. La Capitaneria di Por¬ 
to ili Messina non contribuisce a 
infrenare gli abusi nella zona vin¬ 
colata. poiché ritiene dare una 
paitìeolaie -nlerpidazione ali ar 
titolo 55 Codile Navigazione, si¬ 
lumin cui lo autonz/az.iom ivi pie 
viste vengono rilasciale * a pie 
.scindeie» dal vincolo. La stessa 
Capitane) ia nella /uni di v ia Li 
beltà, lato mare, tra S. France 
sco e il Tori ente Annunziata leu 
tic il P.R.) lui già rilasciato au¬ 
torizzazioni a costruire e conr-s 
sioni pluriennali di suolo pregiu¬ 
dizievoli delle ovvie esigenze pae¬ 
sistiche e panoramiche della zona. 

Gli accenni che precedono, nel¬ 
la intenzione degli scriventi, do 
vrebbeio costituii e valido motivo 
perché Lei. Sig. Ministro. |x»ssa 
richiedere ai Sigg. Isoettori pre¬ 
senti a Messina più accurate e 
più estese indagini clic* servano 
ad impone il rispetto di leggi e 
regolamenti, a .scardinare i piani 
più grossolani della speculazione 
piiv.it. i. a sostituite all'inerzia 
col|X)s,i delle autorità comunali 
una iniziativa edilizia ed urbani 
stiva adeguata, a eaixivolgere Li 
tendenza di enti ed organismi puh 
hlici. a prendere decisioni non 
ispirate al rispetto rigoroso della 
legge e agli obiettivi interessi 
pubblici sollecitando cosi una sa¬ 
na politica edilizia ed urbanistica 
per Messina. 


CATANZARO 


Invito alla collaborazione 
di tutte le forze di sinistra 


II PCI: invertire la 

tendenza all'immobilismo 


Reggio C.: mozione per 
il risanamento e contro 
gli abusi nell'edilizia 

Domani manifestazione indetta dal PCI 


RKGGIO CALUMI V 1! 

Le lesjHiiisabilità degl; ammi¬ 
nistratori de e del centrosinistra 
sulla gravità del disordine edili 
zio a Reggio Calabria saranno 
denunciate dal gnipixi consiliare 
comunista nel corso di una ma 
infestazione che si terrà dome 
luca 13 alle ore 10 nel cinema 
Siracusa. Nel corso della mani 
festazione i comunisti e-qiot-rannn 
un piano di risanamento dei 
quartieri u!traix>|X)lai i e malsa 
ni. solleeitei anno la appi ovazione 
immediata del Piano tegolato)e 
generale e la necessità ili |x>r;.- 
snhito a nseaito i qnattiomil i 
alloggi del decollo ente edilizio 

In proposito, per impedire qu.il 
siasi forma ih speculazione pi i 
lata - - che nel volgere ili miele 
anni ionderebbe irreixir.ibile lo 
scempio urbanistico della città — 
i comunisti si batteranno anche 
')r<»|X)nendo opportuni provvedi¬ 
menti legislativi iierché al Conni 
ne venga riservata la proprietà 


SARDEGNA 


Profondamente lacerata la 
maggioranza di centrosinistra 


La Giunta regionale nel caos 

L’assessore socialista Tocco, in una lettera inviata ai segretari federali dei suo partito, chiede 
pieno appoggio in un’azione rivolta all’apertura della crisi — li presidente Dettori deve trarre 
subito le conclusioni del fallimento della sua opera di governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IL 

La Giunta regionale versa nel 
più completo caos. Essa sembra 
ormai totalmente incapace di con¬ 
durre in iKirto. seppure ne nves.-e 
la volontà, almeno alcuni dei pur 
limitati obiettivi che si era pro¬ 
posta di conseguire all'atto della 
sua nascita. Lo stesso presidente 
Dottori — die sia pure con scardo 
coraggio c molte [X.Tp'essità ave¬ 
va accettato la politica contesta¬ 
tiva nei confronti del governo 
centrale — si è convinto della 
pratica impossibilità, con l'attuale 
formula di centro sinistra, di far 
ottenere dagli organi centrali del¬ 
lo Stato più di (pianto non siano 
riusciti ad ottenere le giunte pre¬ 
cedenti- 

Sfiduciato il presidente della 
Giunta, ed incapace finora di 
trarre le necessarie conclusioni 
di fronte al fallimento della prix 
pria onera, anche gli assessori 
«ombrano coinè paralizzati e non 
riescono a vedere verso finale 
sbocco potrà condurre la politica 
attuale della maggioranza di crii 
tro sinistra. 

Come una bomba è scoppiata 
la notizia che l'assessore regio¬ 
nale alITndiistria. il socialista 
on. Giuseppe Tocco, ha inviato 
una lettera ai seeretari delle fe¬ 
derazioni sarde del suo partito 
per invitarli ad appoggiare una 
aziono rivolta a chiedere la crisi 
della Giunta e l’uscita da questa 
della rappresentanza del partito 
unificato. 

Tocco, coinè afferma tcstual- 
n-n'e. nutre * seri dubbi sulla 
uti'ità della permanenza dei so¬ 
cialisti nella giunta regionale v 
Più precisamente rimerie ehe * «i 
sia giunti ad un punto in cui é 


Avviene a Cagliari 

I bambini giocano 
nei pozzi neri! 



Cagliari 1966 in tempi di centro sinistra: dei bambini giocano 
nei pozzi neri aperti nella borgata di S. Elia. Il grave fatto era 
stato denunziato dal Gruppo comunista anche attraverso una 
interrogazione del consigliere comunale ing. Enrico Montaldo. 
L'amministrazione comunale non è mai intervenuta: neanche 
qpando un bambino, nelle scorse settimane, è annegato in 
una fognai 


opportuno tirare i remi in barca 
e fare il punto della .-umazione 
politica regionale, rivedendo pa¬ 
recchie situazioni particolari e 
la generale impostazione A suo 
avviso, il partito unificato dix 
vrebbe immediatamente chiedere 
una * verifica della giunta regio¬ 
nale e una conseguente critica » 
nonché, occorrendo, uscire dalia 
coalizione di governo. 

Si tratta di uno stratagemma 
escogitato do|»o che i democri¬ 
stiani avevano praticamente iso¬ 
lato Tocco in seno uMa giunta, 
ripromettendosi di arrivare ad 
ottenere il suo allontanamento 
dalla * stanza dei bottoni » re¬ 
gionale? L’ipotesi sembra plau¬ 
sibile. Così corno sembra pro¬ 
babile il fatto di un Tocco il 
quale, ormai consapevole che la 
barca della giunta fa acqua da 
ogni parte, ritenga sia meglio 
corcare di turare lo fal’e con 
un semplice rimpasto. 

Per il momento, sembra che 
i segretari provinciali socialisti 
non abbiano preso in conside¬ 
razione la richiesta dell'asses¬ 
sore Tocco. Essi si sono tuttavia 
ripromessi di riesaminare il prò. 
bioma in un prossimo futuro, al¬ 
lorché le questioni organizzative 
interne del nuovo partito unifi¬ 
cato. ora piuttosto complesse e 
delicate, si saranno n«sestu*e 

La crisi regionale. |>ertantn. ap¬ 
parirebbe come procrastinata di 
qualche mese, ma di es«a si parla 
g.à come* un evento sicuro c intii- 
’azionabile. Non è improbabile 
-- «i dice negli ambienti gover¬ 
nativi regionali — che la - chiesta 
dcll'on. Tocco sia inoltre da con 
siderare come una mossa desti 
nata ad accrescere il suo pre¬ 
stigio all'interno del nuovo par¬ 
tito unificato. Infatti, sono note 
le posizioni collahoraziomste del- 
l'aspessore aHTndustria. per fc 
quali egli, ne) passato, si c scon¬ 
trato con gli esponenti del par 
tuo socialista più tiepidi verso 
il centro sinistra e verso Lattualc 
coalizione guidata dal democri 
«Pano Dettori. 

Non è neppure infondato clic 
l.i richiesta de'l’on Tocco di apri 
-e la crisi regionale sia collegata 
con un certo allentamento d' rap- 
nuli personali e poetici con Io 
on. Sebastiano Dessanav. segre 
tarlo provuncia'e soc absfa. che 
telerebbe di svincolarsi dalla 
pesante tutela dell'.ascessore a! 
rindu«tr ; a per riuscire a man¬ 
tenere in p : edi ima posizione piut 
tosto m nacciata dalla coalizione 
di altre correnti. 

Il fatto certo è che. per un 
motivo o per l'altro, di ensj si 
parla, e con cognizioni di causa. 
Per la giunta diretta da’I'on. Dot¬ 
tori sj ha ragione di crede-e che. 


questa volt 
dei conti 


si avv ic.na la resa 


Giuseppe Podda 


Catanzaro: 
dibattito su 
« I giovani c 
il divorzio 


ti 


CATANZARO, lì. 

Nei locali della sezione Gram¬ 
sci. ha avuto luogo, mercoledì 
>cra. una conferenza dibattito 
«ni tema: « I giovani c il di 
v or zio >. Relatrice, la rompa 
gna Luciana Castelli:.a. La ma¬ 
nifestazione, prima del genere 
a Catanzaro, era organizzata dal 
la FOCI. 

Al dibattito che no è seguito 
hanno partecipato numerosi gio¬ 
vani. tutti sostenendo vivacemen¬ 
te la necessità di una profonda 
modifica dell'Istituto familiare. 


Pescara: telegramma della 
Camera del Lavoro a Mancini 


PESCARA. IL 

li Comitato Direttivo della Ca¬ 
mera del Lavoro Ila inviato al¬ 
leiti. Mancini, ministro dei La¬ 
vori Pubblici, il seguente tele¬ 
gramma: « Direttivo CdL Pe¬ 
scara esprime favorevole apprez¬ 
zamento iniziative codesto mini¬ 
stero volte ristabilimento legalità 
settore urbanistico et sollecita 
immediata apertura inchiesta pu¬ 
nizione responsabili. Misure ser¬ 
rate cantieri già attuate preces 
dentemente et azione ricattatoria 
organizzazioni padronali at co 
ix-rtura atti delittuosi consumati 
danno collettività cittadina, et in 
dispregio legge, trovano lavora¬ 
tori decisi battersi per tutela 
occupazione rispetto leggi urba¬ 
nistiche et norme contrattuali e 
previdenziali, altro campo ilio 
galità industriali costruttori. 

« Di fronte banditesca azione 
speculatori et atti eclatanti con¬ 
nivenza et cedimento ammini¬ 
stratori pubblici rivendica rigore 
et coerenza prosecuzione oliera 
intrapresa et sollecitata inter¬ 
vento codesto ministero per im¬ 
mediato inizio lavori opere pub¬ 
bliche approvate et finanziate. 


unitamente ulteriori e urgenti 
stanziamenti edilizia popolare, 
scolastica. os|x>daliera et opere 
pubblica utilità. 

Necessità escludere gaie »[>- 
palto et albo costruttori imprese 
violatrici leggi onde ristabilire 
prinepi inorali, lenire grave di¬ 
soccupazione et impedire che in¬ 
degna et ricattatoria jx>sizione 
padronale ricada ancora una vol¬ 
ta sui lavori et intera colletti 
vità ». 


Lentini: convegno 
sull'agricoltura 

SIRACUSA. 11. 

Domenica 13 novembre avrà 
luogo a Lentini un convegno sul 
tema « Applicazione della legge 
suIl’ESA e sviluppo economico 
del comprensorio Lentmc.se ■■> or¬ 
ganizzato dall’ Amministrazione 
comunale. Relatore sarà il coiti 
pagno on. Otello Marilii. sindaco 
di Lentini. Sono state invitate 
amministrazioni comunali e orga¬ 
nizzazioni politiche e sindacali. 


giuochi 


DAMA 


Remo CipoIIi ha rimesso insie¬ 
me le damiere segate in prece 
denza ed ha costruito un com¬ 
plesso di problemi ricavato con 
quattro diagrammi uniti insieme 


e formanti 
una quinta 
Si tratta 
pazienza c 


abilità costrittiva: 


al centro rie-! sistema 
composizione 
di un altro giuoco di 
nello stesso tempo d, 



A) il Bianco muove e vince in 
cinque mosse. B) vince in 7 mos¬ 
se + 4. C) vince in cinque mosse 
(due soluzioni). D) vince in cin¬ 
que mosse. E) vince in otto mosse. 

Il problema centrale C) è s:m 


metrico rx-lla forma e nella di¬ 
sposizione dei colon, c solitario, 
con due soluzioni simmetriche e 
date le molte caratteristiche di 
eleganza costruttiva si risolve fa¬ 
cilmente. 


Soluzione dei femi 


Il 7 
TI 

7 C 


Tu 
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delle aiee (il superficie m tutti 
gli alloggi dell'ov enU- ed,Imo. 

Notevole interesse ha intanto 
su-vCitu'o in lutti gli ambienti, la 
mozione pi esentata dal gruppo 
consiliare comunista stilla g*\iv.* 
-itila/.one edilizia della citta. La 
mozione elle verrà disdis-u al 
Consiglio comunale nella scduLi 
di martedì 15 ventino, sollecita 
la nomina di ima commissione 
d ini hie-i i che in laghi -.nuli uba 
si e^ le tes-Huisubdità ufi—elido 
al Consiglio lomunale cent mi i 
te* mule d Menta gio’lil ne: i 
P'ovve lime iti invesca' < un i 
i 'a v la G.'irru municipale a -o' 

! 'onori e al ("ouMg'-n ( «cirri.iV lì 
j -micetto del I’ ino i e"o! ito- e e* 
j modo i t.e Io -tesso pus-..; esse'-- 
aop-ova-o ent-o ■’ nte-m di zen 
iia.o 1967-, "iinegn.i » la 411 'i'a 
municipale a MitUijMni* alla ap 
provaz'one del Con-ml o. entro 
il termine di Lenta giorni gii 
schemi di delilx-ia telativi a! p-o 
grammo ili fabbricazione, al re¬ 
golamento edilizio e di igiene, 
ad avviate le pratiche necessarie 
al riscatto delle cast* de! (liscio! 
to ente edilizio avendo cura di 
riservare a! Connine 1 ! diritto rii 
superficie: di procedete al risi 
namento dei quirt'en mimmi fa 
fendo salvo ne! co'itennx) il di 
ritto dei cittadini di ottenni e una 
abitazione moderna da t se.dtare 
a condizioni vantaggiose: di eia 
bora re : 1 piano generile di risa¬ 
namento dei quartieri malsani m 


Roccella Jonica: 

l'imposta di 
famiglia applicata 
in modo illegale 

REGGIO CALABRIA. II. 
Numerose illegalità e viola/io 
ni alle nonne legislative sono 
state commesse dalla Giunta ili 
centro-sinistra di Roccella Jom 
cu nella applicazione dei moli 
per le imposte ili famiglia, tela 
tue all'anno 5961. C..ntravvenen¬ 
do a precise disposizioni, la Gain 
ta ila deliberato l'applica/ione dei 
moli solamente un mese addie¬ 
tro. vale a dire, a quattro nu-si 
di distanza dal termine utile. La 
delibera di Giunta non è stata, 
come* di dovere, esista mentre 
i ruoli non sono stati ancora resi 
pubblici. 

1 criteri discriminatori con cui 
sono stati determinati i valori 
dell'imposta di famiglia, hanno 
suscitato notevole malcontento 
fra i ceti meno abbienti. 


CATANZARO. 11 
Il Comitato direttivo della Fe 
delazione catanzarese del PCI ha 
discusso della situazione esistente 
nei principali enti locali della 
piov ineia e dei rapporti fra i 
pattiti del centro sinistra nella 
imminenza della 1 alinone del 
Consiglio comunale di Catanzaro 
e del Consiglio provinciale. 

Dopo aver dato mandato ai 
gruppi lonsiliaii comunisti di 
pi minimele nei rispettivi con 
sessi d piu amino dibattito pei 
sventare il tentativo ili passale 
sotto silenzio avvenimenti che 
hanno pei mesi paralizzato il 
funzionamento dei Consigli, il Co 
untato difettivo ha denunciato il 
latto clic i socialdciiiiK'ialili. 1 
quali nel luglio scoi'mi avevano 
Minalo tutti ì loro ruppiescn 
tanti dalle giunte e apeito Li 
crisi nel centio smisti a. sono 
rientrati nella maggio:an/a tanto 
silenziosamente quanto clamino 
samente ih* sono usciti. Essi avi- 
vano avanzato giudizi estrema 
mente pesanti nei confronti della 
DC. aicusata di <* spinto di le 
girne di moderatismo, di so 
pialTazmne nei confi oliti dei suoi 
1 I .diruti, e sollecitavano < ingenti 
i unii mnisui r dei (Itu- palliti mi 

nafisii 

Eia la conles'imie. da palu¬ 
di (ilio del pallili (Iella t oah/ioiu- 
del lallimi-nto del ceiitio s.m- 
i -Imi 11 longlt-sso pi o\ menile del 
PS! pei l'unifica/imu-, svoltosi 
rei momento culminante della 
11 i*i. Ini 1 appresentato anche il 
momento in cui. 111 palese con 
trasto con 1 discorsi uiVn-iali pro¬ 
nunciati luca l'alternativa alla 
DC e con la oerentoria ni-bie 
sia circa il rispetto dei program¬ 
mi originariamente concordati, 
veniva sancita la resa senza con 
dizioni alla traiotan/n della DC 
imbuì conilo la situila dello col 
lohora/ioiu- ad ogni costo. 

In questo situazione, va seve 
rameute 1 innovato il giudizio ne 
gotivo vei'O d cenilo sinistra e 
iib.iililo l opposi/mne ad «--•-*> dei 
comunisti. Nel foie ciò 1 gì oppi 
((insilimi comunisti riptopuiranno 
la necessità elle venga invertita 
l'attuale tendenza all'immobili¬ 
smo. al rinvio ilei problemi, alla 
condizione di supina acqua- 
siT-n/o verso il potere centrale, 
al dilagare del trasfoi olismo, del 
clientelismo, della caccia ai po 
sti di sottogoverno. 

Il comunicato della Federa¬ 
zione del PCI. dopo aver consta¬ 
tato che problemi vitali quali 
quelli urbanistici, quelli della 
municipalizzazione dei servizi 
pubblici più elementari, delle ut- 
tic/zatme civili, non vengono af 
I flautati da giunte quali quelle 
di cent 10 sinistra che si dimo¬ 
strano incapaci di portarli a giu 
sta soluzione e che il governo, 
col piano della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e con gli orientamenti del 
piano Pieraccini. assegna alla 
Calabria anclu* per l'avvenire il 
molo di fornitrice di manixlo 
pera da esportare nel Nord e 
all'esteio. negando le prospettive 
di uno sviluppo generale e de¬ 
mocratico dell'economia c della 
società calabrese, afferma clic, 
di fronte a tali problemi, è ne 
cessano che anche gli enti lo¬ 
cali della nostra provincia, i par¬ 
titi della sinistra, esterni ed in¬ 
terni al centrosinistra, realizzino 
contatti c collaborazione 


schermi e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

Il mio caro John 
GOLDONI 

Johnnv Vitina 
MARCHETTI 

l'n limile ili dollari 
METROPOLITAN 

Spara forte, più forte... non 
capisco 

SUPERCINEMA COPPI 
rraiiKuilo di un Idolo 
PRELLI (Falconara) 

My fair l.adv 
ROSSINI (Senigallia) 

I.a caduta delle aquile 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Interno a Caracas 
FUSCO 

Tlie loundy killer» 

IMPERO 

I.a ralda preda 
ODEON 
Yankee 

REX (Sala A) 

questa ragazza I* di limi 
SECONDE VISIONI 
ARSENALE 
Topkapi 
ARTIGLIERIA 

I a spieiata Colt del Ci nico 
ORFEO 

Star Clark 
REX (Sala B) 

Missione speciale lailv ( liapliii 


SEMERARO 

Nessuno mi può giudicare 
VERDI 

l'n mostro e mezzo 

VITTORIA 

t'n fiume di dollari 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Il comandante Rollili Crutoe 
ARISTON 

Requiem per un agente segreto 

EOEN 

Vpotron 

FIAMMA 

tl sipario strappalo 
MASSIMO 

S S S. sicario servizio speciale 
NUOVOCINE 
Alile 

OLIMPIA 

l.u battaglia ilei giganti 
SECONDE VISION! 

ADRIANO 

Sette pistole per I Mae Cregor 
ASTORIA 

Tre dollari di piombo 
CORALLO 

t.e piacevoli noni 
DUE PALME 
Et Itolo 
ODEON 

Il papaveri* C anelli- un flore 
QUATTRO FONTANE 

Agente 1)01: dalfOrlente con 
fumi e 


NEL 15 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Dopo Id guerra perduta (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

ACLI, sindacati, parliti e democrazia (di Gian 
Carlo Pajetta) 


LE ALLUVIONI DI STATO 

Un articolo di Franco Busefto — Corrispondenza 
da Firenze di Ottavio Cecchi — Ampia documen¬ 
tazione sulle responsabilità 


# L'altra alluvione: la speculazione edilizia (di 
Massimo Caprara) 

# Scisma a Spoleto (oc.) 

0 Perchè i marines non possono vincere (corri¬ 
spondenza esclusiva dal Vietnam del Sud di 
Wilfred Burcheit) 

# L'eccezione Finlandia (di Luca Pavolini) 

# Antonio Gramsci e il Congresso di Roma (di 

Aurelio Lepre) 

0 Lettera a Carlo Bo (di Silvio Guarnieri) 

# Socialismo e socialisti (di Paolo Spriano) 

# Note, commenti e critiche di Antonio Del Guer¬ 
cio, Mario Ronchi, Sergio Segre, Giorgio Si¬ 
gnorini. 



. .quando 
fuori piove. 
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ACQUISTA 


L’ESSICCATORE CHE ASCIUGA 

LA BIANCHERIA DOPO LA CENTRIFUGAZIONE- 
CASTOR SUPERDRY - L’UNICA LAVATRICE 
CHE VI PORTA IL SOLE IN CASA 

Ne. a CASTOR c e c cestello di acciaio inossidabile, la vasca smaltata e non so» ziti- ' “ 
cara, se rotetle posteriori ot- (--• ‘ìc e «oostar-.er.to ( piedini anteriori per ur. perfetto v ■'/ 
k.e lamento ce a .a/an-ce c e 1 doppio livello dell'acqua per it oc’o normate.e ? ~ ' 

oe: caie ciclo economico, a vaschetta detersivo a docc 0 scomparto, una cantrifù»k-*.. - 
gazicne veloce, un d(spositivo di sicurezza "tundish", un coperchio in polieatere per * ' 
un asso: jTf >sc are-to .no'T.-e ogn. lava:- ce Caste* e sottoposta ai trattamento di eer*~' ' J 
nioatura elettroforese c-e esopee ia fc-mazicne di ruggine nel mobile; infine nefi» "tJ, 
CASTOR SUPERORY ce un impianto di essiccatura ed arie calde che consente di* ' 
asc uga*e cer'era^e^te 'a d a**crer a qua!o*a r*cn s a poss.Dòe esoo’ria aTapeno e fo't-v : 
spano a a socs zrcrie s<a im-tato Perone acc- sta*e 2 apparecchi, quando la CASTORr?^ 
SUPERDRY vi da in piu l esaiccatora senza eh eaere altro spazio? •,? a • * 

, , ., - -,, ... _ „ , ^ ..... _ ' ‘T'-A •: '' 5 'v*.VfT 
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